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T I T U L U 

£DICTUM CÌSAU.6UM, 

S E V 

'PRAGMATICA XXVIT. 

Ssendo per morte de! 
Cattolico Carlo Scccmdo 
devoluta alla Nolira Augu- 
Biflìma Ca/à, oer dritto in- 
contrallahile di ruccclitonci 
la Monarchia di Spagna • di 
cui rAuguttiffimo Imperadore ■ Leopoldo 
NoOro Signore» e Padre di coIcndiBìnu me- 
moriate Noi habbìamo fatta rollenne>& am- 
pia ceiBone al Screnifllmo Kè Cattoiico 
CARLO IIL Nollrò diiettiflìmo Fratello » 
per liberare i Regni • che la compongono 
dalPingiirila ufirrpaztOne altrui « e per folte- 
nere la giuflicia deirillelFo drittoifiamo fla- 
ti coflrettt a valerci de' mozzi » che Iddio ci 
hà conceflì havendo fiero l'infiniu Tua Bon- 
tà voluto benedire la ^.iuBa caufà » col con- 
cedere alle noflre arim» ^quelle delle Po- 
tenze con Noi ailegateile fegn^late vittorie» 
che hanno riportare de'noUri nemici» così in 
Germanta»come in Itatia»in Spagna.e nc'Pae- 
fi badi » col favor delle quali habbìamo po- 
tuto liberare intieramente lo Sfato di Mili- 
ftor e tutto il reftinte della Lombardia » con 
le Piazzctihe ne dipendono» dal duro gK^o» 
à cui erano fottopoUc : e trovandoci Noi 
perciò in Itato di mantenere ulcerìormente-.» 
j 1 noltro dirittothabbiamo rifoiuto di fpecUre 
un Corpo d'Ererdto nel Nobitiflìmo Regno 
di Na|K)li » per fecondare , e rendere etticaci 
le buone intenzioni di quei nazionali»! qua- 
li confèrvano illibata la loro lealtà vedo la 
- . ^ noilra Auguliiifima Cafa » e non dubitiamo » 

opportunamente» daran- 
^ * oo mano colPopera» c col configlto»acciò che 

polla entrare nel Regno per prenderne il 
pofTelTo i nome del Seremnìmo Ré CAR- 
LO nqliro Fratello: e perche quella genero- 
ià nazione vi venga tanto più prontamente 
indotta da wove convincenti del noltro af- 
£etco • pokne nulla più denderiamo » che il 
^ IbilievodeTuoi Popoli » e -di libererli dalle 
OPpreHìoni fin'hwa tolcratc ♦ habbiamo an- 
che pregato PAugiiffiffima Impcradrice no- 
^ ftra Madre colendtllìroa di volere benigna- 

nieiicc aflùmere la RcQcnza in allénza del 
Sereniflimo Rè CARLO, privando noi fleffi 
della prefenza di fua Maeltà ». per rcnderr^ 
là medefima felice quel Regno: Hab^ 
dt MaT‘ hiarao di più fatto fcelta del Conte Gioreio 
tinitK . . Adamo di Mariinitz » Cavaliere dell'Ordine 
del Tolbn d’ Oro » c del noltro Configlio di 
Statoicome di MinHlroidclla di cui probità, 
Tfmy. 


S PRIMUS. 

zelo» c fufficfcnza habbiamo una mcterro 
confidenza» |>cr le prove » che in ogni tempo 
ci hà date della fua fedeltà,<?c amore vcifo il 
fervigio della noilra Auguitil(lmaCafa,c per 
la particolare eff>etieaza>chchave acquiiUta 
delle cole d’Lta ta neirAmbalciatadi Roma» 
dt in altri rilevantilfimi impieghi » il quale 
inviamo col detto nollro Elército»comc J^Jc- 
nipocenziario » con lacotta di Vice-Re del 
Sercnìfs. Re CARLO rtoUro dileuilTtmo 
Fratello . per efercitare tal carica con tutta ttnteU . 
l’aiKor tà ad clFa annclTa fino all’ arrivo nel 
Regno dcII'AugiiKiflìma noilra Sig. Madre» 
per ricevere fri tanto dall’ lllitllre Nobiltà » 
dall*honorato Ordine f ivilc»c dal Fedeiiflì- DiJUn^unniur 
mo l^polo della <. ktà » c Regno di Napoli honefi i«rer cf- 
1 homaggiO|^ giuramento di fedeltà ; come vr/ lì ftehe . 
anche per governare quei Popoli con la pru- 
denza, & amoictcheconviénctA: intlcme per 
fare opportimamcnte DiibiiCaic , fic efeguire 
tutto quello » che fan del fiio Rogai Scrvi- 
%\o i ótdÌHixndoJ^umente f^crcìo a tutti ^{i 
ffrdini del Re^m J'opTMcennaù di d7Peri^por~ 
ta^ »e‘ termini , cw far anni flatuiti dulju- 
ietiifVlentfHncntiario à prefiare al Sereni^/imo 
Re CuiRLQ tutti ^ttelli Atti ii joiwù,fione% che 
è» c^tfmili fi co/tume, OfferUmo 
te à tfueflofine per il pr^jente tdhto a n-mc^, 
del Strettiamo Rè CIARLO aojiro Fratello ut' 

»Amniftia » ìT iMulto deaerale à miti i Faf- Amnilìia 
jallì { e ^irddùi del Re^w» di èfapoli di • 

X)g/ia ohfine, grado^ qualità » e eondi^hne » i 

quali ne' ternùiUyche fxra/Moprifiji^e jlfUtiUti 

dal j^efato Vlenipoten^iariot cotnparirann > a 

prèfiafe il dovuto ha-migio* e fi mofireranuo in 

tutto buoni, e jedeii l^jfiaUi,\uidui detnnnlH 

nato^SerenifflRè CARLO loro fe^iris» Sovrano» Uì/^a» 

Tutti i Spagnuoli » che nel tii^o della proda- * 

na^iome del pr e fente Editto fi trover anno nel 

Hegtto fatto quatfivoj^iia titolo r s intendano 

pure inciti neil'»Amn4im generale ; am quejìo 

però » che ne termhtijpecificati ^no tenuti a 

eotnparire » e prefiare anche tjji il dovuto ho- ^ 

laa^io al Serenifiimo Rjè CARLO » altrinento 

incorreranno nelle pene qui jotto minacciate i 

renitenti» (^alunque ptrjona del Regfto iiu.» 

tpinifivoglia òrdine,e grado confiituitada qua- 

le inerendo al fuo dovere verrà ne' teraùni 

prcfifii daljudetto Vlenipoten^iarioà prefiare 

tl ^ramento di fedeltà al Sereni/t»Rèl\ARLO 

farà mperturbsiìlmenH mantenuta , e cotifir- 

nufj netia carica , che gode « e ciò F intende ^ 7«fW/ 

anche circa I mpieghi tmlUarii e per l aficttoy 

che M»#, e'I m/mnato Sereìùff. Rè CARLO con- 

ferviamo verfo la vafog^Jà Nazione Spagnuo-* • 

fa ^promettiamo in fede , e fotta parola-^ira 

re/pettìvaWHte C^órfo, e Regia di coa/ernu- 

re nelFifieffà guifa nelle cariche loro tutti F.UAmMìHtm 

quei Spa^nuoU » che fi trovano impèllati net rei . 

. A z Re- 



De AboIitionibusCriminum . Tit. I. 


pMTfhe mfìrino €ongU efettt l’ àn$ica 
loro Iralti irerfo U noftra Caft » 

Wm* hi «#*• coo^arire tu' trrmiui prrfcritti 4 j ^9 
tmmmtn . Vlenipoten^iarìo i preflare il fìursmento di 
fedfUi Al juitUA R^C^tiì.Qi fyrchiàrjmo per 
il eontrariotche tutti fuelCh ehe fpre^^^>tnno 
la noflra hnperiatt » e Reale Clemenj:J » »o/l^ 
tomparendo ne' tnmim prefiffi a prefine it do^ 
yuto bonag^iè^ jaranno trattatt rème Nemieit 
e Ribelli, Inoltre oberiamo benignamente a no- 
WriviUfìrwwm tne del medfjvno Re C*AR10 « che faranno non 
09!^kmnti9. folamente i loro l*TÌvìlegU mantenuti « ma eer- 
theremo anco di farli ampliare per tfuanto fta 
poffibile • e maggior detoro % e eonreni^i^a del 
Regno perfuafi % che ee ne daranno eampo ton 
. mtoye pruore dì fedeltà* e ^elo rerfo il R^ to- 
ro Signore** e la noftra .Augufìijjima Cajà * Jo 
fedctc teftimonro di che habhiamo fatio ipe- 
dire il prcfente Edittoifirmato di iK)ara ma- 
nof e munito con il folito noUro Sigillo Im- 
periale. Dato nella poltra Celàrea Kelìdenza 
di Vienna i aV. di Maggio 1707. di noltri 
Regni del Romano >8. di quello d'Ungaria 
ao* t di quello di Boemia 5. 

PRAGMATICA XXVlzr, 

E ssendoli gii felicemente reintegrato H 
Doroiniodf quelto Regnici Ré No- 
Itro Signore CARLO 11 I.'( cImA>ìo guardi) 
Laonde le ne Ipera una feliciti • corrìlpoo- 
dente alia fedeltide'lhoi Vaiialli « che 1 per 
l'amor dimolirato airaccUmazkme del Tuo 
Kfal Nomedi fono refi meritevoli non loia- 
mente del Keal amore di S.M. « mi di tutte 
quelle grazie ancora »Vhc io ^uailtvogliz 
dempo p^ano comproroetterli della lue 
Reai MuAÌlicenza:cd abolendoli tutti i ma- 
li per I tempi pajfati accaduti • pofia goden» 
in quella Cicti i e Regno nell’avvenire una 
continua pacti t tranquillici • 

^ (Così regolandoo^lecoodo la Rea! mente 
^ diS. M. neldaretuHègno inqitefio princir 

pio dei Tuo Reale amore » richiaoiando alla 
buona vita tutti quelli • che per V addietro 
han coifa la mala de* loro errori; Valendoci 
in quanto fia necetfario della Suprema • c-» 
Reale autorfti 3i S. M. Con il prefente go« 
nerate Indulto In ogni futuro tempo valitu- 
Jhelit'f t*’ ^ * Ordìnamó * e eomandama * thè tutti li de- 
merslit erim, Hfli ^ tempo pinato accaduti * refiim.m$nl- 
mum. mente perdonati* ed aboliti* includendo in effo 

tutti éi^eì* di ^uatun^ne grado , e eondi-^ione 
Ji fiano* in tutti li luoghi* ótst Regii* coou: Ba- 
ronali del pYrfenie Regnodn modo che non mai 
pin fiano* nè poff ano effer moleftaù per Li loro 
df lirrit cori dedotti* come non dedotti in giudi- 
zio* 6 ittdizioti* ò convitti* ó confejllt * ò contn- 
mucii ò carcerati ej/i fiano* in mamera che te- 
fiino efelidi * e liberati da qualunque pena che 
Hiì s taf tori- merittno* ò potejfero meriure , anche delluttu 
bue Iterati* mo jHppUcio*an^i refiino totalmente fctolti con 
Centrale ^bolixioae delle loro colpe * contn- 
macie*e deltttii Jb qt^Ui ehe fi ritrovano carce- 
rati debbano effere iivMkedidraiaenrtr dopo la^ 
.pnhlica(ìone »\e del prejente RsaC in- 

dulto pojli tn liberta* ne mai piu ^er molejia- 
ùt nè pure per le loro pene pecuniarie* purché 
Hvmvfih n$m ritrovine incorporate* ò acqtàflan in be- 
W •otinram neficio del Regio F'yco; con ejpr^a condizione 
wniam agm^ peeo* chR^uetli Rei * che ha» bisogno della re- 


mtffìone delle Torti offefe* debbano proeurarla 
fen^a adoprar forZ» • ò violenz* àìcuna * mà 
legitimamente ottertrrla * e pr^entarla nel 
eermine d'u» anno*computando da/ eterno 'Ulta 
prifente publicazione * nel qnaleiermine^» 
non debbano in modo alcuno andare neili 
luoghi delia Jolìta abitazione di dette^ 
parti ofejf.e ne fieno lontani per lofpazio di 
miglia dieci * ih modo ehe cantravbnendo alla 
judetta condizione di difianza * ò pure non-» 
ottenendo nel detto termine a un anno la le- 
gitima remijfione da dette parti * t'intenda re- 
Jpettivarneme per ejfi non conceduto il^efen- 
te Indulto , e r^ino in piedi le loro colpe 1 e 
delitti * per ejfer caflìgati * come non mai it 
prelente Indulto li fofje fiato coacrjfo. 

Mi a {finche il bcnencìot che lì concede a* 
Rei neirindulto prefente * non ridondi io_* 
pregiudizio della cjuieie del Publico«aggra- 
ziando huomini • cne « dimencicau della lo* 
ro natura» hanno alTunta qnclla di Fiere per 
Tatrociii deloro delitti » e fKt l'abito « che 
han prclo di commmettcrli , dkbiaramo ef- 
preffamente, non emprefi* mà totalmente efclufi 
del beneficio del prejente Indulto * li Rei de’ 
' Jrguenti delitti* e jonoidi Lejà Maefta . cori 
Divina* come Umana, di Falja monetai di Orni* 
cidii con qualità di prodizione*'fi ajj'ajfinamem- 
IO* di tre omicidii appenfatamente conunefii* dì 
propiatf^/one di I^eleuo, di Omicidio* ò Ferita 
tn per/ona di Regio Uffieialeidi delitti commf- 
fida Untali nell' ammimfhazione da' loto Uf- 
fitti* ai PTqie Nefando di furti* e recatii com- 
mejfi in firada pulblica*e finalmente di tutti ti 
delitti commejfi da tre mefi a dietro con lajpe- 
ranza del pr^entt Indulto : refiando li Rei 
dette colpe Jufiette nella qualiia * nella quale 
fi ritrovano * in modo che debbano effere per 
efji caftigati * fecondo le pene * che dalle leggi 
Il vemoHO ftahUitei^ all' incontro gli altri 
con irprelente Indulto perfettamente a^ 
graziati. Dichiarando però ejpreffememe* che 
tutti quel6* eh' effondo fiati per lo paffaio in- 
quifitì d’miùcidio * ò d’altri delitti di Camfia- 
gna * fi ri troveranno nei tempo dell' anno iato 
per ottenere la remiftiene « co«- asportazione 
d' ,Armi di fuoco * t intendano caduii * come 
immeritevoli dal beneficio di quefto Indulto ; 
£ fimilmente cialcheduno» che delìdera « ed 
intende goderlo * debba prelentarfi nel li 
Tribunali » ove han commelfi rcQwttiva. 
mence li loro delitti : e fonp.la Gran Corte 
della Vicaria per lì delitti commelTi in que- 
lla Cittì t e Tue pertinenze; le Regie Au- 
dienze del Regno ; il Trthiimle del Com- 
meifario di Campagna per la Provincia di 
Terra di Lavoro* eia St^im tendenza Go^ 
neralediCampagna;affìnche rtconofciuii gii 
atti* eie caule «in quanto (ìa neceirario • 
delle loro inquillzioni • e delitti , poifadar- 
feli la cautela» che non fiano inolelbti; 

Perciò perolTervanza delprefeie Indulto» 
e di quanto in elfo fi contiene « ordinamo* e 
comamlamoi tutti * e linguli UlfìcìaltiTri- 
bunali maggiori » e minori del prefente Re- 
gno* così Kcgii, come de Baron , c fpccial- 
mente Reggcnce*e Giudici della Gran Cor- 
te della Vicaria * Governadori * ed Audit<v 
ri Provinciali , Capiunii , AlfeiFori , ed al- 
triqiiairifiano * alli quali fpctterl* che quel- 
lo aebbang oficrvare > e far olfervare lécoiu 

do 


liSiit 0ptn/ìt 
imfrà 

Sh aettdsmt 
ad 9ft’d* * in 

tti èaèitaut. 


Euapiimtmr 
ìnadam àiii- 

6é, 


De Abolitionibus Crimlnam. Tit.,1. 


dp^la All fotira t contir cnia f c icrsicj at- 
tcp) ul'c noA/a volonU. l}|'icdu vcOTa_> 
^notizia di tutti > oj^Miiami ■ che (id^a 
pifbifcarc ncfli luor.ht fofitl di cjuell'a itde. 
Ccm. dt Mar- lifiinu Citid , e Kcgno . I>atuin Ncal«li 
«/«ili s. Au- die d. \lcnlis Au(;wiii 1707. Caritè N arti- 
fiifi. 1707. niii , Vidit Cjalcon Keg.V id.Andieas heg. 
Vidit C. LIlua R. p. Uominicus 
Sccrei- MaltellctniK Keg.i Ma ndatir ^rìfca. 

BANNUM M.C. V. 

Orni inferni Ordine S. £arce//i • fen , 

PRAGMATICA XXIX. 

f 

E Srendedt d* Noi in qudla Gran Corte.» 

della Vicaria ricevuto Uifinccio fpc' 
dito par Collaterale del tenorièguente vj. 
ferii lllnfiriiMt , Cf Marnifitii firii , Re- 

5 enti , 0 "JudieibMi MrCK Bfffit fidetiiiii 
ileOiJimii ; btiHi yerò: C^ROLlih I làR. 
TIUS DEI GRATIA REX, cj-t. Ulnfirif. 
fimi , O" Mirifici yiri gerii fidelei DUeCiif- 
fimi. Con la relazione della rlata de’ 11. del 
correnteAdefe • fattaci dal Tribunale della.» 
G.C. della Vicaria reniamo itueli > che da 
quel Magnifico Avvocato Filcalelul moti- 
vo della carcerazione di molti Rei > che • in 
controvenzione della daufula appolta nell' 
Indulto di nollro ardine jMiblicato lin dagl' 

8. del mefe d*Agolto di quello corrente an- 
rio ; lì quali lenza prefentarlì in detto Tri. 
banale , anzi infra le dieci miglia» che in ef- 
fo fi) llabìlito Aar difpolto dalli luoghi delle 
Ialite habiuzionidelle Parti olfefe per po- 
«tfi fra un' anno accapare la remilfione.^e- 
tendono godere dett' indulto col pretelto , 
Tre expli '*’* all'h«a > che furono carcerati venivano 
imiime /!,. i prefr"“rt« domati^lo .-quando di 
ledemtii Rre* quello iejm fono abulìici i e dopo, che fono 


tmmtìem afi- andati (Miregeìando , ed avanti le Parti o*. 
f umr i»r. fé con Icandaio publico , lì 'Ila I 


, . 1 fatta inanta 

mimHi dierum di dichiarare .che tutti qualliicfae fono Ila. 
nifimti R»ir ti . e faranno carcerati dopo l' emanazione.» 

^^dulto Mi diltretto delle dieci mi- 

e che tengono re 

i fono prelentari , 

ami i imllri dovelfero poi pih di quello godere . né op- 
i» ùterail P®»"'» > acciòche Q polTa da detto Tribu- 
ad letm far. PS"' *ltc® oel Regno procederei 

tiiMi effemfm- di giullizia nelle di loro caufe . allapenii 
rmm auejjff condegna de' foro delitti : Onde confiderà. 
riti. toG maturamente il tutto nel Regio Colla- 

teral Conleglio , habbiamo rifoluto > e de- 
terminato di f^ la prelènte . con la quafe.» 
diceme , Or ndinamo , fianteebe non fi i defi- 


gnaiolermine nell' Indulto i poter quello do- 
mandare led opponere't didnammo ■ tfc/iat, 
dt^wm vtntima decorrere dal Irmpo deliba» 
f%btÌtai^ione del prejenie i (osi'nella dettét^ 

Ora» Corte della yUarix % come negli altrt 
trìhunali de\ Kegno » ed à rispetto deiU caree^ 
rati in ^nrjio temf.ot che Jen:^a efferji prrjen^ 
tati controvenendo alla dijian^a delle dicci 
b iglia » ijnefli non debbiano godere per ejjere 
fiati prevenuti dalia Corte ; ed ordinamo » teP 
fofnaudamo à cbijpetta , tbe coti ejeguana , e 
jacciano cuntualmente eseguire » cr ofcrvarcf 
che tale e nofira volontà, i^atum Neap. die c$mM Mar- 
Ì7. McnfisOctobris 1707. C.Martiniiz.Vid. »<*<>«. 17. 
Caicon Keg. Vidit Ca i/lioa Rtg. D. Domi- offrir. 1797. 
nkus Hofifiui Sccrcur. In Curix i. iol. 32. , 

Lanzetta dg ottido . MaHellonus Keg. à 
Mand. Scriba t alle Gran Corte della Vica- 
ria in rilpoUa di detta fua relazione S.B.or- 
dina ut fupr 

Havemo perciò latto il prefente Banno $ 
colla quale erdin4ai9 « rcoai4>fia'ne » che y 
e Forgiudlcati di dfnefia Gran Carré* 
di delitti però non tccettmti nell' ÌJiÌM/re 
enunciato ii^opra * e che non habbiano delin- 
^itito irà io temine di irtmeUi prima dellcLm» 
data doti Indnlio predetto debbano ntUb fpa- 
^io di f inmi venti dichiarato nell inftrto Di- 
jpaccio ,0 decorrendo dalia pnblica^ione del 
prefente Banno comparire in cfuefla Gran Cor- 
re 1 e domandare lo Judettolniulto» altrimen^ 
te * elàffo detto remine dà giorni venti % come 
/opra « r non con^arendo* non poffano detti /»- 
cjnìfiti t e Forgiudicaii pretendere altra diU~ 
telane • nè pitt domandare di gOiUrlo ì ò di op- 
ponerlo : e cost debba effervarfi da tutti gU 
altri Tribunali del Heguo , con torna le Kegie 
U^en^e 'ProvinciaCi di ejfo Hegno publicare 
a tal’ metto li debiti Banni * tati nelle Terre^. 
e Lnegbi Demaniali . cMie de Baroni ; e per 
^welU In/juifiti , che fi ritrovaramu carcerati 
in controvon^ione dalie dieci miglia « Jtrvata 


la forma dell’ indulto fudetto « fi debbia nella 
caufe de' miefimi procedere a ifuantojara dà 
;ÌM^ii.^Ì4 natia conformiUf che Jia dij^fio néì 

- — — aav.aaf U.VV4 IMI- J^rudetto Difpaccio infcTÌto } iicavciofcnc 

h4«riwm:f«# glia (Ielle Parti otfele» e che tengono reroif- venghi a notizia ,-ordiniamo » che il prefen- 
Parti « c non fi Ibno prelentaci * non ** Kanno U pubblichi per li luogM ioliti » e 

• .* * - * drtvHfiprr» nni nìi\ mtmii .a -- confuetì dì QuelU hidelidìRia Cicti. Napo- 

li 3. Novembre 1707*11 Duca dell' Accrcz- 
za KegentCp D. D(>menico Mulcertuia. O. 
Gforeppe Ca velieri . D*Franccrco del Tu|o. 
D. Andrea d* Afllitta D. Domenico Camel- 
lo» D.Antonio di Luna d'Aragona. D. Gio- 
feppe Maria Andrealfi Avvocato Fifcaie 
della G. Corte della Vicarìa» Gervafi M, C, 
V. Secr. Petrus Pullius Kegii FiFci M. C. V. 
SolUcitator. . . 


I7®7* 


I> E 


D E A N N O N A 

CIVITATIS NEAP. ET REGNI 
T I T U L U-s vili. 


PRAG MATICA LIU. 


fur tmjtff 

k$t titui*» 
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,, litUlifi- 
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fuum milHif- 

fi4t 

fr^fHttì w 
ffutrmtUfmmit 

0d 

rem fràinS’ 
tieaet fre- 



Avendo confìdentoU dan* 
no > che fi fà all’ Annona di 
qiieUt) Regno I & in parti- 
colare di queOa Fedehilima 
Cittì con §riU«citi> c proH 
biti contratti di compre di 
grani • orzi « gersMno ^ gra- 
no d’ india « legumi , ed altre vittuaglie»e V 
oiTefaicbe li fa alla Divina Beneficenza» che 
fecondando i nollri Poderi con raccolte^ 
ubertofe « in vece di etìggere humili da tut- 
ti le grazie per unto bene&cio » foppoita-^ 
r ingiurie di chi» contrattando alla (ua bon- 
tà con dannofà malizia » inventa » e pratica 
i modi » acctòcbe molti non ne codofx>» e 
moitilDmi forfrano fame nell’ abbondanza i 
£ Convenendo ovviare à tanti rnaH » conia 
potenza ì Noi conceduta da Dio benedetto» 
datore d* ogni bene > ed ì fuopiichc fatteci 
dagli Spettabili Eletti di quella FedeKI&fiia 
Cittì» ci èparfo col voto»c parete del K^. 
Collateral Coniglio ,apprcllbdi Noi affi- 
llepte , fare la prcrcntc Prammatica » oiwu- 
tempore -wtiUifira » con la ^uaie Confermando^ 
tutte le ordinazioni in yarii tettai fatte da’ 
nofìri lUufiri Tredeceffori tche/ono tompr^e 
fatto il Titolo de Annona» auali yogUamoi^he 
non s intendano con la pre/entt in parte alcu- 
na derogate » an^i confermate » tutte • ed hut 
ogni foroparleiMeao fe in alcuna di 
tradicejfe àijuantoper laprefente fijU^lìfctt 
e fen^a pref^icar punto, alle riponi dai 
tegio ftfeo acqmfiate per le con^popenzioul 
di quelle* fm b»ra praueate » che $' intenda 
contra ijnal^yoglin trajgreffore » /e»f a ecce- 
zione alcuna , 

yoglìamotordiniamote comandiamo>che niu- 
tu perjona , di (juaifiyoglia flato ^ gradone con» 
dizione %nèperje-,ne per loro mogli » figli > 
fervi *ó fattori » po/fa » ò ardifea comprareaiè 
far comprare in tUcun t^po grano » or^o » mi- 
glio » legumi » 9 altra tfitaififìa vittuagìia iru» 
ninna parte ^ per trenta miglia attorno à qne» 
fla J-cdvliffif^ Citta » fjtto (jualfiy^Ha prete^ 
fio ^ ò colore » ancorché ne' conira:ti U cauja 
di detta compra fiffe Jheeìofa » d di pktat Jotto 
te pene contenute tu nette 'I'raMmatiche,& fì^ 
gnanter in quelle promulgate a 5. Luglio 
1648. c 25. Maggio 1678. che fono la 
50. ibtto detto titolo de Annona: riyèrvan- 
do al nofiro arbitrio T aumento di dette pene > 
fecondo la 9ira/ifà » e circoftar^e de' caji per 
la detta controyen^ione ; in modo taUt che la 
>f adira di detti grani , orzi » legumi . Crc, (ia 
lìbera » r per coMurfi à dirittura da' compra^ 
tori pel vitto delle loro famìglie %fenza rte^, 
poffano impofiarfì » ne trasferìrft per cufìudia 
da luogo à luogo ♦ ancorché fi tenejfrro in ma- 
gazent aperti .aìimllando per detto effetto tut- 
te de Uetn-^e date fò da darfi » tanfo dai Tri- 


bunale di S. loreuzt> « intanto dallo Spettabile 
CrajfierOfedane^daNoif e Regio Cot^lio 
foltaierale : il che t intenda ogni ^aa/aa^ar 
*j»oi/tf non fi faceffe ejhrejfa aiea^ioae della de-, 
ragazìone della prefente Tprammatica^refian- 
do foto permeo a' Tadroni de" terrttorii di ri- 
porre ue' toro granari il raccolto di (fuellifo^ 
iamente » e nulla piu • 

£ perche J^Uom farfi contratti di cteden- 
Zneo' Maffariper yarie mercanzie per rifeuo- 
terfi poi in gran» alla yoce ; ìi chefU ejpref, 
fornente proibito in dette T^rammasicbetquali 
di mtoyo confermiamo i e yogliamo » ordiaia- 
mo » e comandiamo » che di detti Contratti non 
Je a' abbia ragione alcuna « ia maaiera , che i 
debitonpere^nonfiano tenuti in modo alcu- 
no t ed t creditori . oltre la perdita del credi- 
lo » $' intendano inc^ nelle pene » in dette^ 
VrammaticbeflabUìte » aa^i che V Qbtigan- 
Ze » IflripHenti » Cautele » Or* ^Ibarani » che fi 
fono fatti » 0 faranno in pregiudizio di quejla 
Legge » non pofatvj prefentarfi in ninna Corre» 
ribunale del prefente Kegno » màjoto fieno 
yalidi per fon>iaeer// della toro controytio- 
:;;i(jae . £t occorrendo farfi ej(Jcca^io»e di det- 
te yìttuaglìe in yirtn di lettere ejfecHtoTÌatif 
quelle fifubaftino > ed al prezZ^ conveuientt 
Ji (iberino à yaticali per quelle vendere Ube- 
ramente a compratori . 

£ perche Joglionft fare'yarii coarrarii/àna- 
lati » e palliatt in pregiudiz^f* di quefie ordi- 
nazioni tyogUamot^iniamot e comandiamot 
che i Solari > Majiri d'atti » rd altre qualfi- 
yogl'ieno perjone » che hanno pottfla di jart-. 
Jllrumenii tObbliganze » e Cautele y che rific- 
dono nelle Città , luoghi » Terre, e Cafali del 
riftreito di trenta miglia aitorno cjuefia fede- 
lijfima Città y non pagano » aè ardtfeano fare i 
detfì eontrattiyC^e, dà confegnare granuorzi * 
ò altre ‘FÌr<a^/ie fotta pena di Galera in vk 
ta » come fla ffabilito nella Judetta "ProMma- 
tìxa f T, aè Joh à quei Sotariy e XJafìri d'attU 
che rifiedom) nelle Città t Luoghi* Terre* e Ca- 
fali del rifirftto di foanigliu attorno diquefìa 
FedeLCiuàtproibiamo lo fiipulared^contratiiyd 
obbtiganze* fiù anco ^OMifiv^gliano abitami 
in qualfivoglìanoCiuàtTcrrete luoghi di quefio 
Hqgno* purché fu di yìuuaglia*che raccoigafi 
dentro tlfuddetto ri/ìretto * e vogliam% che^ 
debbano tutti dar nota ogni tre mefidi tutti i 
contratti di mutuo, che fi fanno, con dijiinzio- 
ne del rempo » aomi de'Contraenti , e cai^'e del 
contrarrò , confegnanio la nota fudetu a' Go- 
yetnaioTi delle Terrr* e luogbi,dove fono Go- 
rernadoriy cd in loro difetto a'Camerlingbì » e 
da quefii debbano erafmetterft fubtto in potere 
del eircofpettoSegreurto di queffo Kegoo, folto 
pena à i Solari » e Maflri d!atu* CTc. di amii 
tre di galera » e privazione d'cfjklt,^ a' Co- 
vemaécri dì fojpet^wie del loro oijkioy S" al- 
tre à SVt rijrrvate* C a' Camcrtiagbi dì anni 
tre di galera : per quali pene nominate nella 
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prffìiHr VraitsnaùcA non t* intenda portar 
pret'nii^h a i;nelle incor/i per la irafgrejio- 
ne dette prme> hajtanio per prova a ifuelta^ 
eontrovrn ione il non bavere la ricevuta del- 
ia noiaprefintata in potere del j'udetto c'mo- 
Jpetto Segretario del Regno : da far/^ti do-e 
tjtel Miniflro ò ^iate , che per tale egitto 
drpnirrd • Dichiarando, che I Govermdori, e 
Camerlinghi non poffdnoper dette prefentaie-, 
efiopere cofa alcuna, dovendoli ricevere gf*t<s 
t'fm!(a pagamento, 

p perche fi ponga in pratica i! diffioftoin— 
auefia Traumatica mila nùglior forma , che 
fia ^lihile , ordiniamo, e comandiamo, che fri 
il trrmine <6 gleni venti demrrriiM dal di 
delta ruhhtica^ione di ^uefia^raimnatica in 
ijnefla fedeliji^ Citta , fi debbano inviare le 
note , come di fopra ; di tutti i contratti fatti 
dal primi jlionii) di ifuefio corrente anno per 
tutto il giorno della data d. dette note t per, 
^grne le ricevute, come /opra ; continuando 
in avvenire It note ogni tre mefi . Ed all’ ef- 
fetto predetto ordiniamo , e comandiamo, che 
finita la raccolta , i Sindiei . C .dmminiflra- 
dori delle Univerfitd delle Citò, Cadati e Ter- 
re , del rijìretto delle 30. miglia attorno ipue- 
fta fedeliffima Città fieno tenuti à ricevere le 
rivele vere , e legali ,ijuali comandiamo, che 
loro fi d'gno da tutti i 1 adroni. Coloni, e Ter- 
fimali de' Territorii tomprefi in detto rifìretto, 
di tutti i grani, m^i, migli , germani, legumi , 
ed altre vittuaglie, che Jaranuo raccolte ne'to. 
ro Territorii , e cpuelle inviare in potere del 
eircajpetto Segretario del Regno fri il termine 
d’ un mefe ;il che Jori i rijpeito de'grani, or- 
^i. e germani per tutto il offe d',^goflo. e per 
V altre vittuaglie per tutto il lue/e di Settem- 
bre , fotta pena i i "Padroni controvenieuti 
della perdita di quelle, ed a' Sindiei. ed ,Am- 
m'nù firadori di anni tre di gahra à gThmln- 
li , ed altrettanti di relegazione a' Noiili,ol- 
tre la privazione dt’loro opeii • ed inabilita- 
zione ad altri , come apfmnio fbffero comprefi 
neH’ inviolabilld fiabili tà nelle T^ammatiebe 
de A «iminillrationc Lniverfitatiim, pfrrrrf- 
dizione de' conti non dati > i debito per detti 
. conti i dichiarando , thè dette rivele fi debba- 
no far prìtit come di /Mira . 

E perche potrebbe darfi il eafo, che arri- 
vàffe i tanto la malizia de'contratà di com- 
pra, e vendita didetttmni, e vitiunlie , 
enunciate come /opra, che quelli fi faeefjero in 
lefta di per/one r/fenti , per eludere il jpujìo ri- 
gore di luejla Prammatica i in tal cajb vo. 
glioma , che i venditori di detto grano perdano 
lutto II grano , ed incorrano nella pena d’anni 
tri di galera, il che t’intenda , tanto in flirta 
ta/o,^uanioin tutti gli altri di /opra e/prejfi f 
ancitche per T iflepa controven^ione davve- 
ro, come comandiamo efigerfi duplicate le pene, 
coti dì perdila ,come di galera . ò relegazio- 
ne refpeAivi , ciob una dal vendiiore, ed una 
dal compratore • 

"Promettiamn in virlà delta pre/enie la ter- 
za parte del valore de' grani , i vittuaglie, 
cmrfnpra , contrattate in fbaude à chi r'ive- 
lard, accu/irà , ò denuncierà i trafigeffori , e 
porrà ’m chiaro aueflo delitto , ofervandogli 
Jfra tutto il/egreta. Il ijuale.areìoehe fia pii 
illibato , e cufhdit», vogliamo, che tali denun- 
tie, actu/e ,ò ri vele fi £ano al cireojpeito Se- 
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gretarto del He^n')» Ed accidche venga ì no- 
tuta di tutti tc da nicino n poiTa a (legare^ 
cauia d' ignoranza « vogliamo , che la prc- 
fentc fi pubblichi ne’ luoghi dilette confue- 
V. Cutitfiiot borghi t « 

C afali » cd in tutte le Citti i Terre , c luo- 
ghi del prelcntc Regno . Datum Neap. die 
ii.menlis AueuUi 1674» El Conde de S. 

Ellevan. Vid.CarriiloReg.Vidit Sorta Re€« 4cme 

yidit MiroballusReg.ViditGafcon Keceni 
Maitcllonus.in Bannor.j.fol.j8.Toletu$. 

PRAGMATICA UV. 

A Ncorche con Prammatica pubblicati-» 

m .A .1* r ’W*— L.— k ^ ^ 1 111 J III! ^ ^ 




y» in IO. d' Ottohre <(all anuirrc 
« onte di Benevente noftro Predecenbre.ch* „ 

^ il pioto de "Annona, anche in venàatur’vi- 

oilcrvanaa di altra . lì folTe protbito.che per — * ,jg 

3 o.migI,a attorno à quella fedelimrnaCitti ,ifaL 
niuno ardiile comprar vini di forte alcuna^ «r ,n, 

^r crnelli nvendere» e farne Hìercaranzia—*» mmMHt/jSuntn 
contenute : piireali- 
ulatalì la malizia de" mfgrelTori ni leege 
COSI giulta , hanno inventato nuovi modi dì 
contratti, per i quali figurandoTiCreditori, 
o pure e^mdo veri r ri^itcHÌ , m3 per altre 
Ciufe, n tanno promettere, ed efireono il 
pagamento in vini ; dal che ne nafee l’ alte- 
razione de- prezzi di quelli, e chi vuol com- 
prarlo perfetto ne’Magazeni coDretlo al- 
* u”n ^ P»?’'* per un barrile tanto, quan- 
to bJiiarebbe i confarne un terzo di bot- 
te l i tempo che elTendo per la Dio grazia 
copia di qiiellcpotria opn’uno haverlibuo- 
ni , ed a prezzi convenienti , ouando non vi 
fuflero 1 Jmpoìlatori , e Rigattieri . E con- 
venendo rimediare ì tinto difordine , ci è 
parfo col voto, e parere del Renio Coliate- .# ' 

ral t imfiglio ipprelTo di Noi altilìente tare 
la prelentt Prammatica oimn trattore valitn- 
ra I ron la quale Confermando ifnanto in dee- 
le , p atire 1>raiiiBMticìif flà di/pofìo, efenza 
pregiudizio alle ragioni del Regio Fifeo per le 
pene ineor/e ; ^dinìamo , e comandiamo , che 
aa hoggi ovati , non ard’tfca per/ona alcuna , 

u‘ fnalfivogti a flaloiò condizionctche fia , per 

Je ,0 per altri , nel rifiretlo di io. miglia at- 
torno à ciuefia fedeliffima Città , comprare , nò 
far c^are vini di /otte aldina , per rìven- 
derglt , 0 farne mercatanzia , mà/olamenS 
cjueìlo , di che bavera bì/ogno per ufo, e baffo 
^(*‘'^‘>f<''^omiglia/oramnte, i raccolto 
dalla fa Mafferta , /otto pena della perdita 
de viai, e di ami tri di galera agl’ ’t^’Ui , 
ed altrettanti di relegazione Nobili . E per- 
chefiafti facile I’ in^rere contro de' traf- 
gr/ffon , fi promette al deiiuiciante , che pirv 
ta i« chiaro la contravenzione , oltre il fegreu 
to , la terza parte del valore del vino : aualt 
demmcie dovranno pre/èntarfi in potére dei 
drcojpetto Semtario di que/ìo Regno, per pro- 
vedere di ginfli zia, c 

Ordiniamo ancora a’ Notori , Màflri d’atti, 
td altri , che hanno facoltà di potere flipula- ■ 
te inffruinenu . obblighi , e cautele, che non., ‘ 
pcffano/hpularne per compre de' vini , per ri- 
venderli nel riftretio delle iOjtùgUa , eome/o- 
pra, /otto pena d’ anni tre di galera, e che 
Ogni trb mefi invi ino in potere M circo/petto 
Segretario del Regno la nota legate , t ginraU 
de contralti, ebefi faraona, Qr- 
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OrUnÌJmo finùimtnte a' Tadroni dctif Maf^ 
fèrie 1 che Jvnnel rifiretta delle 50. miglia ♦ 
(he » finita la raccolta » e per tutto i/ mefe di 
Hoye»^ debbano dare riyele a* Sindici t ed 
eletti di ciafeuna Unìverfità* e (futili le del>- 
bano riceyere grath e fen^a pagamento alcu-^ 
no>e rimetterle in potere dei cireo/petto Se^ 
gretario del Regnotoal (fkale^mediante la per- 
Jonayacciò deputata yfegU farà ricevuta • lic 
acciò che venga à notixia di tutti» e da niu- 
no fi poHa allegare ignoranza , vogliamo » 
che la prefente ft publichi n<* luoghi foliti»c 
\\.Jug.\69a‘ confueti di quella fcdeiilBma Città » iuoi 
K/ Canèe da Borghi » c Calali. Datum Ncap.dic i i.mcn- 
fis AuguiH I694.1U Conte de h. Hilevan. 
Vfd. Carrillo Kcg- Vidic Soria Reg. Vidit 
Mirobalius Kcg. Vidic Cafeon Kcg.MallcU 
)pnu$. io Baìiour. j.ioI^o.Tolecua. 

PRAGMATJCA LV. 

|l:r ovviare ì var] inconvenienti » che in 
danno del I-ubblico lì. cagionavano da- 
^i Otliciali della Corte del Regio Giuili- 
zicro » con folit.cÌra previdenza furono da’ 
nollri ili. Predccefiuri dati in var} tempi gli 
ordini epportuui» ed in particolare ncil'ann. 
165 col Banno pubblicai oà zT-d'Oitobre» 
che (là rcgilirato nella “Prammaiica Jotta 
il tìtolo de Annona Civitatis > e con le ordir 
nazìohi in e(l9 contenute » per molto tero* 
po lì è conftguito rintenco » che lì deli deri- 
vatici maggior bene de’ Vadalli dcj Ré no- 
iito bigitore » c beneheio del Pubblico • Mà 
perche lì c in parte trafeurata i’oll'crvanta di 
quella (>er la mutazione degìi Ollrciali» po- 
coidrutti nel loro dovere tuer la qual cau- 
{i i fnddici di tutte le Arti /uno ricorlì dau* 
Noi » doIcnduG » che vengono carcerati da 
fa&o » traofjtti • e punici lenza cognizione^ 
di vaufa > coli elGsrlì ancora dilmeflcrr ulo 
de* libre ttitoe’quali fi devono notar le pene 
per evitar le frodi »ed eitorlloni» in confor- 
mità dello (labilito in d. Bando . H volendo 
Noi alla fudetea inlianza » come giulU >dar 
fa dovuta previdenza » col voto • e parere 
del Regio Collateral ConGglio appreUb di 
Noi alTìlleniCt dopo haver conlldcraia la fu- 
detta Trammattca 4^. de^nnona^ alla quale 
cparfodinon aggiungere cofa alcuna» |ier 
^edetiì in quella provedutoa tutti i caòtche 
in detta materia era necedario di prevedere; 
habbiamo fatto ia prelénte in ogni tempo 
valitura » conia quale Coouindiamo /* qffèr- 
puntuale di (fuella » e <fu.iHto ìn e^a fi 
nwriiiie» foitolej^ne nell'tjUffafiabUtte * 
volendo per tal’ effetto^ che quella pubblichi 
di nuovoy acciò che da tutù fi fappia^e da tut- 
ti fi ^ervitabolendo tutti gli <srdm » dijpenfe » 
e licenze » che fin' bora contea il difpofio di 
detta Tramuttica fi jojtero date per qualft- 
yoglia Minifìro * ò Tribunale » e per (fuaifhro- 
glia cJufa% in modo che da oggi avan/j » inyh- 
labilmi ffte j' offervi la detta Vrao, natica co- 
v.e ficgue . 

J'.iUndocI H.iti rapprefentati per | 4 rtet?c* 
Gonfpli deU* arte dc’iioiugart lordi , SjUìi- 
mali » ed altri di quella fcdejifwj’a C itfàjgl' 
inconvenienti ♦ ed abufi » c<)*,quali Vengo- 
no or iirr indebitamente aggravati.pei 1(^ 
del RegÙJ GiuliUicto deila Gialla dì 


detta Città; Ed havendo Noi ancor 
matura coniiderazione deU'intcrelTetche per 
quello fi cagiona à tutte le fudetee arti % c 
Ridditi di quella fcdelilfima Città; Cì èpar- 
Jo con yoto% e parere del Regio Colloteral Con-_ 
figlio npprefjo di Noi affifitnte » prò nunepr^ 
vedere a gt‘ ìnfraJerittiCapivi, • 

Trimo y che il(L Regio Ghtjti^iero maggio^ 
re» in conforwùtà degli ordini dii Maefta » 
non pofjd , nr debba eliggere » nè tenere ame- 
gìor numero di feffantaOfficiaiiyincii^ gliO^ 
ciati Aej^irte di cruattro ‘^oveditori della Car^ 
ne y i (fuati habhiano da accudire appreffo U 
Corte del detto officio dei Ciufii^ero maggiore 
in tutte i’ ecco/aoiiii e che fieno di buona una » 
e fama y e non in/fuìfiti » tanto in delia Corte » 
come in intti gli altri Trièmn^ » e che 
babbiano tutti i requifiti nece^arii » in con- 
jorm/ta della Regia Trammaticu » nè poffano 
tjcrcitare fen^a che prima babbiano ottenute 
le /olito fpedi^ioni dalla detta jedelifima Cit- 
tà è fijpetto degli Odiali ordinJrìiynelie qua- 
li fi f^cia menzione in luogo di cbi viene con- 
mefio noi d»o^io* 

IL iAneorche anticamente fia fia$o [olito le 
Tarante di detti Officiali C4Hi«i»i<»r/>er A'apo- 
li a quattro » al frefmte permettiamo » che 
poffano camminar’ à due » e non ad uno fole 
per it^no ad altro nofiro ordine ; i qt^pli ctrat 
tl non tfier tenuti à portar la lìfia btancay vis- 
gIÌ4jru>» che tanto il detto Ciufii^iero maggio- 
re » quanto i Omfoli delle dette arti ci ^bba- 
no meglio informare delle ragioni di cUtfebe- 
duno d effci e tra tanto vogHamoycbe fi enervi 
ìljolito’, nè fi p^a mutare Officiate alcuno Jtn- 
^agiujìa cauja » capta informatione > e con 
decreto del Giudice delta fudettaCorte % àri- 
f petto degti erdinarìf ; però ritrovandeft iniia- 

f ranti 1 inqutfito » ò carcerato yje ne debba fur- 
ito dalla Corte eertificare quefìa jedelijjortou» 
Città » acciò che poffa eliggere altro injuo luo- 
go I con desr la notila aTorafJiere % che farà- 
prò tempore dtU’Officiale inqu^ito > e delia^ 
perjona eliggenda in fuo luogo* • 

W. Ordmiamo » e roma^iamoy che non fi 
pofj'a i» modo alcuno per lo detto Ciufli:^icro 
maggiore »/ 4 T tranja^oue per la pretenjione 
di qualfivoglia penay Ò" intercetto yjen:^ de- 
creto del Giudice della detta Corte tedmtefe 
prima le "Partii alle quali fi debbano cotrfeffia- 
re le robe intercettate con pUggeria » penden- 
te il pudì^io da farfi avanti il Cf«dice della 
fudetta Cor te y à del Crafiiereycbe fora prò «em - 
pore in cafo d* sgravio, 
ly* Figliamo, che ì gaggi da fatfi dagli Ofi 
fidati delia Corte del MioCiufii^iero nu^*o- 
retCtiam che fi faceffeto con intervento deif. 
ifteffoGiufie^iero maggiore , fi debbano jeri-^ 
vere nel librettoy leweri ìl/addiio » accio-* 
thè la loro ^ufii^ìa fia prima iute fa nella Cor- 
te Seffo Regio Ctmfih^iero » e dopo » in cafo di 


hpa^p<Ìaffij^HÌrt. 

V* che gli Offieuii della fudetta Corre di 
nìuna maniera fi debbio accompagnare cnst^ 
gltOfikialì privati y /otto pena d'anni tré di 
galera alib uno » ed ali' aliroy e faeendtfi alcnn 
gaggio da un Officiale foto » vogliamo ycbe fia^ 
nuUOi e come Je non Jojfe fatto, 

FLCbe 
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VL Cht i ietti Olficitii fina leHHti fortar 
tonft te loro filile Talenti uriei/uli , eJ an- 
tbeiebhanoportare il fegno ottone eotCar- 
me iella Maefii del Rb nolìro Signore ( cie_. 
lidioguarii ) Jopra le Imo perjone in Ittofp 
apparente . e ritrovandoli alcuno eh' eferciii 
'< firaa la Tatente , e filtra U ietto figne, ibt~ 
tew incor fi atta fadetta pena delia galeratei 
ebe pereto bfaceffiro in tal aa>io^~ 
no nulle > ed invalidi , 

A'/i che nello firivere , cheH fard per ietti 
Olftiati itfgagp » à liln-etii de' fidiiti ■ fieno 
Trniiii in t}ueih notare il fatto vero t e reale t 
come pajferà • finca fialide alcuna , acetiche 
filolgaogni eataroverfia del fallo e finca tro- 
ceierfi de fatto dii' interceC>oeie delle robe di 
ietti fniiiti . 

m. Perche anfora dal carcerar de /i<i 2 d • 
che ordinariamente (1 fi , tanto per gli.pf- 
6ciali f ciuanto per io Maltro d'Atti i e Scri- 
vani della detu Corte del GiuUizicro > U 
caufa danno notabile a’fudditi ; loro ordfi 
ni amo I che iahogp avanti in modo alcuno 
non attrevijcano carcerarli de fatto • per 
qnalfivogl'ta canfa fine' miine in fariptis del 
O'mdìce delta ietta Corte t eccello peri in eafi 
thè per la controvengione incmrejfe nella pena 
empmate j ed aHma vogliamo . che fi pmii re- 
tto tramite dVuii ii dello Oiniice, dal qua- ‘ 
'lofi habbia da dori' miine di quello fi doveri 
efegnire circa la ietta carceracione , 

A. Che il Mafiro d'atti , e Scrivani della 
iella Corte fieno ^rjone di bnoua vita i e /d- 
ma tnoninqn'ifiii t nb contumaci iginfiia la-i 
fórma degli mdini , Jopra ii di dati da Soi , e 
da' noflriTrtdece fon , e fietu tenuti dar fn- 
Uto noticia al Giudice della fudeita Corte de- 
gli atti . che vi fiffero cantra il /uddiio carte- ^ 
rato , come di /opra i e fi contro di quello vi 
fnjfeakrapretenfioneiaccióèbe fipt^a c»*_. 
ogni preflecid provedere alla /pedi ciane de' 
carcerali • ed in tutti gli atti debbano erge- 
re il giulio • confmme alle Tandette , le quali 
' fi debbano tenere in luogo pubblico delta £cor-'' 
te fitto pena iipriva^hned'officio^d olirei 
emperali d noftro arbitrio rifirvate, miinan- 
io ancota , eoe ietti HaJiro i' atti, e Seri- 
vani nan l'intrometuno eo' detti Olficiati nel 
far ie'gaggi ■ ed iniercetth ma folamente deb- 
^ bona accudire alle tìngente Jpettanti ai Imo 
o^'io. 

X. che il Cdreeriero ielle careeri iella i. 
Cmte in modo alcuno non debba angariare t nè 
ellmqnerei carcerati j ebe fi porteranno nelle 
eabeeri ; nù afolutamente efigga da quelli, tid 
ebe fi gli permette falle Regie ‘fiaukette por 
taufa del portello , il quale non debbano tfy- 
gere ia'carcerati , ebe verunno per tefHnnm, 
ancorché prrnoltafien , t ne anche da' taree- 
rm'i • ebe non perwitteraano in dette carceri , 
ebe non fi c/gjj eo/a alcuna per la lattaia , Uè 
fi ponga ninno carcerato a' criminali , Jen^a-, 
ordine in fcriptia del fuietto G'miiee, 

OCi. Che il dello Carcerierd debba tenere un 
Vibro particolare lucido , e chiaro, nel quale 
fia teanto notare tuli' leareerjiì per no ne , e 
cognme , tanto come priueipali, quanto per te- 
fltmonii , la caufi della loro careera^ione , e 
per miine di chi viene il carceralo; e fiaanco-, 
ra obbligato tener la Vandetta di quel , che 
■ ginfiamenie gli fpetta , in [ungo pubhlicn 


tento i 


ielle dette careeri , folto te pene xonienkte ii 
Jopra I 

Aif. E perche ci i pervenuto 1 notizia , 
che molti iiidditi (tanno concordatii o tran- 
fatti con la Corte del GiuUiziero i acciòcbc 
non fi dia loro moleftia in calo di contri ven- 
zione , in molto diirervizio di Oio> e danno 
del Pubblico ; perciò Ordiniamo , ebe, collauèl . 
do a rijpetto de' Nobiliàncorraa» nella pena-, 
di tré anni di relegafionce di ducati cinque- 
lei à rifpeiio dal' ignobili anni tré di 

aa * Mcé»vu»ìì„ r . mJ /hiJmmm mio Àmì i a jÌ 


galera ; a'Miniflri , eTofficialì della d. Cmte 
privazione d" ofkio ied a' J udii ù anni tré di 
galera , ballando la prova di due teflimonìi > 
ancorehe jmgularì . 

XUL (fui iati Ofeiali del Cii^lieirro 
non pofauo , ne debbano andare per li J'udditi 
a dimandare la palata del pane Ha pubblica, ' 
che fono imnefi tré , ò altra quatfiVoglia Jom- 
ma di denari . d robe , fenza pagamento , fot- - ?■ 
IO qualfivogiìa colme ,ò cauja , né fare Jpalla ' 
a detti J'uMiti nella controvenzione delle ajfi- 
fe , fitto pena ii anni tré ii galera. ' 

lld aihncbe venga 1 notizia di tutti , vo- 
gliamo > che il prefente Iranno , anni tempo- 
re bal'tturo , li pubblichi ne' luoghi olili • e 
confiteli dtquelia fedelillima Cittì. Datum 

n die a $. menfis Marcii 1^95. ElCon- aj. 

S. Eilevan . Vìdit Sorta Reg. Vidit 
Miioballuf Reg. Vidit Gafeon Reg. D-Oo- ^ ** 
miniata Flonllua Secretar. Mallelionus . In '*'**• 
Banoor. 3. fol. qj, roletus. 
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PRAGMATICA 


LVI.\^. 


Q uegli ordini antichi , che con uoto 
IIimìo. ed applicazione de' nolfrì Illu- 
llri Predecetlori > per i! pubblico be- , Reatmat.fi 
neficio del Reg^p , furano (labiliti. fi vedo- 
no boggi dall' aviditl degrhuomini 

dati 1 ed ^liti dal corio degl' anni , coeì ut'^òaM uiiùm 
gli ordini e nanati fottoh pvIlìLuglio fyga. ,oiZarta- 
e 7, di Giugno 1 j8j. fecondo fa l>iiinji1latf- p/afimnaml, 
ca K. de .Annona , t gli altri de' ag. Luglio^ fg aUaaumc 
idji. nell'altra Prammatica 31. del mcdcli- aJimaaurum. 
mo titolo 1 nelle quali fi flabtii « doverfi dg- 
te le rivele de 'grani • ed altre vittuaglie per 
tutto il Regno > hoggi fi veggono dimen- 
ticati . 

* Stimò ben vero i' llluft. Come di S. Stefa- RratmiCtm. 
Donollro PredecelTore nelle Prammatica^ ^‘ephanj 
promulgata fottoli ii.d' Agollo i«94, con 
li quale conferinàle precedenti dell' ifiefi'o P*tmt , 
titolo . prohibentkJ con filmai ’ providenta ^ . 

nel riltretto di trenta miglia attorno quefia 
Cittì le com|irode grani, edi ogn'altra for- ^ .,.t 
te di vittuaglie . oltre di quelle , che fervir 7*; 

dovevano per proprio ufo de' compratori . e mauM ma- 
delie loro famiglie, infieme rinovire in par- fJTlia 
te le fiidette antiche difpofizioni. poiché per fia natektor 
poterfi conofoere quella quantici de' grani . tam Pr^r. Ij. 
ed altre vittovaglie > che la Divina l^vt- bai th. 
denza difpenfava nelle fudecce pertinenze t 
llabill fri gli altri capi , che finita U raccol- 
ta. li Padroni de' cerritarìi , Coloni, e Par- 
fonali doveficro delle quantici di tutti i 
loro grani , o-zi, mieli, germini, legumi, ed 
altre vittovaglie , dar le revele in mano 
de'Sindici , ed ‘Amminifiradoti delle Uni-i 
verfitl ,in comprenfiuto de' quali fi ritto- , . 
vano 1 loto tefritorii ficuaci , con elTerfi in ' ’ 
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( efla ihchc pr<Sffi I tetmini per tali riveie i 

tutto il mele d' Agollo per i grani , ed oriij 
- • lutto >1 mele di xticmbre per I' altre vit- 

A tuaglie , e llabiliie Don meni» le pene con* 

tit> I conirovenfori con il pefo a' detti Sin- 
dici . ed AmminiKradufl ài dover rimettere 
- le medetime noie.e ri vele in mano del Cir- 

. corpetto Segretario di quello |tegno. 

Ma veduion con l' efiierienza accrerciuti. 
e communicaii danni >ed inconvenienti per 
tutto il Regno ■ e polle gìS total mente in-, 
defuetadine le difpoTizoni delle rudeiicó 
, prime > ed antiche Piammatlche i onde, fen- 
' 'xa poieil't accorrere prontamente con i do4 

' ) vuii rimedii > crefiono i mali . e lì lentco 
qualche fearfezza in mezzo dell*abbe>ndan- 
za < che particolarmente nel prèlente anno 
la Divina Prbvideoza hi con larga mano di- 
Ipenfata I tutte le pani del Regno . 
Ca^reiMtov Dovendo perciò Mot ovviare . e dar rì- 
**’*" medio alli ludeiii dtlordini . ci è parlo con 
xmMus tu j| f parere del Regio Collateral Coo- 
rte. Iti. (-gtjg appieno di Noi tflillente far la |ire- 
l^ fcnte Prammatica , in ogni tempo valitura , 
ift-irmiur, ! per qualunque parteie lungo diquelloRe- 
^ ' cno ccm la qnale.elprcflanicnle conferiaan- 

do I e riponendo nel primo loro vigore le 
altre tutte > che ban dato tegola , e legge 
per togliere gli abulì di vuello gcnere.regi- 
llrate nei detto titolo de , le nOn_. 

che in quanto nella prefenie venga diverla- 
niente llabilKo . e lenza pregiudicare' in ce- 
fi alcuna alle rag'ioni del Regio fifcoi per 
le pene incorfe da' controvenfuH per ad- 
dietro^ Ordiaamo, ecemJtilJw , cheiliti 
li li TJ^oai , AhtU'eri . rfWani de’ terriurii 
ài nega» di grada , fleto 


■cd-* 


• . 0 chnii^ioiit ejflft funo Jteia ecct^^ieno.al- 

■ eitita >ee’ fKJlifijeMitj)ia,9ra{c<^ti(movii^ 

I - leagUt . cioè grani , or^i > /ape ■ ger«init>»i. 

gli ,paìii i'Stdia tJiegèM • e ^turiuyiir altre 
fertedi ifft • debbano cioè aneUit ò Padroni^ 
'Jltritale rr. AfJ^aria) Colonitper conto defluati fl ratcaglio- 
«r/»t jMee->a t detti jruiiitlermilute-ihejara la raccolte, 
tuem jhi- dar chiare ; é diflinte note . e ripete di nate 
memii , (pr. (; quantità de efli raeolte in mena de'Sindici , 
fjrnetcìr t/jù- ^ .emnènifirelari di anelte Uniprrjitè , 

I nelle fertinen^e da' Jneli }t rierapìna li terri- 
torli cMimù,citi di ijneUe tjnenùteabe ten. 
gena eflflenti , come delf altre, che forp apef. 
{ero di gii Pendute , ed alienate, con diflin- 
r , ' ^ioae de' imi . cotawiii . e patrie de'compre- 

-, tari , (jueli note jiMO autentiche , e jottojerit- 
; u,odaeji,iie loroieguini ì'rpcuratori t 
dtcbiarefioì» ejfrtfje ,cbei tal pelo fle- 
■ ne tenuti con d. .MaJCaii , che nriredti/ero y , 
- -- territoni alieni per conto fpofria , come per ' 

..ì. conta de' Padroni di tj/i , e f nella nel Irrnine 

■ ir medeflmoprefljfoindala Keg Prammetica ie~ 

■ gli 1 1. d ' sydgofta tòga. , cioè ietli eranì,orri, 

‘«'»o il mefe d^gifta. L 
par l' altre piitueglta per tutto.il mefe di 
Settembre , da ineomincierli la yùa e^ecn^Mw 
nel prejaeie anno dal pomo , che fari in eìaa 
jcheivto Itaa^ pubblicata le prrfente Tram- 
matice '-td ijndetti SìndIcJ, ed .dtuaùniflra. 
lari immediatemeuie debbano mandarle in ma- 
' no dal f ijcele di ^nella’Vrapincie , nella di 

; .* cm àurijUi^iane pengona ^mprefe le Vni- 

' 'pnpa , in molo, che , p-^aii i dalli tereàni 

jPa/petlìm^Hte flahilili , colera > che nata bah 


yajjrro adamplìto >' ìnlendena caduti nette pe- 
ne meiefime • che # conienjtono nelle Traaime- 
liea Indette degli Agafla ; Ifuelijonì a' rana aadem. 
Padroni delle ùiltuagHe che »ia daranno le ina in trmg. 
ripete delta perdita d effe, idei loropre^o j i. 
t» ca/'ó /ì ritropitfeea Peaiute , applicandoli le 
terra parte a' denunrianti • licome eoa lapre- 
fenuft li promette , e concede ne' cefl Jndetii, 
ed a’ Sindici ,ed,AmmìniflTaiim . chea lut- 
to di non aiempl'flftro )e fiaa > ignobili di tri 
anni di galera ,p le nobili di tri anni di rele- 
gazione, e dire flore per Jenf re inabitiinn 
MK tffercido di tpialun /ne oveto , coma inof- 
frryanti dahe leggi, e paco aflelllanali del be- 
ne publico delle loro Vnip^tà , e di panfag- 
gto ad altre pene earparaU ad arbnir'ia Naflro , ♦ 

Pondo anche a' meaefimì il carico di doperà 
inrpiglare contro quelli • che trafeur'^ero di 
mandar le dette note , e di aptritre , che non 
fiotta le medefime adulterate , i jaije , in moda 
che fiano obbligati in agni conto joito le judeta 
te pene, non Jolamente di ricepete ledette no- 
ie , e ripelt ,t Urte capitare al fi/cale dì ... 

•' quella Pronrìucia , nella quale fi ricropa il Sjrnd,i, a». 
territorio juderta ; mi d invigilare coulro di nnnc,a„,mtt 
ehi non le dagé. ò le daqfe non pere, cou aptr- ’f' 

(irne il dello HJeale delia Propinc'ia, al qua- , V 
le eoa dette notizie damo facenà d'inqmrere . |* 
e prendere i*/on»a<io»i per tali cefi, a di prò- ff^gi,ni. 
cedere al Jequeflra dtlle-rlttuaghe noa ri»f- ' ' 

late . quali pene fi applieara ina irrmifibil- 
luente , tome impojle per beneficio del pubbli- 
cate buon governo del Aegno: Ordinando per- 
fjd if^me cjpreffemenir , che tutte le judeue •, 

Bore, e riveie debbano ricevere gratis ,Jem- 
va nejfuua rjn^iant di diritto > onurcedea ciò 
‘ jblto le medj^ pa"*4' Pf* dichiarare : £ 
per quanto jpeita atfmfla Propiucia di Ter- 
ra di Lapote in luogo del fijcale debbano .! j, ,„ra.. 
Sindici , ed tAmminijlrodori maniar le note in l,ì„ì, esu- 
mano del Commifiario di t'ampagaa , con le me- ,n,jarh Oe- 
defime obliga^ioni , e pefi , come T è detto. naralbpii ii- 
Ciiinandiamo paiimcnte alli detti Hfctli enne iliCam- 
delle Provincie . e Commidario di Campa- pigna, 
ana refpettivamente ..che debbano rimettc- 
rt le medefime rivele ili mano del Circo- A fmiai Se- 
(petto jegteurio del Regno,con tutti quel- cr^arn Ki- 
lt atti che haveflero formati , òdubii , chef"- 


fòrii l'occorreilcro w le mede ime. p«. pos- 
ter .i da Noi . e dal (iillaceral ConliglÙHapr « 
predò di Noi aflìHcnte . tener piena.o pron- 
u contezza dello ilari delle vittuaglie rac- 
colte in tutto il Regno . det m>lo. co «rii 
d detto, e per potere .applicare i remeilii , 
convenienti lécondo li C|ri, che occorrerao- 
. no.; pokhe in tal modo , evitandofi ogni 
dìibrdineper I' addietro pratticato , porri 
godere il R^o tutto lenza impedimenw 
quelli SeoefiSi , che derivano dalla grazia 
Divina. Ed alfinche venga 1 notizia di tut- 
ti , d da nelfano fi polla allegare caufad' 
tghbranza. volemo, che H prefente Han- 
no fi pubblichi per li luoghi Miti . e con- 
fneti di quella fedelifllma Cittì , fiioi Bor- 
ghi , e Cafali , e per tutte le Cittì , Terre , • 
e.luoghi del prefente Regho • che ta'e i no- 
(tri voltMitl . Datuni Nèapoli dip 17. men- ,y,aafnt. 
lìs Augiiftl i6gy. D. Luta de la Zerda . f oMnlr 
• Aragon. Vidil Catrillo "Reg. Vi.l. Gafeon i, la gjrda. 
Ree. Vìdit Soria Reg. Vidit .findreafli Reg. 

Vidit Andreas Reg.'O.Doinimcus Roritlm 
' ■ ' Secre- 
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Seffewr. Minellonuj Ree. è Mand. Scriba. 
Jo Bannor. j, fol. 48. Toletus. 
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PRAGMATICA LVIL 

J^Itrovandoli con prudente re^ta Aabi' 


tn efjM-efTa proibizione.die non poOano per 
quallivoplia caufai preteltorfi colore.e lotto 
le OKileUme pene, detti Perctvendoli,ò a)tre 
perlòne del mcitiere l'udetto portare pefce 1 
conlervar nelle erottemi venderloicome di 
fopra nelle pubbliche piazze.e luoghifudetti. 

Bd acciò il prelénte Hanno venga I no4 
rizia di tutti.e non lì poHà allegare caule d* 
iSforanza, ordiniamo, che li pubblichi nelli 
.. luoghi Ibliti: mi ancora nelle Pietre di que» 

S vM.Ì ia. T r Prammatiche, e Ban- Ila t^eli*ma Cittì, e fe n'attìgga copiarne* 

irrrv». a * ’i '■ l^oghiidove s^ingabella il pefee fudetto, per 

wJìmm MT ‘°",9 colore, òprmeflo da maggior notizia degli Olficiali di detta 

Pelcivcndoli tenere il pefee nalcollo nelle ■ ■r' ■ - - k 

nr ìm tmis cafe . ma»teni , ò altri luoghi privati, ma 
frhimtii-, c>- che fi debba publicamente vendere nelle 
r«»fi piazze, e pietre di quella tedelilGma Cittì 
/«/ /•rwanir per fervigio de’ Cittadini ■ prohibendofi e» 
itutrdiaUn {prclTamentequellO ingabbellare di notte. 

' ) condoverripefarenelleGabelie deU’Arren- 
' (lamento del pelce fudetto,di giorno aH'ho> 

re llabilite nella Regia Prammatica de’ a8. 
jV . Settembre dell’anno 1658. quale Pramma.. 

cica é del tenorfeguente V}. 

Stqiùtitr teiur Vragmatìt* 4d. baetit. 

fól, tiS. wl, I. 

Al nrefente elIbndoG da detto Noflro 
Tribunale preintdb .che, non ollante detta 
Regia Prammatka.Banni del medetimo Tri- 
bunale . e Capitoli del ben vivere . fono S- 

f urati precelti detti Pefcivendoli , in grave 
anno di tutto queltbfedelillimo Pubblico, 

0 non olTervano quanto giullamente li trova 

llabilito in detta Regia Pramnuticawbanni, 
e Capitoli del ben vivere , anzi lì lan lecito 
IMO lolo di nafeondere il pefee cosi in mare, 
come in terra;ma ingabellare quello di not- 
te, e non di giorno : Per tanto col prefente 
Banno,aMW ttmport vatUm, s'(»dina, e co- 
manda la puntuale eiCtcuzione di detta Re- 
gia Prammatica , Banni . e Capitoli fudetti , 
lotto le pene in quelli contenute , Bche da 
(loggi avanti tutti li Pclcivendoli . Pefeato- 
ri,'Accaitatori,e qualiivoglia altra perfona. 
che efcrcita il malliere di vender pelce.dopo 
la pubblicazione dei prefente avanti^lebbia- 


belia.ln RLorenzofi di Setttembre 1707. 

Piecredn cui 11 dovri vendere il Pefee. 
lono cioè; Pierre di Na^ti, Tietra di S. Usa 
eia. Tietra di Chiaia, Tietra de’Marmit overa 
Maiidraeebio, Tietra delia Maddalena , e 
altri Inoghi foliti per le Tia^e di anefiafe- 
delijjina Citii. D. Bartolomeo de Majo . D. 

Maiio Loittedo Principe di Cardito. O.Cc- 
fare infelice. D. Carlo Brancaccio. D.Do- 
menico de Liguoro di Glufeppe. 11 Duca d’ 

Ertie. Dott.Luca Puoto.GiotBraacone Seg. 

PRAGMATICA LVIII. 

C onvenendo al Reai Servixio,ed al be- 
neficio di quella fedelillìma Cittì l'of. 
icrvanza delle Regie Prammatiche , per il 
mantenimento della Gralfa ; e conliderando 
ri danno cagionato per rinolferviza diquel- 
leiQuindi é , che, col voto, e parere delRe- 
gfoCoilateral Configlio,appreiro di Noi af- 
liltente.ci è parlò Care il prefente Bannouim- 
ni tempore valitarot col quale . confirmando 
il difròlla nelle Regie Prammatiche , ema- 
nate lòtto il titolo de Annona , ed in parti- Cn^rmàni 
colate quelle<he proibìfeono la compra de’ nr Pratmat. 
grani Irl il rillretto delle trenta miglia da io* aia. fra* 
quella fecleliflìma Cittì di Napoli, e quelle, frrtim f l/w- 
che proibifeono l’ impollatura , ordinann . e prtrò» &/!• 
eemandamo , ebe rjnelle invialabilmente t' of~ 
fervuto I probibendo «’ f^aticali la compra . e “ 
trafporto del gran» da tutto detto rifiretto di 
trenta miglia da qnefia fedelifma Città a che * 


no tuttci.il pef.e sbarcate^; portare rtUo tra.* daboggi ''avanti ion'fi p^ano'inè M'b^ M 
mite ad ingabellare nelle picirr. ove danno contratti di compra, e vendita de‘rrarà,Ber ri* 
matricolati.t quello pefare nelle gabelle fu- —— a_s j..#- . r 

dette di giornn.e non di notte, di tal manie- 
ra,che per qualfivoglia caufa.o precedo non 
ne redi fovra le barche quantitlalcuna(bcn- 
che minima fulfc ) nafcolla, ò pure a ruoto, 
come fogtiono pratcicare;ma venderlo nelle 
Ibetre. pubi iebe piazze, e luoghi (oliti, con 
la cartella d'aflìla del detto noltro Tribuna- 
le I villa di tulli, lotto fe pene in cafn con- 
trario contenute indetta Regia Prammati- 
ca . Banni . e Capitoli fiidctti : da tllcguirlì 
dette pene irremilTibilmente: non eliéndodi 
dovere: che detto fedeliflìmo Pubblico redi 
in tal’aifare non bel) fervilo . conforme la 
gludizia richiede, tanto maggiormente, eh' 
cITcndoli S.E.con tanta benignitl.e paterno 
atfcttoicon cui gloriofamente governa que- 
lla fedediflìma Cittl.e Remo, degnata di a- 
lolire la Dilnenfa del Reai Palazzo, viene 1 
celiare quatlivoglia prclcllo . ed tbufo. che 
fin'hnra da’Pekivennnlj fudetti per caufa di 
detta Difpcnfa s' era introdotto , con unto 
danno di detto fedelilfimo Pubblico.Con d 1 - 
Tom.r. 


vtnderfi dagl' Impofiatori , contro da' 'anali fi 
procedi urremfibilmente èon le pene conte* 
rme in detti Regii Sonni, ed altre a noflro ar- 
bitrio ri/ervateijèn^apr^indizitperidi qnet, 

le inearfe da’ detti latitatoti ; fino alla gior* 
nata della pnbbliea^ione del prefente Sanno ; 
e rifpetio di quelli, ebe coivano grano fri le 
dette trenta miglia da qnejla fedeTiJ^ tìitd, 
debbano efiggerfi le pene fubito inviolaiilmei». 
te da chi jpetta . con darne a Noi la notila 
Ed accio ii lippia qpn certezza la quan- 
titl della raccolta, ordiniamo,e comandamo 
ìtutte.equalfivogliano perfonedi qualfivo. 
glia Girti, Terrai Luoró di quello Regno, 
che debbiano ciafeuno di effi eli bire in po- 
tere del Sindicoied altri delCoverno di effe, 
TefpeOivèile rivele autentiche da pubblicò 
Notaro dell! grani, ed altre vittuaglie , che 
raccogliono (Talli cerrhorii proprii , ò che 
tengono in affitto, con dillinzione della fpe- 
e quantiti , reffeCEvH quali Sindici , Se 
altri del Governo efebbiano quelle riflocteere 
in potere del Magnifico Avvocato Filcale 
B * delle 
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della loro Provincia.c per qualli di rerra di 
iaroro in potere del Niagnidco ComtniJa- 
rio di Campegnitrcnu pagamento di diritto 
alcuno di preiéntala, à altro i per quelle ri- 
metterfi da detti Magnifici' Avvocati fifcali. 
a Commillario di Carogna, in potere dell' 
jnfrafiritto Jllullre Segretario del Regno: 
Éd accio venga à notitia di tutti • e da lUU 
fune fi pnfi* allfcare caufa d’ignoranM.vo- 


lemoi che il prefente Hanno f» publichi nelli 
luoghi folititC confueti di queua fedcliflima 
Cittli fuoi Borghi t e Calili • e nelle Citti < 

Terre, e luoghi del prefento Re^ . l^t. 

Neap. die 7. men is Junii 170^. U Cardinal 

Crimani. Vid. Gaicon Reg. Vii. Andrea •<» 7. 

Reg. Vid. C Ulloa Keg. Vid. Gaeta Reg. a;o«, 

Vie. Cito Reg. D. Francifcui Ardia Secret. 

Maflellonii» Keg.l Man-'at. Scriba . 


Cmà» Ori» 
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PRAGMATICA XLV. 

Ulte le proibizioni di aTpor> 
lazioned'ariniiche G ritro. 
vano dcfcritte nelle Regie 
Prammatiche ■ han mirato 
folamente ad evitare i de- 
litti . che con tali occafio- 
ni. frequentemente G e co- 
nolciuto di elTere accaduti ; e pero non ef- 
fendovi maggior raggione in ona, che in al- 
tra forte di armatura corta di ferro . quante 
volte Ga puntuta, e per togliere totalmente 
le occaGoni fudette i athnehe G goila ferma 
quella quiete . che fi Ili elpeiimentando in 
tutto quello Regno, avefido riconofeiuta la 
confu Ita fattaci dal Tribunale della Graó 
fSirte della Vicaria, in data de’ 17. del mele 
fra imttrfrf ^'Ottobre del corrente anno . fo(>ra quella 
tuiair pre- niatcria. con la quale ti pone in noltra noti- 
fdtmtium. u ifportano alcuni coltelli coh pun- 

MT Mi volgarmente detti di S. Domenico.ed al- 
"ZiUZutr >* Catalana; ci i parfo con votorf parere del 
ria» VaiTavri Regio Collateraf Gonfcgliojpprttlo di Noi 
ummtdi tut- afilùente, iàre il prefente Hanno . ornai 
tri mUti di fiore valilio-ihcon il quale rinovando le proi- 
S.Uamenico. biziont di tutte le armi corte di ferro ; di- 
ed alla Ca- cbUraim effreffamttue coruenuu nelle prot- 
talana , ve- birioni Juiette non Joldmente le nferite dnt 
rum^ fi.#d. il coltelli . tbitmati l'nno di S. Domeni- 
li bei oliHà co, t fitllrodlU CaldUnn ,md dnebe Vdjfor- 
fenue firn filone di ifHdlfimslit forte di ferro tori» pnn- 
•luii, ly Ore- ^ ^ iffif Prdwuliehe 

contenute t «elle 'fMli lintemU ineorjo eia- 

bheinno . ebeper I tnnemre ni contronerrò ; 

deuituT mid Proibendo ni medefimo egetto , che ni miw rati 

tJl:. z w> fi 7*|- 

}r,m..i..r- Iti ebe fervono di mtfiiere delle drui per le 
tipiiM , imi- funli fono meeijdrii . ed nllt .Artifli wedisM 
i»t e»dt per- t^porld^ione di ejfi . nitro che «elli enfi d' 
irnudi Jniul- njparinrli ton gli nitri fironienli delCnrie nu- 
me l'aiardKi- uqiiai nelle ocengoni, ^ netndono . 
tur , mi/ lum aJtimhe liouervi con il rigor . che 

mene , q»n rj pruibizione.e s‘im|irima nel- 

la rtr»»i ifl- „,{nte di tutti la ferma nollra volonti.per 
/"tr /“*’ *'■ l'oflervanza del prefente Binno,ordinamo . e 
‘Tl'JlTrZ eomnninmo, che non fi poffeno Ù Rei di qnefto 
’ delitto trnnfigtre , ni pur» col eonfenja del 
rem* ter- Mngnifico -Avoenlo f ifcnle, mi che detono 
■iuMri atir. li medelimi elfere lediti . con termini di 
pile/, art rei giullizia. fecondo le pene llabilite in d. Re- 
mii/iari. f ie Prammatiche . ellendofi anche ^ Noi 

Rita fi, pee, finbiUm, tèe non finno •vifiuti: Ed accio ven- 
aa vid. fimt- ga à oolixia di tutti, ne polla da veruno ah. 

fréHuUmttm, 


itMevem- 


legirG caufa d'ignoranza, volemoche il 
lente Hanno G pubblichi per li lut^hi loliUa 
C coofueti di quella fedeliflima Cittì . tuoi 
Borghi, e Cafali. e nelle CiiU. Terre, e lut^ 
ghi del prefente Regno. Oatum Neajmlt die , 
iRmenGs Novembri» 1697. D. Luii de U 
Zerda, y Aragon. Vidit Carrillo Ree. Vidit , . 

Gtfion Reg. vid. AniirealB Reg. Vid. Ari- A 
dreas Reg. D.Dominicu» Florillua Secretar. 

Mallellonui RegJ Manddiaiba. In Bannor. 

5. lol. 4g. Tolctui 

PRAGMATICA XLVT. 

E Sfendofi folto II 18. Novembre 1697. Beclnr—lo 
dL’ordine Nollro, e del Reg. CoUateral prn,ed.,t<m 
ConGglio pubblicata Prammatica . con la_. ermpmmtU 
quale fri r altro fu proibita l‘ alporiazioq» 

^lle Coltelle è e generalmente qua- 

lunque fcrio puntuto atto ad odendere . c 
che ne meno q lelli «'havellem potuto ven- 
dere nelle Botteghe, folto le pene in d. 1 ^- 
già Prammatica llabilite . perche ti t dubbi- 
tato fe in detta Regia Prammatica venivano 
comprefe le Coltelle éme^^n^ennn ; Ci ♦ 
parlo in dichiarazione di detti Regia Pram- 
matica. per evitare ogni equivoco per I ad- 
dietro prefo nalrinierpretazione di ella, con 
il voto, e parere di detto Regio CoUateral 
Confeglio.lare il prefente Uannorfon il qua- 
le dkemo, e dirbinrnmo ■ che dette Cortelle . 0 
finno À Min ^ennr. i d aiej?a . nenga^ 
mgenernlmenu conprefe aeUn proibi’^utm it 
deiin Kepn Vrnmntniicn, pUeUicnin 1 1 detto 
tempo, con In funle f proibifce V nfporin^otu 
delle Corulle d ?e*M • e ferri ponimi ; e che 
predò gli aJporiniJri di effe vengono inclnfi 
nelle pene ftnbilile in d, Kegin ’Prnounnticn, 
né in modo nleuno poffn pretenierfi dn (junlnn- 
qne njporlnlart dì dette Cortelle a !«?<« <«' 
nn l’ejenfione dn dette pene ; quali *é meno fi 
poffnno veud re nelle Botteghe , in ce^ormiid 
di ieltn Trammatica . Ed aitinche venga à 
notizia di tutti, c da niifuno fi Mlfa allea- 
re caufa d’ignoranza, volerne. che d prcfcn- 
te Ranno fi pubblichi per li luoghi loliti . ù 
confueti di a^uella ledelilfiitu Cittì . fuoi 
Borghi, c Calàliicd in qualGvoglia parte del 
prefente RegnoiCatum Neap. die u. mcn- 
11 » lanuarit 1^99. D. Luis de la Zcrda.y A- to./nm.idop, 
ragon. Vidit Gafeon Reg. Vidit AndiealE “ Cw * ^ 
Reg. Vidit Mercado Reg. Vidit Andree» V'"- 
Reg. D.Domiaicua FloriUus Snereur . Me- 
Ucllq- 
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PRAGMATICA XLVn. 

C£ Bletti , t Depuuù del Bma GfWHt , 
e epùeU di qaefU fedtlijjaa Ciud 
di Napoli . 

a 

E Stendoiì li giorni palTaii permciTa l’ t- 
fporusionc dell' Armi dii Citcìdinidi 
aiclU fedeiilDiiu Cittì idelliuti ptt la cu- 
ttodia de’Qiuraeri > nclli quali li erano de- 
putati divetÀ Cavalieri • e perlime civili dd 
finlelillìma Popolo! Bd clTendu gU pailàto il 
bir^ao della cullodiafudetta>per edèr que- 
lla MelilCau Cittì) cuilodita dalle Militie 
regolate.e dalli Capitani di oiuitiz a>e loro 
Guardie) perlochc ralpoitaxione di d. Armi 
più collo potria cagiouare Icandali ) ebe ap- 
portar quicteyticcome lì d veduto con eliie- 
rienza, che molte genti armate) ligurandoiì 
eirete^di quelli delle Milizie Urbane, quan- 
tunque non lo ibirero>li fono unice>ed han- 
no commellb diverti difateivi in quella fé- 
delilHma Cictì>non lènza noubile Icandalo; 
t>nda per evitare qualunque difordine. e di- 
Kurbo in quella fedeliffima Cittì, con il prc- 
finteBaHO» fi fé ordine à latte, e qualar ^lia- 
mperjóae di fjMliwa/ne fiato , grado, e toadi- 
^loiurchefuao , che fttbhito dotpo la foMi- 
ea^ioae del prejiatc Baaao, deib'iaao tq/ciara 
rariiù,e no» pia quelle afporlare, latto le pene 
eoaieaute nelle Regie ‘Prammatiebe , éd accio 
il mnteniito del pi dènte Banno lì elègua in-, 
violabilmente . diebitramo , ebe le Milizie 
Vrbaae refiino affatto efi'tate . ed incaricaaa 
atti Capitani di Ginfiicia, e loro Gnardh, che 
debUano inyiptare sa 1‘ offeryan^a di quanto 
nel frejeate Banno fià orainafo , e ritroyaado 
canarnvido per qnefia Circi di giorna, ó di not- 
te perjone atmaie con armi probiiite dalle Re- 
gie Trameuticht > debbiano carcerarle > ed 
ajportarle nelle carceri della Gran Corte del- 
la yiearia , e jnbhito darne parte à Noi . Dt- 
tum dal Tribunale diò-Loieiuu li vXuglio 
1707. Maria Lotfredp l’rwipc di CarJito 
illetto . Giufcppe Maria U^ccioloDuCa dj 
Monte Sardo Dep. Oc' F^ncefcorCapeqp 
7uclo Dcp. U.Cefare 9anfeKf e Eletto . Uar- 
tolomeo de Maju Eletto, b icoja KolTo l)e- 
put. D. Carlo ttraocKcio Eletto . Anconb> 
Pignatelli OepM. Tomafo Carafa Deput. Il 
Duca d'Ercie Eletto .e Deput. Giuleppe di 
Gennaro Deput. D. Domenico de Liguoro 
di Ciufeppe ElcCtO) e Deput di Duca di Ca- 
rinare Deput. Dottor Luca Puoco Eletto . e 
Deput.Doctor Alberico Giordano Dep.Dot- 
tor Anicllo Mafcolo Dep. Dottor Ciufeppe 
Antonio Cetelte Deput. Lorenzo de Fabri- 
catore Dep. Dottor Giufeppe QiCfo Segre; 


K I 


--f V' * 
'•a* a; -ioe.ia,- 


Cai in/irto Ord. S, Excell, 

S E V 

PRAGMATICA XLVUL 

V Enendo la fcrauenza delti delitti caip 
lata dall' afpìirtazione dell'acmi Koi- 
bite , che fì A per dentro quella fedeliUima 
Cittì) Uo^hi) e DillrettOiPer evitare quao- tre ebfer- 
to Ga pollìbile limili incoovenkntitè rimalla maneia trag. 
lerviu S. £. rimettere ì quella Gran Corte im tit, 
Vigliettodel lenor fcguciite videlicet . Fo- 
na : ,Al Dmjue de la .Acertofa gnarde Diot ■ 

Regente de la G-C- de la Kicarta- Inego, iuego . 

Incus El Conde mi Senor me martde de^ir d 
yj, qne por effe Tribnnat de la G-C- de la yi- 
earia je emane Banno paraqnc de vaio de lat 
penai contenidat en lat Regiat Tragmaticas 
Je prohiba la ajporucion de armai probibidat 
por dentro de ejut fideliffau Cindad.liioi guar- 
dedy. S, Palacio d zi. de Noyiembre 1707. 

D- Sebafiiano Menfel- Senor Regente de la 
Gran Carte de la yiearia • Che petciò . quzn- 
tuittue bzllancemence Ga lieto provveduto 
iopradi ciò dalle Regie Prammatiche) in di- 
verlì tempi promulgate i le qu^U Hanno DI 
yiridi obferyaniia : con tutto ciò per mag- 
giore accerto habbiamn fatto il. preferite Ban- 
■ooaui trnpore auiGiiire.con il qualc.in cfte 
cuzione dell' inièna Viglietco di S. £. ordì- '-’nJt ttar- 
ntmo , e camandamod tute . e quafftyogliano Nnitn. 
perjone di qnalnnqu fiato, grado, c cow{ip- 
ne jifiano, non debbano, ai poffano in laida al- 
cnao riportare per dentro qnefia fedetij- Città, 
fnoi Borrbi , e Oi firei to- aifinna jbrte di armi 
probibite dalle Regie Prammatiebe . ciur di 
fuoco , come di ferro, folto le pene in d- i'ram- 
matiebe continue , da e/eguiiffi irremijiibii- ^ 
mante tauro li traj^ffori , Ed acciò venga 
ì notizia di tutti) e non G poifa allegare cau- 
fa d'ignoranza . ordinamo . e camandamu. 
che il prefente Benna G pubblichi per li luo- 
ghi foliti)e confueti di quella predetta Cit- 
tì . Capoti 5. Deceinbre 1707. Il Duca della 
Gerenza Reg. D. Andrea d'AlBitto. O. Do- 
inciiico CaGello , Dcfranccfco del Tufo . D. 

Antonio di Luna d' Aragona . D. F rancelco 
Reila. D. Domenico .Muiccttula. D.Giofep^ 
pe Cavalieri . D. GioGtppe f^ria AndreaUì 
Avvocato FMcale della Gran Corte della Vi- 
caria . Gervalì Secretar. Petrus PoUius Kst- 
gii PilciSollic. 

B A N N U M M. C. V. 

(itn in/ertt Ord. S. Ein- 
S E U 

PRAGMATICA XÌ.IX. 

A Tutte, e fingole perfone di quilGvò- 
glia ll'atO)grado.e condizione G Gano, 
lì D noto qualmente da $. £m. il Signor Vi- 
ceré é flato timelfo all' Illultre Reggente di 
Quella GX:. Biglietto per Segretaria di Giu- 
llizia, del tener feguente.vq. Foris ; -4t Dn- 
due de la .Aceren^a, ntarde Dioi, Regeue de 
la Gran Corte da la bacarla. Inius vero : Ha- 
yìendoeonojìdo el Cardenal mi Senor, fer de. 

mafia- 
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nujiéda unUtr/tt tlnfodtUt efpaJU$,t» lo- 
iif^entro dt perjoiu, tu cfii Ciuiud , it lo 
fiMl mtifjcUmnu paedeit mjprr ptiUtneìtu 
y de ejlfi jdeiMurJi bulle bomicidioity (jut 
rtmireniotde dar prmpta , y opportmia pn- 
yideeeiat Mt nuida u. tmMàr eKS. ( ct- 
m> lo beta) qm bai» emMer Benda tu tfie 
Cied^t/Mi Bwrfaiiy CejMs . dt que nii^im 
^tijie de qeetqmer miJllierh • que Jie CM 
litMde lofieeUet Adee/hvi tOt^lelestlebo- 
reetes, y epreedi^thm perjonet tegebutdet, 
■BnUdnter ni £/pimidarei putden treber ijpedes dnj 
•rfeie^ f*.'. £ai ni de nache , ni par dentra % né par [nere 
b“/dtm ptr~ del beiiiedat fata pene e lai l'Mebnndet , que 
^ eSnelmenie no eflen exercitetCii en nii^iine 
dot flediett- Juerie de erte, dt qwlra eetot de teiere, y lai 
’ ,Arùflei, y £Jcrimidartt de trtteaai el firti- 

tia miliier iy que inuipte t'. S. en ella ,y en 
qm no eye tjcueles dt ejpine pnbliceiti» je- 
cretei debuta de la mijeu pena de irei eiii dt 
fervida miiiiur , y bega invigilar e los Jntr 
^ei de effe Orun Carle jobrt la pnninel aejer- 
vdneiu de louo la ejprej)edo, be.{iendo, que lai 
Jne^ei, que jutren de randea/uueda betun al- 
fW4 cereerecian de lai que eanirebeniertn ut 
Benda, qneje pabiteere unmed'iutuMtntt , den 
avijo e y. b. pure eamunicerte a in t,ni', lo 
quel he de bu^er l'. b. Inegn , ennque con efte 
' rtjoludon no pretende in Em. derogar lo di- 

Ip^fta en lei iStgiei Vr^matieui pao entei 
vien ponerlut inmayer objervende en lodo lo 
*' que jt dtjpoae en Ut eùjmui- VregmeiUui à 
terte de la ujpartucion de euebillai , y quoto 

r 'ere otre quarte dt armai , guerde Uiai è 
b. Telecio IO. de Jul'ia 1700. D. fruneijee 
del Tuqo , itnor Bepnte de le yicurU ■ Mie 
pei4iu pei elecuzioiiedcl pfcinrerio bigliet- 
to • ed ardine della prtlace tim. baouunio 
latto il prefente Hanno, eoi quale ordinavi}, t 
I rane ed cmendume , ebe ninno Scbermiioit > Unifie 
erirrvut per di qualunque eferd^io, è mejliere > ebe juj'e , 
quedrinnio ebe tenga, è non tenga battega . Matftri , OjL 
mot" & Jrr- deli, Levarenli , Cardani , ed tgn' Miro , ebe 
ami mlliin- bayeff' appendiet de erti ,e perjone vegebon- 
rii per iriiv dtfà Loechei, Ctecbien, e Serviiorì , ibe non 
eium iniirii. panno etluulmdnir jrrvendo , paffena parlare 
nè per dentra . nè per fneri di quelle Città . 
Juti Bngbi, t Cajelì, Spade, Spadini , e Seia- 
ble di qualunque meda frfj'ero nè di giorneaiè 


dì nentàdentre, i fuori fbatùtate i fotta pena 
alti vagabondi di nani quattro di taiera,eda' 
Laecbet, Coeebieri . e Servittrì . ebe non Pan ■ 
noalluubuentt Jèrvendo , perfone otrlifte , e 
Sebermilari di unti tré al fervi^ nùlitart, e 
qutpo l inunda eoli per quelli . ebe dimorane 
in quePa fedetijpnia Citta, t fui» Borghi, eame 
per eotero, ebe panno nelli Cefali di ^ i eoli 
anetrcbe w/Tae-i paTa lenere Stuoia m Seher- 
ma. uè pubbliea, ne privata, fotta l ipeffa pto 
nodi ire anni di jervi^io nàlitart i Ordinan- 
do la puniual oUcrvanaa del prelente Hanno 
ì tutti li Scrivani f ilcali > Capitani di Uiub 
iiixia.e loro Soldati; tlli quali clpreiTamente 
conundamo . che debbano invigilare nelle 
carcerazioni di dette pcifone Artilie. evt- 
gaboode . Lacebei. Cocchien . e Servidori . 
che non fi ritrovano attualmente lervendo . 
che contro la forma del preiente Hanno por- 
tallero le dette Spade. Spadini . c Sciable di 
quahivuglia torte, come ì quelli, che tenef- 
lero Scuole di Scherma publica. o privata. • 
fubito .che l'haveranno carcerati debbano 
pertcciparlo al detto lllullre Keg^ente di 
quella Gran Corte . tanto fe fari di giornoi 
quanto fe fari di notteqier doverlo il mede- 
limo Illufire Reggente immediatamenu-. 
communicarlo alla detta Em.; fatto pena a* 
detti scrivani. Capitani, c Soldati d' cller fu- 
turo privati de'loro ullicii . ed altre pene ad 
arbitrio di quella Gran Cane . Non inten- 
dendofi col Sciènte Ranno in modo alcuno 
derogato quelcbe vien difpolto dalle Regie 
Prammatkne. anzi relli in rokn e , dt viridi 
ebfervantia , tiittocio vicn ordinato anco i 
riguardo deH'afportaziune deCortelli « e di 
qualunquealtra fòrte d'armi. Ed alhnchs 
venni notizia di tutti . vogliamo . che fi 

r iubblichi il prefente Hanno per li luoghi fo- 
lli . e conlueti di quella fedelilfima Cittì, 
fuoi Borghi, e Cafalj. Napoli li ig. Luglio 
1708. Il Duca deli' Acerena a Reg. D. lena- ' 
zio d' Amico. O. Andrea d' AfHitio. D. Ho- 
ralio Tauro , D. Francefeò Ralla . D. Do- 
menico Mufcettula . D. Michele Cito. D. 
Giofeppe Maria Andreatit Avvocato Fifcale 
della Gran Corte della Vicaria.GcrvaliSecr. 
Petrus l\>Uiu9 Reg.Fifci M.C.Vk.SoHic. 




Card, «ri- 
•rm ifjul. 
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DE B O N 1 S 

PRODICTORUM, 

T 1 T U'L U S XXII. 


B A N N. Cur. C appell* Major • 

S E U 

pragmatica vii. 

Avertelo S.E. con Biglietto per 
Secretarla <ti Gaerra premi»- 
rofamente incaricato alla.,* 
Corte <fi Mon^g. Cappeflano 
Maggiore Hi Sua MaetH i che 
Dio guarHii in ^-tefio Regno* 
il feqiiettro Hi tutti Ti Beneficii » e Rendite 
IcclefiafticlK r che fi godono , e poffiedo- 



no. tanto dentro queft» fedelilfima Cittì f 
fuoi Riflretti ■ e Cafali , quanto in tutto il 
prelènte Regno, da perlòne.rhe fi trovano 
fuori d' elFo Regno dijquallìvoglia sfera , a 

3 ualitì fi fiano;e che tutto il frutto di quel- 
.che perviene . e perveoirì . fi depaliti 
nel Banco del Sacro Monte della Pieri di arnm 
quefta fèdeliffima Cittì . ì dirpofizione di fp.r' reirieti 
RE., fenza che fi polT> divenire qiiantitì 

veruna di quello capitile, lenza ordine^ 4 iei,fil péna 
efpreflb di detta Maellì . come da detto duimrom. 
Biglietioiche perciò volendo gli ordini deh- iom. 

Il 
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\ 709. f«P m- 

gmtié M e$M‘ 
tifit* M*x. 
CMT*lum IH. 
Ke^em C«> 
sè*/iti 4 m. 


De Bonis Proditorum. T/f. XXII. 


la Mae^) e di S. E. efeguire t hab- 

biamo fatto il prefence l-^ifto « com lo ^us- 
te diramo f ordivamo « exomanduiuo 4 tutte * 
e tptJlfhto»liamo perfotte di ^uaifiìra^liapa^ 
tOt^adoteeondi^hne ftftanojchejouo eua 
di docjti due mila y ed altre 4 Mojtto arìitria 
rifhyate » da efr^mrft irremifitklmenie » 
bìdmfrafttermìHe ^fhriù omttrotiireUrt 
rat detto Tributiate dflV lllufmjfimoy e 
rtndt}jtmo^bd<Ml^f^ CapfolUn 
te » t rfuatfii^'liavo Hendite « £usrate » Te*- 
pouit Lireiti % 4 altra «fMalfi-pof^tia Correfpoeu 
fwt^t per tpialfiyopjìa titola * e cauja « <be fi 
teu^HO y efo^edòno in ifuepafedeH^taa Ot^ 
M di ì^jp'ili » jùoi Kifhretti » r Cajdlh da perm 
fime t.(clefiapicbe aàitautiaa « e <bep trowauo 


»5 


fuori di f Ke/2o predetto RejrtUhdi^Halfiya^lia- 
»o genere ji jfÌ4j|p , ed a* medemi appartenenti 
*’*,y*talp-*o^lia maniera » fen^a eeeettuarne 
nijuar ; ed'in Jpecie a^li » Vrocuratom 

n, ed Hjattori delle Pcnditd » EatraUi Venfto^ 
'^y^^lii»Knalitii, e Corre/pou^i predettel 
venga alla notizia di tutti > e da 
nitluM fi |»iu alicgarecaufad’ ignoranza» 
habhiamo fatto il profóntc EdittOj valituro» 
come fc lufte i ftitii peFfonalmente notifica- 
tosda piiMicarfitcd atbggerfi cosi ncHi luo- 
ghi foiitr, e'ConlìjetidiquelUpredettate- 
ddìfiima Citti» come in quetli dcTuoi Cala- Card. Ori* 
de contrario eayeam . OatumNeapoIi ma*, u.jua. 
die II. menll'- Junii 1708. Flavius CurgOt 
Hteronymus Aloyfio Ad. Mag. 


CARCERARIIS, • 

; , s I V E 

COMMENTARIENSIBUS . 

. T I T U L U S XXIV^ 



li A N N V M M.C/V. 

S E U 

PRAGMATICA XXr. 

Ssendo rimafia fcrvita S. E. 
inviarci ordine perCollate- 
ralc dettenor (cguentcì vj. 
CÀKOLUS DEI CREATI 4 
KEX* Uh ^ Ma^aifièi Tiri 
Collpt.Co/ifiUarii Reeiit Fide- 
, lea I diteat » IKTenJoci fiato 
rapprefcnt^todagli poveri Carcerati le pran- 
di dlodnani > che lì còmoicttono daglr^ Làr- 
cerieri di quella fcdclifiìma Che t in dannd 
dì (letti Carcerati) faccndoii pagare più di 
• quello lU difpodo dalle Kegie Prammatw 
che» come ancora il jzr c4/>rarz! t e lampa % 
tutto , inventato da deu/ Carcerieri » 
c /pcOTe arotte fuccede » che pagandoli di^^ 
detti Carceraci il debito t refiano poi per pa- 
gare quelloyche non devono alli óircerierù 
c che elTendo. nell'anno i67o. emanaci li 
tur Bdmm:twL. Banni per detto eiTcuo ì e cne foUmente fi 
mani 1670. pagailc grana tredici , c cavalli quattro per 
d portello « con CMitó ciò. non li e dàtaja^ 
debita efecuziope « anzi ffl' ificlTi Carcerieri 
hanno ciàito più di quello lU orJtiui^p in 
detti £annj» e Regie Prammatiche ; fiip- 
pUcandoci della rìoovazioiie di detti UaNiii» 
e quelli afiigcrfi in marmo ì Ipclé degli 
Aippltcanti « e cocnmetterfi d qualche Mini- 
fìrqrolPervanza dideiti ordini » con elè- 
. . Kujrri le pene della controvenzione * e con- 
fideratrmda nói il tutto net Regio Colla- 
teray^onfiglio; et ^ parfo farUprefente > 


con la qiulc vi dicemo , ed ordlnamo , che 
debbiale Ure rinovare li fudctti h<uni>ema- 
naci di. oidiue ooltro del predetto ajino 
•67p.c quello lare attiggere in marmo, fo- 
pralc porcc-iiidcttc carceri, ed imponare 
rtgotple pene , per l' efecutione dioauelii.,* 
mancando foe la. prel^te.al Magn. Regio ^ 
Coiltgliero- D. Ottavio bcpodico , Capo di 
Rota di cotefia^an Corte , che jriliti tuc- 
tc le carceri civili , e faccia cbìuiiere , t ter- 
lapienare tutti quelli luoghi lòtterranei,che 
vtdvoniio ìiurodotto recretamente, lotto eo- 
iore^i criminali-, e che per gli ordini , che 
ocawreranno fopra quella materia , debbia • 

lervirli del Regio Scovano di Mandamento 
Tpoumio Cuomo , e ^osì efeguiro(e,attefo 
ta.c c la nofira voioiuì • Ncap.die jo. mcn- 
uf0^obri#i68(V^ Marqueadelus Velcz« ACarrA, da 
^arritius Reg.XalI Reg. Sorta Reg. D.Dta» *1 -J®* 

roinicus Emmanuel Ciolh Secrctarius Co- 
mus . ' 

Ed efìTcndofi fitto di nuovo ifianza per 
parte di detti poveri Carcerati j accio dovef- 
Itroo provedere foprarerpofio , in coolor- 
mui dd prcinlèrto ordine di S. E, • che pcr- 
ciò volendo rim^iare b detti inconvenienti^ 

M havendo ri^oolciuta il menzionato 
Btnoq emanato lòtto li it.di Febraro i670i. 
babbiamo fattoti |>refente Hanno , con il Carcrrarii 
^tiaU fi ordinat e to/nanda à tutti , eounifi^ 

-poflutno Carcerieri , Sottoearcerieri , 5cr» w- ^ » f * 

m delle Caneri H tfnefla fedeMtmn Città , **^*^‘^ 
tamoRexjntCMparmaliy come di (/im/JÌ- 

ch,<ub^iay 4 <uUvL fj’Z", 
iri^ru,ycreda.lH.,l^,gìU CJrctrM», 
ck vaU Ber cinft , /ot» cht^ .CLIT.'' tm 

yaw treifci , f uvM)i liMiryU tanfo del- ^ 
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U loro efearma^lone % ctmfamt dìfj^e 
Kefìa Tramm4ti<ay e deuo B4Vto; ne debbia^ 
no ricevere altro fotta pretefh di eattHra » 
iampa « ed altro i e tjueflo non Jolo fatto 
pene contenute in detta Hegia ‘Prammatica > 
ma anche fotta ptna alli narpr^m di dua 
anni di eftlio ^ privazione delii^io > e che 
mai piu lo pofjana ejèreitare » e di ejnatpro 
fratti di corda. Ed iccio li detti ordini in- 
vroiebiimcnte fi ofTervirK)» e non U ^oUt al- 
legar ctufa d' ignoranza t habbiamo ordina* 
to « che il preTcnte Q pubblica nelli luo* 
gru rotiti » e confucti di quella fedeliflì* 
ma CitU t cd anco t che il tenore di eni fi 
firolpirchi in minili • e quelli fi collochino 
nelle pone di cfafcheduria delle carceri di 
quella CicUfin efecuzionedel fudetto ordì* 
ne di S.E. e iuo Collateral poofìelio.Napcv* 
Il li 8.Gennaro 1681. D. |ofeph I^Iicala> y 
Cifielvr K. M.C. V. Gahanus. Palladinua. 
Bartolinus. Capydus Sconditus •Ullba.Vi- 
•ditFifcus* Comus Secret, Thomas Comus 
Keg. i Mand. Saiba« & Ad, aflumpt. per 
& Keg* Colla!, Confi 

BANNUM M,CV. 

• " 5 £ V 

PRAGMATICA XXH. 

E Sseodo prenoto à notiaia di S.E. che 
da'caiccrieri delle carceri, dentro que* 
ita Cittì, fi commettono molte ellorCooi , 
contro lo ilabtlito per dim/e Regie Pram* 
matkhc,e Banni,è rimalta lervita rimettere 
i quella Gran Corte Vtgiietto , per Tua Se- 
cretarla di Gnilttzia»del tener ieguentc» V). 
Foris. T^incipe d'Ouayanot^Horde Dios > 
firgrair de la Oban Corte de la yicaria * ia- 
ius , Haiiandoie intormado ci Duque mi 
Senor de la inobfenrancia , que con, tanto 
etcandalo (t exMrimenta eo lo cHablecido 

E sr las Regias Pragmacicas , y diferentes 
andos, qiie en fu cumplimiento fé han po- 
blicado, en particular cl de a8« de £neto de 
idSf.tocantcs à ios Carcelerovy lo que do* 
om prmitde^ yg praCttcarfe con los Prefos en rodas 1«^ 
fM prat' » carceles de ella Ciudad,de que fe ocafiooan 
04»^ h»t fi». perjuicios, y danos X los Prefos • Y 

* «^''bderando S. L, lo que coonbicne dar un 


eficaz remedio à tangravesinccAibenientes, 
y evirarci qite ì lu villa fe cometan tantas» 
y tin encaiwalofas cittorfiones , hi refncito, 

S ue luego la Vicaria biga publicar niievo 
andò de orden deS.L.prbfaibendo exprel^- 
mente, el que eo ningun modo en todar Ics 
carceles fin excepdon de aiguna, no fe exi* 
ga nada de los Prefos por caufi de Lampe- 
ras» ni por qualquier otro pretextodìno fo- 
lameme treze granos»y quatto cavallos por 
cada Carcerano» por el lut del poruloty elio 
al ttempo de fu excarcertcion»deva]o de las 
penas eflablecidos en lai Regias Pragmati* 
taf, y en los Barmos antecedentes ; Que en 
cada una de las carceles junto I fui piiertas 
con etedti) fe pongan manqpler con Herìp- 
ciones, en que fe dedart * que por esula , ò' 

f iretexto algunó no fea licito, ni permicìdo 1 
OS Garceleros, fotocarceleros , ò ocra perfo. 
na alguoa el exigirdcloi PtcAm masque 


los treze granos , y quatro cavallos de i«r 
porteli al tiempo de lu exca^racion , I fin 
de que fca notorio ì codos, y no lèan pr^i* 
fados los Carccrados I ceder i las vtoleocias, 
y eUrapazo„qM balta i qui han experiraen- 
tados, y elio dentro del termine precilb do 
un roes,contadero defde el dia de U pubU- 
cacion del Bando;y que palfado die piazo i 
tocUi las carcdesicn que no fe hallarenpue- 
llos dichos marmoles , que fe fequeliren los 
flrutos de elUs,y de los milmos lo haga ex^ 
cutar la Vicaria.Que fe quiten todosTos ai- 
minale! obfcuros; lotcrraneos, bumidos > y 
idiondo$,que fe balien en qualefqulcrcs car- 
celes, excepto las de la Vicaria , lievandofe 
de Tierra, de fuerte • que en modo alguno 
puedan fervir mas por iilb;y que no fe ten- 
ga carcel criminal, en que no haya I lo me- 
nos aleuna litz ingrediente » de luerCe , qùe 
loi pc^es prefos no ellen totalmente i feu- 
ras, ni obiigadoc à tornarla lampara.Que eo 
todas las carceles affi civiles, corno crimina- 
les fe han de poner leterag » ò fean tabiadoe 
clavados, dos palmos altos de la Tierra > de 
fucrte que los Prefos «que no tubieren mo- 
do de haver carnai, puedan ì lo menos reco- 
iUrfe fobre dicha$tablas*(in eltar obHgados 
i dormir en tierra , y que en la puntual , y 
ioviolable obfervanm oc todos ellos puntot 
invigtle elTa G.Cnombraodo V, S. cada mes 
uno de fui Cabos de Kueda > paraque vifite 
dichas carceles , y cuide de que fe^xecuce 
afìTi inalterablemente ; pioccdiendo la Vica- 
ria centra todorlos Carccleros , Sotocarce- 
letos, y otros fubflitutos en cullodia de las 
carceles » y aun contra fiis Eferivanos , que 
hicren complices,ò participantes en fu in< 4 >- 
fcrvancia, cohtra los quaics rccibirl Dmy 
diligente infomacton • y pafari a la execu- 
cion de las pcnas,que legun julticia por elèo 
rompetiereo , con la prevencion de que ca- 
da mes precifamente d Tribunal hi de dar 
quenta I S. H. de haverfe hechola vKtca * 
que vi ordenada, y de lo que en ella huvie- 
re ocortdo. De codo lo qua) avifo I V.S.de 
orden de S.E. a fin de que d Tribunal de la 
Gran Corte lo tienga entertdido , y cn eUa 
conformidad lo execute,obferve,y haga ob- 
fervar con la puntualidad » e$ devida » y fia 
S. £«dc las obligacionef de los Minillros de 
ella. Preventcndo a V.8. que por lo que to- 
ta a las carceles de Sandiago las reifmaior- 
denes le dan al Auditor General. Giiarde 
I V.S. Palacio 15. de Deciembke de 
1698. D. Bernardo de Ezpeleta. Domina 
Conl.GaetaJ)ie ly.Decembrit i^pS.f^'.carr- 
ardo ExreUentijfpm Domim » prò cuiut 
exe<Juutìone emanrntnr Bannaàn loctt Jblitis , 
rnm injrru forma tiufdem Kejcripti. Gaeto4>e 
Chaves. Che perciò in efeciizionc del pretn- 
ferto VigHetto » havemo fatto il prefenro 
Hanno* con il quale ordinamo • e comanda- 
fBO‘I,tuctì li Carcerieri delle carceri dentro 
quella fedelifiìma Cittì . 

Prima , che debbiano pnntnalmentc offerva^ 
re^ed efe^uire lo che viene fìabilito per di^ 
yerfe Keyie Prammatiche , e Santi , che fo^ 
pra di ciò fi fono pubblicatì > e partkoUrmem^ 
tt anello dellt 29. di CrjuMro i 68 t. taccaitù 
alti Carcerieri » e fjnel che devono c^eri» 4 i«^ 
€09 li $trcerati • 

» &- 


ZKlni/ de Im 
Zerda if J>e- 
ftmbr, »69S* 


t 
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S^<mio * ^ crdSfUt e cojtundj à tusti f Cxr^ 
terterì drlte carceri di tjuejia Cittàtfen^a ec- 
cr^iour di alcuna « che non debbano efì^ere^ 
coja alcuna dalli Carcerati per cauj'a 01 Lam- 
pa y Hè per (fualftyoglia altro prrtejìo i fe non 
Solamente ^ana tredicit e caralli (juattrcytper 
eia^cbednno Carcerato > per ragione del 'Per- 
ielio ì e cfuefto in tempo della jua tfcarcera^ 
?ÌMre y Jotto le pene contenute nelle Re^c^ 
^ammaiiche « e ìBauni fitdetti . 

Ter^o y ordinamo » e comandamo > che itt^ 
ciajcbeduna delle carceri fttdette > vicino alta 
porta di dette carceri, ed inpartey che fi poffa 
chiaramente vedere * con effetto fi ponga una 
pietra marmorea tcon ijeri^ione t nella anale 
fi dichiari » che j>er qualfivoglia caufay opre* 
tefioy non fia lecito 1 nè permeffb alli Carcerìe- 
f'h Sottocarcerteri % 0 perjona alcuna efiggert 
traili Carcerati più eoe ^ana tredici 9 e ea^ 
valli cjuattrot per eauja del portello, e tjueflo 
in tempo della loro Jearcera^ione « à fine che 
fia noto d tutti 9 e li Carcerati non vengano 
violentati , e ftrapa^ati dalla violenza de* 
Carcerieri'tfuale pietra marmorea fi deboia pa- 
nne vicino la porta di dette carcerhfratl ter- 
mine di un mefoeominciando dal di della pub- 
bìica^ione del ordente Banno » e nello paf- 
Jato 9 Jen^a efferppofie^dette pietre marmoree 
fi Jequefirnanno li frutti di dette carceri » 0 
da queffa Gran Corte quelle fi poneranno à 
Jpeje di detti frutti . 

^arto, fi ordinat e comanda alli fudettì 
Carcerieri « che lefino tutti li criminali ojen- 
rÌ 9 jotterranei 1 tpw^^oleniìt che fi trovano 
in qua.fivQgHj carcere » eccetto quelli della 
Vicaria t emptendofi di tena9 di modo che per 


t avvenire in modo alcuno nonpoffanofer» 
vire . 

« che detti Cfrcrricri non ee/^a- 
no carceri crì fànati 9 che non habbtano alme» 
no qualche lume insediente • di modo 9 eh^ . 
li poreri Carcerati nin refiino totalmente^ 
all’ojcuro » nè oòiigati à domandar la lampa • 

Sefio 9 che in tntte dette Carcerit coi ! ci» * * ' 

vili 9 come criminali » debbano ùonere à toro 
Jpefe lettere 9 0 tavolath due fol"^ *Ui da^ • > 

terra > di forte che li Carcerati » ti qnali note 
hanno modo di tener matara^^i ^ pojfonoat- . ^ 

meno ripojarfi [opra dette tavole • jen^a dor- 
mire in terra, e cori debbiano offervare 9 fótta 
te pene contenute nelle Regie Prammatiche 9 c 
Bannifopra f/drni4n4/i( qnali ad ungueou» 

/* cjeguiranno contro tutti li Carcerieri 9Ì>'otto- 
eateerieri, à altri Sofiituth che tengono enfio» 
dia ielle carcerU e contro anche ti Scrivani » 
ch^aranno conutlici 9 ò par ticipar anno nella 
inoffervani^a de*fialetii ordini • 

iid accio venga alla ootiaia di tutti » 
ordinamo • e comandamo » che il prefence 
Banno lì pubblichi per li luoghi ibiiti • 
conTueci di quelU tede! (Bma OcU 1 e fe oe 
aHigga copia in ebufeheduna delle Carceri 
fudecte.Napoli i4*di Gennaro idj^.D.Giu- 
feppe Medici Kegente . O. FrancìTcus de >4 /m» 1^99. 
Torrejon , y Fenalofa « Marchio Miani • D^Luitdeia 
p.Jofcph Maria AndreafB . D, Antonina 
Pialiena. D. Luis Antonius de.Alarcon* 

D«Joreph de Chaves . D. Francifeus de la 
Cueva . D. IFrancifcus Relia • Vidit Fifeus. 

U.J. p. Roccus Hieronymus Gervalì Se- 
cretariiis . Pecrua Poilius Reg* Fifci M. (S 
Sollic. ® ^ 


DE CAUSIS 

D E C I D E N D I S 
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XXV. 


PRAGMATICA in. 

Recente Trefiittue iel S.C.D.'Ptin jtea- 
m, Rui'mi > giurie Diai • del Confala 
CaliUerdi de Su Mageflad. 

Aviendore propuedo a Su 
Hmin.en Colacerai un Rcal 
Dclpacho de 9. de Junio de 
elle ano .1709. (cuya copia 
cs la adjunca (con et qual 
fe llrve Su Magellad C Dios 
le guarde ) var la norma, v 
modo da corno fc deven expedir con celeri- 
dadlascaulàs en los Tribunnales de elle 
Reyno ; HI refultoSu Em. le rimici a V. S. 
la exprefada copia del dicho Reai Oefpacbo. 
ì fin que por loque codf a elfe Tribunal 
del Sacro Conferò alli fe execuce • y cum- 
pta . Dios guarcie a V.S.,l’alacio 16. de ]ulio 
de 1709. El Marqiicsdc S.Lauro SecreC.Re- 
Iflirtlur , eucCKtiom mitutier, ©■ innimatur, 
TamT. 



uc amsiAxi innotefeat. Die aqj./ii 1709.Ru- 
binus Reg.& Prjcf.MarceUus figliola Secre- 
tar. ELKEY. 

Muy Rev.in Chrido PadreCardenal Gri- - 
mani . mi muy charo > y muy amado Ami- 
gOi de mi Confejo de Eltado.mi Virrei» Lu- ” 

t arcenknee . y Capican General del Reyno 
e Napoles : Ciufideraudo , qua al arigen . i 
ruoiibo prineipat de dilatarjà par larga tiempo 
UExpadieia» da lai caufai au lai Triiunalat 


UExjiadiaio» da lai caufai au lai Triiiiuatai 
« alja Ciudad . , prouiaua del abufo aflablaeUa 
de dtjuudirfa lai ^boeadei tau axeajfcvameute 
eu da laudar lai racauai de fui priucipalai,ba- 
yiaudo llegado a lalai laruiiuai > qua aunque 
fe^ierta , qua aqualloi Tribunale! por lo pa- 
Jada ban leuiio la gloria de lat uiat palalret 
Oradorei , modarnameute ba cra^ida lauta al 
^ ^ fKrrrr objlautar fu facuudia lai 

^bagadqt, qua ha baviia caufai , eu que par 
al efpacio de racor^e diai , y auu mai no ba 
^Jadode abarfe, au grave periui^ia de la tu- 
lai T queriaudo ( coma ei iufla ) que queiu 
G pK~ 


L_, 
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De Caufis Decidendis Tit. XXV- 


pric4vU9t}i remedùt 4 o/eiitj 4 iitc ie/anltii > y 
tbujS; He rejuelio , <]He en efla mater'u f. la- 
me HI it PofenmeuK) (ombtmenie : no fiendo 
por ejio m Reti iaieneion pnbMr entcmmen- 
tr a toi ^bogado/ ei fodrr bailtr en U Rnt- 
dot corno ]e oàjerve en mucbai partei de lu- 
jHirnm. Ha, ni ijùinr efln fforia 4 loi Trìbiaules de 
■ tarnm Hut- HopoUi, J 4 Ì4i pariti el confitelo de oyr lai 
rnrum extm- e4:^o4ei , tfue a Jn fabor [t nle^an en Rntda . 
plum m,(fnm y partjne no lodai lai eau/at Jon i^talei , ni 
Tritumi Re- ea lodai unni mi/mai. dlficnliadei < 

5*i ^ndo ntc^arto en aiptnai tl difcurrir , ba- 

tiem“ó!e *** P'”' tontrario oirai , far a^nai de- 

* yen Jet pnpnflai 1 deto al arbiirìo de hi Ca- 
yot de dicboi Tribunale! , el far nnidoi con 
lai Omùlfarioi deiervinen de ^nalei , y guaio- 
lai caajai deya hablar/e en Rneda i y ijnalei 
deban decider/e, y lerminarfe, precediendo fo- 
la el informe, yue acoftumbra ba^erfe en cafa 
de hi Miniflroi yolaniei ; con la aducrlencia 
de qwe ocmrienda el delernùnar , tjne en al. 
gnna can/a deya hablarfe en Rneda, fe perni, 
ta en tal cefo a hi -Abocadot , qne Jolanuuie 
h execnien cada nuo da elhi uno, ò dai diai a 
lo mai , fegnn lai eircnnflaneiai , qne en ella 
concurren : deyiendofe i^nrar en cafa de hi 
Coniffarioi hi beeboi de lai eanjài en conira- 
I diliorio de lai Tatui , y dcjpnei de apuradoi 

1 > firnarje de la una , y atra pane ,y del Efcri- 


bona de la caufa para proponerfe feu la Rneda 
a fin qne no qntde a hi tiiiganlei molibo oL- 
gnno de por de^ir, qne el lieirqio predefinido no 
ei baftanie ,y ceffen lodo lo mai , qne Jca po- 
Jtble lai controverfiai, y dilacionet . 1 en con- 
Jeqneneia de lodo lo re fetido , oi encargo , y 
mando deii lai ordenti mai pre^ ifai , y opor- 
tunai al funinal , y eniero cnmplmiento de 
efia ni Reai deliberachn fegnn la ferie , y le- 
nor 4c/ prejénle Dejpacboi , qne por loi infloi 
molici, qne para elio cancnrren , procede affi 
de mi Reai ,y deienunada yoinniad , ba^ieu- 
do, qne fe regifìre ,y nou en lai partei dónde 
locare para fn efeaiya o^eryancia en ade- 
lanie.i Ica muy Rev.en Chrillo Pidre Cir* 
denal Grimani mi muy charOi y roui amado 
Amiga. Nuellro Senor en vueliia continua 
guarda , De Barcelona a y. de Junio 17^9. 
YO CL KGY. O. luan Antonio Komeo. * 
Andcraa. Exeentoriado en Colaieral en to.de 
Jnliode 1709. 

Conouerda con fu Regiftro originai « que 
fe conlerva con los demas papeles de ella 
Sccretarìa del Reyno > de que cerdlìco m 
O.Francifco Ardia vlarquet de S. Lauro del 
Camfei'o de Su Mageliad» y fu Secretarlo de 
clic mifmo Keyno. Nap. a 14. de Julio de 
1709. £I .\larques de-S. Lauro Secr, 
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PRAGMATICA XI. 

On Regali letteredi Sua-> 
MaelU (che Iddio Guardi } 
de' 1 ;. di Maggio idSp.ef- 
Icndofi tenuto ordine di pu- 
blicar la guerra alla} rancia) 
Trtlilnm per cfler che da quel Kd. e 

temmeriium- luoi Minillri li lieno ufatl 

tum Oaltii, atti di manifella ollilitì in predar ValTalli 
del liiu Dominio) lenza giovar à quelli Ima 
buona fede, nella qiule navigavano : in oc- 
cupar di latto parte di paefe foggcito alla 
fuB RegaLCorona ) ed in far riprefagtie de’ 
kni deTuoi fedeliflìmi VaBalli) comra ogni 
legge del dovere ) e de' Capitoli di pace più 
volte giurati . Habbiamo perciò ilimato , in 
efccuz'onedi tal ordine, raanifcllarcdque- 
Aa ledei ifiima Città, c Regno , ed agl' 11- 
luitri Baroni di elio, che con tanta fede, e 
' prontezza hanno fempre aOUIito in tutte le 
nccalioni del Regai lervigio, così ringiuflo 
modo tenuto dai Rè di Francia , come la 
giulta volontà del Rè noHro Signore , che 
Il ricambinoco'fudiKti della CoronadiFran- 
tia gli atti medefimi di ofiilità,e riprefaglie 
da quella praticttet Con proilnre, che da bog- 
gji arami nè Franeefi , nè Sndditi di quella-. 


Corolla posano yenìre con le di loro perfine , 
meicatàmfie, robe , e yajcelli in parte alcuna 
del prefente Regno , folio pena di morte naiu- fa»» 
ralc, e confiì^^ione di d. nercatan^ie ,e ya- ••! , & "’f- 
Jcelli, né imnatierfi mercaianfie robbe 1 e /'a- /'*"«"• 
f celli delle Ttoviencie Josette al Dominio di 
fraudai e conandìamah, capitando le dette 
perfane, mercatan^ie, e yafctlVt aTorti.Jpiag- 
ge,,ed altri luoghi di quefio Regno , con per 
mare, come per terra , fi debbano carcerare le 
dette perjono , ejeqnefrare , ledette merca- 
lan^ie, robe , e yajcelli , con trajportarfi per 
cufiodia nelle Terre pin vitine i delti porti , 

Jfiagge, e luoghi dvrejaran capitate, dando- 
cene jubito notìzia , accioebe fi poffa ordinaci 
h che dorrà farfi . Ordiniamo ancora a antt , 
t quatfifienoperfone del prefente Regno , ó fio. 
bilami ineffo • che non debbano tener corrif- 
pondeiefa , nè eommunicaohne con yaffaUi , 
e Sudditi di detta Corona di f ranci,*, a pena 
della yita , e eonfifea^ione de'beni . BJe al- 
cuno ne barerà notizia, ce ne debba dare ar- 
yifo jnbito , chef e gli dora per premio la fefia 
parte delle robe, ^ fi confifiberanno , doren- ^ 
do anche godere del beneficio della fefia parte 
chi menerà in chiaro , ove fieno in quefio Re- 
gno robe di franeefi . ò egetti, e credili, che i 
‘detti franeefi /'penano . E nell' ifleffa pena di 

morte 


rana ut fnf- 


Proemittm., 
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nAtwraìt » e confifca^ione de' beni » dà- 
cbijriamih che in/corrano tutù ^Ui « che li 
f itettcranno tòocciUlerojtnth ò in qHAÌfìy(^tì>x 
ntodo daranno ajutoi e fa vere alte perj'one *e 
laro robe . Concedendo il termine di giorni do- 
dici 4 ffnei Francefi « e Sudditi di Francia • 
di pre/ente fi trovano in anefta f edelijima 
Cittài per tdfire a effa t e di fiorài trenta à 
quei 1 che jt troveranno in attirarti del He- 
fH<K e pajjuto detto termine s ‘i^eftdano incorfi 
alla pena della vita 1 e confifea^ione de’beni* 
contenuta nel prej'ente iBanno . Dichiarando « 
che à rij'petta delle "Provincie del Heg wi /'in- 
tenda baveifi paffuto baver notizia di queflo 
Bannoventi fiarni dopo la pnbhUca-(ione di 
effo fatta in quejìa feaellffiau Citta i Incari- 
cando V efecH^Jone di effo alla G» C della FÌ- 
carìat Hegie ^tdien^e » ed à tutte » e qnat^ 
fieno altre Corti , coti Hcgie » come Baronali • 
£d acciòche il prelente Jianno vea^a i no- 
tizia di tutti » e da niuno ù polla aHegarc^ 
(aufa d'ignoranzat ordiniarao • c cotnaodia- 
inoi che li debba pubblicare ne’ luoghi Ibli» 
tit e confueti di auella feddilluna Cicti^ 
Napoli t e nelle Qui di reftdenza delle 

E AuJienze • Datum Neap. die 6« mcnlu 
il 1689. HI Conde de S. lillevan. Vid. 
rlllo ìlxc» Vid. Sona K.ce. Vid. Molca 
Kcg. Vid. Miroballua Kcg. Vid.Jacca K. D. 
Carolus Brancacius Secr.Oomìnicus MalieU 
lonur Kc^ i Mandacis Scriba, Xn Baaoor. a. 
fol. 1^4. Tolcto . 

PRAGMATICA XII. 

C onvenendo per giudi motivi di lèrvi- 
zio del Ki noliro Signore«e bene pub- 
blico di quelto Kegnothiver.ì diitinta noti- 
zia di tutte le inercatancie foratiierctin edb 
fin’hora ini^dotte ♦ così di Seterie, Drappe- 
rte,lavori di feta, ed oro, o pezzilli, come di 

f Ianni di lana, e lavori di lana» cd anche deU 
e telerie,pezzilii di aio,ed aiut lavori di ef- 
Coi c delle pelli, o coria luralliere, ci è parfò 
far il prclente Banno, col quale OriÌ4Ìo4io.e 
comandiotniì che ognuno t che.haverà delle 
Jopradetie robe forajiiere in fìllh potere^ le deb- 
ba rivelare fra il termine di giorni dieei i/i_ 
quefìafedelijjtma Città te di giorni venti nel 
kegnot decorrendi dai di dopala publtea^io- 
nejUl prefenie Banno in quefta Cina , e nel 
pena della perdita di 
dette mercanzie , di ducati einquecentot S ap- 
plicarli la tcr^a parte al denumiaate , ed al- 
tre anche corporali 4 nojiro arbitrio rijerva- 
fe. iJuali rivete vogliarnh chefi facciano cioè, 
per te w^catan^ie forafiiere • che jono in^ 
qnejia Città » in potere de ConJ'oli dell' Urti re- 
fyectivè i omoH fieno tenuti rivelare gratis « 
^tarfi alle botteghe • ó find/ebi » dove fla- 
tanno dette robe , ed ivi mifurarle ^ e bollar- 
le col fuggello dell' Urte : e per quelle t che 
fi ritrovano nel Kerno , debbano l padroni , 6 
detentori di effe » darle in nota agd Spettabili 
Vrefiii delle Provincie nelle Città t dove fo- 
no te Regie Uudien^e , e negli altri Ittoghi 
del Regno % alti Govcrnaiori dt elfi , con Re- 
gii » come Baronali , fmùlmente fenia n^cede 
alcuna , e Stilarle col fuggello delC Univ^i- 
tà » quali noie > cosi in 'Napoli , come nel Re- 
gno I debbano TÌmtUera 0 Noi» con la brevità 
TomV. 


pojibile » in potere dello Spettabile Reggente 
D. luca/ J accasi y Nino» ejercente i' oIkìo di 
S.cretarh dei Regno , per darft poi da Noi la 
providen^a conveniente . Uvvertenio » ebe 
dette rivele doveran to vanire cjn d.jiia^hne» 
cosi delle (òrti di mereatai^ie» qualità i c.» 
quantità di effe » com del numero ielle cannct 
e padroni ielle med ftme » efeluiendone dalla 
rivela Judetta gli orleiti » e le vacchette di 
FiandrO‘, 

Bd acciòche fi faccia il tutto con accura- 
tezza , e lenza conliiiìone : Dicbiaria no> che 
le rivele per le mercatan^ìe dì qualfivoglia^ 
genere di Seterie » Drapperie , ed altre robe^ 
concernenti V arte della Seta , e Drappi di 
Seta **c d' Oro , e d’oro > e di Jeta fo- 

ra/iieri , come anche quelle forti di drappi » 
che con la lana tergono nùjchiata la jeta fi 
debbano dare à i Magtùfici Confoli dell' arte-» 
della Seta . 

Le ri vele delle lane » e generi di pannine^ 
à i Magnifici Conjoii , e Deputati dell' Urte^ 
della Luna . 

QtpfUe delle tele » filo» e pe^^illi di filo fo- 
rafiicri à * Confoft di detta Urte, 
t^lle di quatfivoglia forte « d nome > che-» 
fi ditono de' ASeraari» ai Co tfoli di dett'Urte- 
£ finalmente per le Pelli , CorÌ 4 » e Sole di 
Smirne » a i Co ijoli di dett Urte, 

1m 1 accioche venga à notizia di tutti » e 
da niuno ù jxilsa allegare cauta d’ignoranza 
vogliamo , che il prcknte Banno li punbli- 
chi.per li luoghi loliti » é conluett di quelU 
fcdeliiuma Cuti , tuoi Borghi , e Cala.i , ed 
in qualiivoglia Cittì , ferra , e luogo'dcl 
prelenie liegua. Uatuui Neapoli die a$. 
meniìs NovciXiJris 16^9. Bi Conde de S. af. Ntvemb, 
Elievan. Vid. Carrillo K.eg. Vid.Mria Reg. tóio.Ll o»n^ 
Vid. Gaeta Reg. V.d. Molcs Rcg. Vid. Mi- de S, 
roballus Rcg. Vid. Jacca Rcg. Uoinioicus 
Maltellonus iC à .Vland. Scribada Bannor.a* 
fol.i8y. Toieto.' 

PRAGMATICA XIII. * 

H Avendo Sua Maefl^ ( che Iddio 


di) per giuilitBmi motivi rifoiuto* 

che non u ]>crmetta ne i Regni del fuo do- 
minio rintroduziooe di forte alcuna di mcr- 


Cemfirmnn- 
tur VrmgmMt. 

catanziadi Francia , c dc‘ pacii ioggettià 
detta Oirv^na, benché veniiiero con Navi, ed 4^* th, Jirtn 
in telU de’Mercjunti fuddici di Provincie^ prehìhtiéMém 
Rccni.amici,o naturalifòcol fuppodo di ef- temmereu e.i 
ferii adbeiati col Convog io della Regina.^ SubéCtit Ht- 
nollra Signora * o chetoifero Itaci caricati /fVO«^/4,cF; 
in tempo di pace: Volendo efpreiiamente * ttrum mer- 
chi tutte le mercatanzic , che vengono da* • 
domimi de’ Principi, e Repubbliche amiche* 
non pollano {caricarli ne i Porci de’ domini! 
delia fia Monarchia , lenza la cerctficatoria 
de’Confolt » che in nome di S. M. riilcdono 
ne I detti Domtnii , ò Republdiche, da dove 
t'imbarcano , dicendo in ella elfer manifat- 
ture pn^rìe He’dommii amret , acciòche con 
eQa le li dia libero il commerejo { e riero- 
vandofi fraudo in dette certiilcarorie * s'in- 
tenda inc<Kfo l’immittente nella pena: Onde 
participatene a Noi le nutitie , e gli ordine 
mlleme per la fua puntuale « ed inviolabile 
odervanza, ci è parfo , col voto , e parerti * 

del Regio CoUatcra! ConOglio apprellb di 
Q i Not 


Dk 
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Noi afliftente • fare il prcfcnte Sanno • col 
quale Confimunio . aiifi comtnijiiio It pmt- 
nule o^trvan^j di mito ciò , che fla dijpeftn 
M varie 'PrJenutiche, e fpecul nenie in i/nel- 
le di Dicembre 1085. e ji. tii Oennart 
emaiuic d' ardine dell' Uluftre nojiro 
Tredeceffire t e fneiia di 6. diOingno 
pubblicate d'vrdine naflro > ordiniamo , e to- 
fana , ut mandiamo à inue > e qnaifmrfjiano Jaru di 
intuì. perjme di cjualunaue jialo, yàio > e comunio- 

ne. naturali, à baii tanti in quejh Kegno , che 
fatto pena delta perdita delle robe < c di anni 
aieci di galera agl'lgnolnti , e ili re/eja-fiane 
a’Nobiti, e di ducati nùtle < non ardijcana , nè 
prefumano contraltare, ricevere, ni immettere 
I» quefla Otti , t Ke%no qiutnnque Jorte di 
mercalannia di qualftvof,ba fenere del Kegno, 
e dominio della Corona di Francia , e Juoi oc- 
quifti , e Vrovincie fogeette , benché veniffero 
con Navi , ed in lejtadi Mercatanti , Sudditi 
di Vroviacie , e di degni amici > 0 «earrali > 
i col Juppofto d’ efferft .faciali col Convoglio 
della Regina noftra Signora ; òche Jaj)ert pa- 
ti caricali in tempo di pace , Intendendo^ det- 
ta praibi.(ione ferrea rtferva alcuna , di modo 
tale, che non m^Ua all'/mmittenie, ò Contrat- 
tante, JcuJà, nè ecce-fione alcuna per epmerla 
dalle pene predette , dovendo quelle irremijjt- 
bilmenie ejeguhfi . 

Meriti De- allincbe l'ordinato di Sua Mac- 

mieierr, trii^ habbia la fua puntuale otfervanzai e 000 
tifam.à- Ut- polla in ciò commetterli fceude ; Ordiniamo, 
rum fnilatmi- e Comandiamo, che tutte , e qualpvogliano mer- 
imium „n- catamie,ebeverrannoin quella jedelipuna-r 
immiiiuutiir Citta, e Regno dt'dominii de’Trikcipi , e Ke- 
ai/qui Ciri!- pubbliche amiche > non pojfano Jcaricarji ne i 
Jhnieeia Cmu. Torti di ouefio Regno . Jen-^a la eertificaiaria 
/Uhm Sua de Omjoli, cheper lo Ri loajiro Signore rijiedo- 
Maje/lai. ini- none'detti daunài ,ó Kèpubblicoe amiche da 
ii iijidimtn, dove t‘ imbarcheranno le dette nercatau,_ie 
Mique agir- dichiarare net Manijefln , che quelle funo 
mauiium ^e „,juijaiiure proprie di domiH'ù amici, e di Ino- 
'faoót.' ”®" /™wii > acciocbe Jc ti dia Ubero , e 

^ ' lecito commercio , ejjéndo però di quatte per- 

mtpe, e non proibite, in eonjormiià del Ranno 
dr 7. Oennaradrl corrente anno i6po. £ ri- 
riirovaipioji, che ne' Tajjaponi, ò Tellimonia- 
M 0»«i • ^ fin y™* > • ù^anno , con 

nbonare , come roba dìf CMawercio licito, quel- - 
_ la, che non jajj'c tale, anche vogliamo , eie in 

queflo cajo ineorrauo nella pena della perdita 
, della medrlma roba , e Jieno joggeiti aua pena 

i r . di jopra combinata , 

-. I. ■ incariiando i tutti . e qualfivocliano 
Tribunali MniilIri.edOtticialiii chi lpetta> 
— r, ■mmo. anche delle Regie Dogane» e Purtulani»l'in> 
vigilare ^lla dovuta oUTervanza di detti ce- 
dini Regiìi e noUrt , contro de' quali lì pro- 
cederi col rigore meritato . in calo > che in 
ualunque modocooientilTeru l' immiflione 
elle mcrcitanzie predette contro la forma 
del prefente banno.£ 4 .accioche venga 1 no- 
tizia di ruirita da nilTuno fi polla allegare 
taula d'igooranza, vr^'iamo » che fi pubbli- 
chi nelli luoghi loliti > c confueti d' quella 
fcdeliilima Cittì > fuoi Sntghit e Calali » cd 
intuite le CiitliTcrre» e luoghi del prefon- 
}t. Mari, te Regno. Datum Keapalie {lunenfis Mar. 
1*90. £/ Cm- tii «<50. hi Conte de S.EIIevan.Vid.Carri|. 
de de s. Ift- lo Rcg.Vid,Soiia Kcg.Vid.CiteM Reg-Vid» 
hlolca Reg. Vidit. Miroballui Reg. Vidit 


lacca Reg. Dominicus Maftellonur Reg. 1 
Mandatis ócrioajo Bannor.j Jol. i. Toledo. 

B A N N U M Delegati » 

f £ W 

PRAGMATICA XIV. 

Stendo^ Hata incaricata da S. P. ptt 
Collaterale l'elTecazione degli ordini ■ Varia ardì- 
di ti da Sua Maettl (che Iddio guardi) proi- natine t lieta 
bendo l'immiiGone ne'firoi Regni di qualfi- frtbU iunem 
voglia Mercatanzia» ò roba deneli fogget- lemmareii, t>> 
ti alla Corona di Francia r e volendo Noi immigumii 
cooperare con ogni applicazione • che ouelli 
elàttamente Fieno ubbiditi 1 mifura del giu^ '»«■. 
ilo zelo deirÈccellenza Sua» alla quale habJ 
bramo communicace le diligenze fopra tal 
materia fattc»e la dilpofizione per profeguir. 
le in avanti; Ci i parfo fare il prelente Han- 
no» col quale. Diciamo, ariiaiamo » ed in no- 
me di Sna Eccellen(a comandiamo d gli Ogi. 
rieri delia Regia Dogana di quefia feiutìDima 
Città, a chi Jpetta , cd in particolare a' Regii 
Credenzieri di mare , e terra relpectivi » fa d 
gli sbaiiaiori, che in ogni immij/ione di robe 0 
e mercatanzie larafticre,che vengano da qnal- 
fivoglia parte, debbano ]arfiprejcntare le cete- 
ti^atorii de'ConjOli , che per Sna Maefià ri- 
fiedono ne'iuaghi , dove Jarnnno caricate » in 
cwqumiiij del dijpiqìo netta Regia Trammati- . 
ca pubblicala 4 1 1. Marzo 1690. -ammeiten- 
do per quei luogÙ, dove uou vi jouo Conjolt, le 
ledi deU'l/uiverjita,ò MagiJIrato di quelle » et- 
ttfiando ej}rr te mercataa^ie de'medefimi Tagt, 
dovep caricauo » quali attejiati, jede, 0 certì- 
/leatorie dobhauo ricevere i detti Ojjiciali del- 
ia Regia Dogana graiis j ed entrate , che Ja- 
ranno le mertalangie nella Regiif Dogana,pe- 
w imiti qtulle pirjentare à Noi fra il termi- 
ne di due giorni, in potere del Magiajico -At- 
tuario deliu predente delegazhne,percbe quel- 
le da Noi vifto » r rieonojciute » pojHamo dar 
gli ordini per i'eflrazione : il che fi farà con 
dgni brevità, c nel medefùmo tempo, ehejaran- 
no prejemate ,d^cciòcbe non fi ritardi il com- 
mercio de'Negozianli. Ordinatalo a i Jopradet- 
ti OfSeiaU, ed a ciajebednno di ejft ìniolidum» 
thè non permettano rfhrazione atenna delle.^ 

Judette robe ftrraj.iere Oalla Regia Dogana 
jenza l'oniine nojtroatila pena di ducati looo. 
ed altre pene anche corporali , ad arbitrio di 
Jua kceelte»Z* per ogni volta , che fi eontra- 
verra. Il che hmilmenie dovrà praticarfi tutte 
le Dogane Regie » e Baronali del prejente Re- 
gno, nelle qunli, per non ritar-are il commer- 
cio, p fora tutto da gli Of.ciaii di effe, dan- 
done dopo a Noi conta quanto piu prefiop pof- 
Ja , folio V ifiejpe pene di ducali 1000. e cor. 
pernii ad arbitrio di S, E. da rjègmrfi irremip- 
pbitmeute . 

1 . £ p«che ne' manifelli delle robe di 
Dogana. lìaiDa informaci, che non li chiari, 
lice le qualitl delle merciiinzie > dkendofi 
folo balletò colli tami» lenza t'apere ciò» che 
entro vi fia : Ordiniamo » e cantndiamo a' 

Mercatanti , N'gozianii', à altra quaijivoglia 
baèóiauie in queflo Regno , che quando im- 
metteranaoin ejjorobe, àmercatanzit fora- 
fUtre » fra ii termine digiarm dm > ey'endo t« 

5 «- 
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C?/ti » € ài f}orno venti per ogni T>oga^ 
na dei Kegno^ debSano dar a Noi njta diftinta^ 
parata > e firMi»ta della (jualiti » e tjnanàta 
^lla r^òai che bareranno tmme\fa « jottopena 
di ducati nàlle ^ perdita della roba > ed altre 
evtporali ad arbitrio di d. E, Ordinando a gii 
O^ivìali delle Dogane del Kegnj i che ne dÌMo 
a Noi le nothie « nuanto prima po^Mo t jotto 
pena di dneati bàlle^ ed altre corporali • 

li. £d aCCT^xhe lì preluda al poiGbiie 
la ftrada alle fraudi « Ordijritfaioi e comandia^ 
WKh che i Ckcitorh che jono in <fnejU Citta ya' 
riual* ft danno a ct^ire drappi » cast dijeta » 
<oatf di lana% e Jeta > ò di analfivoglia aitra^ 
jortey ò panni jfrra(herì * debbano a Noi rive-- 
lare la {juaiità del drappo » 9 panw « datoli a 
cucirei con Jiftin^one della àualita della ro- 
bay e delle perjone * che gli harerMO con^ 
gnata » e (juejh ^ra il termine di gi^ni due « 
jotto pena d’annt tre di galera a'Cucitori 1 che 
€J ttraperranno > promettendo Noi di tbrigar- 
gli air^lante t ritenendo la jola nota appreso 
la pr Jeate DtlegOyione ,,U eòe s intenda in 
tutu t luoghi dai prijente Mgno 9 dotte occor^ 
tera cucir, t drappo > 0 pamto ^orAjbtrOy che dO“ 
•ora tnani)ejlarp a'Governatori de' luoghi nell* 
ijìejjo urmine > auali riceveranno le oxnuneit 
Judette gratis» dandole j ubila » e pronta Jpedi^ 
^ione J n^a trapa^’^pa cuno % tenendo l'obitg» 
ài rimettere a le notizie con prima comma- 
dita . 

kil» £d acciòche lì tolga atfatto il modo» 
croccalìone di contravenire airordrac kv 
j)rad9tto>^9^/MW>> che fra il termine di gior- 
ni dieci » dopo la pubbUca^itne del pTcjente 
Mannoy tanto in tjuejia jedeltjjima CittauMon^ 
to per tutto il prejente Kegno t tutti i Aierca- 
tanti, 0 Padronit cast de' drappi di Jeta fora- 
fiàeru come delie robe di maatjattura » e jab- 
brica del Ddmnio di f rancia, che fono nelle 
Dogane immeìfe dopo la pubblicazione dell' ul- 
timo Manno dcUi it,dt Mar^^o ibjo*debbano 
quelle elhrarre ^hjtì da degno , jotto pena ài 
anni dieci di galera, t^raua delie medepjte 
agi'ignobtli, e d'anni dieci di relegazione a* 
btobiii . 

iV. £d haveadolì mira alla, buona fede 
de'contraui neirimmiùioite delie fudctCc.# 
robc»e rilkrtcciido al daunotlhe cagionereb- 
be la dovuta (ler altro imiocdiata eitrasione 
da quella Citta» e Regno» cosi de’drappi di 
feta torallieri» come de’dra^ipi» e paamali Ca- 
nato di leu» e d'altre qualùvogluno robe»e 
mercatanaie di i^ranua»che lì trovano tu po- 
tere de'Mcrcatantk» e de' particolari*. Ade- 
guiamo ,ecomaniiama U termine di mefi Jà , 
dopo la dei prejente Manno, per 

lojmalttMento di effe, quale edaffo*srovaninÌi 
p» potere di qua ji voglia perjona tale /erte di 
robe, e mercaiaA\ie,incofraHO nella pena deb- 
da perdila delle robe di ducati mille, e di al- 
tre corporali ad <rr6ifrÌ0 di S* £. co» procederli 
per via d'inquifizione nella coutrovenzione 
predrrxa* 

y. Ordiniamo finalmente, che tutti i fra»- 
cefi, e Sudditi delia Corona di frauda, che Jo- 
tto hi quejia fedei'tjfima Citta, e b,egno,ò per di- 
Jpofizieue di legge, havtndo contrattoti domi- 
cilio por Me^^e dejuoi repuifui, è co» dijpen- 
Ja partieoiare (fieno di qualfivogiàa qualità, 
# ^erci^io ) deéiauo fra il rcraiwc di giami 


l 


».k 


quattro prefentare a Noi appnffo la prejent^ 
delegazione, ole licenze, ài documenti pef 
pour inejfo babitare : il che fimilmente / in- 
tenda pel prejente Ketno, in potere de' Gover- 
natori di luoghi di e\Jo, fra il ternàut dighr- 
Ht venti; i quali* pigliatane copia , la rimet- 
teranno unitanente M l'atto d'haver a' mede- 
fimi francefi fatto d^ne, che non poffano ia^ 
conto alcuno introdtcrre nel Mepto roba dif ran- 
cia, e fho dominio Jotto pena dello sfrattmper- 
dita della roba, ed altre pene ai arbitrio di 
Sua Eccellenza , U che in quejia Citta fi farà 
da Noi . 

Ld acciò venga alla notiiiadì tutti >edi 
nilTuno fi polTa allegare cauCi d' ignoranza » 
vogliamot'che detcu Hanno Q putolicbi ne* 
lu jghi folithc conluect di Quella fedeiilGma 
CttU»eRegno. Oatum isieapolt die ai. d. ShcIm$u 
metiùs julit 1690. D. Nkolaus PUneilLOo- fia»eiii peU^ 
minkus MalleilonusReg^ Mand. bcriba. 

PRAGMATICA XV. 

E SsendoH connderato necefTario prove- 
dere alla mibbliia tranquiUit^e quie- 
te di quella fedciinima Città» e R^no » ci è 
pai fo col voto»e parere dei Regio (dilaterai 
Configlioappreifodi Noi atlìllente » fare il 
preience Kjnnotcol quale ordiniaum , e co- 
mandai h ifratto a tuif li francefi , ejui- 
diti della drona di Francia , che Jotto qualfi- 
voflia titolo , ò colore fkjfero entrati in quejl» ^ 

feìeliffima Città, e Hegno ; proibendo , comr^ 
proibiamo, che da hjggi avanti detti Proncofi, 
e J udii li della Corona di Francia , non fftfaM 
jlare, nè venire colle loro perjone , mercanzie, 
robe, e è^ajceili , in niuna parte del pr,Jente 
Jotto pena di morte naturale > e coufi- 
Jcdzi fue delle dette Mercanzie , e ^ajeeiti , mortìe 


nmt ira/i/,' ^ ^ 


che porteranno; or^iM«do ancora » che non s‘ 


ammettano tn quej 

Mercanzia* e l^M^oUi delle 7'ii0 Wacie 
y9^rie alU detta Corona di Francia . Co. 
maiadando» come con il prefente Han^ co- * 

manv'iamotche onando occorrerà venire le 
dette perfone» \iercauzicie Vaiceli! nc'l\ir- 
tì»*bpiagge« ed altri luoghi ilei prclèr^ Re- 
gno «cosi per mare » ».o-ik per terra U deb- 
bano carcerare « e fedueitrare le dette Mer- 
canzie» robe* e Vakelli» e portarle nelle car- 
ceri de' lu. ghi più victni à d i^c » e ^iag. 
ge» ed altri luoghi » cosi di ihare » come di 
terra» dove approderanno» d&ndooe fubito a 
Noi la nottcia»acciópo(riamoordinarcquel- 
lo s'havcràda fare*oi\linaniloà tutccicquaU ^ 
rivogliano perfone del prefente Regno * «d 
abitanti in cifoicbe non debbano cenere cor- 
rtfiM>ndcnza>n^ cootunieazione con*Va«iallp» 
e Sudditi di detta Comna di Francia » Jotto Senile ds- 
peno delia vita, e con^feo^one de' beni , rjje uututmMtiàui, 
aicuuo n'haverà notììia,ci ne debba dare Jub- 
bito avifo 1 che J'e ti darà per premio la fefha 
pene delle robbe, che fi coaSfeneranno: e neW 
ìfìef!‘a pena di morte maturale, dkhiaramo che 
incorrano tutti quelli , che riceneranno ,òoe- pAdem fama 
cnperanuoyi in modo daranno ajg- *ftMtat»rìhu 

to,ò javoro tanto alte perfone* quanto alle loro ^ rttepuri» 
robe'. Verùm quelli» che iì irovailero al pre- ***** 
fente in quella fedetifIìma*Città » e fuoi Ca- 
fali » debbano ufeire daefiìnel termine di ^ 

cinque giorni * e dii preience Regno fri il 

tcr- 
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tnfmitit termiot di eiomi dodici . ed ì quelli > che <1 
/fmiham dit- trovano nef K.egno> s’incenda dato il cernir-, 
nm is. ad ,.e > per ufcime fecondo iU Qahilito nella 
Re^a Prammacica . prima focco il cicolo de 
Exful^e CalloTumt tluiiaeme s'intendano 
dwm 0 * 11 » '"“’rt* •'* 11 » P*“* della vica t contenuta in-* 
<« Uri* Ht*f. detto Banno . E dichiaramo i che ì rifpetco 
, delle Provincie del Ketno s’intenda averli 
•mfimil vrri potuto avere notizia del prcfente Banno ven- 
ditrHm dr/Z> ti giorni dopo la pubblicazione di ell'o.facta 
tih» i* rre> in quena rcdcliOima Circi t incaricandone 
vémiii, i'eieruzione alla Gran Corte della Vicaria . 

Regie Audicnze Provinciali) ed altri qualli- 
vogliano Miniltri) ed Othciali ) così Kegii i 
come de’Baroni . £d athnche venga in noti- 
zia di tuttiivogliamo) che il prcfente Banno 
* G pubblichi neìli luoghi fisliti , econlueti di 
queHa fedeliflìma Citti, e Tuoi Borghi . Oa- 
, tum Neapoli in Regio l^atio die sj.menGs 

Cm». M*r- juiii tfoy. CMartinicz . Vidit Gafcon Reg. 

Andreas Reg. Vidit. C. lllloa Reg.U, 
Dominicus Florillua Secretar. Malìellonua 
R 4 Mand.Scriba. In Banoor)i.fol.5. 

BANNUM M.CV. 

rimi infeu» Ord. S. ixctit. 

S EU 

PRAG MATICA XVI. 

txfeWmitit T T Abbiamo ricevuto Viglietto di S. E. 
Ornili mi ìm X ~1 del tenor fegueme , vj. Excelltmijji- 
liri* Stmf. *" JeZor. Et Come mi Seóvr tn tifi* del fa- 
fulmt mliitr pel de y.E. de la feeha de ey^H quel iuefye * 
*•* €f imdmU Mir aianof i et fw ft ptefetuò em mmtre de 
Su» « Se/, efle JùHlJmeTueUo , tocanre al Eilraie de tee 
Celi. CtmjUie FroM^ejeit (jue bay e» efle Reyno i Me manda 
• de- i.E. de^ir a y, E. dijpaiga, tfue en el termine 

"•* de yeynie anatro borat Jalga» del Reyno lodai 
tr*ai. Oetur- (j, EróìefeMue no prejattartn Salyaaiardut 
del Cotaterat,para tjuedarje en el > rejptlìo de 
eflar donù^iltadoi de die^t ò mai anai i efia 
parte eoa Jtu familiaii fne ei 'lo mijmoilue fi 
ba pratteade en atrai oe^èaneitifne fi ben pn- 
blica^ Jetneianiei £i fiatai t con la preyen- 
crrui se qne fi bnyiere notici*, y. £. de (jne nl- 
guno de cflti Fran^rjei bniiefi evmcudo cn 
ejie litmpa algnna coja cantra el Seryiiio de 
Su Magctiadm le bd de mniarfi apartt iti 
■Reyno jtn embuvo, de tjne eoncioran en el lai 
rcircnmlUnciat Uxprefjadai , y que por eltai 
lienga eoaecdida la Salragnardia • Dioi gi^- 
Cem Marti de c ^. £. tnucboi anoi, comi defjeo. Talmcio i 
niit- ii-inr. de 1707. Uccellentiijma Seior 

ijQj, ' *' b. l- m, de y, E. J'n nuioe Sery'tdor.D~i>‘tomo 
detarnniaij. Exeeleniijjtm Seuor Dmjne de 
Maialoni . 

Che perciò io efecuzione del preiitlcrto 
Viglieno, havemo fatto il prelente Hanno , 
col quale dicemo , ed ordinamo a tutti 
gli FranceG. li quali non haverannofin hora 
ottenuta Salvaguardia dal Regio Coliate- 
ral Confìglio nella forma efpreUau nel det- 
'• to preinferto Viglietto , che debbiano fri il 

'•"•rp'" termine di hore ventiquattro , decorrende 
lubìto dopo la pubblicazione di etto Banno> 
slTaiiaie da quello Rcgno,aitrin>enie Bpro- 
cederà iriemiiUbilmente contro di eflii nella 
forma pteferitu nella Pnnunauca uliiiaa- 


rnente emanata, e publiraca a di zj. caduto. 

Ed acciò venga a notizia di tutti 1 e non 11 
polla allegare cauta d’ ignoranza > ordina- 
inOiC ccmandamo , che 11 pubblichi per li 
luoghi folitiie confueti di quella fedelillinu 
CittiiC Tuoi Borghi . Nap. iz. Agollo 1707. 

Duca di Mataloni Reg.Nicoia Pennella Att. 

PRAGMATICA XVU. 

E ssendo fiato a Noi rapprefentato per 

parte della Oeniitazionedel buon Go- eil^ ,y, ,ul- 
verno di quella fedeliflìma Cittl,quanto Ga t*, /pJiimH- 
giovevole per il Servizio di Sua Maellà , e ter , fafl 
per la quiete di quello Regno, che li Frati- ••‘•intrm. 
celi Unta alcuna eccezione cica no dal Re- lednlium tr*t 
gno I E conlideratoli da Noi Gmilmente li * Urie , 
motivi parGcolati , e rilevanti , che concor- »*• 

rollo nella fudetta deliberazione concernen- 
te la caufa pubblica , e la Gcurezza della 
quiete,c trarvquillirà del Regno , abbiamo 
determinato con il voto, e parere del Regio 
Collatcral CooGglio , apprelTo di Noi affi- 
ttente , flccome con il prefente Banno ordi- 
namoa eomandamo,ebe tutti li Francefi,e Sud- 
diti della Corona di Francia , fin^a ecceìione 
alcunai anebe (fuetti , ebe Jòno fiati abilitati 
con nofiro conjenfo , e con decreto del Regio 
CoUatcrat Conjigiioa poter fui dimorare, deb- 
bano /otto pena della yita, nel termine di die- 
ci giorni ujcir da fuefia Citta , e di fuindici 
giorni dal Ar^wi; incendendoti quello termi- 
ne ) che debba correre dal giorno della Ara 
pubblicazione, cosi in quella Città, come ia 
tutti li luoghi del prefenie Regno. Ed a ri- 
Ipecty di quelli, che dicono eilcre della Lo- 
reua,c d’altri luoghi non ludditi atcualroco- 
te della Corona SII Francia, debbano prefen- 
urG avanti il Reggente della Vicaria i con 
dimollrare tal loto Patria.con validi.e chia- mtìn'i' “tiìe 
ri docunienti, e non tenendoli pronti, Gano ,c, ” 

obbUgacidi produrli nel termine iG due me- infi*^ Outt 
GiUmilmente decorrendi dal giorno della mtmfit. 
prefente pubblicazioae.lotto pena della vica 
nel calO)Che o follerò convinti di mendacio, 
o paflato il detto termine, non produrranno 
li fudetti documentiJ’ermectiam però a tut- 
ti li fudetti francelM Stiddici dì quella Co- 
rona di poterfi portar feto tutti li laro Mni , ò 
•yenierli a loro jàaeere , e pafiato il detto ter- 
mine , rtatie di jopra-.di poter tajciare li loro 
Trocuratori in fuefia Città , ò tnagbi del Re- 
gno, ore tengono li loro beni , ed cjjctti , dan- CniiMinr 
done può oou pi ima di panne avanti il mhunUknt 
Capo di Rota della G. G della Vicarìa , e ••nfilinoTe., 
|ier il Regno sili Governadori de* luoghi * pmuratarei , 
con il nume de’ loro Ihocuratori , per po- 6^- 
terli vendere , efiggcre , e recuperare nel 
termine dì lei meli 1 nel quale poilàno per 
quella caule lolamente , e non per altra te- 
ner con elG ì loro procuratori corrifpoodeiv 
za per lettere : non ell'eodo l’animo nollro , 
che la prefente deliberazione , moiFa foia- 
mente per il neceflarìo fine della caufa pub- 
blica, ridondi in deuimemo de’ fudetti Na- 
zionali, e Sudditi di quella Corona, die ha- f*“’ Martl- 
vevano ottenuta la fudetta licenza.Ed iffin- 'E 
che venga alia notizia di tutti,e non li pof- 
la allegare caufa ifìgiioranza i Ordinamo, e — . • 
comandamofche il prefente Banno fi pubbli- 
*chi per tutcà li luoghi fediti > e confueté di 
e quella 


Digiteedbv t- 
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feHeltfTtma Citc^$e Regno dt Napoli. 
Palazzo Irò. Apollo 1707*0 Mariinitz • 
Vidit Gafcon Kcg. Vid. Andreas Reg. Vi- 
dic O tlloa Kcg. D. Dorernicus Florìllus 
, decretar. Maftellonus Keg. à Mand* scriba. 

PRAGMATICA XViU. 

fxfélltmiur 1 ~T Ssendofi con matura deliberazione or> 
mm 9 éJÌM»tt^ dtnato f»er la Quiete di quella Cictl«e 
éur quihuf- Regno lo slraito de Francelì» come fi veilc 
tttmfit /to*- da ^)ììi Banni publicati «ed ultimamente da 
ritmth //<M^queUo in data de* 51. Agollo 1707. < i è 
pervenuto a notìzia » che molti di dettai 
^•^^'***^* Nazione^ nonoOante FelTcr sfrattati di no- 
• ftro ordine « fotto vani pretelH habbiano 
ottenuto di rtpatriare » iervendoTi per ta|o> 
intento d’ alcuni Paflaporci dt Minitlri in»- 
pertali . Dovrebbero perciò ioggiacere alle 
per>e contenute ne' detti Banni 9 llantecbe 
Don elFendolt (iati lenificati da Noi li loro 
- ^ motivi di voler qui permanere 9 non pote- 

•• • vano fotto li medefimi ottenere da altri 

Minillri la detta facultl 9 nè da o^uelli gli 
* < farebbe Hata data9fe tal f>egativa li ibire Ita- 

la rtpprelèntati.Con tutto ciòtper non pre- 
* ' giudKare a' medeltmi la buona fede9 cw la 

* . quale fono qui capitati in virtù di detti 

iaportife per evitare inficine quei difordinit 
che per tal’ ingreiTopoQòno nafeere con- 


trarli alla quiete i Ci è parlo fare il prelèfi-' • « 

te Banno, lol voc«i».e parere dei Regio Col- « 

Uteral Con(ìgli 09 appreiFo di Noi aiUUeiuet 
col quale confìrraando gli ordini fopra do 
dati ; Dichiitramo 9 che non gi<f 9 Ì a detti N 4 - 
Fraticeft Voifaportaper 

ro efibttOi 0 da eftbir^u quante voite^Mpett^ 
con ordine dìésia Maejiàt che iJìo gnar-. 
di . £ qukUiy cbeatcMO efjerdi Vaefineulr*m 
ii 9 debbiano prodnrre legiilmi dxHmentt di 
effer ioli 9 dUrimenie s'ejegua contro di ejjtit 
medefittio sfratto comminuto a* Nazionali 
FraiKe ^ , joito le medefeue pene contenute in 
detti Fauni • Ud ordinsmo perciò di nuovo 
col prelente.chc li preiletti Nazionali Frao- 
cellt il>e ic ritrovano in q iella fedeiiffìmu.» ì;,, g. 
Cleti 9 fri il termine dì giorni otto » e quel* Neu- 

Ih che fono per il Regno fri giorni quiode> 
ci I dopo la publdicazionc di quello 9 deb- t'vr’# ìm i>r«. 
biado con eneico strattarc fotto le pene fu- vimtUt. 
dette; Cd acciò venga a notizia di tutthvo- 
gliamo 9 che il prefenie lì pubblichi in tutti 
1 luoghi foliti di quella IcdclìlBma Cittì * 
e Regno.Dacum Neap. die 5 1. meniìs Mar- ^ 
tii 1708. £1 Conde de Daun . Vidit Galcon 
Reg. Vidit Cito Reg. Vidit Andreas U^g. 

Vidit Caeta Keg. D. DominicusFiorìilus 
Secret. Mallellonus Reg. à ManJatis Scri- 
ba, in Bannor. t« ibi. 14. Imparacus. 
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PRAGMATICA UI. 

EdendoPi trafeurati per il 
tempo pallaio gli ordini 
più gravi I ed i mez zi > che 
con fommo zelo . ed appli- 
cazione de' nollri lllultri 
PredeceObri G trovavano 
itabiliti Delle Regie Pram- 
sutiche per evitare in ogni |»rtc il dlfncdi- 
ne de' conttobanni. da' q«ali tuttavia G ri- 
conofeono dati i tdra i Regii Arrenda- 
mcniiie con effi tante cafe de' poveri Con- 
rtr hMu pra. fegnatarii, e luoghi Pii, che con il loro frut- 
imat. ulit- to G mantenevano ; e prcgiudicau non me- 
tmti- no la Keal Azienda di bua MaelU. ed il do- 
ymtrihu. coro della Giullizia . Dovendo perciò Noi 
dare opportuno rimedio a tonto male, acciò 
fi ellirpi totalmente, e con pregio della giu- 
fiizia. e tmiic)MÌUitù< che, ^rli Dio grazia, 
fi gode univerfalmente nel RegapiG eviri il 
danno, e fcandalo,che dal medcGrao è riGiU 
datoiiubbiaino Uimato coajnptuxa riflelGo^ 


ne, con il voto, e parere del Regio Coliate» 
tal Conlìglio, apprelfo di Noi alTìGente,ol- 
tre degli ordini , con Dìfpacci particolari « 
datiiù quella dipendenza al Tribunale del- 
la Regia Cameradàr la prefente Prammati- 
ca , in ogni futuro tempo valitura, per tut- 
to il preiente Regno, non derogando in co- 
fa alcuna a tutte Te altre Pramm‘itirhe,lian> 
ni. ed ordini, che fi trovane) promulgati per 
i' addietro , ed alle |icne in 'eìlì conieniite-), 
dovendo quelli bavere intieramente il loro 
vigore , fé non che in quanto per li punti i 
che in virtù del prefente vengono ampliatù 
e dichiarati, ecitra pregiudizio delle pene 
incorre per la loro controvenzione , 

Principalmente elfendoiì conGderato,chs 
la facilci , con la quale G commettono li 
controbannr , prende (orza dalla dilhculti > 
che s'incontn di poterli con piene prove 
verificare, venendo in tanti modi daU'alIu-J^^j-^„^ 
zia , e daU'inganno iccrefciuta la frode per 
li fudetti delitti i perciò ci è parfo privile- „Jn, 
giax. le dette prave ■ ficome con la prefente 1.»^» , «r< 
enfi- 


m»rtì$ 

r«M/. 


2>MTM«r«r 


mi/ •fitii . 
frmtrt /Ui/u 
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li luno iute date Icmplicemente le ddel^ 
dopo (.olUtuiti tei di limili delittw tde jier 

li medeiimi iioii poiuiio cdcie ammclU in 

nilTuo tempo a ttaulaziouei e ciò ulue l al- 
tre peiiecorpouli.toiitro di etti lUmlite p» 
li cali ludctti* litome jppreUo li dichur^ 
tji avertendoli a detti Omciali» che mvigi- 
lino puntualmente alla vera odcrvaiay. 
delle loto obbliKaiioiiidecoiido le iU™»io- 
ni dateli dalla Xegia Camera per la buoM 
diieiione de' loto olficii > e che Ulano c^ 
r attenzione i puntualiti . e vigilanza > cM 
fi conviene , per ovviate > quanto lia polli- 
bile. le dette Iroiii . 

1; ipccialmente ordinatilo a tutti li we» 
lìdi Provinciali , Auditori > Governatoti . e 
tutti Olficiali Regiuche debbano invigilar»^ 
cd invigilino con ogni oculatezza > accio 
a' eviti QuaU'ilia torte di controbaonne^ 
anche a^Capotali di Campagna, loto lolda- 
li , ed altra gente di Corte di tutto il Ke- 

cno , e per qucUo fpetta in quella Cittì a 

Capitani di Giultizia , loro Caporali, e Sol- ad rr,«-v/ 
datu ed altra gente di Corte tutu.in modo, f" 

che oilfuna le n'intenda efclula da quello 

wlb. accio tengano 

lima vigilanza , Jotlofei— iure tHmfegamt , 

leva per fnelli Odiali injtnm . t JoUttt, ^ 

Rcg'nodogitonrilicc^ere con inteìhgenza, eie P»‘ejj^ anr fiore II delli jom .opit 

c fcienza^ molte volte lotto l' illeilo man- 1 orrej^ero, e dijpo /«<«• 

Ed all incontro fctqvendo , o intercetwiao 
qualche delitto di controbanno , felidMa 
uoiitamcnte il quarto di tutto quello , che 
ne pcrvemrà , non effendovi denunciante-, ; 
ìncaiicando pero a tutti li Minillri. cd Olh- 
ciali Indetti , che debbano dare alli Mauri 
Foitolani , ed altri Olhciali Kegii, d^inati 
a quella inenrobenza ogn'ajuto.ed aOilten- 
xai fcmprcche ne laraono richiellir averteo- 
doli , che in cafo contrario le li farà grave 
carico: ordinando ìnlìeme a detti Portolani, 
ed altti Officiali > che io cafo di btfogno r i- 
cerchino il dello ajuto , ed allìltenza alli 
Ptefidi, e Miniltri di dette Regie Aiidienze. 

L'iltella diligenza incaiicamo con ogni 
Premura al Commcliario di Cam|ogna , ac- ^ 
ciò dia gli ordini al I i fuoi Caporali de' rigar- • 
timenti dt' confini dct l'ollervanza dirotto I 
ciò ,e Umilmente alli Capitan] della gralcia 
delie l'rovincie d' Aptuzzo , e Terra di La- 
voro, acciò Ulano tKll'otì'crvanza delle loro 
iliruziooi, elfendo di continuo ne' confini il 
tralfico degli animali con li Itali forallieri ; 
prevenendo infiemc a detti Capitan] della-, 
gralcia, Pailàggien , e Credenzieri dcltinaii 
nell! palli, e caife del Regno, che invigilino 
in non far feguire ellrazioni di animali , c 
particolarmente nel tempo delle fiere di 
Foggia , Altaniura , ed altre.nelle quali lo- 
gliono venire diverit Mercatanti da luoghi 
manieri a comprare detti animali , quali ^ 
fanno ponete lotto nome di perlòne regni- 
cole , e con il pretello di farli naRolare nel- 
le fudette ProviiKie, con li foliti palTaporti, • 
li traabalzano .edeflraggono per fiiora Re- . 

gno ; attefo oltre delle pene, come di fopra • C 
comminate, ed altre llabilite ne' Regii Ha>^ !,««>• 
ni, e Prammatiche de' notiti PredeceiTori.le 
li darà fevero calligo per leggiera negli- 
genza . 

£ dovcfliM non meno evitare tutte le 


jmtnmpttfimm 9 rdinamo i f €0>Mitdamt che icllino pimlc 
fot^orium . giate nel modo feguente: Che per fieno pro- 
li >M oJfii if 94 del delillo del controbanno bofiino , e Iro- 
Imitroio.pro- debbono iol tempo della pubblico^iont 
ttt/jMmm ùrejefttc iijoloiKUodcl 

•m/Mii 4cmPKÌ4rnc% COM UJwi dcpof^ìow giurtduu$ 

Mtmdo pomo- jauelfa /nn Jolo leftimonio intiero .t ouon. 
**"• te tolte non ti Me dennaàanie , iofii Ujo. 
In depoAiione di due tellimonii intieri t ymiit- 
Itiiùire incero fingoiori di tempo , u di iirco- 
fionfe , purché deponfono nel meiejimo fono , 
fen eonirobanno . Q^nio poi ciò maanq/t , 
Wa lupplirfi lo ietto proto , con indic.i , e 
prejiin^ioni tpnrcbeliono di fnelle % che jono 
opprotote dalle leggi ne' cofi di ditpcil proto, 
Zteorebe non fi irorofet come J noie accadere 
il carpo de! delillo;. £ procedendoli torc^ 
dette prove , indizi! , e prelunzioni Icgitti- 
me polfano li Rei. in virtù di ipuelle eder 
condannati alle pene llabihie , e che ni aj>- 
prelTo fi dichiareranno . elclula lolamcnte 
la pena di morte naturale, nel qual calo lo- 
to debba procederli con piene prove, fi come 
fi trova lUbilito nel coi po della iei,ge com- 
mune, e municipale di quello Kcguo,elclii- 
fo il detto privilegio . • , - 

E confidctandoli di vanuggiorfhe quali 
tutti li controbanni,che fi commcttrxio nel 
" genza, 

cciciic-,- - I man- 

to degli Officiali, o Minillti, li quali o tro- 
vando deliinati per evitarli , o dovendogli 
evitare per ragion del kIo> che devono te- 
nere alla giultizia, cd al lervigio di S.M.cho 
Idem inno Dio guardi, c bene del Pubblico} piu tolto 
eiBciotii tu- ciiopiono li delitti ludctti con la |icfcntc , 
■iwaicr. ficome fimilmeoto da hoggi avanti ordiiw- 
fflu, e eomondom, che, diro preituii^io 
delle pene ineorje per te tpn merc*»t(ie,e iel- 
le rogioni per ejje ocqniftoie ot Kegio fi/co , 
■■ debbono re fiore onebe contro detti Oficioli 

prìtilepote te deiteprote, nelmoio, e for- 
mo, che fi è iiehioroio nel copo precedente } 
conareniendoli però nello prejenu rfi/pqfi^iom 
tnili , e ijnotfitogliono Ojjicioii di jnolnn^ne 
terorchio, grado, e couiiìione , che /lona, Of- 
ficioli d’.Arrendomenti’, Vorioloni , Tornio- 
noti , e loro jofiiiuti , ed altri quolfifuno ojji- 
firmi de' comeottenti, Creienyieri , Serìto- 
nidJojjieri , EJoitorì,Copenoli , ò Copi di geme 
di Cane, a di Compozno, Cofletloai, e laro Te- 
nenti, 0 altri Comonaonii, Torrieri, Guoriio- 
ni, e geoeralmenie comprendendofi tutti , fen- 
^a eoe ne refii ejclujo n 'tjjumvoti miTiiori,eo- 
«c patitici , a Jiajw , o non fiono Jpec'talmtnte 
drjlinaii per cj^iodia d'^orrendumemi od evi- 
rare li detti controbonni , intendendo , coti 
Too* om/fio- Officiali depi , ciane Soronon : E dovendoli 
./c.:, ofocedete in avvenite ,on detto privilegio 
in qualunque catòdi tali loro inquifizioni , 
o per intelligenza , feienza , o negligenza , 
per la quale ne feguìlTe il oonciooanno , o 
con participazione di lucro , o fenu elclu- 
fn lolamcnte da tal privilegio la pena di 
morte naturale , fecondo il precedente ca- 
pitolo ) debbano reUar.privi de' loro offici!, 
con incorporarli quelli in beneficio del Re- 
gio Fifeo , ed mabiliuti , e proibiti di pre- 
tendere mai altri ofticii di quallivoglia for- 
te, ancorché fulfero aggiaziatitoallando per 
quello punto, cte per uli loro inquifizioni 


é 


De Extraft.fcu Export. 


Trodi » che fi commettono nelle fmharfayio- 
ni, che fi faranno per infra* ordinhmo a tutti 
F.e^iì y che debbano ixrrenrtf^*iee 
rWm* ^ fiìu t^rr-pore tutti le loro ìrtftru^iont per auejU 
tiiy.trlìbtt cafi, e che fuhitoy che fari [eptito ciufrhtduno 
frttrM»9re^ CjricomeHtOt ò fu per tjuefia Citta , ò per altri 
Sfra, Rpjr^p, debbano nel fine di ciajche-- 

uu temen- dìino SKjé dame avifo dijìinto allo Spettabile 


tir Jl«r/« a^ijo aijiinto ano ìpettaptie 

ritmi «»'<’ Mt» ftrgìa Court , ton U turi- 

u /Ìmft.9 Ému a mm^m ^ — V /* 1'^ It 


e* ' 


lUéraderiémi »c*i« nrjiw , cwr ic non- 

tirnviimi *nfg»o dew ^ Jigul fU 

frfito frr im- ftrìeameiito : e qttrfh fitto la pena in cafi d' 
fra inofferyani^a . la prima volta di dolati cena , 

la feconda di dolati dneento i e della jojpet^o- 
ne dell'offiiiote la ter^a di dotati tinqnecento, 
epetdita totale dell’ offici^ndettO, quali pene 
dovranno efegmrfi irremifimlmentr ; dovendo 
reftareoUigati tali rfiranei d' immettere àdi- 
rittiiralilorocaricamentifolamentenellilnd- 
ghi dejìinati , e jlabiliti per effi ■, feltra che < 

_ paffa in modo alcuno darjeli licenza da Miiif- 

flro, i qualunque perfona di pole^ per alcun 
. ■» j , tempo, quantunque breviffimo, riponere,ò con- 
fervare in altra parte , reftando > m cafo eon- 
Irariotdichiarau il detto caricamento in eou- 
trobanno , Ma fe per eafo patiffe il terno , ove 
p ritrova fatto il caricamento > qualche ruu- 
- - i'Ofio, i I^qfume de ncìmei^ debba prefenta- 

^ letitimo documento di ejjofrd lo Jpa^io di 

/ prefrntandcp fra detto tempo , 

A . ’P‘° diehiara.'o in eontrobanno , ed 

tncirfo nelle fudttte pene fiabitiu , 

Tmmtmmi ni- Similmente ordinano »’ Mallri Portolani 
Ut ixtrah, del Regno , che etera pregiudico delle pene 
fnaUmt , nifi iniarfe non permettano pn t’avvenire, inmo- 
m^t trm^m- do alcuno. Veruna eflraCoue, fewea , che pri~ 
'Zm “"**'*■ ** preceda la procura del prine'tpale eflram- 
uL.:, J. f*’ ^ quale n ritrovano fpedite 

le proviiioni, e fi dkhiati la nuamitl certa, 

* I4 . _IT il •• 




, j f . c U UIC . _ 

mom 'amért- quale barca , e di qual padrone di 

‘otto le ir-a-o-T - ' 


ftmtmr niCoe!im< 

f^fmrrt txtrdt- ** "v precedente . 


medefime pene contenu- 


r tmt fxiTdt- --i-*''*'' ^tvvKvicMic • 

in /rsudtb, . vantaggio ordinamot e eoniandamot chi 
tn modo alcuno^ e per niffiou confa neile maru- 
w,t lu^ht^faÌHtatìy dime non afjifìmo gU 
^ar»df ••rffV oln^***^ t/peritf/weime deputati dal Tri’‘ 
m inrm iis ^ bunale detU Kcgia Camera» non fi poffano te- 
Prag^ II. hoc nne yUiuaglie « ed altre robe fopgette a’dirit- 
$itu #wi ti di trattftfo non foiamente mIU auamU 
id. che c ntceffaria per ii pitto de* padrom 
drnfmrnrt^ de'mato^enU e eafe de'luogbi indetti x lotto la 
* perdio delie d, robe . e yittnaglie. 

Regie Pram- 
P«M di morte 
de’controbanni in efle ri- 
tagntio per ée- r della prefente, fenza deroga^ 

. nmimm # ^ ^ ^ forza dì effe * (ccondo tl zelo de’ no- 
da*» 4*oo. ^ ilri PrcdeccflTori, ordìnamo, e comandano, che 
fn^arUt "etti eafifudetti, prima dip,^'arfi alla Jrnien- 
fmfprmft ju- l[a, fi debba far relaCoue a N,h , enei Refio 
rif dia amia y lollaltral ConfifUo,accià feeiudn le circoflati- 
Igmihies fra. ^e, che vi concorrono , cori per la qualitd de' 
In fumai fa- contrnhani , come degli mquifilì , del nodo , 
>wi<rr«r. II. ifnpo, e luogo, poffano da Noi darfi gl' ordini 
T?"*, f«"*ememi , ò per la efecuCone di detta pe-. 

' nnaiper la camxntaCone di ejfa a nojtro arbì- 
trio i atli Nobili dieci anni di retegajiouc,i di 

, _ dMati jcimita con la fojpcnfione della loro giu- 

:’. ' . riJiiCour ft fiano feudatari, ed all’ Ignobili di 

•a r. “uni di galera, ed anche fecnnuria.fr /e- 

■' ■' . Wdo te loro faenltiate faranno capaiUcon la 

■ . . ■ . unente prove di fotradicbiarate.'e. 


Animalium,&c. Tit. LV. 25 

£ dovendo Tpedalmente trovar riparoal- 
fi tanti controbanni y che nel tabacco fi Io- 
no^ invciitati y non ofiante y che in virtù di 
piti Regie Prammatiche li trovi proibita la 
introduzione di cfB in Regno, lenza efprcf- 
fo ordine della Regia Camera : conoTcendo- 
fi y che ciò non ballando , ne iteguono ifu* 

Quantità confiderabili le introduzioniyfaceo- 
dofene leguir le compre in Gemia * ò in Lù 
vorno» che dtcotro volerli efirarre per extra, 

^ po‘,Pft ordinario i immcttoiK) in luoghi 
convicini del Regno»da dove con filuchc , 
ò altre barche fi carkanoyc fi trafportano in 
Wghi maritimi , e convicini di quefia Ctc- 
tT; onde fi commettono li rudetei corttro- 
tanni . Per tanto volendo dare opportuno P*ZHifia «a 
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rimedio ì tutto ciò, oltre le proibizioni * e Tmbxn 
oene fiahìlite nelli Rerrii R.tnnì. #» Dramma, tiom $m Iteif 


I 


.. -'N.; 


— mmmvuya vmyat » IV | • • 1 « 

pene ftabiUte nclli Regii Banni, e Pramma- 

fiche Aiderte « alle quali non s’intenda tn_. 
modo alcuno derogato , ordinamo ,;e coman-^"* prrmJjfu 
damo > che da oggi ayantì s' intenda proibito 
generalmente a mte^e ^jnalfiyogUano perfime . 

di analfiyoglia grado , ò condi^tone , che mn 
poffano mandare^ nè andare a cemprjre tabac- 
ehi, coti i» fronda, come in polvere , cosi per g^f, r*gmUt . 
infra jnfjìo Regno, come per extra , fen^a^ fh/arymjf, 
^Jf^effa licenza delta RrgioKamera , ò del 
Treftdente Commefftrio del detto Arrenda- 
menur. Ed in quelli cafi, ne'^nali fi darà la Ih- 
cen^a di comprare tabacchi per extra , debba-, 
no ejprimere gli efìraenti il luogotper dove do- 
yeranno ir^tterli « ie tjuantità die^ ,e fo- 
pra anal legno, e da chi viene padroni^ato(fe 
quello fi trovifffe noleggiato ) con obligo di do- 
yp' Produrre frd lo fpa^io di due mefi lì vàlidi 
difehariebi de detti luoghi , per li <jnaii /e- 
tfHÌrd il ferreo: £ nel eafo della /rce»^<f » che 
fi dara di comprare li detti fabacebi per infra, 

^ ufo di ^uefio Regio Fondaco > debbano oh- 
bligarfi lippbroni Se' legni , che vengono da 
Tonente, di dare li veri , e reali riveli net 
Regio Fondaco della Citta di Caeia t r quelli , 
che veniffero dalla Sicilia , d altre parti di - 
Levante, fiano obbligati di dare le rivele fu- 
dfire m uno de Regi» Fondachi pinfroffirri^ht 
fono in K^ioy Salta , e Tropea , con obligo ‘ 
agli Ogicim di effi refpetiivamente, chtjnoi- .. 
toricevutiili riveli > debbiano dame notizia , • 
con la copia de'med^mi allo Spettabile Ivo- 
gptmente della Regia Camera : ed in (jnalun- V’ \ 
qneca/o d'inoffervan^afi dichiara ipfofa^ 
cadtao ii tabacco tutto i n eontrobanno , con li , , - 
legni, che lo condurranno , e con i' altre pene 
per le perfone de’Rei, e degli <yj.cialt rejpettU 
vamenteyctmedifopra,pertdlicaiide'con- f' 

trobannì fiabilite, e dichiarate ne' capitoli 
precedenti . * .v 

lìd jftiiiche con maggior faciltà jwlTa te- 
nerfi notizia dc’controb.inni, rimilmentc or- • - . v 
dinamo à tutti , li Padroni di filoche, ed al- * 
tri legni , che debbano quelli tenere in telU 
loro, c non di pcrione incognite, o minori , 
lotto pena di tré anni di galera , e perdita ^elaierjitu 
del legno, in cafo d* inofièrvanza i Promet- 
fiamoalli denuncianti , feu rivelanti di citi 
la quarta parte di tutto quello , che ne [»er- 
venirà alla Regia Corte : e quella fi paghc- 
fl contante, fenza nomarli le loro pcKone , 
acciò non dubbittrK> di poterli in niiiuQf^* 

tempo mai palcfarc: promettendofi anche r * *■- 
Indulto ad uno y che ne rilulcj, le laquilxto» , * . . 

. ® por- , 
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purchopnon fu il principale AuCoVe ; ponen- 
doli pero da chi dovr^ goderli l' Indulto in 
chiaro il delitto . con le prove concludenti, 
fecondo la legge della prefente Prammatica, 
edehbano anche venire inclufi nelle Indette 
promeiIe.e beneficio li Soldati.ò ijualunaue 
altra perfona . o Ofticiale liipendiato dalla 
Regia Corte . Ed Alfinche venga ì notizia 
di tutti.c da nilTuno 11 pofla allegare cauta 
d’ignoranzai voicmo. lì pubblicbi per li 


luoghi foliti.e ennfueti di t^uella fadeliflima 

Cittì, fuoi Borghi , e Cafali , e per quairilìa 

parte del prefente Kegno . Datum Neapoli 

die 15. menlìs Augullt 1696. D. Luis de la 

Zerda, y Aragon. Vidit Carillo Reg. Vid. * U 

Gafeon Ree. Vidit Andrcaffi Reg. Vid.An- K*'** 

dreas Ree. Vid. ^ia Reg. D. Dominicus 

Florilliis Secretar. Oominicus Maltellonuc 

Ree. ì Mandacù Scriba. In Bannor.5 Jblu(j. 

ToTetus . 
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PRAGMATICA Xill. 


C#iy(nM«a- 

/“f l/l. ye- 
^^mmmuUriis^ 
Ó'fmé i/>.ie_. 



Opo afiicurata quella Cittì» 
e Regno con la nuova mo- 
* nera da'danni pregiudizia- 
lillìmi , e rovine cagionate 
per le monete tagliate , e 
_ ...... lalfe, che da per tutto (1 

tWvano , fi è veduto . con Ibmmo ramnuri- 
faaairrPra;. CO. che. non potendo le malizia ftovar mo- 
• !.($. iaViV7. di far nuovi demii perquella via» fi é 
i/r.d» avanza ta per m ezzo del la felfitl 1 fare i me- 

defìmi . C onvenendo perciò egualmente il 
, dare opportuno rimedio a'danni preicnti 1 
per le frodi, che II commettono , cosi nelle 
_ ledi di credito de'pubblici Banchi di quella 
tedelillìma Cittì > come negl'introiti melfe 
|>cr CafTa, e ftelle polire notate in lede , fe- 
’ . condo le ilianze anche 1 noi bitte > per par- 

c • te dc’Governadori de’ Banchi , fupplicando 

- con ardente zelo , che fi trovi modo , che » 

, • chiufe le vie alle falliti fuddette . fi man- 

- . tengano con licurczza i Banchi nel loro vi- 

gore , ed eltimazione . e non li pregiudichi 
al pubblico commercio . che per caufa di 
' " . r dette falfitl , anzi che pel foto dubbio di 

ip effe, hi ricevuto notabile pregiudizio . H 

7 conliderato maturamente tutto ciò . che-» 

conviene fecondo il prefente fiato, nel qua- 
■ ■■/ le per la gravezza de’ ludetti delitti , e per 
„ ’ le pelBmc confeguenze i che daefli deriva 

in danno del Pu&lico,non i che giufinogn! 

> piu ecccUìvo rigore ■ habbiamo col voto , e 

parere del Regio Collateral Configlio , ap- 
prelTo di noi aflifientc , fatto la prefente-/ 

*■ Prammatica, in ogni tempo valitura . con la 

quale Confermimi tulle te VrummatUht pro- 
■ multate, lotte il titolo de Nummulariis,Bi de 
rolusi e* in (articolare Fotiava, e duodecima 
' /otto fjuefio titolo,diehiaraudo ijuelle fiere nel- \r 

torti,,, SJr, '■* '0'® /i'*’ '•Hf' 

erediti Ulte,, A ripigualffro alla pre- 

avr ateeae eù ® dtciamoairdiiiiamo,e comaudiamo, vj. 
feùfee ntetee TViato, ìiiipoiiiamo la petti dì morte nalura- 
m,,t ìotrthue le, nella lualc incorrano tutti ijucl li, chc j»r ■ 
falftefer em- trrantto fedì di credito falje , opolf^ nntjte 
f/me im fidi- IH fide ( Olt notate fatje , ij iafroiii Jàl/i fcr 
eòe erediiif eofia nrilt fedi dì ertdtte, r„e-- .n 


verte , Offieiee- dk’t 


vere a^lì OfiteieCt 
ti : còmejiHuImemè'ilt /frnihflfrT' 


fabbricatori dì effe eoH fcìeit^e : e non metto Htue Btuet. 
/ani (}uelH , che pre/iuferatiuo le dette fedi, rum fiairien- 
e pofi^r, c«ac difopra , coti ae'pubblici Bau- tre,^. empeu- 
ehi, coma a' partieotari,eo» foitcf 'crùfieuiie, no- /erte iUmuL. 
tata . ò cifre, con mme d’altre perjone , che eum feieutia , 
mm fojfero Ojjkiali de Banebi, dichiarandotcbe pra/raiaai»/ 
baflt per mearrere in detta pena di morti ne- d,3ae fider , 
turale il fola /penderle , 6 pre/entarle con-, 
fetentra è’ effer lalfe , iueluaendo nella pena 
fudeiu anche li fabbricanti , ò detauori de' • *"/"’/•- 
fuj^ielli falfi, per dette frdi . ribj',%!^!'. ^ 

Secondo, vagliamo , ordiniamo , e comandia- pirB^,, 5! 
m ,ebe detta pena di morte naturale babbia fidili, „ V«- 
luaro, tanto fe d.frdi di credito jaljeri eoa in. trieaterrrfim 
trotti falfidca alUTati,e polire con notate falft detmenrn jL 
fi fpendejferoafuamto ia rafoabe folamente conpillirum faH 
ftìruga d’effer {alfe, fi pre/entafi ero a ’paràeo- ftrmu. 
lari per i/penderle , benebe il pre/entante per Kiìamittm. 
atte Ile non havefie rivevnlo denaro,roba,eepii- /“• fwdnna-' 
valente à ejnello, per lo tinaie fi /pendejfero . ‘."ffi'"'. 

Tertfri » ordiniamo , e eonundiano , eh e ne' l•'/>’•'" 
cefi di /'opra e/prejfi , bafit, per prava eonve- 
'niente ie' fnddetti delitti la depc^ione j/ J 

principale ,toncuifib trattato di Jmaltire-, mtutdneMt 
dette fedi , e polire , ancorché non anerelaffe , tùi/fm/im. 
rd nn teflimonio it vifo degno di fede , e eon.^ nu nel- 
la cott^ara^ìone della mano , che fieno falje pum prni »i!i_ 
per la fonrna , che fi JjienJctm : co» dichiara- me mtmd m- 
fione , che a rijpetto di ehi farà aeenfato , ò fmivalnu. 
araaariaw d" bavere prefmtato , ò trattato tSv« p n to . 
di /pendere le dette frS , òpoli^ , come di '<»•» pr i v a r, 
/opra , per la pena ordinaria , debbano ricer-tj^* , mbm 
carfi due ceftimanii de riCu, e per /a pe»<_, *► 
efiraordinaria di galera vita durante , boftì 
un f alo tefihnonio , purché fia degno di fede, 

Quarto , comaudiamo , che l'ijlefa pena , t 
provi habtia hu^ co' compliei di complicità ,j,nt, 
cààfnativane' Jopradetti cjfi, ed i»"/' •'f 
coucrrto di fimìli jalfilà , che fi eommetteramo, tmirr^ 
benché non intervennero nell' e/peufiaue . ó „„t ite n, 
prefrnta-^ione di tjueHe per i/penderle . penfio"* , mi» 
Qijirtto , vogliamo , ctK ne' fttdttù delitti di pr^entriii- 
fnlfiià , eancinrendavi indrfiii , che dalia leg- ne - 
ge fi riebirdonoper la fetenza prejhnia . rea-, Frrbrtir pri, 
li contpara^iont della mano contro quelli . invilepimtt, 
poter ae‘ quali fi trov^^ero dette fedi di cre- 
dito falfe , à con introiti falfi, à ridiati falja- 
meittt , ò poli^ notate in fedi falje, comedi ^ , , • 

fbpra xghjpenditori ,e prej'entanti , coti ne' 
BatKfit/dimt/pariieolàn-r O complici eoo- < ‘ ‘ , 

’ ferà- a 


Fona aaaaa- 


t 


De Fal/Is. Tir.LUV. 


pfrathì I /* hsbbianoptY eoHir'mti » e fi 
nofmntrr con U pena di morte natttrjie. 

* '^Zlljmo.ordiniamo » f comandhm'y % 
..CJ .c 5 .r,#^. in inni ^ riferiti cafi » ed altri contenuti 
r.uMteutt^ fjfiif antecedenti Resi'ie TramMtiebe Jc Fai- 
" fis . If Gran Cortt <frlU yh.tria . f te «f-ie 
■oiitim léf Trof 'mciali procedano ip elfMorne 

_ ' fpecialmente da Koi Delegate > con aobrenia^ 

’^ioae del termine della forpndica a giorni 1 5 . 

Sttimo < ordiniamo , e comandiamo a tulle 
fer/coa , fui. ' inalflnozl-ano forti di perfone- 4 i qnalMnejMc 
/»//r</r»i5- f fiio'i'?'»» > che folto penò d' 
tur pri exp}- ttoni Jette di galera àgi' Ignobili , ed altre 
fimi rfuthut fonti di relegazione a' nobili ■ ed altre^ 
prtt/iuiuxiem Corporali ad anittio nojlro ■ debbano rimlare 
ftté fatta , ut nuelli , che ireniffero toro a prrfentare per 
intuì. Ifpendere dette fedi < i poHze fal^e » acciòche 

pofTa pnnirfi l'e/penfore con quejìa notizia. 

Ottavo I vegliamo , che pojj'a indnltarfi 
Ccmeidiiur qualfivoglia delinquente > che denunciara . e 
ludiihui da- ^rà in chiaro qnalfivoglia delitto di fal/iià > 
miniinnttiui, igxie fopra efpreffo , à altro qualunque delit- 
“ '**"'■ to nel modo fegnente t VI- che c’ intenda im- 
dnltato qualunque delinquente di qualjivcgtia 
delitto ( non ejfendo pero eccettuato) ancorché 
complice I ma non principale , che porrà in-, 
chiaro uno de' delitti fudettì , almeno con m- 
dizii à tornerà , fegnita però la carcerazione 
del delinquente : e non emendo careeraio',^ 
debba mantenere in guidatico, fin tanto, che il 
reofia effettivamente in fortiis Curie ■ e gli 
fieno date le diftfe-, efcludendo da quefia gra- 
zia il fabbricante , il quale non fi poffa per 
ninna ca^a induttore, nè aggraziare , ancor- 
ché poneffe in chiaro qnalj^a di dette falfiiàùl 
thè valiamo, che r’inienda à rijpetto dì tutti 
gli Officiali de' Banchi , che fejjero fabbrican- 
ti , 6 complici di falfità, dovendo quefti effere 
efelnfi da qualunque grazia, ò indulto . £ per 
la eonfeenzione dt detto indulto, vogliamo, che 

quello fi jpedifea , ancorché non vi ^rtnùjjm- 

ne delle parti, eceettuatone però l'iniereffe ci- 
vile: ed in cafo < che il denunciarne non feffe 
inqnifito, gli coneediamo facolti, che poffa no- 
mnare un altro delinquente di delitto non ec- 
cettuata purché non joffe il principale fabbri- 
cante, ò Officiale di Banco • 
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Sono, vogliamo , ed ordiniamo, che da hog- Dmmmutì ai 
gl avanti rutti quelli , che faranno condanna- ixìtium fri 
ri anche per efulare , per dette falfitj, debba- “ofii, xtfuf. 
no tfratiare dal prefente Segno rcéo tramite. ex/'iBiai re- 
fotto pena della vita . ' 

Decimo, comandiamo ancora, che quelli, che 
da hoggi avanti verranno inquifiti di del te.-, auìiar 
falfiita d'rjrrrfrntazione, fabbricazione, ejpen- ai„;’riifia. 
fione, ò complicità cooperativa di dette fedi . e fiiaei,aui,ir- 
pqlize falje, come fopra , i che in poter loro fi , ixfra- 
riirov-fffm dette fedi, t poUze fatfe , e fab- elea, ittigui. 
hricatori di furgelli falfi , per le quali eaufe 
faranno fiate date loro le aifefe > 0 proceduto 
contro di effi a tortura , debbano tfrattare da 
uefio Regno, benché foffero fiati affolnti, dopo 
elle fudelte difefe , ò torture . , e ■ 

Vittimo, vogliamo, e ordimamo > che , per . "q’ofiti , «» 
abolire ^atto il delitto di falfiti , e levare il 
modo di qutlle fare , non poffano gt inquifiti ^ 
di delitto di falfiti, a'qualt faranno fiate di- fj, 
te le difefceffere ammeffi à qnalfivoglia officio, iffii 
coti Regio, come de Baroni in tutto il pre/ènte quàm ximi,- 
Regno e molto meno ne' Banchi di quefia fé- tintiba, , ut 
deleffinia Città , e negli .Arrendimenii , ed al- ln,„r . 
tri luqghi pubblici, inco "Pii di quefia fcdelif- 
fima Citta, e Regno, fatto pena di anni cinque 
di galera, Cr a chi ti riceveffe in Jimili ogvii, 
anche corporali ad arbitrio nofiro . nm, ili, w 

Dichiarando, che nell'ifieffa pena di morte j 
naturale, con fifleffo privilegio di prova , co- 
medi Joprafiahilito, t'incorrada lutli,e qual- ixtiaeriixx- 
fivegliano bdinifiri, ed Officiali de' Banchi, coti ,a ,emfu„i 
ordinarti, comejiraordinarii , complici in dei- /« itlift,, 
li delitti di lalfita > confermando tutte le Regie fraitBD fh- 
Thrammaticoe Joilo il titolo de Isummularm , Biniar tafi- 
e quanto in effe fi dfjpoqt , 11 . 

lA acciòche vcaca alla notizia di tutti, e 
da niuno fi poiTa allegare cauia d' ignoran- 
zaivogliamo, che lì pubblichi ne'luochi fo- 
litit e confueti di quelia fedeliUima Cittì . 
fuoi Borghi» e Cauli, ed in tutte le Qttì . 

Terre, e luoghi del prefente Regno. Datum Sortii 
Neap. die a6- Manu 1694. E 1 Conde de S. ^ 
Erevan. Vidit Carcillo Keg.Vid. boria Reg. ^ ispevon. 
Vidi! Miroballus Reg. Vidit Gafeon Reg, 

D.Dominicus Florillus Secretar. Dominicus 
Mallellonuj Reg. à .Mand.Sciiba. 


INFIRMANDIS IIS. 

QU^ SUB ANDEGAVENSIBUS 

gesta sunt .- 

E XTRAVAGANTIU Al. 


litterao. 

i;o7. 



pragmatica I, 

I SsendoTi da Noi ricevuto or 
dine di S* M. (che Dìo guar 
di) con'fuaKcal Carta /pe 
dita in Barcellona fotto li 51 
Luglio del corrente anno» ne 
contenuto della quale vi c i 
■ Capitolo del tener lepuentc : 

TodQs los Hmflcos t y Olficios de 
TomoK 



eaVidad » òprofeffion > que feanyprvrtydot por 
et Dktjue de uiingiò » y tjHotitas mercedef > y 
greciat hubìere eonce£do * han de auedarnit^ nuUim fimi 
iast y eanceladas ; ha^iendo/e pkbiìeo Banao fgitrù. ^ 
en lodo ei Keyno^ dtcUraxdolo affi « paraque 
fea notorio • 

Per tanto » dovendo Koi perfettamente^ 
efeguire tutto ciò » che iua Maefìi ha co- 
mandato nel detto Capitolo della luaUeal 
Carta» dichiaiamo in fuo KcaJ Nome > con 

Di a 

by Go^JTe 


i8 De Infirmandis iis , qus fub Amlcgavcnfibus . 
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SI voto, e parere «Ini Kefio Collatcral Con- 
liglio I arpreflo di Noi affiliente . ebe lutti 
trtuf ieginitd Officiali di qualuncjue tjuaUia > 
0 fnIrijiMc f (M fiauo fmijiì dal 5)g. Duca 
d'^ugiò tt tutte le Mercedi , e Orarle dal 
detto Sig. Duca coucedute, debbano rejtar nul- 
le, e cancellate : L per la piena uUcrvaDZa 
del fudetto Kegal Ordine . ed affinché ven- 
ga in notizia di tutti, ordiniamoicltc li pub- 
blichi tanno, cosi nell! luoghi di quella-. 

Ctm. Marti- Cittì .comedi tutto il Regno . Napoli 6 , 
mite. 6 . Srfi. Scticmbie 1707. C. Mariinitz . ViditGa- 
>707. feon Keg. Vidit C. Olloa Ree. Vidic An- 

dreas Reg.D.Dominicus rioiillus Secretar, 
Mailcllonus Regi Mand, Scriba. 

PRAGMATICA JR 

Jtrovandofi fotto il paflato Governo 
_ latte molte alienazioni>ed in gran nu- 
mero degli cdctii del Regai Patrimonio, e 
della lua Cafla militare, baraitandofi per le 
ncccllitil.che li pioponcvano a prezzi balli, 
ed im| roporzionati i £ liringcndo infieme 
V ptelentcmenic l'obbligazione del manteni- 

mento delle Truppe > ed altre occafìoni del 
Reai Servigio del Rè Nollro Sig. CARLO 
, TLRZO (che Iddio guardi) e di valerli per- 

* ciò delle Tue giulle ragioni oggi, cheli Re- 

gno c litornato > per la £>io grazia > al Tuo 
piullo reminio ; Perciò anche per non pre- 
, , giudicate alla buona lede, col voto . e pare- 
lirèìanaa “ ** Regio ( ollateral Configtio . appreOb 
^ *' di Noi all hente . e precedente conlulta a— > 

Noi fatta dal Tribunale delia Regia Came- 
, ra. ulando pienamente della nollra faciliti > 
e con la ratifica , chef Tcmetiono nel termine 
di cjuattro mefi da S. M. habbiamo Rimato 
, lolairentedi modeiarc le alienazioni illclle 

fatte al loro gitflo , e ccriifpordente vafo- 
^ re del prezzo, che lù pagato da'Comprato- 

ri. fecondo nell' anno 1678. dopò la gueirt 
di McIGna , tìi fimilmeme praticalo i anzi 
in quali he parte migliorando nelli termini, 
che la giuRizia può compoitare. la condi- 
zione n'medefi mi: f'ndeeen la Ptclenit-. 
Prammatica, in ogni tempo valittira . latta 
con il detto voto . e parere del Regio Col- 
yeudiiitaei lateral Confìglio. apprelTo di Noi allillente: 
tnaramjtjta- Ordiniamo, e comandiamo, ebe tutte le rendite 
tmm ttduiaa- fgut dMUa Rapa Corte nel Tribunale della-, 
tur ad vaia- ]{egia Camera nel teliM del Sereniffano Duca 
rem 90. frm itile fartitide’fifiali di mcffcCPTo- 

100. dammtda i\ Terra di lavoro alla ragione di da- 

emfta fuma, (tuta effettivi , fi riducano 

* alla ragione ai dorati novanta per cetile . ii« 

a! »é*/éd'ra! modo ebe reflino da oggi avanti minorati li 
tiauem fo! re- capitali venduti quanto importino al detto va- 
ducaatur ad Iure de'docaii noranta per eentd , e Inno l' 
ta- jtdela , avatd^o di e^i refli in benefitio della Regia-, 

; iua vendita Cotte. LI Ftjeali dell' altre Trovincìe del Re- 
amt ad ra- gm, ebe fono flati vendati al prr^^ effettivo 
tiamem 7- fra fff'docali /ejjanta per cento, reftino del modo 
loo. redutam- medefimo ridotti al pre»o de' dotati ottanta 
tur ad uf imar ^er Cento, l e Tarlile di -ddobe vendute alla 
vìtefimaiatt- ragione di dorati 7. per tento . fi riducono al 
fe f-fra 100. frutto Competente de! yper cento, fecondo teff. 


fempiodìfimiti altre parlile vendute . 

le Vanite alienate degli -Arrendamentt , ita, o- veffl- 
ebe tengono la loro promeffa precipm'ttdfi rida- ialia fra,,, 
cono al /ralle del cinque per cento del denaro N'".»' • 

da'detti Compratori pagato . ellcodq prezzo 
ben competente , e giullo , maggioimente , 4 " 

per elTer precipue ledette partite . rellando 
ravanzddi tutte le fudette partite ( come 
s’cdctio) in beneficio della R.Corte . Curìmm, 

E come che la medelìma caufa . per la-, -uiiara bujua 
quale Damo Rati Rimolati di palTar prefcn- rragaaat-ffa- 
tcmentc alla Ridetta deliberazione, del prc- Baaiium. 
ciló bilógno è quella, che ci obbliga di tro- 
vare con la magggior preRezzarfhe fia pol- 
lìbile. il danaro : Per tanto con la mMclì- 
ma facultì di fopra dichiarata . ordiniamo , 
e eomandiam* , che tutti li Teffi^ori Tadroni 
delle Judette partite, alienate dalla Regia Cor- 
te nel dello tempo p^ato, debbano pagare il 
pre^^o alla meaefima ragione del detto valore , 

eeeejjivo del frutto, cb'b flato pagato rejpetti- 
vamentedbe già in vini della jrefentel'ram- 
matica viene ad effier incorporalo in beneficio 
del Rea! Vatrimonio i e queflo la mcllà dopo 
olio giorni, decorrendi dal tenfo della prefen- 
te pubblicazione, per quelli ,cbe fi trovano in 
qnefta Citta ,Juoi Borghi, D'tflretti . e Cajali , 
e l'altra metta dopo altri otto giorni , che farà 
capitata,! pubblicata la ratifica di Sua Mac- 
/ia:£ per quelli, cheli trovano per ilRe- Datafpefa 
enoic fuori di eflo. nel teimine dì un mefe, turitatu in- 
la metti, decorrendo . tome fi è detto . dal ffierum, 
giorno della pubblicazione in quella Cittì , 
c di un’altro mefe dopo la detta ratifica di 
Sua MacRì : che in qncfto modo potranno ftaP 
con funrezza defo il pagamento dell' avanzo 
ciajcbednno delle loro panile intieramente-, 
per tutte, coti delle f rime compre fatte net i, 
tempo, come del prejtnte avanzo per effi,e lo- 
ro eredi, e Jneeeffori , con ogni ampia jacnlU 
liberamente,! pieaamraie goderle , e pijjederlo 
in piene laro dominio , e jaeulià . del modo 1 , 

ifieffii, come le godono , epoffrdonoli Vadroni 
delle partite della Regia Corte alienate nelli ‘ 

tempi felici degli Treiecefforì nojiri ,/luflria- 
ci Monarchi, che Iddio tiene in Jna SaniaClo- 
ria : ron la quale deUberaz'iont fi r'metie dal- 
la Regia Corte ogni ragione . che poleff'e pro- 
tendete per quaifivogha via , ò colore contro 
quelli Coof rotori , ebe fra il detto tempo pre- 
fcrìtto havtranno obbedito a fare il detto pa- 
gamento . 

Promettiamo per tal' etfetM in detto no- 
me la detta ratifica di S.M. ( che Dio guar^ 
di) nel termine di quattro meli . 

Ld affinché venga a notizia di tutti , e 
da niOuno fi poifa allegare caufa d’ignoran- I 
za. ordiniamo , e comandiamo . che la pre. 
fente fi pubblichi nelli luoghi Ibliti. e con- ' 

fucti di qucRa iedcliflima Cittì . e R^no , 

Napoli ij.Marzo 1708. £1 Conte de Daun. 

Vidit Gafeon Keg.Vidit C- l/lloa Reg.Vid. , joi, 

Andreas Reg. Vidit Cito Reg. Vid. Gaeta 
Reg.D.Doroinicus Florillui Secret. MiRcl- 
lonus Keg.ìMand. Scriba, in Bannor.i. fol. 
s). 1 lerg. Jmparatut . 


C«w. Drfua 

Ij. Mdtrtii 


29 


DE I N J U R I I S 

T I T U L U S LXX. 


%ditm mdtnh 
f4fitd$i fitn. 
t$rttAMdtgm’ 
vmfimm. 



PRAGMATICA VI. 

Ssemiaiì compiacciuti Sua 
Divina Macità relHtuire al 
eiullo Dominio di quafla 
fcdeliffimaattìi e R«no 
di Napoli il Screniffiimo 
CARLO TERZO Rio I*- 
gitimo Signore > e Rd i ed 
ellendo fcgoita quella azio- 
ne con tanta feliciti • e quiete > che G rico- 
nofce in elTa elfere Rata opera della Divina 
Providenza: e convenendoiche quefla Quie- 
te G confarvi , e che non Ga alterata d* al- 
cuni pochi mali intenzionati • i quali coii^ 
patplc tentano pregiudicate al prelènte feli- 
ce Governo i ed accreditare il paOatOf con 
palefare un’ animo rubelle alla propria oh- 
oligazionCf ed alla quiete dello Statore con- 
venendo ovviare ad inconvenieiue tanto 
pragiudiziale al Servizio di Sua Maeltì (che 
Dio guardi} ed al bene di ouefla fedeliffima 
Città» e Regno ; Perciò col voto i e parere 
del Regio Collateral ConGglio . appreOb di 
Noi alliftente < habbiamo fatto il prefente-> 
&nnot Omni tenuian velieitro • con il quale 
trdiHianut ed («neadioaia < che 


da oggi avimti itìffima perfona dì jualftvoglia 
flato, grado, e condizione fi fia > ardifea porla- Uiiniirdit 
re a fasore del pajfato Governo , nè muovere Clvium fer. 
riffe, ò contefe con alcuno per detta cagione,aé vmt„r poom 
dir cofa in i^ejà del prefente > flotto pena di fia“u* io m 
anni dieci di relnazione a'Noòili,ed agl’tgno- P'’ no- 
bili alMttai/ti Hlalera da irrogarfl trremifi- aepoveofiiot 
bilmenuie^mtlbi controverrà . 

E per limedÌGme ragioni di confcrvar 
la concordia » e quiete in quella fedeliffima ' 

Città, ftantcìche S. M. per fua benignità ha 
perdonato tutti i trafeorlì . léguiti prima-. ai 

della felice entrata delle Armi AuGriache > trìremet . 
perciò ordinamo, e comandanm che ninna per- Ne foie atìiui 
flotta ardijca rimproverare , ilnginriare à nifl- ttjieìar fuìffe 
Jmo, per anello baveffe ò detto,~ò fatto in tem- partiam Ào- 
po del paffato Governo , perche cori conviene iefoveoflam ■ 
per la autete, e trantjnìllttà pubblica . Ed ac- tiujto teaoeìu 
ciòche ecki G efegua . e venga a notizia di ‘toflù- 
tutti . vogliamo, ed ordiniamo . che il pie- 
lente Barino fi pubblichi ne' luoghi foliti .e 
confueti di quella fedeliffima Città. Datum - 
Neap. in Reg. Palatio die zo. menGaJulii , 

1707. C. Martinitz.Vidit Gafeon Reg. Vid. 

Andreas Reg.Vid.C.Ulloa Reg.Mallellonus 
Re^ Mand. Scriba. In Bannor. 1 .fol.z. 


DE JURAMENTO 

FIDELITATIS 

REGI PRiE STANDO 


EXTRAVA 

E D I C T U M, 

S E V 

PRAGMATICA I. 

Stendo piacciutoalla Divina 
Providenza non fole di be- 
nedire con le vittorie con- 
ceffe all' Armi dell' Augu- 
GilUma Cala . e de’ Gioì A1- 
leau la giuGa cauta . che-, 
con eOe difende ’. mà inol- 
tre di difiiorre > che quella {edcliGìma Cap- 
pitale del Regno. con tutta la geneiofaNa- 
zione Rabbia acclamato.con legni di univer- 
fale allegrezza . la Maellà di Caeco Tiuio 
( che Dio guardi ) per loro legitimo Re , e 
Signorejn vigore della Plcn ipotenza Cefa- 
reaic della fa cultà. die habbiamo di Viccij 
per Sua Maefià Cattolica ; dovendo Noi rì- 
spet iaiaJi- cevcre da queGifedeliff.mi Popoli l’horoag- 
yonu etufu- gjj, ^ ^ giuramento di fedeltà in fuo Reai 


G A N T 1 U M. 

Nome : e governarli finche l’AuguGiffima-. 

Imperatrice Madre della .Maellà del Re t>Jo- 
Gro Signore fi porti quà perlboalrocntc > ad 
alGimere la RegenZa a nome di Sua Maellà 
Cattolica; faccianio indicare per il prefente 
Editto all’ illuGre Nobiltà . all’ honorato 
ordine Civile . e fedelilfimo Popolo della 
Città di Napoli, che tre giorni dopo la pu^ 
blicazione del prefente debbiano portai io 
perfona a preltare il dovuto homaggio , e 
giuramento di fedeltà alla Maellà Cattolica 
di Cazzo T azzo Noftro Signore, loro vero . 
e legitimo Rè.e Sovrano.A quelli.che fi tro- Rema depn- 
vanonel'Regno.Ccome anche à quelli .che tet infra flrfl- 
lono in Roma fé gli concede quindici gior- joimem/roi,m 
ni di tempo , ed agli altri . che fufièto in-, frnimtht re- 
Provincie più remote il termine di tre meli. '** 

ed a quelli.che rifiedononelli Regnidi Spa-I^* '•'ì^uì- 
gnail termine di lei mefi . dà contarfi daK 
giorno della pubblicazione del prefente ^e.centumaiet 
ditto ; e le alcuno di efii li trovalfe corpo- p„perioelli- 
lalir.ente impedito ; purihe l’impedimen-^/ì*i»,7»,a’. 

to 




^ o De Jur jmcnto fidelitatìs Regi prxftando. 


to Ijfl tJle» che filkamente iijppcdifca »oche 
per ìa cattiva inBuenza deirjpria non ppcef- 
fc lenza pericolo portarli nel termine pre> 
HOb in quella Cittì a predare l'homaggio » 
e giuramento di fcdeltì ( l'opra di che ci ri> 
ierviaroo la cognizione) mandi qualche No- 
bile con procurafuthcicntc in autentica > e 
valida forma t a prellare in Tuo nome l’ho- 
fflaggio TudettO) aggiungendovi un'attella- 
to faciale dcirimpedimento : i quali ter- 
mini fpirati che faranno tì procederi contro 
deVetinemited inobbedienti refpettivamcn- 
te con la confifeaztone de*beni> ed altre gra- 
vi pene • (labilite dalle Leggi in Umili ca- 
fi * e faranno trattaci » e perfeguitati nelle 
Perfone come Nemici , e Rioelli . Ben* 
intefo però che non vengono compre!! 
in quell’ Uditto quellf* che attualmen- 
te Il trovano apprelTo le Sagre Perfone 
delle loro MaeBì C'efarca» e Cattolica » ò 
impiegati altrove in fervizio delle Maeflì 


loro , overo a militare ne'loro gloriofì 
fcrciii . OiTcrcndo Noi fra tanto in Reale 


7 . yv/. 


Nome di Sua MacBì Cattolica a tutti quel- 
li 9 che lì moflrcranno puntuali fvcd (ìbe- 
dienti ogni miglior accoglienza , ed i cle- 
mcntifììmi etfetti della Sua Keal Grazia . In 
fede di che habbiamo fatto fpedire il prefen- 
fc> firmato di Noflra mano « munito con il 
fìcgillo delle Nollrc Armi > c rubricatodall’ 
incraferitto Secretano di Stato > e Guerra . 
Palazzo li 17. Luglio 1707. 


PRAGMATICA II. 


frtttt- 


F U’di noflra volontà nel giorno deili 17. 
del corrente 1 publicato ordine per lo 


'«rum 
imr- 
r Ci‘ 


iiabilimcmo del tempo > in cui «doveva d%_> 
Noi in nome del NpBro Signore Catto 
Tikzo d'A»fIria(chc Dio guardi ) come fuo 
Viceré in quefìo Regno, e Plenipotenziario 
di Sua MacHì Cefarca , riceverfi il giura» 
mento di fedeltà , c ligio homaggto netPoc- 
rafionc d'havcr feltcemcpte» e con univerfal 
giubilotcd acclamazione riarquillata S.Mae- 
Uà la pofìcfnone di quello fuo Regno , che 
per ragion di ghiltizia dall’alti » e Divina^ 
Providenza li Bava deflinata. Ma defideran- 
do ogl*i per aderire alle ragioncvolhe giu- 
be ricniefl esatteci per parte di quello fede- 
liflimo Pubblico, di riporre la Ridetta così 
cara , ed honorata operazione nella fua piu 
facile, e praticata olTervanza ; ci è parfo con 
il prefente nuovo Editto dichiarare , e cor- 
ngere il precedente in tutto ciò , che nel 
prefcntc vien variato .Che perciò con il vo- 
to, e parere di quello Reggio CollaUral Con- 
figlio, apprcHo di Noi afn (lente , ordinamo, 
comandamo , che il giuramento Ridetto di 
fedeltà, e lieio homaggio , fi debba predare 
a Sua MaeOàfche Dio guardi) come lì è det- 
to nelle nofire mani i non altrimente da cia- 
Rheduna perfnna , che recherebbe confufio- 
no , ma d^lì Spettabili Fletti di quplia fe- 
de) ilTima Città in nome di tutti gli ordini di 
effa, così dell' IlluRrc Nobiltà , come dell’ 
honoratoCcto Civile, e del fedcIìfFmo P<i- 
polo : riUcfTo dovendoli ofllcrvarc titr le al- 
tre Città demaniali del Kcgno.ma parli bea- 


si particolarmente da tutti li Baroni,e Tito- 
lati , fen^ cfclulioned’ alcuno nella fprma 
coUufflata in quella Rcal Cappella del Re- 
gio Palazzo , che dovrà per cautela rellar 
rcgillraco in quella Segretaria del Regno , e mi 

negl' atti de* pubblici Nottri della RccÌa-> P*»gnHinKé~ 
Corte , c della fcdcliffima Città . Al detto 
elictto dovendoli da Noi fìabilire li giorni , 
e tempi per puterfì con la placidezza , che lì 
conviene tutto ciò commociamente efeeuire, 
eiiggiamo il giorno di Mcrcordì $. dell’ en- 
trante mefe di AgoRo per tutti quelli , che 
li troveranno in quella Città, e fuoi Killret- 
ti ; E fc forfè alcuni per la moltitudine non 
I otelfcro nel detto eiornu efl’cr fpediti , ò 
lollcro ingannati nell' bore per la divcrfità 
degli Orologgi , anche riceveremo il loro 
giuramento in altri due giorni immediati ; 4^ 

{H>cendo quelli , che li trovalfero impediti 
j>er caufa d'infermità,dare il loro giuramen- 
to per mezzo di legittimo Procuratore. Per 
Jc Vnivcrfità dcmanialt,e Baroni, che ritro- 
vanti nel Regno ♦ li delìiniamo il tempo di - - 

trenta giorni dopo la pubblicazione del pre- jtr»./ 

fentc Editto in quella Città , lìmiimcntc dn»mnimlts 
con altri due giorni feguenti , ne* quali do- 
vrannqdarc perfonalmcntclidctti Baroni, fer fr«surm 
e gli Eletti delle Univerfìta il lorp giur^- «etti. 
mento • òetfcndo legitimamente impediti , 
òfcii dubbio della mutazione dell'ariali 
trattenefse , potranno Gmilroente darlo per 
mezzo dal loro legittimo Proccuratorc, con 
tale fpecial facuUà : e l’ ificfso tempo di 
trenta giorni s' intenda a rifpettodi quelli 
Baroni , che li trovano in Roma , òin aluo 
luogo d’ Italia ; e per quelli che G tro- 
vano nelle Spagne , ò in altri luoghi re- 
moti , fe li prefìgge anche in virtù del 
prefente Editto il termine di otto meli de- 
c(vrcndi , dal giorno ludetto delia fua pu^ 
biicazione io quella Città, avertendo però 
efprebamente , che tutti quelli , che nelli 
detti termini , e giorni refpettivamcnte pre- 
fìlfì non compariranno nelli modi dichiarati» 
a predare il loro giuramento , faranrK) ri- 
putati,come ribellt,e nemici della Keal Co- 
rona di Sua Maeftà , e contro di elFi , come 
tali fi procederà alta confìfeazione de’ loro 
beni, ed a futte quelle pene , che le leggi gli 
han delHnate : eccettuandone coloro, ^e lì 
trovano in attuai Icrvizio delle Sacre, e Rea- 
li Perfone delle due MaeRà, Cefarea, e Cat- 
tolica ( che Dio guardi ) fìccome nel prece- 
dente Editto fu dichiarato , ed all’ incontro 
tutti quelli, ch’efeguiunno fecondo la loro 
obbligazione il tener dei prefcntc Editto fa- 
ranno da noi ricevuti con la benevola acco- 
glienza, che fi cdnviene ; aflicurandoli della 
^ eal Grazia , e Protezione di Sua MacRà . 

Code acciò vada il prelmtc Rabilimento a 
nottata di tatti , fenza che pofTa ailecarft 
caufa d’ignoranza,habbiamo ordinato, cne s* 
imprima, e fi pubblichi per li luoghi foliti, hìu . xs./a/ri 
di quefìa fedcliRima Città. Palazzo li 28. 1707. 

Luglio 1707. C Mariinìtz . Vidit Gafeon 
R^. Vidit Andreas Rcg.Vidit.C. Ulloa R. 

D.ijominicus Fiorillus Sdtrctar.MaRellonus 
Rcg« à Mandatis Scriba. InBannor.2Jol.5f 
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T I T U 

PRAGMATICA XII. 


L deriderlo del map.gior be- 
ne de'Vaflalii del Ke notiro 
Signore ■ e di qucflo Kecnoi 
cM di continuo ci ilimou a 
nuove diligenze per inda- 
garne i mezzi > fìcome ci 
tenne tutti applicali ncU' 



importante affare della Publicazione della 
rum mtmfium, nuova Moneta , cosi adeflo ci obbliga ad 
P'/" /“'* ogni più ditta vigilanza per la conlerva- 
Vrl‘^“'j'’ru *ione di quella . che per effer riulcita di 
•riiurm im{r conu. tcmcliicfae per mezzi indirectit 

t'-f-.i ì'.ìm ' limolati colori non G eltragga dal 

iiiiilr.' ' Regno : ed ancorché ci fieno varie, c laluta- 

ri ordinazioni contro gli ellraenti , pure ■ 
perche fi d confiderato , che uno de' mezzi 
plùelhcact alla di lei conlervazione Calo 
llabtlimento de’prezzi de* cambi! , riducen- 
doli alla giuilizia , ed equitil , la quale ne' 
^ contratti corretti vedefi troppo traicurata 

. in danno dcKegntianti : quindi d , che do- 
po mature conliderazioni , e |>areri degli £- 
/peni In fimili materie, ci r parlo far la pae- 
(cnte Prammatica,omiii tntfere velitifra, con 
la quale confirmando tutte le altre Regie 
Prammatiche,in varii tempi promulgate, e 
quanto in effe fi contiene , purché non con- 
uadicaoo alla prcfentci Ordiniamo , r coman- 
Biam;rtr fra il di imfituriimrrfnii 


’t di dflla pfiilita^^ne delta pnfimjlni 
• % p0a de n^a prrjoma di natjiy0tia fiàlo, 
gradite coudì^ionettanfo Rertieói«, 7 »e»r»Jb- 
rafiierat habitante in jae/io RrgmscaiiiWerr, 
nè contratiare Cambio a maggior pit^'^rcht 
allo ftahilito in qnefla , citx •. 

"Per Roma , per ogni cento fendi , di ginlii 
dieci per fendo , doicati ceimo romiiiri Napo. 
letani . 

Ter Liromo , par og» pr^r tento da otto 
reati tdneati cento, e ein^ne Napaiatani. 

Ter Fioren^é , per ogni cento fendi di /ire 
fette, e me:j5«, dncati cento irentadne ^■apo- 
Ictani . 

Ter renerà, per ogieó cento ducati di San- 
to di tire fei, ed nn ^untotdncali cento Napop 
tetani . 

Ter Cemva per foldi noyantafei , moneta 
corrente , à» ducato Sapolctano, 

Trrte quattro fiere di Noni ,edi Tiacen- 
^i,per ogni fendo cento J" aro marche, ducati 
cento novantafei Napoletani, 

I. Pichiarando , che i ritorni dalle fudette 
Tlatf^edi Roma , lórorno, Fiorenza , rene- 
tta , e emana , non pafjàao eteedere piu. Che 
ad »»j', e mej^per cento de'Jopradetti pre^r 
fi rel{ie6live ; cancedeado , che dalle i/tfottro 
fiere dì Novi , e 'i>iaceiifd , pojfa il ritorno 
effere di dncati dne , a zteffo per ogni jendo 
cento d' oromtrcha . 


L U S LXXX. 

H- E perche inviolabilmente s' offervi fama.M if 
quanto di fopra HJ difpoflot^raii/iaaio tape- •«' ra- 
tta a’coniravenienti di dncati mille , tanto a 
rijpetlo di chi cambia , come di chi da , per 
ogni volta , che farà limile eontrattoteectdm- 
te le leggi di fopra Jtabilitt , ed altre anche 
cot porali , à Noi rifervale , da efegnirp irre- 
mìjjibìlmenle , applicando la metta detta pena 
di dncati mille a beneficio del demmeiante , a 
chi 6 guarderà il fegreto , e l'altra metta a be- 
neficio del Reno Fifeo. . , . ■ 

Ul- Edacciocbc Ca piti facile il cafiigo i pri- 

viamo rimafli contenti di privilegiare te prue- '"‘'l'a**', 
ye,di maniera che il me^^ano del cambio fati 
lo , che per ragione di me^ania eracfclujo , 

-vogliamo, che i habbia per teflimonìo habilr, 
e Jen^a eccezione alcuna, ,/ln^i , Jnpplendo 
ogn’ ai Irò difetto negli altri teftimonii,-if>glia- 
».o t che il detto di ^nefii facci prnova , ben- 
ché fieno fingotari , e di alti diverfi , purché 
ften due j Pelegando le caufe allo Spettaiilt-j ^ 

Reggente D. Inca de Jacca, al prefrnte Deb- ^ 

gato de' Cambii , 

IV. E perche potrebbe darfi , che la ma- • , 

bzia prctendeffe contravenire aU'oidinaaio- 
nc llabilita a' prezzi de' cambii , con intro- 
durre nuova forma di lettere , o nuovi nomi 
di monete : Ordiniamo , e comandiamo , eie imtro- 

nonpofj'a inirodnrfi detto nnovo njo , ma debu 
bano pirli nella prima forma , che fi è frat - Hutro- 

ticata • etrattea fn' óra , e non altrttnmti , Camiti, 
frmpena dijucaifmitte , da incorretfi , ^ ut ma no- 
apmieatfi , carne Jopra , e con l'i^fnfiivjj^ 
tifali 


.-V# 


^ J 
'•■•vi 


, =-t 


mimm Mvnifftdt- 

t' Melando a Jimiii fft/er^i rum, 
^lÀN/rgfD di ietttrt di eamiìg » e U yu efi- 
cntiya . 

y» Qrdmiam^éyp{k ì<he non s' ammetta^ . Tf 0 hìhtn}ur 
*0 i» ìeìtettdi emhio jjera^Ure Cmm» 

di Tia^^a > o Fiera » che habhiano bi* exttra ri» 

ùrate » antbt Jt una f ife » a ^ua/i lettere pr- gl*'***> ^ 

dimamo » nonf fatela É accettata yié per **** • * 

e^e ^ cayi protefto p nè fi jpedifeano lettere^, 
efetuiQrialt > netandoH fratto la via ejecktt^ 
va i Termettemo fbh la recezione » accata- ^ ' 

^ione > pagamento > priviUno de'Cambiiie via r-v^ 

ejecutiva , a tutte le'leiten di cambio jora-. 
lime di quaifivoglia Pw? ÀEin'tf » thcm, 

verranno jen:^a girata ■% ed a’ pre^i di caird^ . 

Jlabilitiin tjuejia» 

Vi. £d affinthe Eufo dc’cambii fi renda-» 
piu commodo « c di utile al Ihibblico? ed a* ^ 
medelìmi negozianti » per lo facile cambio * ^ 

delle loro monete ; Siamo rìmafìi coutenti * 
come con la prefenn ci contenti fio ,mp f „ 
dintaaio , che oltre te due Fiere Regali di Re-,, Aamrfà 
gno , Cuna in Foggia nel ntefe di Maggio ,l'al- ^ fraraga'- 
tra in Salerno net mrfe dì Seticmbrr Je nefac- ,ùuì/ numdl- 
liana , e celebrino altre due netta Citta <f-4- mamm Salar- 
-per fa , una di effaa'tf .di Gennaro , e l’altra fr. Trota, 
a' ij. di Luglio di ifuatfivnlia anno , da du- 
rare per lo termine di giorw, otto per. ciafehe- 
duua i concedendo a, i;«e//c tutte te prrrogati- 




L 
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De Littcris Cambii. Tit.LXXX. 


ve , chrgodme le dette due Fiere di Salerm>>e 
per ti cmMi ael mtio . e fèrn^ , che 
fi diri de Ma^uifiti Deputali de'Camiii > che 
vi davrjHua iuterveuire . 

VÌI. Ma perche i per la moltitudiae de' 
Sentali i o Mezzani di Cambiiifì può indur^ 
re confufione nel nego*io , e contratto di 
«quelli i Ordiniamo , e cemaudiamo , che tutti 
Preuetta » Me^am de’ eamiii , o chi pretende ufare ,■ 
Wf # i Mea- ed ingerirli in detto eferci^o , fra il tertint 
tani de'Cam- dì portù ijuindeci , di^ la putbtìcazione di 
bit frediitnt fuejìa , dehiano con^ar'ire con le Imo fcritut- 
frhiilefium, re , e Trivilegìi t o eoncejjioni di faculti da- 
tali per detto e^erci^io ; e quelle prefentare^^ 
in mano 4cl^ mfrafcriiio Repo Scrivano di 
Mandamene^ , acciòcbe quelle vifte , e ricono- 
feiute dallo Spettante Reggente D.LucaJacca, 
foffano dal medefimo rifernfy In Odlaterale r 
per dar^ poi da JVoi gli ordini , ebe fi flime- 
ranno più a propolito per la legatiti • e fede di 
quelli . 

' , . Vili. E volendo, che Ila manifelta la no- 

llra intenzione di aumentare la Negozia- 
zione , c render più fre<|uente il commercio 
di ^ueOo Regno con gli altri Domimi, e ii- 
tilitare I’ eflrazione tmlle noRre mercatan- 
zie , denderate , e folite comprarfi da' fora- 
llieri ; habbiamo dato gli ordini convenien- 
ti a' Delegati degli Arrcndamenti,che han- 
no diritto di eRrazione,acciòche conferilca- 
no il modo, e la quantità , che fi può ri- 
mettere a beneficio degli eRraenti . 

Ed accioche venga a notizia di tntti,e da 
niflùno fi polTa allegare caufa d' ignoranza, 
ordiniamo, che fi pubblichi i1 prelente Ban- 
. no ne' luoghi Ibliti ,c confueti di queRa fé- 
delilsima Città. Dat. Neap.die 4. menfis Ja- 
nuarii id9o,£l Conde de S.Eficvan.Vid.Car- 




rìllo R. Vid. Soria R. Vid. Gaeta R. Vidit 4. tua. 1490. 
Moles R. Vidit Miroballus R. Vid.Jacca R. FICeei, dt- 
Dominicias MaRellonus Reg. i Mand. Seri- FJtevan* 
ha. In Bann.z. Tobeto, 


PRAGMATICA XIU. 


^vri 


N ei principio del corrente anno, e prò- 
prio a 4. di Gennaro lù d'ordine nn- 
Aro pubblicata Prammatica in materia de' 

Cambii , è fra l' altre regole , in quella con- prafm.i%Au- 
tenute,fù il prefiggere r^ola ceita,e prezzo pthu tiimlt 
liabilito a' Cambii, che fi dovevano contrat- ufyua ad mtim 
tare con le Mazze in elTa enunciate , pre- trdimem. 
figgendo il termine di meC due per la ma- 
teria di detto Rabilimento. E Jinche per 
giuHi motivi conviene prorogarli il termine 
ìudetto; Quindi è,che col voto,e parere del 
Regio Oillateral Configliouipprelro di Noi 
alERente, habbiamo fatto il prefente Ran- 
no , col quale , Reftando nella dovuta ejfer- 
vart^a la Trammatica fudetta in tutti 1 caji 
in quella dijpofti > proroghiinrt folamente il ^ 

d. termine in quanto al fre^fo, che bà da re- 
fiat nella Ubera volontà delle parti per po^ 
letto contrattare a quella ragione, che tamia 
potrà convenirfi fino ad altro ordine noflr^d 
acciocché venga a notizia di tutti > voglia- 
mo , che fi pubblichi nelli luoghi Politi , e 
confueti di quella iicdeliir ma Città , Puoi 
Borghi , c Cafali , c dove Parà neceP- 
lario per lo jircPente Regno . Dat. Neap. 
die ;i. menila Maji i6$o. El Conde de S. !>• 
Ellevan. Vidit Carrillo Reg. Vidit Soria R. t*»o. ulCaa- 
Vidit Gaeta Reg. Vidit Molet Reg. Vidit da di s. fft- 
Miroballus Reg. Vidit Jacca Reg. Domini- 
cus MaRellonus Reg. à Mandatis Scriba. In 
Bannorura j.fol.4. Toleto. 


DE MILITIBUS 

T I T U L U S LXXXVIII. 


B A N N y M 
S EV 

PR AG MATIC A XXIII. 

} On la notizia dataci nel Rea 
gio Collateral Configlio 
del Colonello MarchelEa 
Lucina d'elTerfi nuovamen- 
te formate cinque compa- 
gnie di Poidati Dragoni già 
• ripqlii per loro quartiere.» 
nel Borgbo di Chiaja , ed effendoG ordina- 
ta al Prefidente D..Nicola GralTo , ficome 
non meno al Tribunale della Regia Came- 
ra , fecondo i lo Rile ; affinché intendendo- 
Pela il detto Minillro CommilTario con il 
detto Colonello , fe li PomminiRH tutto ciò, 
che eli c nccelTario |ier il mantenimento : e 
che li cavalli , che attualmente fi trovano 
dclli foldati Spagnuoli li conPegnino al det- 



to Colonello 5 ordinando infieme al detto 
T ribnnale , ed al Minillro fudetto, che non 
fi manchi in coPa alcuna in tutto ciò , che è 
Rato per via di Capttulazione promcITo alli 
foldati nche fono ufeiti dal Ciallel Nuovo; e 
ciò intendendofèla con 1 ' IlluRre General 
Daun i e come che fi trovano furtivamente 
venduti cavalli,e vefli , eh' erano delli R.eg- 
cimenti di quella Città ; fpettanti tutti al 
Real Dominio di Sua MaeRà ( che Dio 
guardi) perciò ci i parfo fare il pr*®*ol® 

Ranno, col voto , e parere del Regio Colla- 
teral Cnnfiglio , apprelTo di Noi aIBRente , 
col quale mdiniamo , e comandiamo d tulih t ^ ^ 

qualfivcglbenoperfime , che hanno comprato g 

detti cavalli , r vefii , che debbiano Jubito Kt/pc^ 

quelli rivelare al fopradeito “Prefidente Grafi- vrudiim- 
fio : ed all' ilfrffo li medefimi Soldati diebia- raytiar» 
ritto à chi rban venduti . fiotto pene ad mbi- drbeam , ifia. 
trio di S.E. per poi darfi quella provideipfa , 
ebe conviene . Ed acciò venga a notizia di 
tutti ordiniamo , che il prelente Ranno fi 
pubblichi per li luoghi Politi > e confueti di 

-1 

, >^oglc 


CM.Mrri;-<luen 4 recteliffìma CicUdi Njpelt. Palazzo 
aa. /fi/, li $1. Luglio i707< C. Martinttz. Vidic Ga- 
1707. fcon Reg. Vid.Andreai Rog-Vidii Ulloa R. 

D.Dominioiu Florilius S«r-, Mallelloniu 
Kcg. ì Maiid. Scriba. In lknnor.i.f[jl.5> 

PRAGMATICA XXIV. 
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F U (ii fx>ftroordìnc oMI 1^. F.jig)io pu(v 
bitcato Ranno in qiteOa Cittl»chf tut- 
ti quelli (òkietr » che havevano fcrvito , per 
il paiTato * nelle cmp|)e Jelhig. f>uca d’An- 
giot che pCT riftovarli vaeabondit poteva..# 
occalìonarll danno alla pitwlica quiete* do- 
velfcro prefenurlì in quello Regio Arlcna* 
le • dichiarando fé volevano airentarli di 
nuovo al Regai Servizio di S. M« ( che Dio 
guardi ) neHe Tue Regali Armi « e non vo- 
lendo ciò fare « fé futuro llaci Napoletani % 
ò Regnicoli * haveirero dovuto dar giura- 
inento di vivere con quiete* e fedeltà à S«M. 
td efTendo Forallicri haveirero dovuto sfrat- 
tare da quella Città di Napoli nel termine 
dì bore « e dai Re^io nel termine di 
dicci giorni > (otto gravilfime pene ad arbi- 
trio di $. £. con le dichiarazioni » che più 
dflltntamence fi contengono nel detto Ran- 
no : Ma perche non fi vede efactamcnie efe- 
guito i! detto ordine » mentre pur iì cono- 
Kc effervi molti de* detti foldaci * ed altri 
vagabondi * con elTerli pollo in defuatudint 
il rigore delle Regie Prammatiche del Re** 
gno * onde polTono nafeere li medefìmi dif> 
ordini. HaU^iamo llimato* con il voto * e 
parere del Regio Collaceral Coniìglio ap> 
prefso di Noi affiliente * di ordinare * c co- 
mandare » ficome con il prefente Ranno er- 
dìniamo * e com4mliamo > Jèn^a ffretiudi^h 
deite pene , ÌHnrJe per detta eauja , ci# cmu» 
^etto li detti Jeldati * anche f li Ufficiali: che 
han feryiio per H pinate le dette jintùrenon 
hanno prejo il detta partito di Jerpirt le Ae- 
ga/i ^rm di Sna Maeftà^ dehhiano nel termi’' 
ne e d' altri tre perni sfrattare da efuefìa Ou 
la % e di dieci dal Hepto t Hnmerandi dal |ier- 
m della pubblicazione del prefente ; inearU’ 
cando inlieme alla Gran fyrte della yiearU « 
foeparticofar premura « che faccia ejattaeten^ 
Setffervarele Ke^ie 7*rammJticbe 9 ebeco/u» 
tanto findio 9 ed applicazione fona fiate for- 
mate da' Nofiri T^redecejjori » per il mantenU 
mento della tramfHillifa * e tfmete di (fuefia 
Città I e Kepee * nell' evitare tutti i yataban- 
di t tacendo praticare le pene in effo fiaoUitti 
Dicmaramo però * ebe^ li ntedr^Mì vorramto 
affentare piazza * al fb-pizto di Sua Maefió, 
Jaranno con ^ni <^tto ricevuti ♦ poiché fii- 
miamo * che in ijttffio modo toiUrndofi la finte 
vagabonda % ed QZ}ofa « che non può ejfcn al^ 
tro 9 che canj'a * ed occafmne di continui erro- 
ri > e perturbazioni alla pubblica <fuiete % fi 
goderà in <juefta Citta (fuella f. renna v e <juie- 
te • che è tanto ncceffaria al publìfo bene > ed 
al fervìzio di Sita Maefià ( che Diognardi ) « 
£d accio che venga à notizia di tutti * vo- 
gliamo* che il f^elènte lì pubblichi per tut- 
ti li luoghi foiitt di oueilafedeliflìma Città 
di Napoli . Palazzo li IO. Settembre 1707. 
OMartinitz. Vidic Gafeon Keg. Vidit An- 
dreas Rcg.Vid.CUlloa Reg. D. Dominicus 
florillusSecr.MaRelioous K.à Maod.Scriba, 
Tom^y. 


PRAGMATICA XXV. 1 

H Avendo il Tribunale della Regia Ca- 
mera intefo varie doglianze*che li ve- 
nivano continuamente rapprefentatetcosì da 
Signori Baroni* come dalle Univerfità» e..# 

Cittadini delle Provincie di Terra di Lavo- 
ro* e Principato Cicra*à cagione degli allog- 
gl delle Truppe Cefarce « introdotti in dette 
^ovincie* e del tranftto delle medeUme ; il Curia rrdi* 
tutto accaduto per non eJeiit prevenuto in nmtisuét fra 
dare le providenze convenevoli per V allog- di/cifiima, 
gto fidetto nel prefente Quartiere d'Jnvcr- /"bfirmtmtìeno, 
no* hà Rimato fua obbligazione fame dillÌ4>* W/iwi» Ca^ 
ta rapprefcncazionc à Sua EcceUenza*anche 
in cilccuiirtne degl* ordini orettnns dateli 
della mcdcfima licccJlenza * si delle provi - \ 
denze più opportune* che parevano poieilfr. 
ro convenircidando « gli alìoegi fudecti nel. 

. le tré Provincie da Sua Lccelìenza dellioate 
di Terra di Lavoro * Principato Qtra * « 

Principato Ultra ; si del Ripartimeoto di 
detti alloggi ; si anche dei Regolamento da 
ofTervarfì per lo foUentamemo di dette Mi- 
lizie » fatto * precedente matura difculiione» 
anche con l'intervento de* Commeflarii Ce- 
larci : affinché 1 poftofì torto alla conlìde- 
razione di Sua Eccellenza * bavelle potuto 
reUarl'ervita darceli ordini opportuni per 
magmor accerto del Recai Servizio * e per 
la cnfpoliztone di detti alloggi * fecondo la 
mence dell* Ecccnenza Sua* con la nhggior ' 

?iuiete * c con minor incommodo de' IcUelif» 
imi ValTalli di SM. (che Dio guardi) e len- 
za pregnidizio veruno de* medefìmi. 

Ed clTemio rimalU fèrvita Sua Eccellenza 
dì fare efaminarc rutto refpoUo in deuw 
rapprefentazione del Tribunale nel Regio 
CoHateral Configlio * d'accordodi detto 
Supremo ColUieral Coniìglio* c rimalia fcr- ^ 

vita* con Viglietco per Secretarla di Guerra 
degli otto dd corrente» approvare * e con- 
formarfi in tutto * con f efpoRo per detto 
Tribunale noU’accennata confulta* ordinane 
do » che la medeOma Regia Camera ha velie 
dati tutti gli ordini ncceuartt* accio fi man- 
di in efecuzione tutto il rapprclèncaco nella • 

forma efnreilata in detta confulta « come dal 
detto refcritco del cenor* che fìcgue . 

Kn yillete de la fècha do oy % y en refpnC’» 
fia de confulta del Tribunal de fa Camera de.» 
bette del corriente enordenàlos /iitnamiem* 
tos de Quarteles de ìhierno para los Keginóen- 
tos erroSòr en el > diarr i y,S.de arden lei Coe- 
de mi Sehor > fe darà la provideneia necefj'a- 
tia ; 7a ora me manda decir à F» S .tfne ha- * 
yiendofr vifio en ColateraC en prrjenaa dt-* 

S.E» loj inclnfas notar d e los Kepartimientos9 
y conformand^e en lodo con ellas > difponga 
y.S, que en la mijma format OÈe en ella fe ex- 
prefa 9 afii fe exrcefr por et TrtbubM de la 
Carnata * dando para ellos todòt tas ordeuer t 
qne para elio fueren neceffarias’ Cuarde Dios 
à F’ 5. Valaào à 8. de Horiembre de 1707. 

U. Seboflian Menzl. 

Che perciò * volendo il Tribunale obbe- 
dire* ed eseguite quanto in detto Kcfcrìcto 
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le viene inpolto , he (limito ordinire il pre- 
dente Uinnoi da puliblicirri nelli luoghi fo- 
iiti • e confueti di quella Cittii e nelle det- 
te tre Ihovincie ; non folo nelli luoghi foli- 
ti t e confueti t ma anche in cial'cheduno 
luogo , e Terra deiignata nel KJpartimenlo 
di detto alloggio i coll* inferto tenore del 
Kipartimenco , e Regolamento . 

Primo I che quantunque con l'acquarte- 
ramento fudetto non veimano in modo ve- 
runo pregiudicati li priviKgii < ed immuni- 
tldc^i alloggi ; mentre rolamente li eCg- 
ce per la urgente<ed inevitabile necelGti del 
Regal fervizioic dilelà di quello Regno > il 
femplicc coverta dall’ Univerlitls e la TpcTa 
tutta lì fa a collo della Regia Corteiln ogni 
modo I «Tendo S. E. in animo non folo di 
non pregiudicare ad alcun privilegio di 
quallìlia I7niverlìtì i ma di quelli conlerva- 
re>ed aumentare al poUil>ile,coaie i eTprelIà 
volóntì di S.M. ( che Dio guardi ) Perciò a 
maggior cautela (ì dichiara < che dalla pre- 
fonu precidi > e neceifaria deliberazione di 
detto acquarteramento < non s* intende in^ 
nodo veruno fatto pregiudizio a qualunque 
privilegio > pierogariva , ed immunità ■ che 
ciafeheduna di dette . ed altre quallìvoelia- 
no UniverGtà del Regno godelkro de' detti 
alloggi di Milizie: ancorché fuifero di dare 
il famplice alloggio , lénaa obbligo di con- 
tribuzione t e iTpera veruna : quali tutti (* 
intendano rellare nella Tua validità i e fer- 
mezza , giuda la loro ferie continenza , t 
tenore . 

Secondo , che attento la Univerfità del 
Regno portano il pefo delti pagamenti fi fra- 
li per la franchizia degli alloggi delle mili- 
zie > e moltiffime per privilegii particolari t 
de' Sereniflìmi Ré otcenuti < ne fono efeniL 
Perciò fi dichiara i che tutte le fpefe delira 
Milizie debbiano andare a carico per intiero 
della Regia Corte per tutto il bilognevole , 
lènza che nè li Baroni , nè le Univerfità, nè 
li Cittadini particolari fiano tenuti adatta 
altro , che alTolutamente il coverto per le-> 
Milizie, e per lì cavalli ; dovendo tutto dar. 
fi dalla Regia Corte , e Mr cITa dal Aio 
Partitario; la quale Regia Camera dellina- 
rà un Deputato per ciafeheduno Kes^imen- 
to , il quale dovrà etmiinuamente amilerc^ 
durante detti Quartieri d'inverno, per invi- 
gilare al buon Rej^amento , ed alla mag- 

S ior quiete , per rofiervanza di tutto l'or- 
inato. E fé per cefo le Univerfità fi trove- 
ranno ha ver dato , o fatta fpefa alcuna . pèr 
foilentamento dì dette Milizie , e cavalli] o 
pure ic ne faranno in avvenire in quelli pri- 
mi giorni , che doverà dal Partitario darfi la 
providenza filTa in ciafeheduno luogo , le li 
debbia bonificare dalla Regia Corteqmrta li- 
do li debiti documenti • • 

Terzo , che mancandoli dal Partitario in 
ciafeheduna delle providenze , tutte rinafle 
e pefo filo, a fine di evitare qualunque mo- 
leuia alli Baroni , Univerfità , c Qitadini ; 
ne debbia il Deputato della RSgia Camera 
fobiio dare la notizia al Tribunale della-. 
Regia Camera , o allo Spettabile Reggente 
prò M.C. per darfi fiibito gli ordini per T a- 
damplimento . 

Quarcoicbe effe ndo l’intenzione delTi- 
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bunale della Regia Camera di fare ^ che li 
Vail'zlli dei Rè Noltrn signore , Unìver iti, 
c baroni , non habbiano travaglio , mole, 
fila , ne ìncommodo veruno ; Hà perciò lla- 
bilito,che dalle Univerfità delle Terre,de- 
liinate per detti Quartieri , le gli debbano 
dare gli Alloggi ad arbitrio delle dette Uni- 
veriìcà , in Quartiere fcparato , commoda 

10 forma ■ che meno fiano gravate le Uni- 
veriìcj , e Cittadini , fènzi mai accomunare 
I' hajitazione , in modo alcuno , con efii 
Cittadini , nè poiTano avvaleffi deiii Palazzi 
Baronali] e nel calo vi li trovino in todotti, 
debbiano purtirlénci per andare nelli Quar- 
tieri dellinaii . 

Quinto , per ordine ortitwu tenuto da-, 
S, É fi dichiara , e fo noto , che li soldati , 
in calò di qualunque trafgredimentOiO mo. 
leltia, e gravezza in pregiudizio de' Baroni, 
Univerliti , e Cittadini panicolari de' luo- 
ghi , perqualfivoglia caufa • laranno rigch- 
rolàmeilte calligati , mentre dalla Regi,., 
Corre le li provededi tutto. 

Sello , fe bene con gli ordini di S. £• non 
farà per lucccdere tral'gredimento alcuno 
dalle Milizie; non pero a maggior cautela li 
è ordinato, che in cafo di qualunque ec- 
cello , o pregiudizio debbiano li Sinaici , o 
altri dei Reggimento del I uogo, Aibìto dar. 
ne parte al L.cputato della Regia Camera , 
dnltìnaio pei quel Reggimento , per dover, 
fi dal medelìmo lapprclentare al Capitano 
di quella Compagnia , e bilbgnando al 
CommilTario del Dillretto i ed in calo non 
fi dia da quello la providenza , darne parte 
alla regia Camera , per rapprefèniarli Ualle 
medeliiua a Sua Eccellenza , accio lubUo fi 
diano li {irovedimenci opportuni i albcuran- 
doli in nome di Sua Ecccllcoza , che faran-. 
no le veramente calligaci . 

Setlnno , che lubito efegiiitoil prefenM 
Kipaitimento, Ira giorni otto le Uoiverfi. 
tà , dopo giunto ciilcheduno numero deli- 
grtafo al fuo Quariiero dellinatoli , debbia, 
no mandare relazione dillinia alla Kegi^ 
Camera del numero effettivo , che in eia. 
fefaeduna parte refla aiquaiterato. 

Ottava , perche non e fiato polGbile dart 
la providenza per tutti li letti necelTariì s 
coli per la Cavalleria , come per la fante, 
ria de* Soldati communi ■ da Sargenti in-, 
giù , in quelli primi giorni, come già fe n'è 
nato l'ordine per provederli per tulli, a fpc- 
fe della Regia Corte ] P«cìo li è fiabilito , 
che per quelli primi giorni, fin tanto ■ che 
fi adempirà , coir la miggior brevità poflì- 
bile , alla provifia di tutti detti letti ; Che-, 
ciafeheduna Univerfità , dellinata al detto 
Acquarteramento, debbia, a fpefe della me. 
defima Regia Corte , provedere gli Olhcit. 

11 di letti commodi i e per li fotrlarì com- 
muni , (lerquel numero , che potrà , a ra- 
gionc di dae foldati per letto ; che per lo di 
pù , che bifognerà , fi provederà dalla Re- 

f ’ia Corte , giulla T ordinato da Sua Ecrr' 
enza . 


Kl/ar- 
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fer /' dì trh 

mtnti dtj^U UtHflri Generali Tatte • 
^ì^urnhirg » e f''ebi/u • 

Reggimeoco deW lUuIlre Generale Patcè » 

Terra di Lavoro . 

F ondi. Mezza Compagnia n. ^ n* 35 * 
Stato di Sora . Due Com- 
pagnie con tl Sargente Mag- 
giore . n* -• » 4 ®* 

Alvito 1 Arino * & Arce. Mez- 
za Compagnia 55 . 

S. Germano. Mezza Compa- 
gnia, con il Tenente Colon- 
nello , con due perfone dello 
Suto H n, 5 j. 

Marzano* Mezza Compagnia n. 0.55. 

TcanoiC Gafalì» Oante V Allog- 
gio tiene de' foldati Spa- 

f nuoli . Mezza Compagnia 
i oum. venticinque n. ^ 0.15. 

Seffa ,e Cafali. Mezza Compa- 
gnia di n. quarantacinouìe n. » n. 45. 
Carinola * e Mondragone. Mez- 
za Compagnia ripartita n.~* n. jy. 

yenafro, e Caiàli. Mezza Com- 
pagnia n.^ fujy. 

Caput , oltre il Reggimento di 
Fanteria * che tiene - Una 
Compagnia a. 1. n. 70. 

Santa Marta di Capua . Una 
Compagnia con lo Stato 
Maggiore n. 1. n. 70* 

^eir altri Cafali di Capua, e- 
fclufoMarcìanife, per tenere 
li Priggionieri . Mezza Com- 
pagnia o...: Q*55« 

Piedemontc d'Alifi. Una Com- 
pagnia n. I. n« 70. 

Giugliano. Una Compagnia n. i* o. 70. 
Sant' Antonio. Mezza Compa- 
gnia n.^ n. 

Caferta , e Formicola . Una 

Compagnia. n. t. n. 70. 


ÌS 

Saviano . Mezza Compigniz 
di cavalli quaranta n. n. .o. 

laura , e Cabli . Una Compa- 
gnia n. I. n. 70. 

Palma i e Cabli . Mezza Com- 
pagnia n. o. 3 

Avcl la , e Cabli . Mezza Com- 
pagnia n. 3J> 


Compagnie n. 7. n. 51; 

Complimento del Reggimento del 
detto Illuftre Generale 
Neumburg. 

Compagnie mm. Cavalli nun. 3(0. 
“Principato Vltra, 

Yrola. Mezza Compagnia n. -■ n. 3 3. 
Montebrehio , Mezza 
Compagnia di numero qua- 
rantacinque n. .a n. 43, 

Avellino.e Serìno> col Tenente 
Colonnello . Una Compa- 
gnia n. I. o> 70. 

Solofra . Mezza Compagnia di 
num.quarantacinque n. n. 43. 

Montefufcoli . Mezza Compa- 
gnia n. -;n. 33. 

Ariano , con il Sargente Mag- 

g ’ore , ò Tenente ColonneU 
. Mezza Compagnia di nu- 
mero qttaranta n* -i n, 40. 

Calitri . Mezza Compagnia di 
num. venticinque n. ; n. 13. 

Cervi nata , Mezza Compagnia 
di num. venticinque n. -i n. 13. 

Bibccia ■ Mezza Compagnia 
di num. trentacinque n. -3 n. 3 3. 


Compagnie n. 3. n. 333. 

Reggimento deH’IlIuare General. 
Vchin. 



Compagnie n. i a. n. 740» 


Reggimento dell’ Illuftre Generale 
Neumburg. 

Del di cui Reggimento fi dividono le fette 
Confagnie al n. di ^sio.Cavalti nell’ 
infraferittì luoghi di Terra 
di Lavoro . 

Averla , Ja Cittì folamente > 

Una Compagnia con lo Sta- 
to Ma^iore n. I. n.i03. 

Arienzo > e Cerrito. Una Com- 
pagnia ji. I. n, 70. 

Acerra . Mezza Compagnia n. -a n. 33. 
Cajaz za. Mezza Compagnia n. n. z3. 
Marigliano > e Calali . Mezza 
Compagnia , n. n. 33. 

Nola > con il Sargente Mag- 
' giore. Mezza Coi^agnia n. .3 n. 33. 
Cimitile . Mezza Oimpagnia 
di cavalli trenta n. a. a. 30. 

Tom.P. 


“Principato Citri, 

^Omma , e Cabli. Una Com- 

^ pagnia n. il na 70! 

Ottajano . Mezza Compagnia n. n. 3 3. 

Sarno. Mezza Compagnia n. n. 3 3. 

Nocera . Una Compagnia < e 
mezza 1 e li Soldati prigio- 
nieri > che danno nella rae- 
deftma Cittì di Nocera> paf- 
fcranno nella Cittì della 
Cava n. i.-j 103. 

Caftello 1 Mare di Stabbia . 

Mezza Compagnia n. n. 3 3. 

Salerno. Due Compagnie con 
il Colonnello) e con Io Stato 
maggiore n. :. n. 140. 

Sanbverino . Una Compagnia 
con il Tenente Colonnello n. i. n. 70. 

Gifbni I e bi Cabli . Mezzi * 

Compagnia n. -a n. 33. 

Giftini Valle) c Piano. Mez- 
za Compagnia n. 0)33. 

Monte Corvino. Mezza Com- 
pagnia n.-j n-Sf» 

E z ^ An; 
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Angri . Mezsa Compagnia di 
njiD. vendcinjue n# H 

£boIi • olezza wmptgQÌa di 
Du.n. veab^inqae n.^ 

Ciggiano, .vlezzi Compagnia 
di num. venticinque n«^ 

Moiit iori. Mexaa Compagnia 
di nula, veiuicin lue a. -a 
CompagnMi d* &bo!i • Mezza 
Coiopiguia di numero cin* 
quanta o,-? 

Padula « Monte Sano • e Buo- 
nabitacolo • Mezza Compa- 
gnia con il largente Maggio» 
re di num.trentacinquc n* 
Polla» biala del Vallo de Oiano • 
ed Atena . Mezza Compa- 
gnia di oum. tfcatacinque n. -s 


o* Z|. 

fk Z5« 

n. aj. 
n. zj. 


D. 50, 


P}5« 


n. }y. 


Compagnie a* iz*n«8i;« 

ir^lamenta > con mi demm ejfere nattate 
U Truppe per il prejente i^rUère 
d' inverno • 

E S&ndofi flabilito dì darli d dette Trup. 

pe il Paocse la porzione del cavallo in 
ftouaiizai deve ciòcUcre elleguito nella tor- 
ma iéguenie : ciod 

La porzione di Pane > ben cotta 1 fìe di 
oncte trcnulèi »e tré quarte. 

La porzione di cavallo » conf&ltente ia_« 
fieno > paglia « e biada » U diUingua t come 
fiegue . 

Del fieno deve daiTi rotola cinque per 
ponioneiconformc é tUco praticato tiQ*o<a« 
eu in diletto di quello» dove ciò non li uo- 
va 1 rotala lètte » e mezze di paglia, 

per la Biada » deve valere u tumulo «fé 
, fardorgio» porzioni nove • ma lè latl'e Ave- 
' na 1 1610 porziom lei « allume con dieciotto 
rotola di paglia per cavallo alla fettiinaua.^ 
da tarli il letto • Avvertendo • che dove iàrd 
praticabile» le Truppe lì contentano rice- 
vere il Heno» e paglia per metti alla ragioix 
fudctta'.cioé di rotola due e mezzo di fieno» 
c tre totola»ecre quarti di paglia» purché ua 
il tutto di buona qualità» c conluutibile . 

Oltre la ludetta fulfiUenza di bocca » e 
di cavallo » da fommibiltrarli i dette Trup- 
pc» é necetfiirio pure di contribuire alle me- 
oefime il lervizio ; quale li darà in lotUnza 
per tutti» cosi Onciali « come Soldatuianto 
di Cavalleria» quanto di Fanteria » fecondo 
le Ipecificaziont le verranno conlignate dal 
Commeifario di Ouerra Cefarco» pereto per 
quelli Oiticiali »da Sargenii in su » che lo 
vorranno in denaro » le li darà a ragione di 
grana cinque per ciafcheduaa porzione^ in.^ 
iòilanza poi vi farà l'oobligo di lommtni- 
lirario Iblo alti SoldaCt comuni dal dargenie 
in giù » 51 di Cavalleria » come di Fanteria » 
teda per iella : e deve conùltere in letto » 
fuoco»iume»e Tale ; cioè per lo letto in una 
lettiera » compolli con quattro tavole » due 
banchi » un materazzo • due lenzuola » ed 
una coverta > conforme lo Itile ordinario » 
ed un folo Ietto deve fervire per due fo'da- 
ti j con condizione efpreUaiche non nè ven- 
gan polli » piu di quattro Soldati per ca. 
mera» e s' ubbia riguardo precifo di aife- 


gnar li quartieri degli O.ficiali a proporzio* 
ne delie loro caruDc • 

Per legna »devono dar;i à ragionediuna 
porzio ic ^ eh* e u u lUUa compeCcticemen- 
ic grò la ; per iella > e pigliaiwone T 0*0- 
ciaie» veira deUicaio uno ^rauo per «.lalche- 
duiiz porzione dal ai ini lerviaio»per il qua- 
le ù dovcra paiiare gra«ia cinque il gioctio 
iopra cialcheuuna porzio>ie da bocca. 

Per II lume » deve darà mi imlarello di 
oglio ai aburuggiare per giorno • per quat- 
tio teile » o tUno paraioni » «.Oe lono oncie 
tre • e due CciZi Icarù 1 e per le «luarUie 
delle Ciuarnigiotii » quanti iaranno li potii» 
tanti dovran.k) edere li lampioni» cou den- 
tro una lucerna piena di oglio » ebe larà un 
mifurelio per lucerna » 

X>el Saie» devono anche darli due oocie 
per tré porzioni il giamo « 

Li letti» canto per gli 0/ficiali»fe li chie- 
deranno» quanto per li soldati co.uani ver- 
ranno infallilNimciue fomminiitiati a ri- 
cbieita della Kcgta Camera in queiti pnmr 
giorni dalle Uni»eriiu mcdeùmc» alle qua- 
li toccherà Talioggio » c dalla i<.cgu Coite » 
fin canto venga po.io in clècuzione altro 
provedimenco • il tutto m conlormua di 
quello Ità dichiarato nel dilpouo ds lopta» 
nd capitolo ottavo del prelente ISanno, 

Per quello riguarda alcren la paiaione 
tanto di bocca » cìu di cavallo » ed il ludet- 
co ler VIZIO » cioè di legna % 1 urne » falc « già 
che del letto reità dilpoito di fopra ■ ne lU 
per parte della Kegia Uamera di tutto que- 
llo preciiamence incarncato al Magomeo 
Michel Angelo ddU To.re » a taT cit'ccta 
coUituito » ed accordato Fartiurio della 
mcdciima» con il quale pure devono ntcn- 
derii gli Omciali delle Truppe, liilpetto 
alli cavalli di bagaglio» che non entrano 
neirordinanza » faranno dal medelìmo a lo- 
ro nchiella aliiTiencact . 

hnalmeiite devedamefe inmefeelTerc 
rillretco il conto del lom{oiniltraia»e godu- 
to I perche po.la nluUare tl dcoito delle 
1 ruppe I ed il credito del Parcicaiio» da de- 
falcarù arfune» tra li li niti » che u conve- 
llerà « e da tener loccorlo all a> ti o » in con- 
formità deli' accordo, u le bene non fi cre- 
de «haojia dalle milizie CQiitrovenmi 
menomaaiTordinatoda S. ìL in calo » che 
accada qualche eccedo nelle Uazioni » cosi 
le Untveriìt4»come il Parcicario piglieran- 
no il ricorfo al Deputato della i(.egia Ca- 
mera tdellinato per quel Kcggim.’nco» per 
dover*! dal niedelìmo rapprelentare al Ca- 
pitano della Compagnia » c bilognando » al 
CommiUario di quel dillretto» ed edendo 
neceifarìo » anche afa Regia Camera » jier 
doverli dalla medcfima partecipale a S. iì, 
in conformità dell'ordinato nel capitolo le- 
Ito del prefente Hanno. 

hi accio él prefente Hanno fi faccia noto 
a tutti » ordiniamo » che fi pubblichi nelli 
luoghi folict » e confueci di quella Cictà»cd 
in tutte le Univerfità» desinate per detto 
Acquarteramemo, Datum Neapoli ex Re- 
gta Camera Summarix die 9. menits No- 
vembre 1707. D. OétaviitsC^ycuis Scon- 
dicus R.P.M.C, Nicolausde QralfisComm. 
Honuphriut Vecchione Rxt.Francifcut To- 

daro 
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De Mi7mf)us. Tit. LXXXVIII. 


«liro AS. Jimiarinj Bonocore_. Vidit Fifcuj 
Conf. Sco[>p» Secr. 

B A N N U M M. C. V. 

S E U 

PRAGMATICA XXVI. 

Trt iMf iniii I .-Sfendo ritnidi fervici S. E. rimetterci 
Hifpmmit Mi- Viglietto . |>er Secretirìi di Stito > je 
(ittiur empiì- Guerrii del tcnor fegucnce.v; .Forìr li Du- 
w/.fiii Smler- que de Acerenzi, guirde Dio», Kegenie de 
••/«/« nm- liG.C. de li Vicaria. Imm- Harìrnit mò- 
jenn. io noticìa el Cimie , mi S^'Tr , amie la Ci». 

dad de SaterHo, fi han 6n>idi afta cimjmmt 
dot Ojfuiates EJpaTialet > <jiu f^ifioHmi afta- 
yan de vaio de la patatai me manda avifar- 
lo i y. S.y ordenarle en el mi/mo fiempo di- 
/ponga yjt bagait iai maloret diligentiai por 
ji en cajo llegartn algunoi en efta Ciniai . lo 
ane fnecelienio bara V. J. dr nudo fe eoi^a 
JH atrefto , para podrr paf-ir <à lai drmoflTaeio- 
net y tjue ìuflamente mercen hi y tfne eomeien 
/eineiante indignidad > abn/andoingraiameme 
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ieUpiedaim ùios piarie Ày. S.Valacìo z6» 
de Mar^ ifQ9. Dm Dominp> Fiorillo o Sehor 
Krpnte de U ì^csrui Dìi/pte dr mAceren^a » 
Che perciò havemo fatto il prcfente tìanno» 
col quale ordintamih e comndiamo atli Capi'»^ 
lenì di Gìnfìi^a di <jHtfÌ4 fedrlijjèna Ciitàtlo^ 
TO Caporethe GuArdie: come anche aili Capota- 
iiy e Soldati di Varante i che tanno /correo- 
dot e queiity che a[j;iiono alle Sbarreyin parti- 
colare joprail Tonte della Maddalena f deh- 
iiano attentamente tntiplare per Varremo 
degli enunciati Officiali Sp<^nuoU % indagatido 
tutte le maniere di poterne yenire in copti- 
^ionfy con promeffatcoe effìettuando il /èr 
Je li darà alcuna remunerazione conteniente • 
E per lo contrario hayendonotipadi alcuno* 
de^ predetti Officiali fuggiti » e ttaia/ciando di 
far l'opray che pofjonoyper conjiguirne V arre- 
JÌOt venendo a notizia noftraojaranno puniti • 
J. condo richiede il dovere, hd acviò vcngt^ 
a notizia di tutti « ordiniaoio>e comandia- 
mo ,che il prefente Hanno li Pubblichi per 
li luoghi loliti , e confucti di quella Città « 
Nap.z6. Marzo 170II. Il Duca deirAceren- 
sa Keg.NicoUus Pennella. 
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PRAGMATICA XLV. 


Onofcendofi , che il mezzo 
più efficace per la conl'er- 
vazione della Moneta , e 
per ovviare alle f'raudirfrhe 
m quella potevano iàni « 
cosi in fallitìcirla > come 
nel tagliarla i era lo (pen- 
derfi 1 conto . ed I pelo ; fu con matura-» 
rifleiSinc ordinato nella Prarn natica ema- 
nata a' t}. di Gennaro del corrince anno 
Cmmitnun r confiderate prima le ordinazioni ir>_» 
rrav. 44 /jr Prammatiche Itabilite ; Che in agni conto 
ìhiIi. dfwffèro tutu le monete nel pagamento , è re- 
ee^ione nanerarft yt pefarfty Ma pernia efe- 
gmrfi inviolabilmente d' anni dieci di galera 
a’ Caftieri de' Banchi pubblici , ei altri Of- 
ciati deftinati i ricever mynelay effeniaìgao- 
bili yf direlegazione ejfenjo nobili , e di dn- 
. cefi mille , e perdita dell' ofticio ; ed a' parti- 

colari di anni Ire di galera , emendo ignobiUyt 
di relegazione effendo nobili , e di iuati cen- 
, te ) da appticarjt éetu pene pee»niarie . metti 

al Kegio Fifeoye metta al drnn Kiante . /e vi 
f^e y permettendo foto tri particolari y ebefi 
p^a pagare , e ricenere la fumdta di dieci 
ducati a baffo nel cajb y che vi fu jl confalo 
di ebi baveri J riceverla . 

_ E perche lì c iniefo.che ne'Banchi pubbli- 
ci lì crafcuia detta olfcrvanza a cauta , eh» 
alcuni , che vanno 1 rìfeuocere da' Banchi 
vogliono numerarli folamence il danaro,fen- 
zi Pefarlo , ancorché da^Caflìeri , e Minillri 
dellinaii al pelo fe 1‘ oiferilca di pelarlo ; il 
che anche s‘ intende practicarli tri partico.; 

L 




lari nelle cotnpret e vendite delle mercatan^ 
zie > che contrattano ; e conlìderando Noi 
quanto lìa pernidola tale introduzione • e 
che r abulo fcandalofo rende vane le dili* 
geiize I e V apphcaaioni havute nella con» 

Itituzione % e coofcrvazione delia nova ino- 
neta ; <^uindi è * che volerlo rimediare • e 
togliere ogni qualfivoglia iiiterpicuaione ; 

Ci c parfocol voto» e parere del Kuio Col» 
lateral Coniglio appreiCo di Noi allulentt^ 
fare il prclénte Hanno « omni tempore vall* 

CNro».col quale conJirwiAndo quanta in detta-* 

Vrammatica de* 15. di Gennaro y Jla ordinato» 
cosi in qnejio » cove in ogn'altro de/uoi capi % 
ordiniamo « e comandiamo « che tntù i paga- 
menti » che Ji fanno per Banchi fieno in qnaiff- 
T^lia J'umma , fi hahhiano da fare à contoyed ^ 
i pejò y fotta le pene i» detta Prammatica fio- . 
bilite 4* COifieri ♦ ed Officiali » ed n rijpttxodi 
queUi y che introitano y. à rifeuotono il danaro ^ /td^d 

da’ Banchi • e p coeie/ftajfere > òricujajcro il 
conto y ed il pejò unitamentey alla pena di du- 
cati cento» ed altre rifervase a nojiro arbitrio» 
fecondo la de' cafi « il fimile in- 

tendend/jfi irà particoUri » cok in quvfia fedt- 
lijjima Città» come in qualfivoglia parte dei 
Hegno nelle compre • e vendite d' ognij'orte di 
mercatanzia» thè pajfi la fmma di ducati die- 
ci» infra la qnai Jumma permettiamo folo pof- 
Jano contentarfi delta numeraz^^ eoA dei 
pefo ad arbitrio de' contraenti . £ perche ul« * . 

prefente Prammatica venga à notìzia di tut>' 
ti t e da niuno (i polf» allegar caulà d*‘tgno« 
tanza ». vogliamo » che fì pubblichi per li 
luoghi foliti 9 e confueti di quella fedeitlH- 
aUiOttàdi Napoli t fuoi Borghi » e CaiàltV ^ 

e per ' 



I 'edbyGou^ 


3 » 


De Monetis. Tir. XC. 


c per tutte le Cittì « Terrete luoghi del 
pièlcnie Keeno e Te ne arhggi copia iic.» 
ogn'uno de'Banchi . Daium Neap. die H. 
menr» Novcmbris idMp. £1 Conile de S. 
S.Ntvfmir. £j|evan. Vidit Carrillo Reg. Vidit Sofia 
ié» 9 .tJCn- Keg. Vùlit Gaeta Reg. Vidit Moles Reg. 
dr U/tv*». Vidit Miroballus Reg.Vidit lacca R.Donii- 
nicut Mallellonus Reg. ì Mand. Scriba. In 
Bannor. i. fol. iU8. Tàeto. 

PRAGMATICA XLVI. 

J! tT Sfendofi per la Prammatica pubblicata 
* *^. 1 ' l' j d*ordinc noliro a n.ilì Gennaro idKo. 
tm f°" *' ‘^t*fìone della nuova Moneta , tri 1' 

«*•- ordinato, che l'amnto . che do- 

Itmti f»krt- lavorarfi in quella redelimma Cifri da- 
/«Ai. gl* Argentieri , a' quali era permellò il la- 

vorarli , doveflc fabbricarfì della medefima 
boati , e liga , che tiene la nolira moiKta , 
Xyfpraf. 44 . cioèd'oncie iindeci di argento di coppella , 
/-/J„ Ut. ed un oncia di Rame per liga : Per parte de* 
maenifìci Confoli, ed Orefìri • ci i (lata rai>- 
prelentata la ditticiitcà , che s*ìncontrerebM 
nei loro efercizio » fé gli argenti havelfcro 
da fabbricarli , lecondo la forma lubiltta in 
detta Prammatica \ mentre non eiièndo fa* 
Cile « attefa la coneiuncura de* tempi prc* 
fenci , il far venfreV Argento da fuori per 
far detti lavori , e dovendo neceiiarii ente 
fervini degli argemt vecchi » che (i vendo* 
no da' particolari , ò che fi trovano dentro 
la medefìma Arte, i quali non fono riel'a 
bontà richieda ^«r detta Piammatica ; (a- 
rebbe bifogno prima farli ra>tmare, per ri • 
durgtialla detta bontà d* oncie uoileii di 
argento di coppella per libra, nel che vi 
correrebbe fpela , e perdita di cenpo conG> 
derabile in danno della negoziazione: mag* 
giormente »chc crovaruic^i da loro molti ar* 
centi già manifatturati • o vicini a finire di 
lavorarli , farebbe forza , che quelli di nuo- 
vo fi fondaifero per ra-nrurli , con perdere 
tutta l'opera fatta , con danno irreparabile 
di effi Artefici » i quali havendolt lavorati > 
fecondo la forma data per la Prammatica 
emanata nel di ao. d* Aprile idi a. vcrrc>- 
%p ft^Z' >4* Ch iedo danno fenza loro colpa • 

/mfJiH til» Hibèiamo peràé dopo rffer^ pià 

yoite (fueRé materia trattata nella 
Ciunta , che attente te nreoftan^e de’ te-npì 
^ correnti * netta f abbrica di detti ardenti i 

opere debba continuarià il medebmo ftde pra- 
tnatofin ho^i* cioè, ebe bt*) a iof tiir boa- 
tèdi i^uetta dette Monetei con i^ahiiirfi peri 
da No$ 1 cori in tiga , come il pre^^* i cd 
anale fi baveranno da fabbricare * e pendere» 

' fojptndittdo la fudetta l^ammatìca de’ 

Oennaro intorno a fìo Capo fota~ 

mente* rimanendo tutto il di pia nella fua in^ 
•p'tolahiie afferean^a . 

1. Che perciò luvuta confiderazione, che 
dopo il detto anno i6z:. il prezzo dell’ ar* 
genio è crelciuto notabiloieoce , volendo i 
da noi dare » quanto iia pofiiiile U medefi* 
ma uro|¥>nionc irà r argento in opera » e 
TaxMtur quello delle oKinete, che fi diede in dett*an* 
feetium , no i6aa. Ordiniamo * e comandiamo» che tut^ 
étmitMt a^to l'argento» che fiha-pera da laporarc» da 
heg^ apanti » in <lmi‘fla Città , da cjual^-po- 
nè aevpuè. ^rgauierct od chi fu permeffo far lafo- 


Nrr firn «i* 
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ri di er^npx^ deb^a effere di onde dieci il 
argento li coppella» condne onc'ie di liga per 
agii libbra » uè poffa da detti ^rtfftcl lavo^ 
rarfi d’ altra ffnatitì ie che il 
compra % e vendita di eff^o debba eQere alla 
radine di ducati nnieci » e grana cin-^neper 
li^a» chf" corrijponie puntualmente alpre^ 

ielle Mi ieci onde di argento» ed una ii 
li^j , col f nate ^ fabbricano le Monete nella 
K^gia lecca 

li. Ed acciò chef» oiTcrviinviolabiIrnen- 
te q lanro da noi vtei>c fiabilito, Oriieieaio» 
che da bogd tutti Havori , che fi fa-- 
ranno* debbiano effere della bontà fudena d* 
onde dieci di àrfrnto di coppelia»ed onc’te due 
di Vtga per ogni libbra* e doubìano tjuelli mar* 

(a>^ con tré marchi » cioè uno del nome • e co- f»r , 

gnome deW Argentiero» che fa il lavoro C ai* inrtmi iutuf. 

tro del Confolè di cfuclC anno » nel (fuale ft fa 

detto lavoro , e l'altro della flrada degli Ore* 

fd » continente una Corona » e)otto di effa il 

miUefinio » ^uali marchi f dovrranno fare in 

prejemg^a , e bottega del Conjoit aiiiu(c.£ dan* 

doft ii cajo » che gii argenti judetti marcati» 

come yopre,^ trovaffero alla prova della cop* 

pella della Regia Zecca di minor bontà di on* 

de dieci di arg nto di coppella per libbra , in faxa, ut in* 

tal cajo vogliamo » ci ordieiuMo , che cosi i’ 

Argentiero^ ebe ba-peri fatto detto iavoro*e^ 
me ti fonjole » che i’he^fre marcato fumo te^ 
mai àilc pene corporali » dichiarate nella det* 
la Trammatìca de’ di Oennaro An* 
mentaadofi jolamente U pena pecuniarìa a du* 
tati taci uto per dajcteduno « da applicarfi 
al Regio fiyco, e fteno tenuti alla rife^ione del 
danno patito delle parti per la compra dell* 
argento» da e,iggr^i dette pene da' fudetti 
Coujoli» dagli Argetuieri»cbe baveranno mar* 
cali gli argenti » e dal Minte * jeu Caff a degli ' 

Orefii luloliducn , rijervandoli il regreffo 
contro de' Conjoli» ed Argeniieì i»cbe haveran» 
nofatto , ò owrceio il laporo- 

Ui. rifpcuo degli Argenti lavorati,che 
fi trovano in potere degli Argentieri per 
vender l , aitin«.tij li habbia notizia dclla.^ 
quantità , q jalici , e pefo di cill, (>er evita* ^ 

re , q la ito u po ibile le fraudi , e G con- 

,0.1 chiarufi , , cbt fi nt ^ 

ita rut Uflt’Ua ti patere iell lajrajtritto y 

K V » icrivaai li ItSaiUauata , e che quelli rifrriunw 
iebhiaat reaieri preceieate pruava da /ir/i .J,» arii/t- 
neiU lifpa iecca ielle naaei e a' pre^i, che ,,, , mtUm- 
rtujeira la ba tta ii eji ta ra^ua^lia del pre^- tur , ti- {'*- 
?» Juietta da aai jlabtiita. Vraibe/vla il poter- ieatnr- 
fi contrattare in Mira format Jotto pena ìi du- 
cati iut cento per ciajcbeiuito ^r^entìere con. 
irarenientc ,da appUcarlila metta al Regia 
Fife) . e l'altra metti al ienunc ’iante . 

Ter le licenze domandate ia^ti ,Ar- Cina Urea- 
geutierited Orefici in joniere gli argenti , fi of- "•,* ««//— 
fini lo ftaUlito nelle Regie Trammaticbe , * *■/'•<•*• 
emanai: in né t e da’ nofiri Uluflri Treiecef. **' 

tori.' fia rragm. 

V. E |«rche non (ì trafeuri 1 ’ oflervanaa u.te'ut'oeta- 
di q lanto da noi viene ordinato ; Odiniamot cMCn- 
coti ali) Spettabile Reggente ùecan) del Re-jitii^ rmjt- 
gio Cmlateral Coniglio , come al Trefidente-t demt Cnuutf- 
Co»mi(far'io iella Regia Zecca , che faranno fnrmt Sytla 
(wo tempore tcbe ii quando in quando rifili- vifitmi efii- 
uo, e facciano rifilare le Botteghe degli .Ar. einnt,(fi prò- 
gentierìtepigliaidounpeaodiargeHto,cbe *'•' arf*- 
attuai- 
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fi ritrfrwa tayotanJay à lavoratoyc 
marcato » w fteciaao fare in loro prr/èm^a U 
prnoya iella coppella * e non troyoMii^ 
della ifuatità » e honti di /opra ordina- 
ta 9 debbiano fitbito procedere all' efec$t^io- 
ne%ei ef^ione delle pene efpreje di fopra^ 

Ed acctoche venga ì notìzia di cuctii e da 
• ni(Tuno fi polFa alleare cauCi d* ignoranza • 

‘ ' vogliamo f che fi pubblichi netiì luoghi fo« 

liti « e confueii di quefia fedelinima Cicti»e 
nelle Città t Terre*e lttoghi»dove farà neccF- 
Erio del pfcfentc Kegno. Dacum Neapoli 
{/ Csadt dìe 19. Angulèi El Cnnde di S. EHew 

j. spevam. yjj|j Camllo Reg. Vid.Soria Reg.Vi- 
dtt Gaeta Rcg, Vid.Moles Reg.V. MirobaU 
lusReg. Vid.Jacca Reg.Dominicuf MafieU 
lonus Reg> ^ Mandat.Scrib.Tn Rann.^.fel.t. 
Toleto. Trafens Trap. reponenda erit fnp* 
fnb de Jda^ifkit ^rtium , 
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pragmatica xr.vn. 


' Aufitur v«> 

ter meva Mr- 


rysfei 

16 


Srendod nel principio dell'anno paflato 

I 16*9. pubblicata con univeilàle fo- 

•lim diti^onc la nuova Moneta in quello Re- 
K.ia/ ftr > dando ad eda valuuaioneiche li ftimò 
rrfm^./n- proporzionata a tutte le caufe , che la de- 
fru ht! ut. .< vono rendere giuliiScata ; Si d da quel tem- 
txtrtiatar i po fin' hoggi ipcrimentata alterazione ne‘ 
*»X«. prezzi dell'argento > e provata tale fcarfei- 
za d' oro 1 che complicato , quella acciden- 
te con molti altri 1 hi fatto ■ che Tia feguita 
una noubile elirazione di eifa ; rellaitrone 
quello Regno impoverito , e con le miferi* 
univerfali , che patifee • ridotto in iliaco bi- 
r^nofo di pronta providenza > perche rellà 
alficurato di quella • che vi è timallaie non 
rìconofcendolene altra più adeguata al bifo- 
gno I che darle il valore giulto • e propor. 
Ztonato a quello del metallo , ed alle con. 
puenze necellarie ■ accioche le ne reprima 
r edrazione ; ci d parfo < col voto > e parere' 
' del R^io Collateral Conlìglio > apprelFo di 

Noi aflillente t fare la prefente Prammatica> 
oiwii tempore vatiittre , con la quale Dichi*~ 
remo , ette intie le Monete correnti > ceri tf 0- 
ra , come di argenta > da hoggi avanti debbia- 
no tenere il valore . che liegne ; erdinandotcbe 
fecondo effe debbiano correre « riceveefit e eoa- 
* trattarli • ciob : 

D Dneaune di carlini undeci , per grana 
cento trentadne. 

La Moneta di carlim ciaf ne > e «le^^per 
grana feffanta fiì. 

La Moneta di grana ventidue > per grana 
■ ventifeì. 

La Moneta di grana undeci ,per grana tre- 
dici . 

U Dncatone di carlim dieci, per grana cen- 
to venti . 

La Moneta di carlim cinque, per grana fef- 

, /<“'« • 

Il Tari , per grana ventiaitattro. 

U Carlino , per grana dolici . 

La Moneta di otto grana . per grana dieci. 

li Zecchino Kine^iano di /no ginfto pefo , 
per carlini venticinfue. 

La Dobla diSpagna , di fno giufio pefo, per 
jtM.,.—. carlim puarantaetnane . 

•ueete r”. ^ •h'oche li rkonofca tcon evidenza , 

/»»!(> i»a«I di quella dirpofiziooc è folo di 
T'' p.^//„,prelccvare la Moneta rimalta' in quello Re. 


gno , ed aumentarne la quantiti , per fuq»d.t in h- 
maggior benefìcio > con dar modo alla Re- Sg- 
gia Zecca di continuarne la coflruzione: f'o- ‘la, 6. in »«- 
gliamo , ed ardinia’no , che tutto ài , che int- ‘n- 

porterà V aumento delta Moneta . cott di oro • t‘‘*li‘ SnJir 
come di argenta , che ft troverà in tempo della 
pubblicatone della prefente Trammatiea ne' 

JtMTtci Banchi di ^uefta fedelijjima Cittirieb- 


Ina andare in beneficio di detta Hepa Zecca , 
in^ÌmUiiogo ,epMdifi’nMno, ed efiinfio- 

capitali dell Mrreniamento del Sale , „rxm ir. 
impafli per la fabbrica delta Moneta . E per xtfieium. 
qrnUa , che fi trova inpotere de' particolari 1 
refti T utile a beneficio de' medefimi. 

Ordinianu ancora alla detta Kegia Zecca , deintepr 
che la Moneta , che fi dovrà Uvorare da hog- '«A».'-- •* 
gi avanti fi debbia cojfruire alla mcdefiiua prò- • 

porzione . 

lui acciò che venga a notizia di tutti 1 e 
da niOuno lìpolTa allegare caufa d' ignoran- 
za , vogliamo , che li pubblichi |>er li luo- 
chi foliti > e cooiucti di quella fcdelii^a 
Città di Napoli . tuoi Borghi , e Cafali , e 
per lo preicnte Regno . Datum Neap. die 
d. menfu Januarii 1691. £1 Conde de S. E- • 
flevan. Vid.Carrillo Reg. Vid. Soria Reg. nictndtde^ 
Vid. Gaeta R. Vid.Moles Reg. Vid. Miro- sj/ltoaM, 
ballui Reg. Vidic lacca Reg. U. Dominicus 
Flotillus Secret. Duminicus Mallelloaus R. 
à Mand. Scriba. In Bann^.fol.( I. 

PRAGMATICA XLVIII. 

P Er rimediare agl' inconvenienti , fperi- ^nerZiixr fn- 
memati in quella Regno dopo la pub- parti- 
blicazione della nilova moneta , per l' alte- ‘“lar'lni dt- 
raiione de' prezzi dell'argento , e dvU' oro , ar- 

dalla quale li e caulàu Teitrazione di quel- *1* 

la > in fomma conlìdctabilc» con molto dao- 1“ , '* 

no di quello Pubblko» ed inabiliuta la Re- ...i.l,./' ' ’ 
già Zecca a poterne continuare la fua co- 
llruzione • in tempo 1 che. unto ci bi fogna, 
perrifarcire il danno cagionato da ella ; lù 
da Noi con lifammatìca degli 8. del corren- 
te mefediGeanarodalolavera valuta, con praf.m. 
la ^uals li dovellefo contrattare > fpendera Ut- 

e ricevete le monete di argento . e di oro • 
correnti m quello Regno . proporzionata al 
valore corrente de' detti metalli t come an- 
che datili gli ordini necelTarii alla Regia 
Zecca: per la continuazion* della fabbrica 
di dette monete . E conliderandoli da Noi 
fempic il maggior vantaggio . e comodo dì 
tutti . ci i parla fare il prelenie Sanno , col 
quale Diciamo, ordiniamo e comandiamo . che 
tjnahmpne perfino voteffi introdurre nella Rr- 
j^a Zecca ar^ù di puatfivtflia forteà lavo- 
rati , i in majfa , ò moneta di argento di altri 
'Principi , fi gli pagherò in moneta corrente-t ‘ 

nella fama fegaentt , eTtoi. 

Per guatfirvogtia libbra di urlato di cop- 
pello fi gli daranno durati ^uindeci , e grana 
feffanta , che viene ad effere Tiflelfo pref^e di 

S "t, che confcM alla Kegia lecca ; boni- ^ 

0 alla medefima grana trentadne per la *** 

eofirt^tone . e manifattura di ciafcbeduna Uh. 
bra di moneta .fecondo il praticato fin' bora 1 
tayjuale deve bavere di fuo valore ’tntrinfeeo 
1 ,'i onde di ornato dà coppella s di modo, che 
impiegando ledette file 1 1. «arie delle tiper | 
ciafcbeduna libbra ; che 'tntrodeorra nella Re. 

t*4 ' 
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^migè U tan 

gffMTttm vi* 
gìMti» iltmrh* 

éfMmtfi diuéu 
i4 grmn9ru9L. 
ttutum^iì ng- 
fr4M* jrjtnt' 
rtim guiUfuA- 


ria Zeecj i rteif areflar /’ a/rrj a firn berte- 
fido : con dicUttTj^hiir > zht t tr%tnto i tbe 
^ ìntTodunì iit monna foraftirra • in ma/fa , i 

par lavorato t dovrà portarli raffinalo, etjnt- 
^ fto refli in libertà di tiafthednno di farlo raf- 

/inare nelle pìa^^ del Lavinan , ò pure 
' detta Rtf;ia Zecca , nelle mamere > ebe pin 

fitmeri commoio y e feconda il pre^'^o, che po- 
tràeonvenire- Ed icciu che etnea a noliiia 
di tutti • vogliamo < che il jirclente Baqop 
fi pubblichi per li luoghi Toliti (ti quella W- 
delKF Cietli (noi d’.orehiie Cafalit e per tut- 
ti i luoghi.e Cittì del prefente Regno.Dat. 
Neapalte id. Januirii iCpi- EI Conile de S, 
tu Cmit de- Eftevan.VWit fiarrillo Reg.Vid. Sofia Ree. 
t. Sflnan. Vidit Gaeta Rcg. Vidit Mole? R^. Vkfit 
Miroballu? Reg.Vidit lacca Reg. D.Domi- 
nicus Florillus Secret. Dominicu? Mallello- 
nu? Ree. 1 Mand. Scriba. Io Bamior. 4. foU 
5 ] . To Icto . 

PRAGMATICA LXIX. 

C On altra Prammatica de' 6. Gennaro 
proffimo pattato Iti ordinato 1 che il 
prezzo dell' argento di coppella dorelle pa- 
garli dalla Regia Zecca < alfa ragione di du- 
cati quindeci ■ e grana felfanta la libbra > e 
datoftle gli ordini opportuni • acciò che ne 
dovette coniiruire moneta di tari di grana 
venti I carlini di grana dieci , ducaci di gra- 
na cento , e mezzi Joiati di grana crnqaian 
ta . della folita bontl di oncie undeci per 
libbra di argento di coppella . ed oncia Una 
dr liga > con farci relazione prima del giullo 
pefo . che deve tenere ogn'iina di el(e . re- 
JpeOrvé I a proporzione del Ridetto prezzo 1 
includendoci fola mente grana trenudue 
per libbra di monete >per la Ipela della con- 
Jlr'uaione . e manifattura dielTet e quello 
per beneficioie commodo maggiore diogn* 
uno. In efecM^ne de' <fuali onini fattaci 
detta relazione , e ipnella difetta , fi b orJi- 
njt» a della Regia Zecca eoalhnirfi il lari dì 
grana vena , di pefo acini novani'otioa «r^- 
il Carli»? lucana dieci t dipeft acini 
quarantanovc i ed un fnnrto ; il ducato di 
grana cento > dì pefo acini efuattrocento no- 
■vaniadue t e meq^ ; ed il cian/roae di gran t 
cinquanta, di prjo acini inecento tjujrantajeit 
ed un quarto -, con Vimprefa Jopra di ejfe mo- 
meie , d* una pane l' tifate del Kè no/lro Si- 
gnore { che Iddio ruardi) con ta Corona, efe- 
guenii Itliert attornot Carolus ll.Dei Gratia 
Rea Hitpan.de Ntap. cane ancke dall' altra 
parte il Tofane iteneee^di nngiro di /q;lia- 
mi , co* ieteere ìmpreg'e del nnoiero delle gra- 
na , rel^ctivè < del valore di effe mviete , e 
Jegno delia Kegia Zecca , coi millcpmi delta 
loro cojirufianè • £ doileiide.i quelle jpendere, 
e contrattare , ci è parjà , col voto , e parere 
del Regia Collaterai Coafigiio , apprefjò di Noi 
aJliftente , fare U prejente Sanno, omni Cam- 
pore vaWturo > col qnale ordidiaino,e coman- 
dianuhcbe le auaele di jopra dejcrilte,da bog- 
gi avanti , debbiano correrete Jpenderfi'col Jn- 
detto loro prr<{« > e valore in quefia fedelij- 
fena CilU, e per tnUo il prrjente Ktgaa i oj- 
Jervaniefi da agni uno , nel darà , e riceverli , 
nel pejo , ti in ogni altro ■ hliahilito da Noi 
nella Pranouattea de’ ti- Oennaro i68p.r /»/- 


* hai^endo^ tutti in tfuefÌ4 per »»/W- 
te . Ed aftmchc la prefente. veng* « notizia 
di tutti ,né fi poir* allegare da ninno caufa /*g./uàkH ti$, 
d' ignoraniaiordiniamotc comandiamo i che 
lì pubblichi per li luoghi foliti i c confucti 
di nueita feuelil&ma Citti » Cuoi Borghi « e 
Dtllretti , c per tutto il prefente Regno , 
j:)acum Ncapolì die 7. roenfis Aprili» 1691. 

El Coiide de lì. Eltevan. Vid. Carrillo Rcg. 

Vid. boria Keg. Vid. Gaeta Reg. Vidit Mo- 
le» R«. Vid. Mhroballus Reg. Vid.Jacca 
Ree. D. Dominicu* Florillus Secret. Mafteì- 
lomis Rcg.ì Mand* Scriba. In Bannor. 
la. Toleto. 


J.JpHLt$9tn 

So S/tev^. 


PR. AGMAT 1 CA L 

'Sfendo pervenuto a notizia di S. M. 
( che Dio guardi ) quanto grave dao- 


tLegmi Ì0*ri- 
mffum e* «MI. 


no fi fia cagionato a* Tuoi fcdclilBmi Vaf- feimmut 
lalli , per le grolle fomme* di danaro, che di ^ 
contìnuo li lono andate eltraendo da que- mitttm* 
Ilo Regno per tutto il Dominio ^clclìalli- dstj!» 
co , e ihe colf aagmento dell' cUrazione 
fudetta ùa divenuto il danno intqlerabik t 
e titceOìtoib di opportuno rimedio, per evi- 
tare % non habbia a rellar, per tal via il Re- 
gno totalmente impoverito , colla ruina di 
detti luci fedcltiismi Valfalli » *ù quella ri- 
HelRone , ed altri giudi motivi • con Tuoi 
Regali Difpacci , in data de' xS. Febraro 
1701?. bave a Sci impoda la pronu,ed efat- 
ta'efocuzfOnc della Sua Regai previdenza, 
t trattatoli tutto avanti di Noi nel Regio 
Collaterai Conliglio , lì^ dvccrminato , c 
cOnChtufn , taefecuziono di detti Regali 
Ordini » lare il prelbnte Ranno , col quait> 
crditdamo e comandism * che qualuH(jMC^ 
pnJÒ4J dì fiato , e condì’» mnmm»t 

^ione* SHc ìTcbe pri vHt^iata , «je ardijca per m*m mttttre» 
je ^ nè per ioterpofta perJòM diretta % itè iu- ttìmm trtatì* 
dìrettaiteite eftrarre da <fueflo Re^ffOy oiotHa f>tm #*rrr#- 
)<wte di danaro , in ^walMifue ^Mamita %fpe- r»«* 
eie , d moneta di (juatfijia Do/nimo per irajpar^ 
tariò ie it» «4 , ò IN altro ijua^i^a luofp dello 
flato £cr/ef!4/?ico , niwto eccettuato* per ^ual* 
ji^og/ia caa/a « d prctefio , ttcMcbe privilegio* 
to* e ciò Jotto pena alli cofisroveuieuti > e loro 
correlici » jautori% ed ìm qitalMit'fue modo par* * 

teeifd I HO» fola iella perdila della moaeta fu* 
detta , pcMcudo i^ereettata , ma del ^uadnt* 
pio a hen dSfio del ^egh Fìfeo* utclufa la mo* 
neta , rfha^a , 0 eiuella s"pttercetù*ei 
jMche ttot fi ^iuM^à ad ipuercei$arla* ed altre 
pene a nyflri arbitrio , ^iufìa la qkalìtà*e cote-n 
di^SMr dHle perjhne , t^tfieefh e/^»t]i/4aic«e » 
oltre r altre pene ftabUite dalle le^i del 
Keffito * e preeijamrnt' dalli Rexit Ba'mi *'e-j 
Trammat che emanate intorno la materia del 
ejira^tone delle Monete del Begno, 

Ejouolemedcliniepenc comnndàuMo, ed or- ng’,;”’ 
dtntamo , ebe muna perjona di cjualftfu flato , 
l^ado % e eanii.(ioMe diretta* ne indareltameu- Hrefìi vai 
te ardifea ricemrt , ne far pacare danaro di 
forte alcuna * per qualwvfue cauja * è preteflo 
ancorché pripilrj^tato * cwRe di Jopra * affin di 
corrijpondere nella detta Città di noma* dal* 
tre Citta * Terre* e luoghi dello Stato hcclepa* 
fiieo * tanto per ordini * cfuanto prr Lettert di 
Cambio * benché per pia di prò dì Genova*Li* 
yorno » 7i*icrtf ^ 4 1 Fenecia • ò altre Pia^ * ^ 

e per 


fama qua» 

druplic 
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e per la giHflìfìc astone delle enntroyen^iom % 
ìnobbedi ‘H^te tra/j^ejftfìm /udette ordimamot 
e co.iundìjmo doveri attendere le prore an» 
thè prtyìlegìate y aretò maggtomente pofftL^ 
reflare orviata ogni aualuntjue fratte . 

E per l’ ctf'ettò fudecto y ed iccio nc fie- 
DtnnytìMK^ gua invtoiabtie roflTcfvanta promcttiaftoa 
tié»t quarta» «qualunque accufatore > o dcnuncìantc di li- 
mili traigrelTori ( il quale non fi |mbbUche- 
ri , e fi tcrri fegreto) ilqoarto di quello nc 
perverrà alla Regia Corte di tali accufe, ò 
denuncie ; incaricandone la puntuale cfecu- 
‘ zi.ìne al Tribunale della Regia Camera » al 

quale imponemo » di qualunque controven- 
zionc acca.krà ♦ intorno ai prefente Hanno » 
dover parteciparlo a Noi » traitandofi di C(^ 
fa tanto importante y c premurofa al lèrvt- 
zio di Sua MaelUy (che Dìo guardi ) y ed al 
beneficio di quello Pubblico ; ed acciò ven- 
ca a notizia di tutti»c da niffuno fi pofsa al- 
legare caufa d’ignoranza, volcmoche il Pte- 
fcntc Hanno fi pubblichi in quella fedelifiì- 
ma Città, e fuoi Borghi , e dove fari ncccf- 
fario.Datum Ncap. die 8. menlisjunii 1708. 
E! Conde de Daun. ViditGafeon Kcg. Vid. 
Cem. VmtiH. Andreas Reg.Vid. C Ulloo Keg. Vid. Cito 
1708. Reg. Vid. Oaeta Rcg. D. Francifeus Ardia 
Secret. Maflcllonus Rcg.à Mand.Scriba. 

PRAGMATICA LII. 

E Sfendofi S.M. (che Dio guardi) con Aia 
Real Carta de‘28. Tebraro dell’ anno 
fraeedemtfrM^ pafsaio 1708. fjrvita ordinare , chefi proi- 
gmMt. ad (jjfrc in quello lUgno l'cftraerlì forte alcu- 
linerMf eam- jj^aro , per trafportarlì a Roma, ò in 
hi tantum, parte dello Stato Eccleiìallico , benché 

per lettere di cambio , o in altra maniera 


efecuzione della quale Regat Cedola furo- 
rK>da Noi dati gli ordini necefsarij ;Alpre- 
fente la M.S. con altra Regai Cedola de 18. 

Agolto del corrente anno «7op. fi é fcrvlu 
rivocar tal proibizione , c che li reftituifea 
il commercio, come prima fi teneva de' a8. 
di detto mefe di Febraro 1708. tra quello 
Regno con lo Stato iàcclefialUco • renando 
fblamence fermi gli Editti , ed Ordini ante- 
cedentemente dati, ed ofiervati nella mate- 
ria dell' ellrazione della moneta , e che fo<: 
pra tutto haveffimo dati gli ordini conve- 
nienti . Che perciò per efecuzione dL detti 
ordini Reali de' 28. Agollo del corrente an- 
no, havemo fatto il prefente Hanno, col 
quale ( nonofiante ladetta proibizione or- 
dinata di trafportarfi in Roma , e Stato £c- 
clefiaflico qualiìvoglia forte di danaro , an- 
che per lettera di cambio , ò altra maniera ) 
dicfizo , ed ordinamoy che rejìi libero a eia^ 
ychediuio di tjuejìo Repto il commercio con lo 
Stato Ecciejiajiico , come era prima di d. di r8. 
di Fe^<rro 1708. re/Jamio jolamente fermi gli 
ordini antecedenti , dati nella materia delV 
eftra^one della moneta , in fpecie dettato , ed 
argento , in conf ormità della Regia Pramma- 
tica . 

Ed aHinche venga a notizia di rutti • vcv 
lemo , che il prefente Hanno fi pubblichi 
nelli luoghi foliti y e confueti di quella fe- 
daltfiìma Città di Napoli , fuoi Borghi , 

Calali y e dove farà necelTario gel pre^nce. 

Regno. Datum Neapc^idie 2. menfis No- 

vembris 1709. O Cardinal Grimani . Vidic Card, crtmai 

Gafeon Reg. Vid. Andreas Rcg. Vid. Cito ». N$v.t7o$. 

Reg. Vidit Gaeta Rcg.D. Francifeus Ardia 

Secretar. Mallellonus Reg. ì Mand. Scriba , , 

In Bannor.i.fol.iS.Longobardus. 
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um 

firtpttua rèe, 
dariit ufitr- 
fato , f»* ad 
intitaadot o- 
quot utUMtur. 


B A N N U M M. CV. 

Cum inferi, OrMne S, Excell. 

S E U 

pragmatica XII. 

Sfendo (tato di nuovo Aip- 
plicato S. K. per parte de- 
Itrinfrafcritti luoglii Pii> e 
Complatearii deli infra- 
Icritte Ottinc i jier l’ ofocr- 
vinza de’ Banni aliar ema- 
nati contro quelle perfunct 
che apportano dillurbi alli 
divini uificjt cd inquiete alti Varsalli del Kd 
Tom. t. 



NoUro Signore ( Dio guardi ) con fchiallia- 
re > e fare altri limili rumori > rosi di gior- 
no t come di notte ; con haverli porretto 
l'infrafcritto Memoriale del tcnor feguentc. 
ciod: 

EccclicntiJJimo Signore. 

U Priore > e Frati dtl Regai Monafitrio dt j g 
S. Domenieo in Soriano , fHort la Torta Reale «.porrr- 
di Napoli I ed il Sagr 'tflano della Regai Chie- 
fa di Santa Maria di CoflaittinoMli , e li Pro- 
enrotori delti yentrabili Monjjlerii delle Si- 
gnore Monaehe di S. Giovanni t e la Sapien- 
za t una eolli Complatearii della Torta della 
Seiofeella , Largo delle Tignole Biffe del gra- 
no . ed altri luoghi eoirrietni , di nuovo riror- 
ronoduKE. rapprefentandole , come limefi 
paffati > effi Efponenti bebiero ticatfo da K £. 
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fiipfUejmloli di ofpmlMno rmriio>prr il «m- 
liHko difiHTbo, Jr li aiportavd da molte pn^ 
dijjMiili I ed inique ( eum rer.) ehe eatii- 
au-meuie jehiaJ/iipona con le frufle-tjenjcor- 
reoii ■ tanto ara/iii delle dette Cbirfe < 
tempo delti Divini Uijuii i quanto ayanli 
eaje dctii t'valli del Uè Af. S. difturbandoH 
la quiete > ed il ripufo < t profocandoli a rtjfe, 
e queUtom. Tee il che V. E. li degnò , eon la 
jòiita jua pmyiden^a , inearieare all' Ulujire 
Duca di Monttealyo , all bora Kegpeve dalia 
Gran Carte della lèiearia^ che bavere dato ri- 
paro a tali inconvemeati , eoa farne pubbli- 
tare Ordini , e Banni , per talei fetta : dal 
quale, eoa Jontma prudeni^a , fi or£nò a tutte, 
e qnaifiyogliauo forti di perfòne , che J'otto pe- 
na di un mefe di earcere olii minori , e di car- 
lini cinque a beneficio delli capienti • e di due 
àrf) di carcere olii maggiori, e di tariini dieci 
a beue^'io deili capienti • che dali’hora aran- 
ti in perpetuo » cain futura non barbero ar- 
dilo piu di fare quaifivtiglia faru di rw^e-j, 
né Jcbiaflwt , tanto ayanli dette CbieJ'e i e_> 
Monaflerii, quanto in lutiede firade di que- 
fla Citta j permettendo aQ'olutamenle olii coe- 
ebieri,t cavalcanti in tempo, che partano le 
nmte con le corro^^c i e non altrimenti di da- 
re il f olito Jegno con la frnfia , Jeu Jcorreato , 
Quale Ordanere Sanno è flato per quaiebe tem- 
po offervato. Ma boggi piu che »MÌ dalli pre- 
detti disutili , e gente iniqua , cast di giorno , 
camedinait^ in tempo dei ripujo fi fanno li 
joliti flrcpiii , e continuati rumori : ed efjtn- 
do,i dalli Jupplicanti aecndito alli Capitani di 
iiiuftiyia delli poflt di dette Oiline i accio ha - 
■vollero fatto carcerare delti coatrovetienti ; 
da quelli Jc ii e ignorantemente , cnm reo. r - 
J'poflo I efie detti Sanai non ba vivano pia y - 
gore. Ver taiito ricorrano effijnppUcanti alla 
joMua Oinfiiqia , e Proy^n^a di P. E. e U 
f applicano refiar jeryita incarnareati'bodier- 
no Ulnltrc Signor leggente delta Picaria , che 
folto quelle pene , che li pareranno in n»ne_, 
di P. E. e Juot ordini ahi detti Capitaai • ehe 
invigilino aW offerv0iga di detti ennneiato 
Sanno , con ii loro j Hdaii >' che oiare aW effer 
eojaginfla , lo riceveranno a grafia jingola- 
rijjna , nt Uent. 

e 

III piedi del ibpradetio memoriale ci i 
flato da Sua Lcccllciiaa . per lua Secretarla 
di 'oiuUizia > incaricata la rinovazio.ie'di d. 
Baimi , co lie dal fuo Decreto del tenor fc- 
guentc V £1 Senor degente de la Picarìa Sa- 
ga renovar efte Sondo , confultando en 6 . de 
Setiembrede lójJ.Ki/lai'ycit irolciiJo fsoi. 
tanto (lei elécaziono degli Ordini di Sua 
ficccllenaa, quinto per oUcrvanza di quel- 
lo hanno ordinato li noUri Predecefioritche 
detti Oriìini , e Baimi fl mandino nella loro 
debita elecniionc , eoo il prefenterrMuti tem- 
pote valiinro , di nuoto ordiniamo , e coman- 
diamo a tutte , e qualiryogliano forte di perfo- 
ra, di qualun jur fiato , e ton^^ione ftfiouo , 
ebe non ardifeano di fare detti rumori , e fbre, 
piti I cou li meagionati febiani . ò fcorreaii , 
tanto avanti dette Ciie/e, e Monaflerii quan- 
to in qualfivoglin luogo di quefla Cittì , e futi 
Borghi , cori lU giorno , cara di n nte , fotta le 
meaefine pene, contennte negli eHunciati ean- 
Hi , pHhbticaù £ iti mftra Vftdtctffou 


re ^ IH efeen^ione de^li oedifii 4ti Sua Ecctlm 
lem^a » trrrmj^ièilmcnte <U efeguirfi cjwre ii 
toHinrpeiùcHti « ordinMiio > ctw U pr cjentctul- 
a Ctfpifow di OttiiiircU di ^Hejia tedeii^uit€ 

Citta , r lare SoiiLui > ebefuw 
per V effervanc^ dei jndeito BaoJto » eoo <1^- 
me fiihito parte a di ^tte/io occorrerà > im- 

torno aiti contrupententi > attriiacnce da Noi 
Je i. darà ifuel coaveniente cujiijSp t che mert* 
tera .* toro iìU veag* a 

nukiaia di tutu » li puaolichi per |i 
lotici « c coniueci di i|aelta tcdcliiiiftia '-it- 
ti* c vaglia come di perrona faac a tutti **• 
notificato. Nap. li it. Sette njrc idpj* D. 
Mafiinas deCaitcjon,y Medrano. NìcoUut 
Pennella Ad.Mag. 

BANNUM Rfg.Cam. Sumra. 

S £ y 

PRAGMATICA XIII. 

P Er molte Prammatiche» e dlvcrfi Banni, 
emanati , tanto per gl'Illuilriflìmi Si- ^ 
g nori V tcerc * che prò teinpore tono Uati , c 
^gio Collaterai Can.igUo , quanto per la 
Ke^ia Camera della bumouria > in virtù di 
Regali Ordini di aua Mie>U » Ài ordinato , 
ed cIpreTa mente co nandaco,cbe non li poT- 
£t fabbricale , nè far iabbricare , tanto per 
coUruaiofM di editicii, q^uamo per riieuooe* 
e riCarcimento di quaittvojjlia Iurte • nellt 
luoghi proibiti « lom neiìi m detti Banni , o 
Pra.noiaciche * lòtto pena Ji «locati mille • e 
di Jiroccaaio«»e delia fabbrica , in quanto 
alli Padroni * e di tre anni di galera*m quan«, 
to alti fabbricatori , non oUante qaauivo^ 
giia pretelto • con tutto ciò .i c prcintelo • 
ctit contro la torma di dette proioiuoni (ì 
vada in iiet fabbricando • lènza la uovuta-* 
lìotnza della Kegia Ca<nera . in molto pre- 
giudizio dei Rc^io Filco, il tutto caulato m 
particolare da’ ut>bricatart» li q laii non cu- 
ranodi farprima fpedire la detta dovuta li- 
cenza , e poi dar princififo a quei canto li 
Ìar;I conceifo ; quantunque da detta Kcgia 
Camera g in data dcHi X5* bcuciuore i6>4* 
iCon la rinovazione degli Baimi > lopra cio 
emanati » rn virtù di decreto uetia medelì- 
ma» dato precedente initaiua » tacca dal Si- 
gnor Avvocato Fifcale del Kegal Patrimo- 
nio I fnlfe fiato ordinato « (òtto pena di do- 
cati 50. in q tanto alli fabbricatori » cd altre 
corporali contenute nelle Regie Ib’ammatt- 
che ,che fenza licenza della Regia Camera» 
non daifero principio a iabbricare nelli luo- 
ghi proibiti * citta pregiudizio delle {>en«.^ 
meorfe , e pene contro jj Padroni di caie» e 
«ìarn la terza parte di detta pena alli rive- 
lanti di ciafeheduna contravenzione ; Onde 
da quella Regìa Camera a relazione delPin- 
fraferitto Signor Prelidenre 0. Rocco Ge- 
ronimo Gerva^ Commiirario , precedente*# 
tfianza fatta dall' odierno Signor Avvocato 
Fifcale del Regai Patrimonio > c fiato Cotto 
Il z7Je! prefente mele di Marzo del corren- 
te anno l'roS. ordinata la rìnovazìone di 
détti Banni. Che perdo per efeenzione i ed 
ofTcrvanza delli Banni fudecii » ordimamot t 
cmamliàmo a /«ire» r qualfiyo^tiàno perfonr 
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ài^Mlfrpof^lìs [iato > grado, e conii^ioae fi 
fkn 5 , (he non ariifcaw % nè prgfumano fab~ 
èfUare * nè f .tre faèèaricart , tanto per co«- 
fint^one degli edìficit , (guanto per rifusione » 
ramm Dtmi- e rijjreimeHto di ^Halfiyoglia forte tulli /mo> 
nit étdt/iti»- ^i probìbiù dalle Kegìte 'Prammaitche^t Ban^ 
rmm dut.tooo ili » fotta pena didoc. mille , e Jirocea^ione^ 
é^adi/thrtm della fafArica , in tjuanto alti Padroni , e dì 
rmìMM $ftrM dot. 50. ed altre pene eorporali , contenute^ 
rii dnt.^o, milmentc in dette Regie Prammatiche, rifpet- 
to alli fabbricatori , da efiggerfi » ed ìrremif^ 
ennàtm. fi^Umente efegmr^ contro li contrayenienti, di 
quella , appltcarft due parti al Regio Fifco » e 


la ter^a parte a'rivelaati di eiafebtduna con. 
trayerf^tone , citta pregiudizio delle pene in- 
cwfe per Iqpajfato , anche contro li Padroni 
di caj'c, f^erum t pretendendo^ da.alcuno fab“ 
hricare nelli luoghi proUnti , debbia comparire 
in auefìa predetta Regia Camera, che Je li fa- 
ta la licenza , parendo cosi ejpediente al fer- 
yt^todol RegioxFìfco» Datum Neapoiì ex di- 
éU Kegia Camera Sumnuria^» die id. men- 
(ìs Maitii iyo8. D. Oominicus Garofalu» 

P. M. C. Vid. Fìfcus. Koccus Hieronynms ^ 
Gervafi. Paulu$ Mcllufo Mag. AgneU 
lus de Mayo Anturio. 
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PRAGMATICA XIV. ~ 

OnofceivJori gionulinetW 
|m I' abufb introdotto da' 
Magni. Commiiiàrii Ge- 
. neralt di Caule i ò Oele- 
* gati di cl|>cdire erecniorii) 
cantra J'mbJrriptat , ripu- 
gnandoalli termini della 
giuliizia , die tali cfecuco- 
rii reali t e perlonali . lì praticano lenza di. 
rritilraiiir fcfa , per lo che ft fanno continui reclamorh 
littara txttm- Onde havendo conrideraco il lutto .nel Ke- 
ttrìmUt r«a* gin Gollaceral ConligliOi apprellò di Noi 
ir* faifcri- affiliente , ed affinché fi tolga ule abufo di 
f*'- fimi li cfecutorii , eccetto ctie nelli cali per. 

* , roefli • con gli ordini antecedemenie dati 
infra la fumma di carlini trenta . e nell! 
■nodi llabiliti . per li cali privilegiati di do- 
ver weeedere almeno una citazione ; Ci d 
parlo far la prefente ; con la «juale dicemo , 
ed ordinama^be li Ht^.Uimflrt di eatefi» Tri, 
buMolefe nt dtbUam aflenrre i eeitaàdo, ebe ’ 
per tjaefia confa non debbiano ^ggarrr altri 
reclamori à noflre orecchie, e poiché tali efecu- 
torii contro la forma del prefente ordine , li 
dichiariamo nulli, e di nijfnn rigore , affinché 
non polTaoo bavere nillun eifètto . elTendo 
tale la nollra volontà. Datum N'eapoli die 
menlis Augnili 1699. O. Luis de la Zcr- 
*■ V" " '* da, y Aragon: Vidit Gafeon K.eg.Vidit An- 
' • dreasRcg. Vidit MercadoKeg. Vidit Gucr. 

reto Ree. D. Dominicus Fiorillus Secret. 
Lombarifus Reg.I Mand.Sctiha. 

Tom.K 


B A N N U M M. C. V. • ' ' •>, 

S E U Vi 

PRAGMATICA XV. 

D ovendo Noi provedete alli fcandalii 
ed eliorlìoni , che le Felle comanda- 
te fi commettono cosi da'SolJati di Vicaria, 
come da altre Coiti ■ li quali lènza nilTuno 
rilpecta , che liano giorni di felle <uman- *■«*,/ 
date , con ordini, edclècucorii , fpediti per 
caufa di debiti , vanno carcerando , ed eie- ynaai eb debt- 
guendo genti , per caufa di detti debiti : di m livitìa in 
modo , che detti Debitori , per non farfi e- earurim rre^ 
llorquere,foiio obbligati a non poter fentire batur. 
la Saàica Meda , ne fare altri Officii Divini ; 

Perciò, per ovviare a limili difordini > hab- 

biamo llimato bre il prelente Banno , col 

c^noit erdiniam, e comandiamo a tutti detti 

ii^tUà coti di f'itaria , di Capitami di Gin- 

fii^a , e di cjnalfivogtia altra Corte , ebe fotta 

pena di tré meft di torcere , ed altre à nofiro 

arbitrio , dopo la pnbUico^ione del prefente > 

non debbiano per ifnalfroglia confa di devila 

errile carcerare , ne efegnire perjbna alcuna , 

per cjnrfla Città di Napoli , fnoi Borghi , e 

Cefali, li detti giorni di Fefla comandata tan- 

tnm teli Creditori, che faranno quelli coree. ‘ 

rare, ò efegnire in delti giorni di Fefle canon, 

dote , oriiaia/mre eomauJiam 1 , che coti delti 

Ordini , come detti Ejècntorii , T intendano 

nnlli,lrriti , e eaj/i ■ ne habbiano più rigore , 

nb li loro Debitori fumo tentai a pagare co/o ^ 

alcuna per detti loro debiti. Ed affinché ven- 

f ;a a notizia di iutii,e da nilfuno li polla al- 
egare caufa d' ignoranza, ordiniamo, che fi 
pablilichi per li luoghi foliti , c confueti di 
quella Cittì di Nap. hoggi li s8. Settembre 
1707 J 1 Duca dell' Acerenza Reg. Ntcolaus P“ ^*''**' 
Pennella A^Mag. 
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S E V 

PRAGMATICA IJV. 

Tutti I t (Inguli Officili! • 
cori Regiii come de’ Biro- 
ni f Magnifici Capitani 
Giuflizii di quella Fedclif- 
(ìmi Cittì I loro Caporali < 
e guardici ed ad ogni altro 
a chi fpetta infolidum. Vi 
fìgnificamo qualmente da 
Sua Eccellenza .per Tua Secretane di Statoi 
e Guerra, ci è flato rinieOb Vigliettodcl 
tenor feguente , vj. Foris. .Al M<uflre it_, 
Campo D. Martin ir CaRtìon , y Mrdrano , 
guarii Dioi , Htgrnle de la C, C. de la Vita- 
ria . |Intu] Terò . Hallandoje el Dmijue m 
StTior rn intriligeneia de tot ahnfot.^ne eflan 
entroineiios en tot afiOot de hr Ofciti de Ca- 
fiianet dtjujlicia , afientoi de Jm Soldadat , 
i paga I far tot Capiianes let dan , tjnitanda- 
les yejntt rtalet a ceda ano al met da lai 
tnynta t <1» les liira laCarie , y trtynta a 
hi Caporale! de los ftfenta • far tienen de-j 
fntldo . T eonfiderando S, E: gnaulo comienr 
a la tante adimniftraeioei da la ja/ticia al 
alajar efte iejordm tan permeiofe • para fae 
eaiauiu enmpla , coma deve %y et opitgaio en 
feryitio de la Cortei Ha refnelto S. E. eftatle- 
ter I far pnedam orrendarji lai placai de Ca- 
pitanet dtjuflieiapor h mtad de Inelio, f ae 
ear efinr fe balta Jenatado • y far r< Jneldo de 
loi Caporale! , j Sotdadoi jt pagar por eaiero 
tu fot manoi • itbvo de la pina de perder loi 
CMitanet proprietarioi Jiit nfitiai ,y de etneo 
ànoi de galera a hi Jaibflitntoi ■ « ajiSalortt 
de diebai piagai : inemrienio en la mijma 
pena tot Capitanti • y Soldaiot : far Jt con- 
tentaren por mem» Jneldo del far lei ptrtene- '' 
^e d eaelfairr miJa , ecelnyendole ijualefiàe.. 
ta coli^on I per la fae/ pnueje alterarle efla 
regla.y orden. Vara enya objervaneia ha prt- 
>raido S. E. lo ton-nentenie en Ejerinania da ' 
Kae'ion ,y para qnc entra de ajentarje lot iol- 
dadoi Je lleoen a V. i: para ifne yea fi fon i 
propofttoi, yfi eflan bien eompnrfloi de armai > 
y delpnet al .Abofado Fifcal de la Vicaria , i 
fn de rteonocerf fon imjmfdot , baeiendefa 
greti» lai per^ficitnei , T me manda S. £. 
nou^iarh à V S. paraqnt affi lo extente par 
lo fa» le teca, fin jaltar i lo rejerido,y refnel- 
h por S. E. Ouarde Dioi a V. S. Talaeio à 6, 
Jnnio lépd. D. O'ieio Cedrerò». Sig. Kegente 
delia GiC. della Vicaria die 8. menlìi junii 
facfaefar^adliccfàritr rtgiffretnr. 


Che perciò in efecuzione del preiniérto e», 

aréme ni S. E. fi ordina , e comanda • chc_> 
tanto al prefente , quanto per lavvenire gli 
i Ihcit di Capitani di Giultizii "•» poffano ‘ 
afi'ttarfi , e Jofiitnirfi dalli Vaironi > Jenpr^ preiìt, amàm 
pnittarii di delti Ofìieii , ebe per la metà «f 
Joldo ,che ad ogni uno paga la R.gia Certe ^ pendi,, à Kr. 
li delti Capitan;, non ammettendoli qualiìfu Caria /<{■ 
collunOne, con la quale fi prcteodeUC der^ nendl. 
gare l'claita oflervanza di detto ordIne,/i>Ì| rana amif». 

10 pina della perdila deinifiào alti Capitai^ ■" •^" p'e- 

prmrielarìi , e di ciaf ar en/ii di galera agli prit inrUi ^ ffi, 
.Affuiaiori , è Softitnti in eajo di controren- inl* 1 ^ii *d 
rione , e folto l’illeila pena li ordina a quel- """ 

11 I eh’ elercìteranno rotticio di Capitano di * - 

Giullizia I che non poilbno ritenerti , ne_, amn^'alì- 
farfi dare quantitl elcuna dclli tienla cirli- aaam /Urtò- 
ni il mele ■ che fi l'agano dalla Regia Corte diifmitrAane 
a’ Soldati , tome dcHt lèi docati , che fi pa- ugerihu. 
sanò al Caporale ■ lotto quallìvoglia prete- 

ilo I ò colore 1 ma quelli lì debbiano pagare 
in mano propirà a ctalcbedunodelli Soldati, 
c Caporali : dichiarandu,che nell’ilicUa pe- 
na di anni cirmue di galera incorrcianno li 
taporali.e Solfhiti ,che li contcntallero ler- 
vire , e ricevere minor quau iti di lòMo , di 
quello, che li ili aflignato dalli Regia Cot- 
te; e li Snidati avanti di portarli ad allenta- 
re nella Regia Scrivania di Razione , li de- 
vono detti Capitani portar da Nói, aitine di 
ticonofcerli le tòno atti al lervizio della.,» 

Cotte , c fe llarannoben proveduti d'armi ; 
e dopo li debbiato portare al Signor Avvo- 
cato Filctie di quella Gran ónte , acciòti 
faccia far le perquifizioni , gratit prò Fifeo , 
per vedere le fono inquiliti , che in tal calo 
non fi poUòno allentere . Ed atiuiche veiv 
ga a nouzia di tutti , e da nilTuqo ti potla.» J _ 

allKsr cauli d'ignoranza , ordiniamo,cbe il 
pielente fi pubblichi , e fe ne affigga copia 
M nal-r'u di quella Gran Corte , ed in eia- »-»»-idgd. 
Icbediino delli polli, e guardie di dettiCa- " 

pitaiif. Dat.Neap. die 9. menfit unii 1696. 

D. Maitin de Calleion , y Medrano. Nico- 
laus Pennella Atì. Mag, 

B A N N U M M. C V. - 
Cnm infetto ordine S. Em. ■» '. 
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PRAGMATICA LV. 


E Sfenda di continuo li diiliirhi,ed edor- 
fioni , che cauboa li Capitani di Giu- 
lluia di quella fedelillìma Cuti. Che perciò 
volen oli rimediare illi dilordini de' mede- 
fimi ,da'quali nafte il didervigio della R*. 
già. Cotte ; da S.Em4l Sig.Vittrc , ci è (lato 
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rirmOb Viglietto del tenor reguente>v;. Fo- 
ri». de S. CtprÌMO , gearde Vite > 

Heft»tt4e U C. C. de la fficafia Incus. Re- 
JpeOo è lot drfmdriiea, jue ha ocafionada Jkm- 
pre en ejìa Capital la haveiidad , y inttreffet 
ie los Capitattes de Campana > ijae jtrvenea^ 
eliaco tjae redanda en differvicto de Su Mage- 
flad ,y del publico'.y cenveniendo obviar la- 
ici aenfoi > ha r Jmelto el Cardenal ni Senar , 
para objervantia de lo expMetìo , pre venir -a 
. K S. di/jnoga primrrameme i t^at lai Capiia- 

tietdejMftièi* » ~d/Ulnariot de e/iai eiiplcoi 
Jean de taU J'n faiiifaeion,y ^ne ejlotnopia- 
ian corre fponder à los proprietarioi ntai jne 
con fine» daeadoi al mei < fono lo !>•»» dijpue- 
jlo Iti Srnorri t'irreyei Vredeeeffaret ; i»^ 
nirndo K. S. rigora/ar ordenei 4 lot ^JtSaio- 
reit J Vroprieiarios en cafo de conte ayene'tan, 
con la adveriencia , y dectaracion . tjne jnal- 
tjnìer coiurato hteho.y ijne hnhiere de bacer/i 
efeondidamente en contradiSorìo de ejla deli- 
heracion , fe baya de tener por nullo, y d.'_. 

. mnrnn wilori y tjne lot mei^ionaiot Tóroprie- 
' tarlai no pnedan elilir , ni mudar lot fnk]iitu- 
tot àfnartitrio, fin ane primero preceda la 

r radon de y. Sai fin de eritar con efh la 
i^ia de lot Troprietaritidoi t/ualet ame- 
de tjmiar Un fnhjliluni de gnienet exi- 
gen mai de latri fendei etneo dncóiot al mei ; 
con ia prevencion, che ha de di^oner V, S, 
que lot Vroprietarloi extreiten jnt haqnetai 
fi quifieren.pero no atra alenna lomada 4 otrtt 
en 000, en enyo cafo tatibien V. S. baderò- 
conocerfifoniioneot ,yi'ienrnla atilidad fio- 
fidente, impomendoloi ei que imnolaUemente 
patnen è lot foldados , y eaporalei lodo lo qua 
fiifiamente lot tiene traodo por ragpn defm 
fueldot la Keria Corte : y con yillette de efla 
nifmo fecha ha ordenado S.Em. al Tribunal de 
la Camera balle el modo de hager, que ft pa- 
' guen puntualmente àlos Capìtanet de lufUcia, 

caporale! , y guardia! mei par met quanto fe 
lei efli fituado fotre lai tratai , para que con 
elio firyan, y aitendan a Ju obligadon ; enten- 
dieudofe , que diebopagamii ninfe ba de hacer 
aix el iuterytnto du -ibtcado ^fiale de effa 
'^C.àfin, due ei mifmodè tu propria malto 
de cada uno lo que le pertruege,Jegun el ifiieH- 
to de la Seriyania de Radon ,y el libro , que 
tiene U. S. corno Regenie de la yicaria. Cuay. 
de Dioi è y. S. Valado i t6. Noyiembre 
ryo9- D- -dmomo Diag , y Gnemef. Seior 
I Rejfnrf de la yicaria . Che peruu m cfecii> 

zione dei riidecto Vigliecto di S. Fra. Sign. 
Viceré i habbitmo fatto il prcléntc hanno» 
Omni tempore yaliinio,v}, 

Ctafirmatur Frimo . ordiniamo , e comandiamo , che 
oreiedtni Capitan] pcoprieiarii ■ anche in elécuiio- 
riaimat, «e di altri ordini de’ Signori Viceré Prede- 
celTori» non poQbno alhctare le loro bao- 
chette più di dotati cintgue il mefe ; e gli 
Alhttatori , ò folUctiti di elle • non polTono 
' P^gote più di detu forami di dotati cinque» 

fotco pena alti Propriecarii , Alhnatori » ò 
Soilituti di perdita del loro otiicio , ed altre 


pene corMrali . a noAio arbitrio riferbate. 

Secondo , dichiariamo nulla » ed invalida 
qualunque f».ritcttra pubblica » o privata» 
colla quale lì fuilb fatto Rn bora artitto di' 
dette bavette piu delli detti ducati cinque . 

il mefe,di modo che gli Aibttatoci fudetu,ò 
Sollituci.non jiolsano eftere attreitliin virtù » 
di d. contratti» i is^amcnco veruno da hoc- 
gi avanti»ma debbiano tu«i li d.PcoprietaiTi, ’ 

Soilituti » ed A.iittacori fare prefentemen» 
te detti contratti» fervaca la forma del pre- 
fente Banno . 

Terzo » che li Notari non debbiano da-a 
hnggi avanti llt;mlare contratto » ò altra-» 
fcrietura concernente all'tlhtco di dette-» 
bacchette » che ecccdefse quello più di det- 
ti docaci cinque il mefe , tocco pena di on- 
cie di oro a;, c di carcerazione ad arbitrio * 

della Vicaria . 

C^uarco » ordiniamo» e comandiamo » che 
li fudetti Propriecarii» non poiTano nomina- 
re Sodituti iO A.btutori per detti loro of- 
Gcii » fenia prima ottenere licenza » ed ap- 
ovazione dell’ Jllulire Reggente delia-» 

Gran Corte della Vicaria. 

Quinto » che li i’copriecar ii fudetti efsen- 
do idonei di approvarla dal d. III. Reggente ' 
della Vklria » pufsano eferciiare le loro 
bacchette ; però non pofsano tenere aActl» 
o follituzioni di altre becchetto . 

Sello > che li rudeiti Capitani » coti peo- ' 

prietarii . come Soilituti » o Atlitbiori>non 
[»ofsano pretendere veruna ricognizione di ’ 

danaro dalli loro caporali , e faldati i ma le 
paghe di detti capotali > e lóldati , debbia- 
no havcrle per intiero , fecondo a ciafche- • 
»dunoili llabilito» 

Settimo » che detto pagamento a’ Capi- Stipendia li. 
tanj, Caiiora^ , e fuldaci ( ricevendoli il d^.SirUmi per. 
nato dalla Re^^ia Camera della Summaria»m/*fv'a»riif per 
conlormitJ nell' ordine di detta £m.) debÙa ^dveietuei. 

n vfi dal Signor Avvocato Fifcale dell»-. *'*/'• «•C.K 
àran Corte » nelle proprie mani di ei*- 
fchedunodielG , fecondo ralTiento della-» 

Scrivaaia di Razione, e libro d« detto IH. 

Reggente , accio ogni uno habbia quellqi, 
che giallamente lì deve » e con quefto • u 
pofsa con maggior decoro » ed attenzione.» 
iàrvir la Regia Coite. Ed accio il prefente-» 

&nno venga a notizia di tutti » né fi pofr»-» 
in cafo di mancanza allegare caufa d' igno- 
ranza : oidiniamo » e comandiamo . che li 
llarepi » ed atigga in cialcheduna Caline di 
detti CapnaniiCaporali, e Soldati, e contro- 
vencndo lì pofsa irremirihilmcnte eléguire 
lo che Ili ordinato. Napoli 19. Novembre 
■ 709. Duca di Santo Cipriano Reg.D.Igna- 'J°*: “l* *' 
zio d Amico. D.Cefare Buonvicino. D. Nf- “'**'■ 
cniaus Bianco» 7 Bilico. D. Horizio Taa- — 
ro, D.Francefco Relli. D. Domenico Mu-- 
fcectula. D. Michele Cito. D. Domenico de 
Kofa. D. Giulèppe Maria Andreaflì .Avvo- 
cato Fifcale ilelia Gran Corte delIi Vica- 
carta . Gervalius M. C. V. Seaetir. Nico- 
liu] Pennella Aét Mag. 
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alitili , ebe ramno mafcbtnui , td altri 1 cif 
bammo iacamiturt^ delio corfo, del mo- 
do, e joma > cbt bi praticato gli amaipaf- 


,rarta trdl- 

tmddmds i f rr* 
fmirtii f 
sliéìo 





’0 Erche. con l'occirione del- 
le malcheie 1 ne' prefenti 
piomi di Caniovile del 
corrente anno 169). (o- 
{(liono fuccedere molte..) 
lifte I e rumori s per evi- 
tare guanto Ga poffibile < 
funilt inconvenienti ; Or- 
iimamo , e comandiamo , in noar di S. E. 1 di 
dartrfi ferrare gl' im jraj'crìtti capitoli, 

Im primit , ebe nimaa perjoma di ^ualmmqmt 
flato . gradone eoadi^iome fi ^ > atlrcr'tjta, mè 
preJiimJ • i» modo alcuno , di meiure acqua « 
orapentt, crtraugola > mela , ò altro . per le 
fimefhe , ^iebi , e tampoco per k firade t ad 
altri ) folto pena di irt meli di carcere. 

IL Che i Cocebirri > ebe ranm colle cara^- 
^e pel Corfo 1 romiwMiida da aranti "Palofio 
vmaro ipna alla porta detto Spirito SaatoJto- 
tiano andare alta fila con dette carot(feJ'nna 
appreso l' altra > ai prefiunaao di u alare di 
rompere la fila agli aiiri ■ e eanjar difìnrèi ■ 
fatto pena di tre tratti di' carda \ ed altre ad 
arbitrio della prefaia Eccellenza j lajc'ianio 
fpazfO nel mezZP iella firaia, per emmodo di 


fati 

UL Che i mafeberaà non pagano mema^ 
re altra confettura , che anijelti minuti ; e co- 
ti pel Corfo , come per altri luoghi di quefla^ 
jedetiJIima Ctttajeon pagano fiar fermate aran. 
ti le corazze di Dame , ni altre nonne > ut 
dir parole ojccue, fotta pena di tri mefi di tar; 
otre . 

ly. Che i mafcheraii , coi prttefio di anda- 
re da Trapolini iddi altra jormu > non attre- 
rifeano di toccar ninno , con quaifiroglia in- 
firmento di legno, che portajjero, fatto pena 
di tré mefi di carcere . 

y. Cbt gt' Ignobili , che attreriranno cac- 
ciar mano a jf ode in detto Carjo , incorrano 
nella pena di tré anni ai galera ,e i Nobili di 
tre anni di relegazione aa arbitrio di S.E. 

yu Edà quelli , che aiirrr'ijcano in detto 
Corpo di Moire alle mani con allei , ancorché 
non uneffero armi , t' impone pena di tri mefi 
di carcere . 

hd acciò che il prelènte Hanno venga alla 
notiaia di tuttù nrdiniamoi c comaodumo; 
che li pubblichi per li luoghi lolici > e coiw 
lueti di quella iedelilfima c-ittlicd in parti- 
colate p» li quartieri anagnuoli . c le ne af- 
figga Copia-Napoli id.ljennaro idpj.il Mar. 
chele di Harìfciano. Nicolaiu llenaella Act. 


it.Jan.tdp]. 

McCjr. 
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Hando vigilanti in materia tanto importane 
rdin 


PRAGMATICA XI. 


0*rofalar 
Bammam tj, 
JntldtI. 



Sfcndolì di nollro ordine 

pubblicato Hanno in data 




-A 


de' II. di Luglio iddìi, per 
rimediare alle ctmtinue 
fraudi < che lì commecte- 
vanoi da varie forti di per- 
fbne 1 in danno notabile 
dell' annona di quella fe- 
deliflima Cittì . imponendo pena di galera 
a gl' Ignobili per anni cinque , c di relcga- 
tione alli Nobili ■ per rittefui tempo • e di 
dorati mille . cd alle donne della frulla > ac- 
cio chei atterrili dalle (iene comminate>cef- 
falKto ^ comiBcttcìc le fraudi fudcite • e 


te < in ordine a che li fpedirono alcuni ordì, 
ni . per viglieiii di Scriciorio , in dau de’ 
■4. di Settembre dell' anno pafsato 1689. e 
}. di Novembre del medeiìmo anno ; ma 
cfpcnmcntandoli varii inconvenienti nella 
fila efecua'one , e maggiormente per le pe- 
ne lopradette > ci d parfo , col voto , e pa- 
rere del Regio Coll alerai Conlìglio, appref- 
fb di Noi amliente < fare il prefcntc Hanno 
oam; tempore raliinro, con il quale rirocan- 
do il Banno fndettoàn taire le lue parii,clan- 
fule , e difpofiz"!'*' ’ mido che di qnelto non 


■ V 
. Il 


fi habb'ia ripone alcuna , e r ’nocando fimil- 
mdutr li Jndeiù yigl'inii de' i+.di Seueiubre . 


e ;• di Norembre del detto anni 1689. ordi- 
niamo, ecomandiaau, ebedaboggi aranti 
quefia materia refii nel medefimo modo ■ e for- 


maftabilita prima del fndetio Banno . Ed' af- 
finché quello venga a notizia di (uiii ■ e da 


nifsu- 


ojdr 

VCmt 

Lt/m 


ette 

•rh £ 


•ci 
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f. 


niTtuno fi porsi ille^re ciu(à d'icnonpzi, 
volemo , che ti pjbhlichi nelli l'ionhi f, ilici, 
e confiieti di quella fe.lelilEma Cittì, e do- 
''«'■«•Inccefsario.OatuTi Neip.die tj.men- 
^ S- EftcTin. 
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Vidit amilo Heg. Vid, Gieti Ref. Vidiè 
Miroballiis Reg. Vidit Sofia Reg. Vid. Mo- 
Reg. Oominicut ^a- 
ftellonus Rega Mandatis Scriba.ln fiannor. 
3- loU I. Toleto . 
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PRAGMATICA XLI. 

OI motivo de' foljietct.che 
vi fono di male contagiolb 
nella Cittì di Cunvcriano, 
è conveniente prevenire 
tutte le diligenze necef- 
farie alla pubblica iàluce 

di quella fedelilfima Cittì, 
e Regno ; e benché dall'illance , in che ci 
> fono giunte fomiglianti notizie , non fé ne 
Ua omelTa alcuna di quelle , che fi fono Iti- 
* mare convenienti al hne fudetto , nel che s' 
invigila da Noi con incelTancc applicazione; 
ad ogni modo efiendo necellario fa|>crfi tut- 
te le perrone , che da un raefe a quella parte 
fbircro venute, tanto dalla Città di 0 ;nver- 
otrt/lt. quanto dalla Provincia di Bari ,ed en- 
w fate in quella fedeliffima Cittì , fuoi Bot- 

mtrH Bfi. < gtii , e Calali ; Ci e («rfo, col voto , e pare- 
»<o' /a Civi- re del Regio Collatetal Configlio ,apprciro 
lare Cavar- di Noi aliilleme,fare il pieléntc Banno, col 
/aa; a,aa/t- quale X>iria)R» , ordiiiiunr , r CMaiitliamtì 4 
far ,ir/,rr, ar. , e <f»jtvo^'uH»prrfa>te di ««a/S*»/Ì4 

;*'*'”*' tf‘“o > nndi^ìoae JifKno ycbeJMio 
nr'r,..’,’""’ MtHTile dJ tpiùrfi irnnilihil- 

a./< ^ nilitoTt , /dica ordi- 

»^r.,, r • /cre*la da Noi f, Jli. 

flac;v/,-.e_ »w« < deWaua rivelare fra il 

Onir/<ni,-j. are*"»* di bore vr«Ciy«aim> alta Dcfataiio- 
• della SaluU di <}ikjìa predella frdtti.)au 

••rii, in k.n, ffrfrnr , che fra dello termiae-, 

f'dt/ifrmnm. d» n” «ufr a ^Mejia parte jtjjiero entrate i/t_, 
^viimtem^ , ejnefla pr detta frdetijjinm Citta , J'noi Borghi , 
Sul. e Cafati , tanto venute da detta Citta di 'Con- 
•vara, tJ. Cn- verjano , ijHonto dalla l-ravineia dì Bari, con 
Ma /ni pa- defignare le cafe , dove dette .JierJone fi ritro- 
« aaw»,f. vaijero ad habitare eoa le citcofiaage del ten- 
p» 11,1 accio che venga a notizia di tutti,e da 
niiruno fi |K>ira allegare Caufa d' ignoranza 
vogliamo , che il preferite Banno U pubbli- 
cht per gli luoghi foliii , c coufueti di que- 
lla ^e,lctia leJelPIima Cittì , fuoi Borghi . 
al a * Neapoli die a. menfis la- 

«CmÌ, r' !>• Ellevan. Vidit 

Rcp. Vidic lacca Rcg.D. Uomiaicus Fiorii- 
lui Secr.Jofcpb AualU:lus Rcgei zMauJ.Scti- 
bi.la Bannor. 4, fu!. 50. ^ 


PRAGaMATl^CA XLIL ."^4 

X EncndoG notizia , che in Civita Vcc- >4 

chù vi fieno moltiGìmc infcrmità»coft » k 

ioij>ctto di mjl coniagioib ; e dubiundofi , 4 . 

quelle iwifano ciicrc anche nella CicU M 

di Roma; convenendo ulàre ogni diligenza , 

artinche fe ne tenga lontano anche il fofpet- 

to da quella redelilfima Cittì , e Regnoxi i 
parfo col voto , c parere del Regio Collt- 
tcral Cooliglio , apitrclfo di Noi alTillente , 
i^e li preicntc Banno, col quale proibendo 
anatco il Commercio con detta Cittì di Ci- 
r'-'* .Vecchia, e lofpcndcndo quello con 
Cittì di Roma , e St.iio l-cclefizllico,fin ad 
altro ordine nollrojDiciunw, ordiaiaino,e ol fu/pii!tn$ 
comandiamo , che ninna perfoua di anaifivo- nven Bpidt- 
glia fiato , grado , t condì (ìonp fi fia , di detta 
Citu di Civita fCecchia , Bona, e Stato Eccle- 
Mheo pafia introdurr, in jnefia friettj^ ‘ 
atta di napoli. Olir in <{uallivoglia parte del ' 
frrejente Btgno , né menò introdurre Merca- 


>r>' 


•1 


cmmfT» 

... - -1.^-re. 

»«{ie , anmah , e qualuniiue altra cofa, cbt 
■»cmjfe,o^e condotta da detta Città di C& 
vìla receda. Rune , e Stalo Ecetefinfiicu . tr ^‘1^".*^ 
tanto per mare , quanto per terra , mediato , e 

del- roM . tì. -,r- 

r /T^ ‘‘‘ ^ P‘’cdita cium C,v,ln- 

iifi 0 ' ' •"•'‘^stan^iccie frf. u. Rema. »- 

Jcnintrudotie ,aoirorclK non proprio di ebid' tia/eme Sin- 

introducefje . , iichiar.tndo , che nella medefima Btehfin- 
pena incorrano quelli, che a' trajgreffori , o a />••> fr* t— 
coji introdotte contro ilprejente Banno daran- *• merm, (J. 
no aitalo , 0 in qua fivoglia modo ricetto , o «VA»"»»*', 
•ageelJo in quefla predetta frdelijioi. Città, ed '"** »••<>■« 
i« qualfipoglia parte del ptefente Regno, ò che 
in altra maniera fuTero cempliti diautifivon 
glia trajgrejjione del prefente Baino. Dichia- 
rando , che dal Banno predetto non fe n' efclu- ' 

de perii, u alcuna di quaift voglia fiato, grado, 
e rondi rione, ancorché minore, al quale non 
fufiragkrà la minorila , in cafro di coitroveip- 
■itone del prefrente Hanno. Ed accioche ven >a 
alla notizia di tutti ,edz niiftino fi poifa al- 
legate caufa d'ignoranza , vogliamo , che il 
prefente Banno ii pubblichi per li luoghi fo- 
fiti.econfueti di quella ledcliffima Cittì, 
luoi Borghi . e Calili , e |>cr tutte le Cittì, 

Terre , e Iiwghi del prefente Regno.Uatum 
Nc^ou die i6. mcMitJanuaru s6pi. CI 

Con- 


GÓo^e 


by GÓogli 
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Conde de S-Efievan. Vidit Carrillo Rcr;.Vi- 
c%mdt dit ^ria Reg. Vidi: Gaeta Reg. Vidìi Mo- 
Ics R«.Vidic Mirobaltus Reg. V»d. jacca-* 
Keg. U. Dommicus Floritlus Secret. Domi- 
nicus MaRellOnus Reg. i Mandat.Scriba. In 
Btnnor.4.foI.f 2. loleco. 

PRAGMATICA XLUI. 

D a gl* Illuflri noflri PredeccfToit » che-/ 
prò lemipore fono liatt al Governo di 
quello Keeno»ed ultiffiamcntedall'lllullre 
Marchefe del Carpio » col votole parere del 
Keek) Coilateral Confìglio 1 fono Hat! pro- 
muTgaci iSannt t per haverlì notizia delle 
Mrfone forali iere di quello Rttno 1 che an.- 
davano entrando in qucRa fedeliflìma Cittì* 
$rdt»é^ Borahi » Dilirctti • e Cafali , per oveU- 
'#/ mt md- gli fiondali , che di continuo folerano 
fuccedere in eira* e bgnche qttelli lliano nel 
thSmmml vigore 1 ad Ogni modo « attento il male 
hmun f contagiofo I che corre in alcuni luoghi del- 
SnkuT’ Provincia di Bari » (i è Rimato neccifario 
4 ifiriRut, baveri! notizia * non folo deUe perfone Fo- 
Cmf*UéL^ rallicrc* e di quello Regno» ma anco de’ 
/«««rirau Regnicoli »ch' entrano in quella Cittì* Tuoi 
Borghi » f illrctti »c Cafali ; onde col voto, 
*rtvimi^ e parere del Regio Coilateral Cbnlìglio, ap- 
prellò di Noi afììllente , ci e jurlo fare il 
prefènte Banno»col quale conlermandp tut- 
ti gli altri * emanati da detti Illullri nolirt 
Prcdecoilori |>cr la rivelazione di dette |»er- 
Ione foraiiierc di quello Pegno * eh* cntra- 
00 in quella Cittì , Tuoi Borchi * Dtfirettf , 
e Cafali ; e citra pregiudizio delle pene in- 
co.fe i Diridma , ord/»ùoio » e comandiamt 
che tìuulHnifHe perfona di fl-iUf , 

padote f$ftdi hahit>Pttf in tjMefij 

Ci tu ifuoi Borghi , Di/ìretti , e Cafalhche ri- 
teiera infua Cafa dette perfone con Re|»iieo- 
|e » f we forajìiere di auefio Re^no « frati rer- 
mine di ientianattr* (tore debbia dar noà^ia 
di ifnelie a‘ .\fimlìri da Noi in ciafèuao Qnar- 
lieiv » ed Ottina fopra ciò deputai . fono pena 
d'anni dirà di galera a p* ii^nobili > ei al- 
trettanti di relegafiotte a^Ne^li . 

I. che ^nalfivopia / erjòna , che tiene al- 
loggiamenti , e Camere locande » che ricevefjp: 
dette perjone » coti Regìùr jle . come foraffiére 
di i^neflo Regno , debbia fra per fera dar »ju- 
li^i 4 i delle dr/reper/óne, cjhrriffye, ed al- 
lorgia al Miniflro deputato nel Jno Quartìercy 
equina fono fena di anni dicci di galera» 
lU Che tutti i Caro^c^erì , Galeffirri » Let- 
lif hierr , Af«ld«Ìrr# , Vetturini . e ^eggeturiy 
thè i itroinrranno dette perfone dentro <fneOa 
fedeli jfma Città t fuoi Borghi * Dijìretn » eCd- 
jali * debbiano jotto 1 ‘ ìfìeffa pena dar noihU 
di i^e » fera per frra al Mimfìr . da Noi depu 
ldre;e idi m.‘dffióio *fera per fera , Je ne deb- 
bia dar notizia allo Spendile Reggente da 
Nei Delegato per detto effetto . 

IH Che »lualftvoglia Barcarnolo,FeìlH<hir- 
re » 9 Marinaro t debbia* fatto la m'd^ma pe- 
na dar notizia al Guardiano del Torto di tut- 
te le perfone , coti Regnicole , tome forafliere 
dì ifuefìo Regno » che introdurrà per mare in_j 
^uefla fedeliffima Orti , e fuoi Borghi , dal 
cfuaìe fc ne dovrà dar notizia » /era per Jbra , 
luio S^ttabtle Regwnte Delegato, 
ty» E pet oueltie tocca a' Cafali di àitefia 


fedelìjfma Città % le rivelazioni ielle perfone 
ivi athrpate y e condotte * doreranno farfi 
da tutUìJudetti fìtto V ifieffe pene di anni 
dieci di galera a gC ignobili , ed altrettanti 
di relegazione a i Nòbili , ai Camerlingo di 
cìajchrduno Cajàle y dal tfnale fi darà imme- 
dittamente la notizia al Repo CànftgUero D. 
Tietro Correr» Capo di Rota della incarta cri- 
minale » e da (fnefio allo Spettabile Recente 
Delegato » lotto la pena di anni dieci di gale- 
ra contro detti Camerlingbi » in cafo dt con- 
travenzione, 

y, £ rifpttto a' Difìretti di tfuefta fedetif- 
fima Citta » le r/>e/djio»r fudette fi decano 
ft^e da tutti gli babitanti in effiy che allog- 
gieranno , 0 riceveranno le celane forafUerct 
0 Rejj»ifo/e » fra lo fpaZ}0 di bore ventì<jnat- 
troy fatto V ijleffepene , al Magnifico R^io 
Cùtffigliero , Capo dì Rota della fucaria crimi- 
nale D. Tietro Cortes » e da quefio allo Spet- 
tabile Reggente Delegato. 

l'L Con dìrhidrj^ene però » ebe cofiando 
effert le perjone y aUìjgiate nelle cafe de’par- 
Ucolari y .Alloggiamenti » 0 Gwere locande » 
condotte da' Crrro^^/rri, Caleffieri* Lettighie- 
rì y Seggettari , Mnlattìen » Fellucbieri , 0 
Barcaroli , venute dalla Provincia di £ 4 ri»in 
talcajo y fatta * 0 non fatta detta rivelazio- 
ncyinerrano ipfo Juretipfoque faCto i fudetth 
che bdn/to ailogglate » e condotte fetentemente 
in qucjia fedewjima Citta » Jnoi Borghi » Di- 
flrciti , e nella ptm di morte natura- 
le 1 nella quale debbiano parimente incorrere 
le perjone venute dalla detta T*rovincia dt 
Bari . 

yil. Ed afhnche fi tenga particolare at- 
tenzione alte cofe predette » nrdiniamo anche 
a gl' inj'rafcritti Minfhi da Noi deputati » che 
etafeheiuno di laro faccia diligenza di perjb- 
na due volte la fetttmana nel fuo Quartiere 
in tutti gli .All^giamenti » Camere locande » 
eaje di vivandieri ,ed altri qualfivoglieno ho- 
Jpt\ii » (he alloggiano farajltrri , facendo fare 
libri particoiart » ne’ anali fi debbiano notare 
le reUz} ***< perfone » dalle quali fi ba- 
verannodette notizie , con darne Jubito conto 
reypettii’dmrnie al detto Spettabile Reggente 
Delegato » af^he del lutto fi babbia tndivi- 
dnal notizia* ■ E per detto effetto nominiamo 
per Delegato lo Spettabile Reggente D. . Anto- 
nio di Gaeta del ConJ^lio Collaterale di Sn^u» 
Adaefia * acciò che proceda a guanto f arà di 
giudizi** cMtn de traa/grejjori del detto Bau- 
no y con attitarfi te dette caufe dal Regia Scri- 
vano di Mandamento Dottor Cinfeppe .Ana- 
Jiafto y A/4^ro d'atti deputato dell' tàfraferit- 
to cireofpetto Saeretario del Regno . Ei occor- 
rendo y che alcuni di detti Minijhi da Noi de- 
putati , attdaffero fuori di quefla J'eielijtm.i 
Citta per ordine nofiro » /* incarica loro ♦ che 
debbiano avvìfarne detto Spettabile Reggente 
Delegato » con dargli il libro , e nota > che per 
tal’ effetto haveranno fatto t acciò che perla 
Jna affenzapoijiamo depmare altroy che Bave- 
ra da accudire . 

L’IiiuRre Marchefedi Miano Giudice di 
Vicaria D. Gennaro de Filinpis . Quartwro 
di (Apuana » c Forcella » che compren.iè il 
Boi^o di S. Antonio » la Duchclca , tutta 
la ^^caria fìo* all' Annunziata » S« Giovanni 
a Carbonaia • e Santa Maria d' Aonoiia . 


\ 


De Salubrirate 

Qdirticre tU S. Gcnnaiello de’ Librari , Vi- 
cari» Vecchia, Fillota , c Hajano , la Fonta- 
na de’ Serpi , Librari , Ferri vecchi , Cjc- 
chieri di S. Giorgio, e ftradc convicine. 

Il jMagnifìco Giudice D* Giulio Galeota. 
Quartiere della l*orta di S. GennarojS* An- 
gelo a Segno , Mercato vecchio » fcìi S. Lo- 
renzo, che comprende il Borgo delle Ver- 
gini Fno a gli sca'zi del Carmine , Capo di 
Mjntc , tutto Seggio di Montagna, c l’Ar- 
civcfcovado . 

il Magnifico Ciudice D. Michele Vargas 
Machucca . Quartiere del Molo » Dogana , 
e per tutto il Q'iartìerc della Brada degli 
Spadari , c Stringiturari di Porto , fio’a Por- 
to Salvo. 

il Magnifico Giudice D. Lorenzo Gior- 
dano. Quartiere di Santo Spirito* Santa Ma- 
ria à Parete , e parte del Quartiere fino fol- 
to Santo Martino • 

li Magnifico Giudice D. Felice Apiceìla. 
Quartiere di Conftantinopol i, '^.Pietro ì Ma- 
jella , S. Caterina . S. Giovanni ì Maggiore, 
D. Alvina , e Nido, che comprende S.Chia- 
ra , Trencttarì ,e Merzocannone. 

Il Magnifico Giudice D. Giufeppe Cha- 
ves. Quartiere di PizzoFalconc , borgo di 
Chiaja , e Pofilipo , la Cariti , e parte del 
Quartiere Spagnuolo , fino Cotto S. Marti- 
no per la parte di Porta Medina, c Celie. 

Il Magnifico FJiudicc D. Giufeppe Co- 
femino. Quartiere di Porta Medina, Santa 
Maria de’ Monti , Sangue di Chrifto > fino 
Cotto Antignano . 

Il Magnifico ^Jiudice D.Agofiino Odoar- 
do , Quartiere di S. Mari^ Maggiore , com- 
prende il Borgo dello Spirito Santo da fuo- 
ri Porta Keale ,ed Alba , con tutto il cir- 
cuito fin’ ad Antignano. 
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il Magnifico Giudice D. Ottavio di Gae^ 
ta. Quartiere di S. Tomafo d’A<^uino,S.Gio- 
vanni de' Fiorentini» i Greci , le Brode di 
folto fin* all’ incoronata • 

Il Magnifico Giudice D. Ignazio d’ Ami- 
co. Quartiere del Cerriglio, Kua Catala- 
na » S.bartolomeo » e per tutte le Brade fi- • 

no a Santa Margaritella, e S.Marco de’Lan- 
zieri • 

Il Magnifico Giudice D. Francefeo della 
Cueva . Quartiere della Loggia , Sc!ice»Sca- 
lelìa, Spezieria nuova , Rua 1 olcana * Rua 
Francefea , Armieri, e S.Giovanni a Mare. 

il Magnifico Giudice D. Pietro Eanilio 
Guafchi. Quartiere della Porta del Caputo , 

Marina del Vino, Pietra del Pefee «Orefici » 

Pianellari , e parte della Conceria. 

U Magnifico Avvocato Fifcale di Vicarìa 
D. Filippo Vienapiana. Quartiere del Mer- 
cato grande • Calanova , Selleria , che com- 

f irende il Borgo di Santa Maria di Loreto ; 

1 Conceria , Lavinaro , l’Horto del Conte» 
fino all* Annunziata . 

Il Magnifico Auditor Generale . I Quar- 
tieri Spagnuoli circumcirca, ed in fua aifen- 
za il Magnifico Auditor del Terzo. 

£d acciò che il prefente Banno venga a 
notizia di tutti , vogliamo , che fi pubbli- 
chi nell! lui^hi foliti » e confueci di q ieBa 
fedelilfima cficcldi Napoli, fuoì Borghi, Di- 
Brctti , c Cafali , e dove fari neceifario . 

Dat. Ncapoli die 14. mtnfis J'ilti i<9i. El 
Conde de S.EBevan.Vid. Garrillo Reg.Vid. 

Soria R, Vid. Gaeta Reg. Vid. Molcs Ree. £/ cemét 
Vid. Miroballu5 Reg. Vid. lacca Keg. D. $. BJÌ 
Domtnìcut Florillus Secret, jofeph AnaBa- 
fius Reg. 1 Mand. Scriba. In Bannor. j. foh 
14. Toletus. 
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PRAGMATICA XUf. 

Sfendo'.ì a tr. di Giugno 
deir anno in tempo 
del governo dell’ III uBre./ 
Cince di Monicrcy noBro 
predecelTorc » pubblicata 
V infralcricta Prammatica « 

3 11 ale è la 8. fotto il titolo 
e Schìlaribui Dofiorandist 
per oBervanza dell' altra dell’IIlultre Con- 
te di Miraruia delli 6. di Marzo 1 ^87. fotto 
detto titolo , che fi trova imprelTa del cenor 

Nell'anno ifSy. a 6. di Marzo dall Iltu- 
(.Mmrt. 1587. Bre Conte di Nliranda nollro prcdeccBbre » 
Tm.K 


fh fatta Prammatica, la quale fii tmprefTa 
nel titolo de Seboiarìbus Dofiorandis al ».i t. 
dando la (òrma , come fc hi da oifervare in 
quelli * che hanno da pigliare il nado di 
Dottore , così in Legge, come in Medicina» 
unto in quella magnifica, e fedciilTima Cic- 
li di Napoli , come in ancora nella Cittì di 
Salerno i ordinando » che non fi dafie il gra- 
do di Dottor a niuno , che non havellè Bu- 
diato , ed intefo le letture ordinarie per cin- 

? ue anni continui in Legge » e per fette in 
ilofofìa , « Medicina , facendolo coBare a* 
detti Coliegìi per legittima informazione, e 
per la matricola ordinata farli ; e volendo 
rimediare , che con effetto tutti quelli » che 
hanno da pigliare i detti gradi » Unto ne* 
G 0 ^ 1 * 
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CoUegii precetti dì quclioKesno i (guanto 
di Inora « non lìano ammefìl act elcrcitar^ 
detti gradi « fcnzafarc apparire claufola ne' 
loro privilegii « che colli per detta informa* 
zione di haver* intefo le dette letture per 
detti tempi : c fù per detta Regia Pramma* 
tica ordinato > che niuna perfona ( eccettoi 
che il Dottorato nell* Almo Collegio di t)uc- 
lla predetta Citt^) potcfTc t nè dovefleclcr* 
citare il grado di Dottore » ò fia di Leg^^e 
ò di Medicina in quello predetto Regnoi (e 
non prefenter^ prima il fuo l^ivilegiodt 
Dottore nel predetto Almo Collegio di 
quella predetta Cittì t ed in detto Almo 
Collegio faccia collare per detta informa* 
lione di bavere intefo le dette letture per 
detti tempi » cioè quelli di legge per li det- 
ti cinque anni * c quelli di Filofofìa » ò Me- 
dicina « |>cr detti fette anni *• facendofì in_» 
detti prìvileeit per detto Almo Collegio 
Napolitano dichiarazione di dette letture 
intefe; proibendo fub ùvna falfi a tutti quel- 
li ) che efercitaUero detti gradi di Dottore « 
così in Legge * come in Ftlofbfìa « e in Me- 
dicina ) fenza detta approvazione dal detto 
Almo Collegio Napolitano « in niun carico* 
oMicio I c medicamento * fotto pena , et’ufn 
cor})orale;ed elfendo (lata olFervata detta-* 
Regia Prammatica, fatta con tanta conlìde- 
razione per lo fervizio di bua Maeltì*e be- 
nelicio pubblico del prefènte Regno * come 
ancora lì olFcrva lino al prefente per li Oot- 
tori dottorati nc* Colicgii fuora del prefen- 
te Regno. 11 perche (>cr difeurto , ò negli- 
genza dello Stampatore è fiata lafclata d* 
imprimcrfi nelle nuove Prammatiche » im- 
prefse nell* anno nel detto titolo 
Scholitribus Doilorandis: E convenendo tan- 
to al fervizio di detta Macflì * e beneficio 
pubblico , che detta Regia Prammatica ten- 
ga il fuo debito erfetto ; per quello con vo- 
to»e parere del Regio CoIIateral Conllglio* 
apprefTo di Noi aPiflente * con U prefente » 
Omni tmpore yalitura , diciamo « ordiniamot e 
comandiamo , che detta Vrammatica , 

fatta dal detto lllujìre Conte di Miranda no- 
firo Vredeceffore * fi offtrri invioiabiimente « 
ittXia ipfiMJ Jeriem contìnentiam> <T tenorem% 
tanto per li Dottori dottorati , r dottorandi , 
ue' Coife^ii fuora del prefente Rep^no , cfuanto 
ancora per li Dottori dottorati ,e che fi dotto^ 
reranno in juturum infilojofiay e Medicina 
nel Collegio delia prede: ta Citta di Saierno y 
fotto le pene in detta Trammatica contenute» 

Ld acciò che la prefente Prammatica ven- 
ga a notizia di tutti» vogliamo, che fi pub- 
blichi in quella fcilelinìma Cittì, e nel pre. 
fente Regno, Datum Neapoli die n, junii 
i6^6* LfConde de Monterey . Vidit Tapia 
Keg. Vid. Branda Keg. Vid.Cafanaia Reg. 
Vid. Zufia Reg. Harilius Secret. In Pragm.i. 
fol. Paduanus . 

Tenor Vragmaticx Comitit Mirand^yde aua 
ftmentÌQefiyy^. Magnifici f'iriy^c. Per altre 
ordinazioni fi è provilto , e data forma, co- 
me ne'Calleg i de’Dottori di Legge, e Me- 
dicina di q^uella Magnifica , e fedelifllma.» 
Cittì di Napoli , O" etiam di Medicina nella 
Ciuà di Salerno tl hi da ofTervare con quei , 
che hanno da pigliare grado di Dottore,co- 
si di Legge • come di Medicina » continenti 


in fomma » che a ninno G dia il grado di 
Dottore , che non habbia colui » che bave- 
ri Itudiato in Legge . intefo le letture ofdi- 
narie , per cinque anni continui , c quei di 
Medicina anche le letture ordinarie per fet- 
te anni cotitinui ; e che quello dovclle co- 
llare a’ detti CoUegii per legitiima informa- 
zione , o per la matricola ordinata farlì^Ke- 
ram perche molti , che haveranno lludiato 
avanti , che tulle Rata ordinata farfì la det- 
ta matricola , lì truova provilto , che que- 
lli lìano ammcflì con legittima informazio- 
ne , come haveranno intefe dette letture..* 
ordinarie i^cr lo detto tempo » e che quello 
fi dovelFe ulare etiam per quei , che nanno 
itudiato ,e fludìeranno fuori di Regno, co- 
me più ampiamente in detti ordinili con- 
tiene * a' quali ci rimettiamo; Volendo Noi 
rimediale , che con effetto tutti quei , che 
hanno da pigliare , e pigliano detti gradi .» 
tanto ne‘ò>llegii predetti di quello Regno» 
quanto di fuori , non lìano ammelfi ad efer- 
citar detti gradi , fc non appare claufola ne' 
loro privilegi! , che fia collato per informa- 
zione, come hanno intefo le dette letture 
>er detti tempi, non potendoli provare per 
a Matricola , per elfere poco tempo , che è 
fiata ordinata farli qui in Regno ;Ciè par- 
lò farvi la prefente , per la quale yi dicemo » 
fi oriina'no , che debbiate , in nome no/ìroifa- 
re y ed oi iinarey che fi pubblichi il prefente^ 
Hanno per cotefie Vroyincie a yoi decrete i 
proibendo » che niffuno poffa , «è debbia tfer^ 
citare graio di Dottore , òfia di Lcg^c » òfia 
di Medicina ìm tjuefio predetto Rtgw» > chefia 
dottorato ne'Collegii di effo Regno y ò fuori di 
quello dal dt , c ^* jono fiati fatti i Jdpradetti 
ordini in futurum , je non prefenterà prima il 
juo Vriyilegto di Dottore net Collegio Vubbli- 
to di quifla predetta Magnifica , e jedelijfima 
Città , ed in quello faccia cofiare per informa- 
ione , come hayara intefo dette letture per 
etti tempi i cioè quei di Legge per li detti 
cinque anniy e quei di Medicina perii detti 
fette anni, e che in tali privilegii ne faccia^ 
fare dichiarazione dal detto Ccdlegio di quo- 
fla predetta Magnificay efeielijftma Òtta , ac- 
ciò chefia noto a tutti i e nel medefimo Sanno 
porrete claujula in nome nofiro , fub peena^ 
falfi y à tutti quei , che coatra il tenore Jopra- 
detto eserciteranno t^ìo fpettantc a Dottjrey 
ò di Le^e% ò di Medicina , come Dottore i in- 
tendendo quefio di quei , che Jono dottorati fo~ 
lamente f «^a la farma'predeita ; poiché non 
yogliamo y che nijjuno e/ercìti detto grado', che 
nel Juo privilegio nonfia dichiarato per detto 
Collegio di Napoli , come fi Jono inteje le dette 
letture per detti tempi : eomandando finùlmen- 
te a tutte , e quatfivogliano perfone di qua- 
lunque fiatOy^adoy e conditone fi fiano , che 
non debbiano yalerfi di fimili Dottori di Legger 
ò di Medicina , in ni uno officio y carica » ò me^ 
dicamento , come Dottori , fe non mojireranno 
fimili prove ne' loro privilegii , con dette di- 
chiarazioni i fatta la dichiarazione predetta 
per detto Collegio Napolitano y Jotto pene alte 
tali perfone » che Je *' ayyateffero contru il 
Jòf cadetto tenore etiam corporale a nofiro ar- 
bitrio ri fervala i e dell I pubblicazione del 
predetto Banno,ne farete fare i debiti nota- 
tamenti » ,e ne manderete una copia a noi 
auicn- 
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autentica t e 1 orìginale !o farete regiftrare 
colla prefente • e col Hanno proietto i che 
larcte in quella predetta Regia Audtenza« 
atbfiche in ogni luturo tempo li Tappiate le 
n’habbia notizia « e di come T haverete efe~ 
puiiocon vollre lettere cc ne farete avidti. 
Datum Neapoli die é.Martii i J87.EI Con- 
dc de Miranda . VKIit Moics Rcg. Vi- 
dic Lanarius Reg. Proregens Baliida 
Secret. 

AU’Audienza di Terra d’Otranto : tf in 
fimUi fu^adìda jornkt cum tifdrm cUuftdis 
jtgìtatMTìu O" data y juil jcripiumomnibus in» 
jrmkriptit aiiis ^udientiit « Audientix 
Calabria Crtrx > Audienttx ^incipatus Ci> 
tra» Se Bafiltcatx * Audientix Aprutii» Au> 
dientix Barii » Audientix Calabnx Uitra^. 
Audientix Principatus Ultra ; Lteumeif- 
dem claufulis » ficnaturis » & datum futc 
fcriptum Magnx Curie Vicarix • perlai 
Provincia di Terra di Lavoro . InCur. 1. 
Hydr. foLz8. 

Obferventu* cUcndod da Noi conofciiito li gra- 
d,éfr viffuni inconvenienti , rifuUati dalla poco 


ofTervanza dì detta Prammatica in dilTcrvt. 
zio di Sua Maelli % e del Publico « volendo 
con ogni zelo applicare al riparodi dTi^hab- 
biamo con il voto* e parere del Regio Co!- 
lateral Confìglio * appreiFo di Noi aflìften- 
te 9 Fatta la prefente Prammatica* omni tem» 
pore vatitHra > con la quale dicrm » ordina- 
mo . e comaniamoyche detta preinferta ’l*ram~ * 

wtica I f quanto in fffd fi contiene » fi debbia 
inviolabilwtcnte ad ut^uem offeryare * ed efe» 
gkiretiufia la fua fama > continenza 9 e teno- 
re 9 finZa farfi da nijfitno il contrario « fotta 
le ppte in quelle contenute • ed aeciò venga a 
notizia di tuttii e da mjfuno fipaffa allegare^ 
eauja d‘ ignorala volemo 9 che fi puAtìchi 
neili luof^i folitt di qnefla fedeitjllma Cittàt e 
Regno f e ft afflano copie di effà nella Varia 
de^Repi Tribunali . Datum Neapoli die 25» ^ir tfjaam. 
menlis Januorii 1697. i^*Uui$ de la Zcrda*y *^ 97 - o. Lmir 
Aragon. Vid.Carrillo Rcg. Vid. Oafeon R.. ^ Zerda, 

Vid.Andrealfi Rcg. Vid.M>r}a Reg.Vid.Ai>- 
dreas Reg. D. Dominicus Florillus Secretar* 

Domìnicus Mallellonus Reg. ì Mand* Scri- 
ba. In Bannor.y.fol^ó.Tolctus. 
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pragmatica XXII. 

Enche dagl* llltiflri- Vice- 
Re noliri Prcdeceirorif co- 
nofeiuto l'abufò* col quale 
i litiganti ritorcevano Tee- 
cczione legale della ricu. 
fazione de’ Giudici*in pre. 
giudizio della gtulHria 
tollero Hate fatte didèren-* 
tì Prammatiche a fine di rimuovere tali in- 
convenienti ; con tutto ciò valendoli la 
malizia Humana delle armi lleife 9 dellinate 
al piefidio della ragione fedeli* honelloi li 
à inoltrata in quelli ultimi tempi ad inten- 
tare 9 che le leggi medcHmc fervano per in- 
ilrumcnto della propria inic^urti ; valendoli 
di varie opinioni dì 1 dottori » che applican- 
doalle volte più a compiacere alle parti ìn- 
^relTate 9 chealla vcriclf le danno inter- 
p<trazioni concrarietcd oppolle direttamen- 
te alfi ne 9 per lo qual furono llabtlice; Per 
lo che lì è introdotta coll* inolTervanza 9 ed 
impropria interpretazione delle dette Pram- 
manche t quaft una totale diliruzione delle 
tnedefime 9 rellando fìmmamcntc pregiudi- 
cato il bene pubblico per gli abufi praticati 
in quella materia. 

E volendo Noi 1 come fiamo tenuti » da- 
re la previdenza conveniente per eHirparglif 
fatta fupra di ciò la più attenta , e matura 
rtflelBone 9 col voto > e parere del Regio 
Tm.K 


Collateral Confìglio 9 apprelTo dì Noi af&- 
ilente * Habbiamo fatto la prefente Vratma - 
tica 9 omni futuro tempore valitura y fecondo 
il t^nor della quale >o'/Ì4mo % che fi habbiano 
indi/penfabilmente a determinare iericufa» 
Zion» de Giudici da bc^i avanti » come pura 
ne‘ cafij che fi forfè nel tempo del- 

la pubblicazione delia frrefenie ypendentiy ed 
indecifi • 

L Cof^rmiamo ’m primo luogo tutte U-» 
Traìftuatiche fin’ ora emanate dt ordine degl’ 
lUuftri y^ice-Rè nofbri predecejfori ( in quanto 
però non contradicany alla prefente 9 d no/L^ 
venganì in quefìarivoeate ) e vogliamo t che 
fi habbiano da ojfer vare inviolabtimemte y nè 
m^a pretenderli di non effere offervate y ò noli 
ifiare in ufo ; Schiarando y che la controven- 
Zione di effe te della prefente 9 debbia ferri- 
re di carico a’ Mintfìrt trafgreffm nelle Reali 
yifite yC nel Sindicato refpettivamente, 

IL yogUamo perciò y che le fòfpezioni non 
poffano riceverfi y fe non faranno propojle da’ 
prineipalì litiganti tò loro Vrocidhtorit che 
babbiano fpeaale mandato ; ed i Capi debbia- 
no fottoferiverfi dall’ ,AvvocatOy che porta 
il pefo della caufa principale • dichiarando s 
che queflo t intenie per quello > che attual- 
mente la fià difendendo » e non altri » ancor- 
ché foffe ^Avvocato collega ; efclufo ancht-f 
quello 1 che afii/lendo a chi porta ha- 

veffe anche parlah in Ruotai opure 
dine nofiroyò de’.^iniflritdi a{fumen)lpaìHci^ 
Hto, G z uLCbe 
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m. Chr lo {ÌMlìto tirile Trmmtlìehe eir- 
14 frheiileiiti , e di luil'nti iecreti ttllr con- 
fi a ftfpe^ioni , fi afferri fHittuaìrneHIr tu' 
iteretì iHciienti , che poff'ono , come i)iurUi,ch* 
Ito» paffono riporarfi iie' diffi»itiri<iio»tfl4»te 
fnolfiinglio offerrttr^a ,tigmiicoiKra in con- 
trono . 

U'. Che mite le nefie TrommoiUbe prò- 
nmltoie i» «Mifriii iifofpf^io»i , fi offeriti»* 
4»che nelle Hrfìe Ciwtte , ene'cofi ili ree»- 
Jo^ione de' Miaiflri ponicolori , come fi»» il 
CmjHitore del Coppellami Mof^iore, Coafiilie- 
ri Regii t del Tri*»»olt dell* FoUtrica , e di 
Iktti jnetli > che Jom de gremio de’ Tr ’ihinoli 
Collegioti , 

y. E perche le deiermt»*flo»i fine d*-t 
delle Regie Vrommoiiche, fili tempo,»el fio- 
fe deyoHopropoHerfi , e profrguiifi le/ojpeifi»- 
ni ,fi lino rejc inolili < e fiiffìoiorie , col pre- 
leflo Jello noiarieiò di effe , preiendrada , che 
per iole circonflon^o non fieno tomprefi nelle 
torodijpofi^ioni l^Mendo noi ogni óf iiùont 
di Donare ut <l»eflo orticolo , e togliendo 1»^ 
fiero olle ginilicoiiire , che /opro di ciò fide- 
rò legnile . acciò che non paffono ollegorfi i«_. 
cofi fimiti , ni fervire di legge , pile , li offer- 
yoH^a i Pichìoriamo i ed ordiniow cfpreffo- 
menicyche fi comprendono in effe mite le con- 
fi di rienjor^ione , con nolorie , come non no- 
torie . hinto di joitih ^nonia di leggeothdic on- 
do per tot' cffelio o' Copi de’ ’Trifónoli topo- 
teliò di conmeitere , ed *’ M'uùllri digindi- 
care, anche fi per tioi fi ordinoffe il eoniro- 
rio <jfe però eJireffamenie non yenifie deroga- 
lo olio prefente i'rommaiico i ed ariimomo o’ 
Segrctorii de' Triinnoli , che non pol lino o 
pedice tali caule , folto le pene dijojpeafiont 
Ir' loro Offieii . ed olire o Noi ri/eryaie. 

fri. L'imitioiw però puefta determinazione, 
onando lo fiJpenlioHe nojceffe do tonfo di effe- 
re flato il tiiniflTO -dyyocalo nello lite , che 
fi coniroyerie ; e ipneflo cofioffe per firiiinre 
pnhbliche , e chiare , in modo , che non «m- 
imeiio conlroyerfi» , ò dijpnio aienna : Come, 
pare anondo lo tonfa luffe di con/angninito , 
i affinità co» le porti litigo»», e Inori di ipne- 
fli cefi debbi* invioloi’Umenu offeryorfi il di- 
[ptfloiiamedifipro. 

yu, t perche non fi Iroyo apertamente de- 
terminato il grado fi» dorè dert lienderfi I* 
tp/p iio»e in materia di porenula; Ci ha por- 
lo di firlo ili yirln dello prefente Itroiiwn*»- 
co , can I* qnole vogUmm , ed ordiniom» , che 
debbio ialenderfifimi al irr^d grado di co»- 
faitemnit * . e ficoado di offinità inclnfivb , 
cjitfniondffiiimrfiolecondo le leggi Comuiiche. 

Vili. Ancoichc U Vronunatico fono a’ 
la.Otlobre iSj». che é U yigefiauuiel tilde 
SnfpicioMibniQ^olimt nclu()u>le fadi- 
I che il Ciiudice in uni caufi ru()ietto 
nlti Cile m tutte le altre del Ricufintei hi> 
vede hivuio per uno de* funi 6ni, il rìmuo» 
vece li ficilti delle iìcuIuìobì i gli ciictti 
hinno dimoitnto non felo non eirerTi ciò 
con(ieguito> ma rifultato tutto ronpoftoi 
perche quelle legge , per miliiii delitigin- 
li . hi feririto folo di retninirio di nuove li- 
tii e di ittihcio alle pitti di tiTcctarne n)oU 
te altre > per confeguire il proprio intento 
inviluppandone di tal numera la r|<e<liaione 
che la giullóia ne rimane fommamente pec- 




giudicata. Econfiderando Nói » non elTer 
nuovo appreirode'più antichi difcieci legis- 
latori . prciuicndo il motivo dalla ipcrienza 
Maelira delle coié.il rivocire le leggi latte, 
quando hanno veduto non coulèguinl per 
ciré II liiw < per l i quale lurono ItaoililetCt 
hi porfi di fo/peoiereiooffi abolire la Throm- 
marita riferito < come et» io prefente focci*- 
mo I yolcndo , che il co»te*nlo i» effo rimang* 
nello diipofiffioiie dello legge comune , eficame 
ftoyo primo dello /no pr ioni 'anione . 

iX. li non prouanerii poi le rolpezioni , 
in conformili delle leggi municipali di que- 
llo Keeno.ha prodotto inhnici inconvenien. 
ti. Onde tenendo Noi prelenie il contenuta 
ne' Kegali ordinile la precisone di eflU par- 
ticolarmente in qurali Inediti a li. di Lu- 
glio 1606. a 17. di Luglio tórli, enunciati 
nelle Pree-marirlie 1 J. e i-i. /otto il titolo de 
SnfpKionihnt Officioltum, come pure quegli, 
che |icr multa della Keal vilìta/urono dati 
a' a.^ Occembre lóaq. pubblicati , ed c c- 
giiiti dairillulire Conte di Callrillo Vice- 
Kèicdanvhe gli altri de’ 5. AgoUo 164& 
diretti pure dalli Maeltd bua a tutti i Tri- 
bunali : regolandoci h oi, con la difpofizio- 
nc di eflì i Ci ho parfo di ordinare , cane con 
lo pre/cnie f occiomo ,chenm fi ammetta , nè 
ricevo ardine ^rr lo pnale fi dichiari per fo- 
Jpetlo Mini JtroMcnno . anche Je donai /offe 
ordinaloper i^lUtio di Scrittoeio-.eljendo qne- 
flofioto ijprifimente proibito nelle dette Rea- 
li Ìilpafi..^ioni > anzi do.le medefime onnnUoti 
tulli Cjncgii , che in tal firmo fi joceffero . £ 
pel rio yogliomo > che te rirn/a^i -ai fi debbia- 
no proporre Me’Tribnnoii , a’ Ricali tocca, e ne' 
coll a Noi riicrvaii > in virin di detti Reali 
Ordini > d: botano fpedirfi .fecondo U tenore in 
e/fi prejeritto: j roibi ndo , cd abolendo ogni /H- 
It finora farle praticato . di farfi per decreto 
fciotioaei collaterale , benché in effo fi d't- 
ceffcexctaCvi . Ordiniamo, inoiirc a tutti i 
tffinìflri < che faceadofi altrimenti non fi poffa- 
no > ne debbiano afìenere dal indicare. ; e /e 
ciò feguiffe , dichiariamo , cheti: creii, ò/en- 
len-je daprofer’trfi , itn^a il loro intervento,* 
favore di quello > c.mr habbia alt nulo la ricn- 
Jtffione in tot forma proibita di Sua MaeHi , 
reftino nulle ■ cd invalide, cotte fi loffero con- 
tro elprcffòca/o di legge i quale nuliiia poff» 
proponerfi in ogni tempo . «ai ofiante qnelio 
dalle ‘Prammatiche , ò lega prefiffa . per dire 
di nnlliti . Ei a ri/pt»ohe’ biglietti ipeiiti , 
fino al di della pubot cariane delia pre/enee , 
vogliamo , che fi e/egnano l olamenie a ben. fi- 
do ielle pecione nominale in detti biglietti, e 
di quelle , a rifpcito delle quali baveffero ha- 
vnto gii il laro effetto canynnaia > fenza che 
poff auo flenderfi , ò ampliarfi al altre . folto, 
quatfivoglia prete/io , ò motivo, anche d’ m- 
ievùta ■ è maggioranza di ragione. 

X. Per quelle riciilazioni poi , che per 
elàcuiione de' ciuci Ordini Reali , dovano 
propoiierli nel Regio Cullacenl Conlìglio, 
vogliamo , che non poffano ammeuerfi fenza il 
iepifitn flabittlo dalle Reàc Vranunat’iehc i 
41^1 ordiniamo , che qnejio debbia effere iup- 
pficato di qnelio , che nelle medefime vicne^ 


1 - La propalazione del vota ■ benché al- 
le volte > c con le dovute ciicottanze > pof- 
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fscITeK canfa di ricufazione > non è però 
giuUo ammetterla gct»eralmencc>e f'cnzz di> 
Itinaionc i laonde oraÌMÌaM9 « che ^fl4eUa^ che 
nafee cbhra > ò interfnrtutÌ9ameHte neU étto 
àtit informa^ioHe « eòe ^dà é MÌMifiri » <U" 
meriti delia cau/a « test ta Knof«i » CMie nelle 
inro caje « nom fia bafìante mmivo per ricn/kr~ 
giti i come fure tfiiando jS >oleffe iadurre da re-- 
la^iviit a pareri^ cbecfue^U trajmettono « 
ì>loi di noflro oriine * h/ej^i nitri camperò fno- 
ri de' Mminati • debbia jlarfi aita di/poft^hne 
delia /r^kte cc^Jie . 

X//. L' ejj'erfì data 'Parola cMie pu- 

re l obliffi t ò maaiato jatto di non offenderti» 
yogliamo « eh.- da fe fola aia fia giufta motiieo 
di rteuja^one » ma fi debbiano coafUerart » e 


D 


5 ? 

diycmrtr le caufe » per le anali fi fono date te 
Jkdette cautele » e quefie ft habbiaHo da pro- 
porre nel temine fiabilito dalle R.egfe Vram- 
matiche . 

iid acciò che fia noto i tutti il difpoAo 
in quetèa noilra Prammatica « ordiniamo» 
comarvdiamo « che fi pubblichi in qutUa le- 
delilfima Cicti » c Regno « e le oc affigga 
copia ne* Regii Tribunali • Datuoi NeapoU 
die a. menfìs Septembris 1689. Ei Conde de Csmde dc^ 
S. lìilevan. Vidit Carrillo Reg. Vid. boria ^ 

Reg. Vid.Gaeu Reg. Vid.Mole$ Reg. Vid. 

Miroballus Reg. Vid.Jacca RegtDominicut 
Mallellonua Reg. ì Nunddkri^ • lo Baon. 

a. h>{. 195. Toleto* 
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Ttcndendofi da qtiefta R. 
Giunca 1 eretta per ordine 
di Sua MaelU » che iddio 
guardi»per la nlloraaione » 
ed ampliazione del Com- 
mercio nel prefente Re* 
goo» a penfare a ponere tu 
pratìcacutt't mezzi pih op- 
portuni • per ottenere una cofa di tanto fer- 
vizio dei Regno » e tanto defiderata da Sua 
MaelU . Ed etlbndoit confidento » che uno 
de* maggiori im|>edtmentt » che fi oppone- 
vano all ampliazione del detto commerciot 
era il non iliar nella dovuta olFcrvanza 1 
Prammatica della Scala Franta , pubblicate 
(in dall* anno inferita netta 7 V««- 

mitir48.ee/ Titolo de PeSigalibut t c chl_^ 

perciò farebbe fiato di mo to beneficio del 
Regno il togliere di abufì » che I* baveaiu* 
refo poco meno » thè inutile : bi (i confuita 
àSua Eccellenza nel dì ti Ottobre derpaf* 
fato anno» colta quale fi le rappre(cntò»che 
benché fin dall* anno idaB. m tempo del 
Governo del Signor Duca d'Alve, fi fofi«^ 
propofio »1 fine di lare rifiorire il commer* 
CIO » di concedere Scala Franca a tutti i 
VafTelli» ed altre tmbarcazionf » che venilTe- 
ro da fuori Kegno in quella fedeliffima Cit* 
ti » ò nelle Fiere d» elio Regno * per Hmal- 
tirvi le toro merci ; affinché tutte quelley 
che non havriler rrovace i vendere »ln tut- 
tOi ò in parcCffe rhavefier potute ricondurre 
per ifmaltirlc in altre parti. fenzanegatnento 
di alcun dirictoìE che in tal conformiti, fàt* 
tafene di nuovo confulta dalla Reg.Camera 
al Signor Conte di Monterey » all’ nera VI- 
ce-Kè » nel dì 51. di Ottobre del idjt.fc ne 
fo/Tc poi pubblicato Danno d'ordine c*el me- 
defimo Signor Vice-Rè » del ConfigUo Co!^ 


laterale» e della mcdefinia Regia Camera^ 
nel di 6 . di Novembre dell* ificiro anno:Coa 
tutto ciò non fe n'era confeguito 1* eifetto» 
chefidefidcrava • per caufa , clie|wfii ao* 
ni apprefib» fi pretefe dagli A.litcatori delle 
Tratte , che fi chiamano Jciotte* che quando 
alcuna delle dette imbarcazioni havea co- 
minciato al^altire le lue merci» non havef- 
fe potuto rtporcarfi quelle «che non bavetft 
trovato à voidere fenza pagare i! diritto 
delle Tratte ad dii A.iittatjrì . Cofa di 
a|V«n<HfiÌTno pregiudizio alla li ierd defiiu» 
np^oziazione • Poiché non havendo detts^ 
Tratte alcuna fomma determinaca»ven»vano 
t Mercatanti foraliieri» che volean ricoodur* 
fi indietro le loro mercatanzie « a dipender* 
dall'arbitrio de* meJefimi AHitiatond egua- 
li havendo (òpra di ciq in diveriì tempi ot- 
tenute alcune provifioni a lor favore»!! eran 
per tal rellriziooe aMenutì i (brafiierìdi poi^ 
tar nel Regno le loro merci • per «on gp.» 
dervi tutta quella libertà » che veniva loro 
conceduta |*er detta Scala Franca. Del cke.^ 
p^ciò fèmpre (è n’eran doluti » così i Nego* 
ztanti » come gl* intere(Taci nell* Arreno** 
memo della Regìa Dogana « per la dimifMa- 
zione de* loro diritti » che naceirariamtalt 
veniva a cagionarli dalla roanesMa del coiU 
corfo de* Mercatanti foraliieri» cosi od 
to di ouefia fedcltlTima Città, come nello 
Fiere del Regno ; mentre Hi cambio di al- 
lettarfi a ponar le loro merci nel Kegno « 
colla ficurezza della detta Scala Franca, ve- 
nivano con tal refiriziooe più tolto a litH 
rarfene . * 

Sopra di che , non fi 2 lafciato anche di 
tapprefentare à Sua Eccellenza per quefta..» 
medefìnia Regia Giunta., chela fudetta re^ 
lirizione , non lolamcnce era dirctumente 
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tontrarb *M« parole dell’iiielTt Prammatica 
( U quale nel 5. conccilc cf|>rct{amente^t 
che per tutte le robe » che fi ftariutw da* 
Vaifclli nc- la Regia Dogana > in virtù di 
detta Scala Franca f non fi debbiano pagar 
diritti di forte alcuna » fc non lolamcnie per 
cucili t che fi troveranno à vendere ; ejw 
r altre « che non fi fnulthlero 1 fe le polla- 
no riportare indietro « eriam extra Regno» 
(èpta pagamento di ab un diritto ) ma era^ 
anche poco aflìdita dalla ragione ; Poiché la 
Tratta 11 deve pagare dalle cole » che nafeo- 
co in Regno» c fi eftraggono per portarle 
in altre pani fuori Regno» non da quelita • 
che nalbono fuori del Regno»c vi 0 l'orcano 
per ragion di negoziazione ; le quali» quan- 
do per maggior libertà del commercio • fi 
peimctte » che 11 polìan riportare indietro 
lenza alcun nagamento » non vi c ragione > 
rche» eifendo libere dagli altri pagamenti» 
bbiano a llar foggette a quello delleTrat- 
te i Non eUerulo lul6Uentq,la ragiqne»che li 
allegava perdetti MHtutori » cne qua>ido 
la rotu fi demieciapcr tranfiCOtle k ne ven- 
de alcuna parte » s'intcnde rotto il transito » 
e tutta l’a.tra roba» cheavanza » rimane fog. 
getti al pagamento de’ diritti . Poi. he tal 
ragione piocede nelle robe » che non s* im- 
mettono nel Regno» ma lì denunciano per 
tranùco » il che può farfi in ogni luoco del 
piefetite Regno » ed in tutti 1 tempi deiV an- 
no , ma |ter {Napoli » Nifita» e Fiere del Re- 
gno » duiante il loro termine >.non i’intendc 
rottoti tradii to » beiahe rtmaneife partr^ 
delia loba » c II voìcllc eltraerla per extra ; 
perché Tempre gode i’ implitlimo Piivilegio 
della beala franca ; e quello > o G roanilcUi 
per .^ala Fra<>ca »ó per tranGto . 

Che pervio lì rappielento ìbua Eccellen- 
fta aiìkhc in coiifoimiià delle reiterate io- 
itauze laueci |>cr i Magnideì Governatori 
della Regia Dogana » che farebbe lUto be- 
ne» che |>er T Lcceilenza bua » con appro- 
vazione del Collaterale » lì folle datotcruu- 
ne alla Regia Camera » che havctrerinovact 
i inaimi emanati in detto anno t6) circa la 
detta beala EVatica 1 con dichiarare erprelfa- 
mente » che per tutta la roba » che lì lafciaf- 
fe di venderli » ancorché fe ne f ilTe venduta 
paite»ltia in liberti de' negozianti di po- 
terle etlrarre nella maniera» e fnima » con- 
tenuta in detti Ranni fenza aVun pagamen- 
to » rie ^no di Tratta» e fenza che ne hab- 
biano à cercare al^ra licenza» che quella»che 
viene loro coovcduu per la d* IVammatica. 

Qual conlulta etrendo Hata da Sua UcicJ- 
Icnza con partecipazione del Collaterale ri- 
roeifa alla detta K.cgia Camera con Tuo bi- 
lieuo de* )o^l medcllmo mefe d' Orto- 
re > aHinche Ja quella fe le folTe fatta rela- 
zione » di ciò che fe l’oiferiva «circa di ella; 
fu dalla medcGma Regia Camera nel di R. 
di Novembre fatta relazione > che ne la efe- 
cuzionc di detta Confulta » non Colo non ri- 
conofeeva alcuno inconveniente; mi che U 
fliroava alTai utile » e proGttevole à tutta la 
Kegoziazionc del Regno. Ed eirendoG il 
tutto riferito à b-Eccel.ncl Regio Collaceral 
Conlìglio.e perciò r imalta fervila per Segre- 
taria del Regno» rimettere i quella Regia 
Giunta biglietCO»quai*é deltenor»chcncguc: 


Forìs../f / Recente D,»Ant9mo de C*eu^pt*r > 
de i>iof» de/ C'oHjrìo Co/errr«/ de 5 h Magcfiad, 

Intut ynó . Haviendo refendo i S«h« e 
Colateral una conlulta del Tribunal de 
Camera » en que reprefenta i S.E. io que fc 
le oj'rece »en villa de la que incluye de la 
Junta del Commercio » tocante ì que fe re- 
nueven los Landos puhlivados el ano 
16;^. d cerca de la Efcala Franca ; Hd re- 
fnelto S,E, tjue fe e^ecuse tfuanto hà propuefìo 
la rejerna Junta del Cmmtrcio y me manda h 
ayije à K b. euya y'ida guarde Dhf. Valacìo 
À 9* de Febreto de lépz. O. Doaiiifjro Fiorilo» 
Signor Krggente D, Antonio de Gaeta . 
tt.Februarii 1691» Domino Comm’^ario» 

£ da quella Regia Giunta è Rato intcN 
pollo Decreto » v j. 

Die 11. menfis Februarìi i<?pi. bJeapoli, 
Ter R^ìamjuntam Commerciì , per SuamEte- 
eellentiam Delegatam ypToyifum t & decre^ 
tum ejì , ^Hi)d exe:fuatur retroferiptus ardo 
prxfatn Excellenti€ » Cr R-gii CpUateralis 
Corsia 1 .prò cuìut exetjnntioHe renoyentnr 
gannà » Jtryatajornu Confnltationit emflem 
RegìxJttttU » hìC fttum» Gaeta Regenu Cotes 
Kegeas , Cafycius Scoaditus.NìcoUut TUnelli 
CÒnaniffarìut * Franàfeus de Andrea F.7\Ao- 
miius 

In elecuzione del quale preinferto Bi- 
glietto di bua Eccellenza , c Decreto di 
q'ieita Regia Giunta» habbiaroo di nuovo 
ri onofeiuto la detta Prammatica » qual' d 
del teno- » che Gegue : 

PrtlLiPPCb Dl-l GRATIA REX»arc. 
Eircmio;ì conofeiuto» che per le guerie»ca- 
lamitì» e contaggio » che hanno travagliato 
r Italia « lì furillrctto il commercio» c traf- 
fico de' Negozianti irv quella fedeljfTtma.^ 
Cittì di NapolitC ' egno » con notabf man- 
camento di ablxindanza dì mercatanzie»det- 
1» quali per r addietro n* d Rata piena » in 
grandi'^mo danno» così della fudetta Città» 
e Regno «come ancora de’ Regni (ifanieri » 
per gl’ impedimenti » che ncccflariamcnt*-^ 
ìèco hanno ap|>ortato le calamiu gii dette ; 
Per ovviare» quanto Ga poHìbi!e»a detti im- 
pedimenti »c facilitare il tralHcoa’ Merca- 
taoti » e Negozianti » acciò che più volen- 
tieri fi conducano inquefla Città da qualG- 
voglia parte del Mondo mercatanzie » io_« 
maggior quantità dei pa’Cito» tanto ]icr be- 
neRcio di quella fcdeliilìma Città*e Regno » 
quanto di altri Stati» c Regni llrinÌerÌ«con- 
federati di Sua Maefti Cartoli a ; Ci eparfh 
fo« varo « c parere df/ /levi'» Collatcral Co'ifì- 
gtìo % apRrefr» dt Koi a'fìfìente i e della Regia 
Camera della Summaria » di concedere uni per- 
falijfyrto Torto* e Scala Franca a tutti^e <fnal- 
ftyogHano ^afeeUi di Confederati » e non proi- 
biti da Sua Maefìd » che con robe* e mercatan- 
?ie » appiieheranno al Torto di jnefla [ed lif- 
jtina Citti di Nafnli » Ifola » e Torto di Niftta » 
e difretto dell' i/lefTa Città j come colla pre- 
fente concediamo nel modofegucntc*y\» 

Trimo. Si concede untpcrfalmente Torto 
franco ad^ognì f^afcclh di ejualftyoglja porta- 
ta » che Terrà da qualfyjglta parte del dfov- 
do » extra Regnum » ut iupra » net Torto dì 
quefia fcdelifjana Citta « Ifoìa* e Torto fudetto 
di Ni/rtJ » con qualfiyoglìa forte di robe*e mer~ 
catan^ie t le quali tutte per I ayrcnire faran- 
no 
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no franche ^ Uòerct ed eftnù d'o^i Dazio, Do- yL Similmente ft dà efen^ioney e francbig* 
gana y e Gabella i che per io paj^uio jajj'erofo^ pa del pagamento dell' Ancoraggio per gli 

lite pagarp in detti luoghi y per tutte auelte^ loro yajcelli y che per lo pajfato JoleiraHolpa- 

robe y untìim * che haveranno dato il tnani^ gare in detta Kegia Dogana . 

jefìo a ^ucjìa Regia Dogana di Sapoii» yil» iii concede licenza di potere per hri- 

II. Hi a Mercatanti y Capitan) i Vadroni y torno del loro yiaggio provederjt di ogni Jbrte 

Sopracarichi, e Fattori di yafreUì* e di merca^ di yittovi^lie , e -piveri, e di altra cofa 

tan^ie , arrivati in delti Torti fi concede li.. necejfarìa per la nxnja de’loro y ajcellh ed at^ 

bera [acuità di poter portarci ò mandare per trecoje necefiarie per detti yajcelli Jen^^apa^ 

nare in <iuai^tvogiìa parte,ancorche extra Re- gamento alcuno . 

gno 1 dove loro puma , r piacerà y tanto con^ yiIJ.Si concede lo Jìcffo wuverfalijjmo Tor- 
detti loro ya/cellif co' tjuali hanno portai o le io , e Scala franra , ut Jupray a tuttiy e tjuaU 

loro n,ercatan:^ie cjuanto con altri y dove /t_« fivogUano yajcelli, per le robcy e mercatan^iey 

trasbal^afi'ero per loro maggiore commodita y (he condipranno ne Torth e Marine delle òt-. 

tutto y ò parte del carico loro » fen^a pejo di fà di (juejio Regno , dove èjolito farfiy le f ìp- 

paguìra:nto alcuno in cfuefìa Regia Dogana; con re durante pero il tempo di dette f irre i an- 
che Jolamente ne diano il faUto ma ifefìo alla (orche detti yajcelli arrivafero ne delti Tor- 

nojira Dogana di Napoli . Avvertendoy ti » e Marine colle robf » e mercatant^h y prima 
che in quejìa Franchiggia non s’intendono dei tempo delle dette Fiere per detto fine, 
quelle robe quali fi contrattaffero in quefia IX, Si dichiara ancorayche per le robe 
Città % Jen^a pagamento di dirnio ; qua- wrrf4/4i»^ie » c/je i <ie»i Nego:^i(in/i » e Afer- 

li y tanto jefi Jcavicheranno in quefia Cittày calanti compreranno in quejìa fi’detijjima Citté 

ò in altra parte del R gno y quanto fe dÌNapoliyjuoiTerritorii,edifiretti,Jèvor- 

non fi jearicheranno y non Jaranno franche, ma r*wi«o e_flr4eriepcr/«ori t pagheranno minori ■ 

Jaranno imercette y come y da bora per all' ho- diritti di quelli y che per lo pafi.ito fi pagava- 
ra y le dichiariamo , oltre te pene corporali a no » conforme alla detta Confulta » e provifioni 

n.jJ{ro arbitrio y da darfi a quelle per Jone « che della Regia Camera « mandate in Dogana, 

di tal n.o<ù> contratteramio . X, Ordinando alla Regia Camera della Som- 

Ul. Di f tu fi concede loroiibera potefià di maria y che nelle cau/e civilt, e crìminaH de' 

[caricare in terra tutte y ò parte delle robe , e Negozianti , e Mercatanti fudetti » tanto nel- 

nwfcatanzie co'tdoUe , e riporle dentro la Re- le robe, e ffajceUiy quanto nelle perfone y loro 

già Dogana X ò in Maga^ttni y edam fuori di ammini/iri giufiizia compiuta Jornmariamente» 

Dogana * con licenza di quella, per le quali e con ogni prejlezZ'* » acciò che non fieno trai- 

non pagheranno diritto alcuno ; eccetto per tenuti y ma fubìtojpeiiti , poffanoattendere^ 

quelle tantum . che venderanno ad altriy fer al loro negozio , e viaggio.. Ordinando ancora 

le quali pagheranno meno di que(ìo,cbe prima alta Regia maggior D^ana di Napoli , che^ 

fi pagava < e per l' altre » che non venierannoy debbia ejrguire « ed ofjirvare , quanto di Jo- 

efi vorranno riportarey e mandare altrove per pra fi contiene , con facilità y ed aggevoltzza 

mare yetiam extra Regnoy Jaranno franchi ycd de’ Negozianti , 

ejenti da qualfivoglìa diritto , La qual fran- Haboiamo perciò [limato di ordinare * fico^ 

chì^ia y ^ ejenztone i\ pagamento duri per me colla prejente ordiniamo » che lafudeti.t 

un’ anno > dal dty che haveranno dato il Ma- prtinjerta Vrammatica , in tutti i Capi in efia 

nifefio delle robe % e mercatanzie fudette ; e fi- contenuti » fi debbia puntualmente okrvare % 

nitodetto tempo di un’ anno % e volendone prò- nonofiautg qualfivoglia ahujò y à M'fuetndine 

rogazione , fi darà per un’ altro annth fidando intrcidoita ut contrario . £ y^ecÌ4à'7»enje » non 

ia terza parte di quello , che impcrta U dirì$- ofìante la detta preienftone degli Afittatori 

to di ditte robe * e menatanzie , mji vendute delle Tratte y come direttamente contraria ai- 

in detto J'econdo 4inno prorogato , colla fiejja le parole della medefima Trammaticay ed alla 

facultàdi Scala Franca* come nel primo an- libertà della Scala Franca; la quale deve pin 

no . 7*erò effendo hro conceduta detta proto- tofio ampliarfiyche refìrin'^eyfiy come queltay 

gszione , vemiendo ledette robe nel termine che tenie all' am^liazione del Commercio y dal 

dt detto fecondo annjfin luttoyò partcydebbiano qunl dipenie la feHcità , e Tabhonian^ay che 

fimilmente pagare i diritti i>fO r*ta» dedottala aa Sua Maefià yche UlioguarJi » fi defijerj 

terza parte scorzata primain ti4tto>òpro roti, tanto di confervare t ed ampliare intuiti i 

jy. Dichiarando y che per le robe y che fca- Regni y e Stati della Tua Monarchia ; Ordi- 

richeranno , e riporranno ne’ Magaz^eniy che nanJo in tanto » che in t^uelU conformiti 

Jono dentro la Regia Dogana , mn pagheranno fo r>c debbiano piibblicare i Banni « casi ìil^ 

piggiom atcunopcome fi e pagato per lopaffjto, quella fedelilUnu Cictìicomc in tutti i Porti 

y . Occorrendo * che ventffero in detti Torti del Regno » acciò che veng^ alia not«i» di 

yafceUi con robey e mercatanzie da luoghi fo- tutti i Negotianti « ^>erpoceVne anche dar 

Jpetti di Contaggio y ò TeJU faranno la [olita partea’ loro Corrifpondenti . Oat.Neap.<ic * 

pnrgane' LazarettiyòTwrgatvriyaciòdefìi- dida Regia junéla die decimotertio mcnfts ^ 
nati * come bufa negli altri luoghi ; ne’ quali Febnurii i69t.Oaera Reg.Cotes R.Opy- 
Jemoflreranno haverla fatta con patenti net- cius Scondiciis. N. Inanelli Commifl; F, de 
tcyC di baver feguito il viaggio cominàamen- A. Fifeus. GÌo: HatcilU Romito Attuario* 

le , Jenza baver toccato altre parti fofpette » 

fi data loro libera pratica.; e nel tempo , che^ «PRAGMATICA L, 

durerà detta purga y faranno ben trattatiy^o- 

veduti di quanto loro [ara «efejjiir/o » e fi ab- T T Avendoci rapprefentato ♦ con loro Me-' Crmfirmamtnr 

breviera tl termine Joltto della purga , mentre JL 1 moriale gli Spettabili Eletti di qucfta‘/’''*/*445* y.dr 

non appmjcano tn ioro/egni cattivi . fcdclillìmi Città non folo le fraudi , che di^ 

coo- 
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continuo fi commettono in difeanito dell' 
annona , ma an. he ia ((rettezza « in che !a 
medefima fi ritrova per occa'lonc delle frau- 
di fudetce;ed ancorché vari* in varii tempi* 
fieno fiati dati pii ordini dt’nofìri prcdecef- 
fori » come fi legge nel voI«»me delle Recie 
Prammatiche »con tutto ciò non fi è confc- 
«Ulto il fine bramato « o per l’ inofi'crvanza 
de gli ordini fidetti, n per nuove malizie in- 
ventate da’trafgrelTori : facendoci ìfianza di 
opportuno rimedio , Il confidento da noi 
quanto convenga il mantenimento dell* ^n# 
nona * per evirare quelle fraudi * che condu- 
cono al danno della medefimi» e confiderati 
anche gli ordini in varJi tempi dati; ci n pjr- 
fo fare la prefcntc Prammatica « '>mnì re’nfi'i- 
reyalitirrj, con la quzh Conferminh tutto 
ii dìfpoflo nelle Prammiti he .u c 5. fotto i| 
titolo de l»iffor!bus , eJ altra puhblirata a 
tt. .Aprile dall' III ufìrr Mtrchefr de 

los A'e/e^ n'ifìro predeee^ore » quale è del te- 
norfcgiiente » v^. Per parte degli Spettabili 
Hlectidiquefia fedelifiìma Cittì » e'fendoci 
fiato ppprefentato il difiervizio di quefio 
Pubblico* e deir Annona* cagionato dalla 
poca oifervanza delle due Prarnmitich'^ 
quarta* c quinta«focto il titolo de Vìdorìhuti 
quali fono le feguenti vt. Siamo informati* 
come molti Panettieri * non potendo Tarpa- 
ne » per non efier matricolati* ed allibati da* 
Magnifici Eletti di qucfla feleliltìma Cittì 
di Napoli * per alcuni loro mancamenti * fé 
ne fono andari ad cfercitare la ’oro Arte di 
Panettieri dentro alcuni Monafierii * ad altri 
luoghi Pii di quella Cittì predetta « e fotto 
colore di far pane per fervizìo di detti luo- 
ghi pii * e Monafierii, fanno pane a rotolo*® 
pane comune * e quel che è peggio di man- 
co pefo dell' adìfa ordinaria * vendendolo a 
divertì particolari fuori di detti luoghi * in 
molto danno del PubSNco* e de’Partitarii del 
pane a rotolo*e degli altri Panettieri ordina- 
rii di quella Crttl\ che tengono ìlpefodi 
far pane a bafianza* per vitto di eifa : i qua- 
li per la caufa predetta non polTono fmalri- 
re il loro i»ane* cfTenHo quello negozio mol- 
to perniciolo , Volendo fop‘ a di ciò prove- 
dere* come conviene ; ci ò parto con voto, e 
parere del RegtoCollateTal Coofiglio « ap- 
preiTo di Noi afiìll^nte, fare il prclente Han- 
no, co\qnz]e or Uniamo r'tmanii amo * che 

dal di della pubblicazione dì effo avanti* n'rtt~ 
Hi de'dctti Tanettieri * che panno . e faranno 
de'MonaPerii • e luoghi Vii , che non fono m4- 
lrlco/<ati * el alUPati da' detti Ma^n ':peì Elei- 
ti^prejwru nr ardifea Trenderc detta OMalità di 
pane a rotolo , comune fuori di detto Mona- 
perìo * e luoghi Vìi , ma folamente debbiano 
far pane quanto bapa per li Pii pre- 
detti . fotto pena a (fuei , che eontroirerranno 
di Miri rio^are di galera * la quale JS efe^ui- 
tà ìrrem^htimeMie contro de* eontroyenienti • 
Datum Neap. die za. roenfis AugulU 1596. 
£1 Condede Olivares . Vid. Kibcra Keg.Vi- 
dìt Goroiiiola Reg. Vidit Confiantius Reg. 
Barrionovo . Locus Sigilli . In Bannor.i.fol. 
)z.a'z).Ago|to 1596. Neap.fuitpublicatum. 
Siamo informali * che molti Panettieri , cd 
altre particolari perlbnc di quella fedeiifiì- 
ma Cittì di Napoli * fanno molta quancìtl 
di pane > cosi a rotolo t come comune per 


venderlo * fenza * che fieno matricolati ^ 
nè che tengono il Sigillo* feu merco, che 
quella Cittì predetta fuole dare * e di man- 
co peto deir alTifa ftabii ta , oltreche vi mi- 
fihiano diverfe forti di legumi , dal che ne 
nafee, che non folo in quciTo fi viene a frau- 
dare quella Cittì predetta per lo |us * che le 
toetta; ma anco ai>|>orta danno al Pubblico • 

Al che volendo noi provedere * c rimediare* 
come conviene, per ovviare* che non fi conv- 
mettano limili frodi , ci è parto , col voto» 
c parere del Regio CoHateral Confìglio * ap- 
prelfo di noi afllflcntc* fare il prefcntc Ran- 
no, co*l quale ordiniamo * e comandiamo * che 
dal di della pulfbUcazione del prefente ayan^ 
fi mirùnoTanenierotn'e altra qualftoro^lia per- 
fonu debbia far pane, tanto a rotolo , come co- ©• 
mun'yc venierh ut fupra> fe nonfiamatTÌcola’- 
to, e che hahbia il Si^ilhtfeu merco * chefuo- ''^* *** ^^ 
le dare detta feielìfjima Cittì * fotto pena a* , 

controvenienti di morte naturale , e di perde- ^ 
re tutto il^rano * 0 farina * che fe trovaffe im 
/ni potere : quali penr li e^^^eranno contro de* 
traJi^rdVori trremtlibilmente , Ed acciò chep 
fappiano quelli y che controverranno al pre- 
Jc-tte Sanno , voltiamo * e cosi lo iid)iariif'no* 
che la depo'iz ont ii tre » 0 fieno principali , 0 
compratori del iettò pane ♦ ancorché deponef- 
ferò di atti dij»er^* e (tn^dari * faccino pieni f- 
fima pruoya di poterli procedere contro detti 
traf«pre^ori del detto Sanno alt' efecuzhnc^ 
dette pene fuiett^ . Datum Neap. ex Regio 
Palatio die 19. menfis Mali 1 J98. El Cande 
de Olivares. Vid. Gorolliola R. Vid. de Ca- 
ftcllct R. Vid. de Itonte R.Harrionovo . Ci e 
pitrfoy col yotOiC parer del R. CoHateral Coii^ 

^lioy appreso di noi^ pPenteànferirle nel pre- 
fente Sanno * omni tempore valituro»e rino- 
yarne la doyuta olTeryanza acciò che con nìf- 
funo prttePoy da ho^Zt ayanti-ft popano r/^i- 
rt le pene da'tra/j^ejfori ; Dichiarando, che la 
-yrna di anni cinque dilaterà t'intenda per 
lafemplice trafrrelfione , conforme fi c^^fieve 
stella prima Prammatica • e nuella di morte 
mturale t''inteftij di ami dieci ii galera* 
quando con la Fanna ii %rano vi c^-icarreije 
anch* la mfehia di quella di legumi * co«*_# 
di fopra , perche * oltre iella frauie , ne re- 
fulta danno , e prepuiizio della fajute • Oa- 
tum Ncap'ali die ii. men'ìs Aprilis ifiSz. El 
Marques de loj Velcz . Vidit Cali Reg. Vi- 
dit Scria Reg. D.D.E.Ciolh Secret. Jn Ban- 
nor.i.fol.oQ.i terg. Mallcllonus •Ordiniamo, 
e comandiamo , che non pnffa yenierb pane di 
forte alcuna dentro quefìa fedelitfimaCitta , 
e fuo difìretto » che non fia col Siptio folito 
della fedelijftma CUtà,fotto te pene JìabìHte in 
dette Re^ie 7^rammaticbe, ed altre a nofhro ar- 
bitrio riferyaie . 

Seconioycbe non fi poffa introdurre in quefìa 
fedelijfma Città da Cafali, e luoffsi fuori il ri- 
Jlretto della Cartella, pane di quathyo^lia for- 
te , Jotto le pene contenute nel Sanno pubbli- 
cato nell'anno 1(^)8. rinoyato nell'anno 1646. 
con 1*1 PrdMmatica 41* de ExtraQione , O’ 
.Afportatione Animaitum, qnal'è del tener 
feguente V5. In tempo dell' lllullre Duca dt 
Medina de Its I orrcs * nollro prcdecelTore * 
ad illanza de’ Govcrnadori dell’ Arrenda- 
mento della farina di quel tempo tì pubblicò 
Hanno del teoor feguente , V5. PHILIPPUS 
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DEI GRATIA REX . &c. D. R«mirus 
Philippus de Guzman t Dominus Domus 
de Guzman > Dux Medina.* de lis Torres t 
l^tinccps Hultiliani » Dux Sabionetx , Mon- 
(Iragonis » Trajcitti I Marchio de Toral t de 
Monaiicrio « & de Piadena i G>raes Fon» 
dorum , de Porrnav Aliarli »ColIeXi Satria~ 


ili * Vaiderctx, & Orinole > Dominus CtvU 
tatis I heani « de la Villa » & Montaneis de 
Uonar. Vailifque de Curvendot & 01 tclli 
de Abiados» nccnon Conciliorum de losCìl- 
Icrosy Eques Oidinis Otatravx tSupremus 
S. M. Cubtcularius » Magnufaue Oncella> 
rius Indiarum > Thefaurarius Generalis Co> 
lonz Aiagonum » Commendatarius de Val- 
depenas » Opicaneus Centurie Nobilium 
CuRodix Sux Maiellatis > Oltellanufquc 
Cailri-novi Neapolisi &inprxfemi Kegno 
Vice-Rex , Locumccncns , Si Capiiancus 
Ocncralis . 

l'cr parte dc’Govcrnadori dell’ Arrcnda- 
memo della farina di quella fcdelinima dit- 
ti > ci è lUCo r^prefentato f che in quelU 
predetta fedclimma Cited « e Tuo dìUretco 
s’ introducono in conirobanno molte quan- 
tici di farina > c di pane , di fuora della giu- 
rifdizione della Cartella » e che detta incro* 
dazione del pane viene cagionata » (>erche 
ne' Cafali conviciiìi fuori di detu giurifdi- 
zione elTendofr venduto il jus plhizandt a 
diverfi parCÌcolari>quellì fan panizare ne' lo- 
ro forni maggior quantici di quella» che è 
nccellaria a’cittadini»ed habicinci di elU Ca- 
fali» e li vende poi a diverfe perrone»le quali 
Vintroducono in controbanno in quella pre- 
detta Cittiic fuoi Ofali,comprclì nella Or- 
tella ; dal che lì cagiona grandtffìmo danno 
tanto alla detta fedeliilìma Cited » quanto al 
detto Arrendamento : c fe bene da’ nollri 
PredecelTori» e da’Masnifìci Eletti di quella 
predetta fedeliilìma Cictdtlìeno Itati dati di- 
verlì ordini contri quelli » che commettono 
(ìmili controbanni » fono al prefente abufati» 
nc fi curano quelle pene pecuniarie in detti 
ordini (labilice • E volendo Noi prevedere 
in ciò con opportuno rimedio» acciò che fi 
evitino ì danni predetti; ci è parfo con voto» 
c parere del Regio Collateral Configlio» ap- 
prefibdi Noi atlillente» fare il prefente Han- 
no » ornai tempore yatiiuro » per lo quale Cot^ 
jermiamo di nuopo tutti gli altri ordini fopra 
di ciò datiy in guanto ebe al prefente non con- 
tradicono ; ed ordiniamo di piu » e cowwwdie- 
mo a tutte » e qualfiv^liano perfine » di <}ua^ 
lunifue grado »e condi-^ione » che fi [reno » Mu- 
ro ì^obìU » cfuanto Ignobili » che non debbiano 
introdurre da fuora del territorio y e d^ifiretto 
della Cartella di (fuefla predetta Cittàt dentro 
di eff’j » e Juo diftretto » quantità alcuna di pa- 
ne» farina » or^ot nè altra forte di robe jogget- 
te al diritto di detto Arrendamento , per mim- 
ria» che [offe i fen^a haver pagato il debito 
dìrittOi/pettoHie aW Arreniamanto predetto, 
Jotto le pene in desti ordiai contenute » ed an- 
cora di tre anni di relega^iont a' èiobilì » e di 
fa M r*lf tre anni di galera a gl’ ignobili » ed alle donne 
^ di anni in su ,pena di anni tre d'efUio CX’‘ 
>nrem$; 4 mpertti Provinciam da efegMÌtft irremìf^ilmente 
tra oMfit. cottira quelli » che faranno ritropati magan- 
ti fare detti controbanni ed anche p incor- 
rano in dette pene quelle perfone » che ven- 
Tom*y‘* 


deranno » t compreranno delle dette robe »«-* 
controbanno ; e nell’ ifl^o tenqm , che farà 
ritroyato alcuno infii^rinxi, yogUamo, chep 
debbia pigliare informazione per loMaflrod 
atti del detto Arrendamento, ed afjicurarftdel* 
la perfona , che bavera fatto*il controbanno , 
e dalla roba ; che troverà , e portarft l’infor^ 
magione al Delegato del detto Arredamento, 
acciò che pofTa ùrovedere di giufHZf‘t /opra C 
eJecuZione delle pene , tanto pecuniarie,quan- 
to corporali , colla maggior brevità pofJwile»E 
fono l’ifieffe pene conlenutCttanto pecuniarie » 

q^to eorporali relj>edivc»ordiniamo padro- 
ni de’fuaetti )us panizandi de' Cafali * txtra 
delia gfurifdizione della Cartella di quefia pre- 
detta fedeliffCittàiCbe non debbiano tn modo al- 
cuno far panizare giornalemnte nelle loro /or- 
na piu quantità di pane di quella » che è »<- 
cefjaria per ufo , e vitto de'Ciitadini * ed habi- 
tanti indetti Cafali, per introdurfi dentro que* 
jla predetta fedelijjima Città » e difiretto della 
detta Cartella, fotta pena di ducati cento la-» 
prima volta » e per la feconda ducati trecento, 
da applicarfi la rer^a parte a quefìa fedeliff. 
Citta » C altra terZ<t parte al detto Arrenda^ 
mento , e l’ altra terza parte al denuncian- 
te ^e fe contraverrà la terza volta, re/fi pri- 
Taro del detto jut panizandi » il ritratto del 
quale vada in beneficio della fedelijjima Citta 
predetta » con ducati dugento al denunciante i 
ed a rìfpetto de’ Vanettieri » e toro lavoranti, 
incorrano nella pena fiabilita di fopra di tre 
anni di galera • Ed accio che da nilfuno fi 
polla allegare cauta d’ignoraiua» ordima- 
mo » che n prefeote Hanno lì pubblichi ne’ 
luoghi Ibliii di quella fedeliilìma Cittd , e 
de' predetti Tuoi Calali e dillretci» come an- 
cora nc’ Cafali » dove fono venduti i fudet- 
ti jus panizandi • Datum Neap. die a4.]ulii 
1658. El Duque de Medina de las Torres, y 
de Sabioncta. Vidit Tapia Ree. Vid. Bran- 
cia Reg. Vidit Cafanaic Reg. Barilius Sccr. 
In Bannor. 2. fol.«5. De Giorno . Ed clfen- 
dofi di nuovo arrendala la fudetta gabella 
della farina » per parte de’ nuovi Arrcndato- 
xìcìà Hata fatta ìllanza [«r la rinovazionc 
di detto Ranno; Per tanto ci c parfo con vo- 
to » e parere del Regio Collateral Configlio, 
appreuo di Noi afliltcntc » fare il prefente-/ 
Hanno , omni tempore valUuro , col quale 
ordiniamo » e comandiamo » che fi debbia ad 
un%utm<^ervare,edefeguire tutto lo chc-t 
ftà difpofio per lo preinferto Sanno » fotta le 
pene in quello contenute. Ed acciò che in 
niun tcmi»o lì polla allegare caufa d’ igno- 
ranza » vogliamo» che quello fi pubblichi 
ne' luoghi loiici dì quella fedelilfima Città » 
fuoi Borghi > Dillretti» e Cafali. Dat. Neap, 
die 15; Mani! 1646. El Duque de Arcos. 
Vidit ZufiaRcg.Vid.Sanfelicius Reg. Vidit 
Caracciolus Rcg.Vid, Capycius Latro Reg. 
D. Coppaia Sccrctarìus. In Bannor. 1. fòl.i. 
Barrilis . Per la di cui olfewanza j Ordinia^ 
mo ♦ e comandiamo a’padroni del )us pani^a*- 
di di detti Cafali , eia' Paneiiifri » e lavju 
ranti de’ medefhni , che non facciano maggior 
quantità di pane di quello, ch’è necejfario per 
li Cittadini, ei bafùtantidi ciafebeiuno Cafa- 
le , fattole pene contenute nella detta prein^ 
feria Vrammatica , nelle quali incorrano, tan- 
to nel cafo di farft quantità maggiore di pane 
H di 
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dì (Juelche fUhiede il bìfo^m.<jHanto nel eajh 
dfilayrniii^ di cjtiello . Con dìebUrn^ionfi 
che ìnteniano incorft nelle dette pene » cosi i 
yenditori » cooie ì compratori , e yendeniofi d 
figliuoli i foldati^^Treti, ed altri , che l' in- 
troducono in cfuefia Cittd i oltre alle pene i 
ehe incorrono ì vendimi % ri/petto a* compra- 
tori 1 che fono minori » yt^Uamo » che la pend 
s' incorra da parenti » o da altri > che monde- 
tanno i minori a comprar pane t incaricando 
però l' i^ervJn;^d di ciày ed e fazione delle pe- 
ne , cosi corporali » come pecuniarie allo Spet- 
tabile GraJJtero > ed al R^io Giufti^f^o » che 
prò tempore faranno di (juefia feaetijjifn^^ 
Città . 

Ter^o » ordtmam % e Comandiamo all' •Ar-* 
rasultas Jf rcHiatore del pane frefeo delle Re^ie Galere « 
futmnii ftr- che non faccia quantità maggiore di pane dt 
ftMtm infuri quello » che è tenuto confegnare 

n» f«nìf Rr/. ^jfirnlifli » fecondo il convenuto con la 
Triremiumut umetta CoTte> fottopena di ducati cento per ojni 

iif, rfVfif/ftSi .. I 

fiiit jidelift, 

CivhAti pra~ 
yia ftu/ulta- 
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fritte friit- Quarto ordiniamo ì e comandi^no « eoe ne 
eifis per Stri- lu^i i rifiede la foldatefca , non fi fac- 
pteriniH belli da pane per vendere » nè s introduca altr^ 
die xi,Jtlti quantità di jarina>fe non quella» che hi fo- 
iósi. exetuti gnaijfe per u/o di fua tafa a. qualche Soldato » 
per eaudetiL, havejfe morite» e figli , purché non ecceda 

RefUm Ca- tumolo»e queflo folto pena di docatt dodici» 

mermm die i 8 corporali a nojìro arbitrio fopra cia- 

f^"l‘ fchednno de' cafi » Concedendo licenza a deità 
^ fl* -Vi* fedeiijfvm Citta « Ciufliziero» fuoi Aftnìfir't» e 
ir^imier Ap- "Pcran^ieri far la diligenza » cosi nelle cafe 
fAhAterem. , de' Soldati » come in altri luoghi de' Trefidìi » 
GenefAiem^ tCcbei Capi mtutart debbiano irto fommini- 
Triremium^t fìrart Ogni aiuto » ed ajjiflenfa» permettendo a 
ttegimm C«- detta jedtlijona Citta » Giuflt^iero , fud M\- 
rimm appr^ niftrì « p Varante intercettare grani» e farine* 
emù ftrSumM e rodere forni con l'ajfiflen^a di uHa ptrjona 
HAjeflmtem» militare* 

Qmnto» ordiniamo» e «mandiamo » che tùu- 
Tcema , ut na perfona , di qualfiyogUa fiato » grado , à 
intM. condt'^ione , pofia imòarcar farina /opra Fel- 

luche i Barchette , o qualfrpoglia altri legni 
dalle Marine di S. Giovanni a Teduccìo , 'Pie- 
tra Bianca » ed altri luoghi marittimi , r eon- 
vicini i /otto pena a' Marinari di cinque anni 
di galera » ed agl' ignobili d’ anni tre di ga- 
lera» ed a'Nobili di altrettanti di relegazione, 
oltre kt perdita della roba » e legni z il che s' 
intenda tanto nel eericamento di dette Farine 
in detti luoghi » ed in quelli de' Molini del 
Bottaro» e Torre dell' ^nnuneiata ; quanto 
dello sbarco delta farina nella Darjena» Bor- 
ghi di S. Lucia » Chiaia» e Tofilipo i annullan- 
do tutte » 0 qualfivoglianó licenze date da chi 
chejta a' Tanettiert di detti luoghi marittimi 
di yiara {Bianca > del largo del Soceor/o»Tor- 
tici » e Barra » e S* Giovanni a Tednccio > e 
Torre dtl Crrco, come deoli altri Ca/ati di 
ì»r]ìo federijgittu CiitaidiehÌJraiid<t nulle le^ 
concedute » e proibendo il poterjene concedere 
per l avvenire ; in modo tale » cìk non ùoffo- 
no tenere nc* toro Forni altra quantità ai Fa- 
rina »Je non quella fiabiUta»o da fiabilirft 
dai Tribunale di S, Lorenzo. 


Éci acciò che ven^a a notizia di tutti i e 
da niiruno lì polTa allegare caufa d’ignoran- 
za , Yoaliamo , che la prefente G pubblichi 
nelli luoghi foliii »e confucti di quefta fc- 
dclifRma Città i fuoi Borghi ♦ c Cafali. Dac. 

Ncap. die iO. mentis Tunii i^pr. EI Conde ® ** 
de S. Ellevan. Vidit Carrillo Reg. Vid. So- 
ria Ree. Vidit Gaeta Rcg. VId. Moics Reg. 

Vidit Mirobalìos Rcg. Vid. Jacca Reg. 
Domlnictis Florillus Secretar. Dominicns 
Nlailellontis Reg.) Mandaci$Scriba*InBan- 
fjorum j. fol. i 8 . Ventre. 


PRAGMATICA U. 


E ssendoli da’ Governatori » ed Arrenda- 
tori degli Arrendamenti della Farina . 

Vecchia , Regia Dogana ♦ e grano t c mez- ff 

2o a rotolo^ c del Jus prohibendi del Tabac- 

co, nato prefentatorinfraferitto Memoria- ArrtA- 

le del tcnor Icgucnic.vj.EccclIcntiinmo Si- 

gnore , i Governatori , ed Arrcndatori dc‘ r«^,« Uàéa- 

fqitofcritti Arrendamenti della Farina, Re- fatimarum 

f ia Dogana , del grano , e mezzo a rotolo j„hs prth- 
ella Caroc frefea . e falata , ed altri Corpi, c bendi Tnine- 
del Jus prohibendi del Tabacco , fupplican- « , ó* grani 
doefpongono a V. E come elTendo crefciii- unius pra^ue- 
ti j controbanni » che giornalmente fi com- i»b**ret. 
mettono io quella Città » non folo per pro- 
prio ufo , ma anche per mercatanzia , cht-> 
hanno ridotto detti Atrcndamenti a tal re- 
gno , che fi veggono già cadenti col danno 
irreparabile univerfale; mentre con quelli (ì 
mantiene il R^no tutto, e la dotedclIa_« 

Regia Caffii Militare *e tanti luoghi Pii, e 
povere vedove, i pupilli , quali non hanno 
altro modo di vivere ; fi é (ervita V. E. co- 
me Principe zeUntilltmo del pubblico bene, 
d’incaricare allo Spettabile Signor Reggen- 
te ]acca 5?Con fuo oigliecto de^4* del palfa- 
to mele , che da' fupplicanti fi proponelTcro 
gli efpedienti , che fi giudic-iflero più op- 
portuni per rimediare a tanto male, che im- 
porta la rovina dì quello Regno: e doven- 
do i Supplicanti complire alla propria obbli- 
gazione , cooofeendo con evidenza il dan- 
no, che al ferente fi patifee , non elTbre per 
calligo del Cielo , mentre per la Dio gra- 
zia , e mediante il feiìciflìmo governo di 
V. £. qtidta Città Uà popofatilBma , ed ab. 
bondantUSmadel tutto«mt bensì per la ma- 
lizia degli htwmini , i quali volendo frauda- 
re ì dovvfv diritti di dette Gabelle , e molti 
per arriechiffi , con le frodi di quelle , cer- 
cano di fabbricare i Palaggi defle loro ric- 
chezze » e mercatanziecon !b pietre delle 
rovine degli Arrendamenti predetti j che 
perciò , per ovviare e dette fi^odi « cd^afare 
le diligenze poffibili , per t^ier ififimoriti 
detti controlunnierr, oi non haver tempo 
né luogo lìciiro per potere commettere det- 
ti confrobannt , e die incitmpando in quelli 
fieno feveramentecafliga(i, ellendofi i Sup- 
plicenti piti volte uniti avanti detto Spetta- 
bile Sig. Reggente Tacca > fi é conrehiufo di 
rendere prima a Vollra Eccellenza le grazie 
infinite del paterno amore , c del zelo di 
gran Prìncipe dimolirato • cpoi dipropone- 
rehumilmente i fottofcritti Capi d'clpe- 
dicnti 


volta ; ebe contraverra ; Loneeaenao uccn^a 
a quefia fedelijfana Città di deputar perfona » 
(he ajftfia in detto forno per invigilare alla 
puntuale (^ervan^a del difiofìo in quefio Ca- 
po » importando molto l' affervan^a di quello 
ai CerviTio delt Annona . 
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dienti proviflonali per boriti quali elèi^en- governare > al quale debbiano gli altri fol- 

doti con le grazie > epotcnte braccio di Vo« dati degli altri Arrendamenti ubbidirè;e per 

itra Eccellenza ù. fpcra % xhe debbiano par- la prima volta fi habbia da eiiggere a forte^ 

torire ixleliderati etfecti del pubblico bene- quello Arrendamento * che dovrà incomin- 

fìcio . ciare ad cfercitare il governo predetto. 

Vrimo t che ft debbiano da* detti quattro Che li debbia per ogni fcttiraana mutare 
Arrendamenti tenere a fpefe comuni 44. j foldati in detti Polli «Soprakapole t e fel- 

huomini armati t anche con arme dì fuoco« luche * mutandoli il Governatore > o I’ Ar- 
de' quali otto debbiano fervire per guardia rendatore » che farà di governo per Ehdoma-- 

di due fcMuche t che dovranno andareco- ikmiogni Sabbato afera tcon mandarlito da 

ilcggiando le marine di quella Cittì di not- un pollo all’altro « o pure dal polio alle pa- 
té t c di giorno t ripartendod 4. Soldati per ranzct di Soprafcapolc* o pure alle felluche» 

cialchcduna belluca ; altri il. Soldati 11 overo vicever/ìi ta.*hnchc non |)oirano ac- 

debbiano dividere in tre Squadre dì Sopra- quiltare amicìzia con llar molto tempo in 

iVa}}olc 1 quali continuamente andranno un luogo « ed aHìnche fi dirunifeano i com- 

fcorrcndo ^)er la circonfcrenzadi terraiC |>er pagni delie paranze di una fetttmana con^ 

la marina; cd occorrendo ancora (ter li Bor- quelle della fcguentc ; ma perciò fempr««» 

ghi f c |>cr dentro quella Città» c Gioì Capi- dovrà elTer compolla ciafeheduna di dette 

li; egli altri 24. Ibliatt dcW)iano lervire paranze almeno di quattro foldati *chcve 

per il mantcnimcntodi fei polii » che al prc- fta uno pcrciafcheduno di detti Aircnda- 

lentc fi tengono dagli Arrendamenti della menti : alla quale fudetta mutazione» ed ad 

Farina » Dogana, c grano a rotolo » cioè del ogni altro» che dal detto Governatore » q 

Ponte della MaddalcruiCafa nova » Poggio- Arrendatore fi ordinerà » debbiano ì foldati 

reale » Capo di chino , Capo di monte » e di fudetti ubbidire fènza contradizionc veru- 

iuori Grotta » fupplicando Vollra Bccellen- na « e non ubbidendo , fi debbia lubito pri- 

za per la rinovazione della R.egta Pramma- vare del pollo fudetto» dandofene dal detto 

tica del quond. ncccUentiffimo Sig. Mar- Governatore « o Arrendatore difponente 

Fra- chefe dei Carpio de’ p. Febraro i&j. nel notizia a quegli Arrendatori l O C^yerna- 

Paragrafo 4» dove 11 proibiva alle Paranze tori » de’ quali farà il fol dato inubbidiente » 

mrmtf, degli Arrendamenti di poter entrare arma- acciò che aa elH Tubilo fì proveda di altra 
tc per dentro quella Città » fincome (empre perfona . 

per prima n è praticato dal tempo dell'im- Òie con detto llabUimenCo li difmetta- 
poGzioni di cialcbeduna dt dette Gabelle ; no » per adeflb «per quanto riguarda all’Ar- 
con ripartirfi la fMlà » che- vi corre per il jrcndamento del Reale»e Gr. 25. le due loro 

mantenimento di d. due Felluche ; e per li felluche » e gli oHìcii de’ Capitani de' tre 

piggioni » ed altro» che occorre per il man- huomtni di poppa » che afilllono fopra cìa- 

tenimento de’ detti fei polli in terra» eguaU fcheduna delle medcfime » ed anche F oBì- 

fnente fra gU Arrendamenti predetti » e da ciò di Guardiano «che hc^gi lì efercita a-* 

ciaTcheduno di elB fi habbiano da eiiggere » Santa Lucia a mare * e tutti gli altri loro 

e mantenere undeci lòhlaci almeno» per (or- Guardiani > feu Soprafcapole non falariaci » 

mare detto numero di 44. foldati » ut fitpra pr^ter de’ Guardiani Regiì » e per quanto 

conia provinone di ducaci lèi il fflefo di eia- riguarda all’ Arrendamento del grano » e 

Tcheduno foldato* da doverli quelli gover- mezzo a rotolo » gli odìcialt delle guardie 

nare nel fe. uente modo » vj. ^ delle porte , c gli altri foldati * c Caporali » 

Che in ciafeheduno di detti lei Polli di che hoggi alRlfono al fcrvizio del medefi- 

tcrra » ed in ciafeheduna di dette tré Paran- ino»mencre al prefente con detto modo ven- 

ze di Soprafcapole » ed in etafebedunz di d. gono ad elTere maggiormente guardati « e 

due Felluche vi debbia Ilare un foldato di portando il pefo della fudetea Ipefa » noi^ 

ciafeheduno di deni Arrendamenti « i fluali polTano foggiacere ad altro carico » dichia- 

tutti fanno detto numero de’ 44. folJatI ; randolì* che reiezione * c lUbilimcnto del 

f^erùm volendOalcunodt detti Arrendamcn- prezzo dì dette felluche, e iMrinari, fi deb- 

ti poncrvì pi&]|iùfoti.in detti polli » ò So- {,|a fare col confenfo di tutti detti Arrcnda- 

prafcapole a l^ib^e per maggior Tua cau- menti , frante che lafpcfa fudetea fi dovrà 

tela » o bifogno » lo pofla fare » purché non fare comunemente . 

iftia dillaccato dagli tlariartinchencU’ifref- Che In ogni icm[>o polTa cialchcduno di 
fo tempo lUeno tuttlfotefi di ciò» che fuc- detti Arrendamenti » fuoi Governatori » ed 

cede » per l’ inttrelTe » che ciafeheduno re- Armatori » andar vifitando detti polli » e 

fpe^ivé vi tUne ) nè perciò acquilli mag- vedendo anche dette Istanze fe accodano al 

ginrtMritày Ogiurildizione nel ^verno loro oflicio con la dovuta efattezza «ancor- 

di quelli ♦ nè polu pretendere maggior por- che non foflc in tcm|io della lctttmana»neU 

zìone nell’ intercetto « o enttare nella par- \t quale fpctta ad efrb il governo predetto j 

te » da dillnbuirlì nel modo perciò riconofeendo qualche inconveniente* 

foldati frabiliti per ciafcheduiw paranza* lo debbia participarc al Governatore » o Al- 
che i fjdetti fei polli » c tre IHirantf di fittatorc di quella lèttimana » che fi trova 

Sopralcapolc » e due Fella, he » fi debbiano governando » acciò che vi dia l’opportuno 

governare in giro . fra detti quattro Arren- rimedio;refrando a ciafeheduno di detti Ar- 

damenti » cioè una fettimana per uno» e nel rendatori la ragione di licenziare i fuoi fol- 

tempo di detta lèttimana debbia elTcre il dati . che defaltaflero * efubroearegliaUn» 

Caporale comandante dì cialchcduna di d. odi farli cafrtgare > fecondo il dovere» 

Squadre» cori di mare » come di terra » quel tre in quello modo fi fà il comune tcrvmo » 

foldato dell'Airendamento » a chi tocca il e da ciafeheduno fi cfcrcitt U fua giurifdt- 

Tom.K H 2 zione • 
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Itone contfa Rii huomini fuoi • e per gli 
propri! intcrcfu. 

Secondo t Vi fupplici Voftra Eccellenza 
fervirfi di dar licenza a’ foidati » cheli ten« 
gono per cuUodia di detti Arrendamentt » e 
r invigilare » ed ovviare a detti concro- 
nni 1 che occorrendo , polTano fare le loro 
diligenze i tanto nella Regia Darrena,quan> 
to intorno delle Regie Caselle i Torrione 
de! Carmine » Molo* largo del Calici Nuo> 
vo » Regio Prelìdio * Guardiole > Galitte*ed 
alui luoghi qualfivogliano di quella Citd » 
eftioi diliretti » non oflante quallìvoglia^ 
efenzione « che li pretendclTc in contrario * 
in ognioccallone ni bi/bgno ; e/pecialmen- 
te quando alcuno contrabanniero , per is- 
fuggire il rigore della giuflizia»(i rifugetaf-' 
fc in detti luoghi* o li valetfe del braccio di 
uelH* Con incaricare al Signor Generale 
die Regie Galere * Algozini Reali « ed al- 
tri Olhctali di quelle > ed a' Governatori 
delle Regie Callclla , e Torrione del Car- 
mine * ed altri quallivogltano Olfìciali Mi- 
litari * cosi maggiori * come minori * e Sol- 
dati 1 che non permettano immiUìone * nè 
edrazionc dirobe fenza le dovute efpedi- 
ziont de* fudetti Arrendamenti ; ed in c^ni 
occalTone concedano * che fàcctno tutte le 
diligenze necelTarie»e rpecialmente ne*Ma* 
gazeni • Botteghe * Legni * ed altro * che vi 
faranno* o troveranno in detti luoghi * con 
incarìcar loro la dovuta efecuzione • ed of- 
fervtnza * di ciò* che debbiano predare r 
quelli ogniajutOt e favore. 

Terzo * fi fupplica Voftra Eccellenza di 
dare gli ordini precifi a tutte le genti di 
Corte icd anche alle Ronde Spagnuole* ed 
altri OlBciali * e Soldati della Regia Darfe- 
na * Molo grande * Santa Lucia t ed altri 
luoghi 1 che occorrendo farli qualche inter- 
cetto * o diligenza per quello * elTendo ri- 
chiedi da' detti Soldati de' Supnlicanti*del>> 
biano dare loro ogni ajuto * c favore * adin- 
che con effetto u confegna il dellderato 
£nc . 

Otterrò* G fuppUca Vodra Eccellenza (ér- 
viru di ordinare * che niuno habbia ardire 
di dare impedimento veruno » a’ detti Sol- 
dati de* Supplicanti * nel tempo , che faran- 
no detti intercetti • o dii igenze* fotto quel- 
le pene > che pareranno alla fomma Tua giu- 
ftizia . 

i^wnro» 0 fupplica VoIIra Eccellenza di 
darc'gli ordini più rìgoroG « che le pareran- 
no efpedienti » contro quelle perfone > che 
commetteranno detti controbanni * e die 
proteggeranno* o daranno ajuto* o favore a* 
detti controbannieri » o accompagneranno 
detti controbanni « e tantor maggiormente a 
quelli * che daranno ricetto * ocommoditì 
tenere dette robe venute in controban- 
no in quella Cittì >fuoi Borghi* Cafali*e di- 
ftreici . 

5 r^o* G fupplica Voftra Eccellenza ordi- 
nare»che tanto da’Servienti della Gran^ 
Corte della Vicaria*© altre Corti»quanto an- 
cora dalle Ronde ^agnuote * ritrovandoG 
per dentro quefìa Cittì* e funi Borghi«robe 
entrate in controbanno* G po(Tano»e debbia- 
no catturare in nome di quello Arrenda- 
mento*a chi f| 3 cttano > mentre per dette vi- 


gilanze » e diligenze G oiferifce dar loro la 
metri di quello * che perverti dal d. inter- 
cetto . 

SettimOi fi fupplica Voftra Eccellenza fer- 
virQ di comandare * che ì Soldati predetti > 
che attualmente fi trovano fervendo d. Ar- 
rcndamenti * ì qtiali *ò per amore»ò per re- 
calo * permettelfero il controbanno* o pure 
mancaifero alla dovuta loro obligazione d* 
invigilare per il fervizio degli Arrendamen- 
ti piedetti * debbiano incorrere nella pena 
almeno di anni feìdt galera * cd altre ad ar- 
bitrio di Vodra Eccellenza* fecondo la gra- 
vezza de'dcl'alti > che commetteranno > e 
venendo quelli^ivati * G debbiano eligge- 
re gli altri da’ Governatori * ò Alfìttatori 
di quell' Arrcndamenfo * dal quale fi devo- 
no mantenere «eftendo conveniente * che^ 
uelli foggiacciano a»rigorofc pene * quan. 
o defalcano alla loro obbligazione *mcntre 
vivono col pane di detti Arrendamenti. 

Ottavo % elTendo occorfo * che molte vol- 
te fi fono catturate Barche » le quali porta- 
vano rol)e di Gabelle * fi fono quelle efeu- 
fate* con dire * che volevano andare nella 
Regia Dogana grande* ò pure nella Dogana 
della Farina * ò altre Sbarre ftabilite per 1 * 
efazione di dette Gabelle*per ingabellare ; 
quando |>er altro fi conofeeva * cne fenon 
foftero Hate catturate * haverebbero com- 
melfo il controbanno * mi non per quefto G 
fon potute caftigare fecondo al dovere; che 
perciò fi fupplica Voftra Eccellenza rellar 
fervita di far emanare ordine * che tutte le 
barche «cioè Guzzi* Felluche » Breganttni*e 
Barconi groflì * ò qualGvoglia altro legno 
piccolo » da Barcone inclufive in poi * che 
porteranno robe fogette a* diritti di dette 
Gabelle * prima di partirli dal luogo * dove 
hanno caricato* debbiano dare finterò * e 
fblitomanifefto agli OHìciali delmedcGmo 
luogo , donde partono ì fe vi faranno* ì fine 
di ottenere da quelli le debite Cpedizioni; ed 
incafo*che non vifoITero OHìciali» daquelli 
del Reggimento del reedeGmo luoso*dondc 
partiranno * dr reSo tramite prolcguirc il 
loro vi;^gÌo ; e fe vengono da Caftello ì 
Mare , Torre dell’ Annunciata ♦ Torre del 
Greco * ò altri luoghi convietni » oltre del 
manifello in fcripUt * che devono portare^ 
quando partono da’ luoghi * dove qucHi G 
f()edi(cono * conforme al folito * ò nelle fe- 
di di quelli del Reggimento * nel mndo*che 
fi è detto di fopra ; per altro manifello più 
patente * che dichiarino di haver I' animo di 
voler pagare la Gabella > ò Dogana : e ve- 
nendo di giorno * debbiano piantare * ed in- 
alberare un remo nella fommitì della pop- 
pa ad ufo di balla di ftendardo « che da tutti 
da lontano fi vegga per fogno di detto ma- 
nifefìo ; fubito * che faranno alla dirittura 
delti Molini a vento > che Hanno fuori del 
Ponte della Maddalena ; e venendo di notte 
cioè do|>o le 14. bore Gno che fari la mat- 
tina giorno chiaro * in luogo di detto remo 
inalbì^ato G debbia portare un lume»* feu 
fanale* affinché da lontano G vegga da tut- 
ti. E venendo dette Barche » ò legni dalla 
parte di Nifita «debbiano oflcrvare il mede- 
fimo * fubito che faranno giunti al Capo di 
PoGlipo ; ed in cafo* che venifTero dalla di- 
rittu- 
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rittura dell'Ifola di Capri i fi debbia da 
n'JcUi praticare il meJefinao » fubico » 
faranno alla dirittura di detto Capo di Po(t> 
lipo » (cu tre migiia lontano da terra. E non 
olfcrvando ciò» s’intendano eflfer incorfi nel- 
la pena di controbanno > feozache loro fi 
polla ammettere altra feufa « ancorché por- 
tallero il manìfdto infcrìpùs» Efidudcnoonc 
da ciò i Le^i * Ictt Mavì grandi * cioè da 
Tartana in su ; i t^uali venei^o per lo più da 
fuori del Kegno » e co'dovuctmanlfellii non 
cosi facilmente polTono commettere limili 
concrobannitper eflpsr /quelli più patenti nel- 
ringrclTo alla villa di tutti. Supplicando an- 
che Vollra IkccUenzaitttviflì ai ordinare » 
che fia prova baftevole pw detto intercetto 
*)a depollzJone di due Marinari contesi del- 
la Felluca ^lU Guardia « che piglierà detto 
controbanno ; llanteche trattandoli di^fa» 
che fuccede nel mare »non vi pofibnoeUc. 
re con faciltà altri teliimonii > dirpenfando 
perciò ad ogni legge» che vi folTe in contra- 
rio. 

Konot fi fupplica Voflra Eccellenza di 
dare ordini predi! » e rigorofi contro tutti 
li Onciali , e Soldati delle Milizie tanto 
pagnuolc » Guanto Italiane » cosi a piedi » 
come a cavallo « che commettelfero detti 
controbannì » fono quelle pene > che pare- 
ranno alla Tua gran prudenza • 

Decima » lì fupplica di ordinare a tutti i 
Soldati» che cattureranno detti controbannì» 
che debbiano fubiro» er reSo tramite porta- 
re dette robe cauurate nelle Sbarre degli 
Arrendamenti predetti » fuccedendo il calo 
fuori de’ Borghi di detta Città » e fuccedeo- 
do quello dentro detti Borghi » 6 di quella 
Città» fi debbiano portare nel luogo» dove 
fi reggono gli oiBctì di detti Arrendamen- 
ti > e gli huomini catturati portarfi nellc.^ 
carceri di quelli;e fuccedendo »chc ne! con- 
trobanno vi fieno robe di diverfi Arrcnda- 
rnenti » fi debbia quello portare all^lficio 
di queir Arrcndamento , il quale verrà ad 
effere maggiormente fraudato del fuo dirit- 
to con detto controbanno ; con darli però 
fubito notizia agli Arrendamenti * a chi 
fpetterì il diritto deli’altre robe» unitamen- 
te intercettate ; affinché fe li paghi il detto 
diritto » che df ;vre gli rpetCa» con dover 
procedere al cafligo de’controbanni » feu in- 
tercetti » che fuccederanno » quel Mìnillro * 
o Regio Delegato deirArrendamento mag- 
eiormente interefiato , Perciò dovendoli 
dare la qo^ta parte di quello » che perver- 
rà da' detti intercetti > a benefìcio de’Solda- 
ti deU’Arrendamcnto che rinterccctanoj fi 
dichiara , che quella fi debbia ripartire frà 
tutti 1 Soldati cfelta Paranza , che havrà fat- 
to detto intercetto, non ollante »chc fieno 
di diverfi Arrendamenti , fìantc che tutti 
quelli hanno cooperato à farlo* 

Mi perche à rijpecto de’ controbannì, che 
polTono fuccedere di formaggi » c falati • il 
diritto de’quali è eguale fri V Arrendamen- 
to del gf.inoà rotolo , e della Regia Doga- 
na , c lue impofizioni ; perciò per evitare 
ogni dubio , u è dichiarato, che fuccedendo 
detto intercetto nella fettimana » che fi go- 
verna dall’ Arrcndamento del grano a roto- 
lo I fi fuppUca Vofira Eccellenza ordinare » 


eh© debbia riconofccre detto intercetto il 
Regio Minifiro Delegato del Regio Arren- 
damento predetto » e poi dare la porzione 
di quello, che perverrà dì utile dal detto 
intercetto , alla detta Regia Dogana , e fue 
impofizioni ; c cosi verja vice fi olfcrvetà 
nella fettimana , che fi governerà da detta 
Regia Dogana , à beneficio di detto Arren- 
damento del grano à rotolo • £ fuccedendo 
detto intercetto in una dell’ altre due fetti- 
mane,che fi governerà dall’ Arrcndamento 
della Farina » ò Tabacco , nel qual tempo fi 
potrebbe dubbitare « quale dì detti Regii 
Delegati della Regia Dogana » ò grano X 
rotolo , dovclTe procedere» per effere l’ in- 
tereffe eguale » e comune $ che fi è fatto da* 
Soldati * che à comuni fpefe fi tengono; fi è 
penfato . che fi debbia praticare 1* alternati- 
va fra detti Regii Delegati , cioè una volta 
|)cr uno » e cosi andare continuando in a[>- 
preffo • 

Ed a rifpetto di quello , che perverrà di 
^emolumento per caufà degli intercetti » che 
fi faceffero di tabacco in corda , feu rolli* 
nell’ immifiìone , o effrazione di effì per gl* 
intereffi > che vi tengono il Reale della det- 
ta Regia Dogana » c grana 15. il detto Ar- 
rendamentovleu ju$ prohibendi del tabacco; 
fi Uabil|fce darfene il quarto a beneficio del 
detto reale , c grana 25. folamentc » c tutti 
gli altri interem reffano a benefìcio dei det- 
to Arrcndamento del tabacvO* 

UHdeeimoy fi fupplica Voffra Eccellenza 
refti iervìta ordinare » che nelle caufe degl* 
intercetti ftidetti dcbbiano»nel m<^o di lo- 
pf a efpofto , procedere detti Regii Delegati 
lenza permettere ♦ che altro Tribunale » ò 
Miniftro vi s’ingerìfca per qualfivoglia cau- 
li , pretclto » o colore > c quello anche per 
offervanza del pattuito con la Regia Corte 
nell’ inftrumento della vendita degli orticu 
di d. Arrendamenti . 

Duodecima » fi fupplica Voffra Eccellenza 
di confermare tutte le Prammatiche» e Ran- 
ni emanati prò tempore, tanto da Voffra Ec- 
cellenza » c fuo Regio Collateral Contiglio* 
quanto da’ Regii Delegati di ciafeheduno 
di detti Arrendamenti per il buon governo 
di quelli ; con rervirfi ancora di comanda- 
re ♦ che fi debbia intendere di elTer’ incorfa 
nella pena del controbanno qualfivoglia 
perfona * che portaffe roba di gabella» c non 
palTaffe per la ftrada Reale , per dove Han- 
no i Pofti , dove li pagano i debiti diritti di 
quella ; c pattando per altra ffrada traverfa» 
ìpfo rime fenz altra pruova» s’intenda cafea- 
to nella pena dei controbanno predetto : e 
venendo robe per mare»e non andando a di- 
rittura a sbarcare nel luogo, dove fi paga- 
no i debiti diritti » s* intendano fimilmcnte 
incorfi nella pena di detto controbanno • E 
perche non ftà impoffa pena alla perfona »che 
farà commettere actio controbanno ; perciò 
fi fupplica » che collando cheil controbanno 
fi commette per ordine di alcuna perfona , 
quella debbia incorrere nella pena di due, 
^00* a beneficio dell’ Arrcndamento » oltre 
d’ altra pena corporale ad arbitrio di Voffra 
Eccellenza . 

In tanto rifcrvandofi i Supplicanti in no- 
me di detti Arrendamenti d» potere a’fudet- 

ti 
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ti eCpedienti provHìonalùper bora propoflt t 
aggiungere» o mancare » o di far altro di 
maggior fervizio de’ fudetti Arrendamcnti; 
c |H>ncndoiì il tutto a piedi di Voilra Ec- 
cellenza I n fpera doverli fervire di dare gli 
ordini più accertati i che pareranno alla iua 
fomma prudenza »e gran zelo» per la dovu- 
ta odervanzayC confecuzionc del bene pub- 
blico » che lì defìdera » ut Dcus,&c. 

I Governatori della Kegia Dogana fup- 
plicano Voftra Eccellenza » come di fopra » 
purché concorrano i Governatori d^li altri 
ludetti Arrendamcnti» ed habbia ettclto lo 
che fi contiene nel prefente Memoriale ; e 
quello fenza pregiudizio alcuno de' privile^ 
gii ♦ c ragioni ,cne competono refpeaiv'e ad 
elfì fnppficanti per la Rcg. Dogana in qua‘- 
tìvoglia cafo • c temj>o futuro 25. di Aprile 
1692. Il Marchefe di Caiitri Governatore 
del Reale» Domenico Como Governatore 
del Reale * Goflantino d’ Aulilìo Governa- 
tore delle Grana 25.Hortcnlìo Magnaca- 
vallo Governatore delle grana 25. ad onza i 
Nicola Rofa Governatore delle Grana 15. 
per la Santa Cafa degrfncurabili » il Princi- 
pe di Tribifacce Governatore del grano a 
rotolo t D. Francefeo Mafeambruno Gover- 
natore <lcl grano a rotolo. Arrcndatori del 
grano» e mezzo a rotolo » Gio; Pietro Pefee» 
Francefeo de Magiftris » Salvatore Torre . I 
Governatori della Farina vecchiaie nuova i 
D. Giacinto Orfino * D. Bartolomeo d' Ur- 
lo. Andrea Poiicc» D. Partenio RulFo «Gen- 
naro Callaldo » Matteo Vcrnafla, Marchefe 
d’ Acaya, D. Schalliano de Ledcfma; D.Vc- 
fpalìano de IJgoro diCcfarc» GiofeppcTc- 
roni Governatore dell’ Arrendamento del 
Tabacco per il tempo del fuo atfilto. 

E confideracolì da Noi tutto l’cfpoflo nel 
detto prcinfcrio Memoriale » c quanto nei 
fudetti Capi fi contiene » ed anche » che in 
tempo del'a reimjHMìzione » O" infolidunt^ 
datìone iVi detti Arrendamcnti» benché fi fof- 
Icro formate i'inllruzioni » con le quali fi 
dovevano quelli bengovernare»ad ogni mo- 
do %' orferfe con la Vrammatìca 20.9. £ per- 
che U wfìra intensione » iitnlo de 
htts di fare tutte le dichiarazioni» e dare gli 
ordini necelTarii per la buona amminillrazio- 
nc » e governo di detti Arrendamcnti» e per 
evita re»e caiUeare i controhjni«e fraiklhche 
contra miclli u commettcUcro » a petizione 
de' Confignatarìi » e per l’altra Trjm.22- nel 
principio , /otto il medefimo titolo t fi rifervò 
anche di mutare » c corrcgcrc in altra forma 
tutto efò » che nel progrcìlb del tempo » cd 
airefperienza fi faria veduto elFere più con- 
veniente » e migliore per il buon governo di 
detti Arrendamenti ; Quindi è » che per ov- 
viare a i controbanni ; che giornalmente fi 
commettono » con tanto danno di detti Ar- 
rendamentt » co'quali fi mantengono la do- 
te della Regia Ca(Ta Militarc»Uioghipii> ve- 
dove » c pupilli » c la maggior parte dì que- 
flo Regno iafiinche per l'avvenire fi ripari » 
c^uanto fia (KrUìbile » a’ controbanni predet- 
ti ilìamo rimafii contenti col voto* c pare- 
re del R^ioCoUateral Configlio» apprelFo 
di Noi afuilentc»fare il prefente Hanno» con 
lo quale Diciamo » ed ordiniamo * che fi deb- 
bia efegtàre » oj/erritre > e praticare > quanto 


ne fopradettì Capi è fiato a Noi fi^plìeat) t 
con Vinfraferìtte dicbìarasioni pero . 

Che a rtfpetio del ùrimo Capo » fi debbìdno 
elicere » e porre ì /oliati per jer'pìsto di detti 
^irrendamenii » quali posano andare annati » 
coti per fuora , come per dentro quefia fede- 
It/Jtma Città ì rivocando »prr detto effetto » la 
Trammatica emanataa' id. di Febraro i 68 j. 
nel 15.4. Vero che fi debbiano elicere perfoney 
che non ftano in^MÌ^rr» e che di quelle fene^ 
debbia dar nota » cosi a i Ke^ìi \ftmfhri Dele- 
gati di detti arrendameli » rcrpeòtivc» come 
in potere del cìrcofpetto Secretarlo del Re^no, 

^ rifletto del fecondo^ terso Capo^he non 
fi debbia impedire » ansiprefiare da^li Officia^ 
li » r Soldati della Re^ia Dar/ena » Regie Ca- 
lere » Cafielta » e 7*refidii » o^nj aiuto » t 
favore a^ Soldati dì detti Arreniamenti nella 
coqfipfnìtàìcbe in quelli a Noi fi b/upplicato; 
e cor commettendoli detti controbanni » ò dan- 
dofi commodìta di farli dagli Officiali , Solda- 
ti fudettiXapitani » c Vadronìt Comìtif Sotto- 
comiti » ^Igosini , ed altri Offieiali , ed bua- 
Ttùni di dette Regie Galere ♦ incorrano nelle^ 
medefune pene contenute nella I^amm. 5, 

4. c de file vendendo » e nella.. 

Framm.42. titolo de Vcdligalibus , le quali 
pene » benché fieno fiate impolle per ovviare a 
gl intercetti del Sale » e del Tabacco ; ai 
modo voilìamo^ei ordiniamo y che fi debbiano 
anche ejetuire » e praticare jper li controban- 
niyche fi commettejfero in fraude de’ fudetti 
Arrendamenti della Farina » Regìa Doganale 
frano » e a rotolo , e del Ietto }ut pro^ 
inbendi del Tabacco. 

In quanto al quattone auinto Capo^ che cìaa 
fcheduno > che darà impedimento a’ Soldati di 
detti Arrendamenti nel fare gT intercetti , a 
diUgenSf » 0 che proteggerà , 0 data aiuto » 0 
ricetterà le robe venute in controbanno » in- 
corra nell’ ijleffa pena fiabilita dalle Regìc^ 
Trammatìche » e Ranni contro il principale.^ 
conrro$anniero. 

A ri/petto dell’ ottavo Capoper hora» che fi 
ojffrrvino puntualmente » ed e/eguano con agni 
rigore le Reg. Trammatìche > e Ranni emanati 
per detta cau/ai rifervandoci di dare appreffo 
altra providensaycbe fiimermo neceffaria per 
il di più rappre/ematocìye fupplicatoci in effo. 

A rifpetio del nono Capo , che gli O^cialiy 
e Soldati delie MiUsifytanto Sùagnuoteyquan- 
to Ualianey che coemettejfero Ietti controban- 
niy incorrano nelle medeftmcpene fiabilite nel» 
le dri/e Prammatiche 5. de fale vendendo , 
Se 24. de V cdigalibus » frn^a che poffano de- 
clinare il foro y folto wetejio di privilegio 
militare j te quali benché fieno impofle a gli 
OfjicijU marittimi , r forsati , ò bonavoglta , 
ed à ri/petto di dette impofisioni del Sale y e 
Tabacco » vogliamo yche fi deblnauoefeguire » 
ed offery art anche à rifpetto dìdettiómciali , 
e Soldati ielle Afi/i^ir di Terray cosi a piediy 
come a cavallo per li controbanni » ebe^ com- 
metteffero in fraude de’ fudetti altri Arren- 
damenii della Farina » ^ pa- 

no e mes^o a rotolo % e predetto lus proi^nii 
del Tabacco » coaie dì /opra. 

In quanto al duodecimo Capotconfhmùamo 
iktte le Trammaticbe • e Ranni emanati prò 
tempore» lauto da Noìr (guanto da gTUlufiri 
nojlriVredecefforiy e Regio Collateral Gonfia 
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flh > guanto anche da' Kepi Delegati di ch^ 
Jchcduno di detti ^rrendamenti t e quanto Ut 
detto Capo ft è fupplìcatot e thè a ri/petto del* 
le perfone ♦ che faranno coìnmettere il contro^ 
hanno , cojlando del loro ordine , quelle s' irt- 
tendono incorfe nella pena di ducati 400. a 
beneficio dell' ^rrendamentOt che viene frati- 
datoy ed altro anche corporale a noflro arbitrio 
tifervata . 

Eatiìnche il prefente vengi a notizia di 
tutti ) e da nifTuno lì polFa allegare caufa d* 
Ignoranza « ordiniamo » e comandiamo ^ che 
(1 debbia pubblicare nelli luoghi rolici , e 
ì.oJmm.\69\. confueti di quella fiedeliiBma CicU » fnoi 
Et C9mde Borghi » e Cafali . Datum in Regio Palat^ 

s.Efiniaiu die zo. iDenfis Junii 1692» ElConde de S» 

Eftevan. Vid.Carrillo Reg. Vid.Soria Rcg. 
Vid. Gaeta R^. Vid.Molcs Reg.Vid.Miro- 
ballui Re^. Vid. Jacca Reg. D. Dominicus 
Florillus Secr. Lombardus Reg. 5 Mand. 
Scriba. In Bannor. 5. foL.19. ì terg. Longo- 
bardus . 

decretum* 
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tét- Ktgia Cu» 
riéO nèhat Of> 
•vitate, uempr 
t,,pre loo. de 
redditibrs Ci* 
ojiitM, eb' ^t» 
£mi<uiaruet> 


S pettabile PreQde della Prof inda di 

raperete come nel mefe di 
Maggio di quello corrente anno furono pu- 
blicatì Banni é' ordine del noilro Predecef- 
fore > con li quali 11 comandavai cheli elìg- 
gelie il due per cento del frutto di un anno 
intiero di tutti li lUbiti * rendite 9 cenlì, an- 
nualità 1 ed altro i che (1 polEede in quella 
fedelilGma Cittài e Regno * così feudalìico- 
me Burgenfacici t inclull gli Arrendamenti 1 
Ftfcali • de Adohf deTolFelTori » coti Citta- 
dinii come Regnicoliie Foraflieri; e ciò per 
e fecuztone del donativo volontario fatto dt 
quella fedeiifllma Cittì » e conchiulb da 
tutte le illullri Piazze 1 per le caufe erpref- 
fe canto nelle concludom delle dette Piaz- 
ze : quanto nellt Banni fudettt . QuaF efa- 
zione del due per cento eflendofi principia- 
ta a fare tanto in quella fedelilFima Cittì * 
quanto nel prefente Regno * non folo non 
fì compì I ma appena principiata , cefrò di 
«Figgerfi il detto due cento, tanto itu# 

3 uella fedeliflima Cittì $ quanto in ciafehe- 
una delle Provincie dì quello Regno per le 
caufe a tutti note . 

£ perche han conokiuto dette Illullri 
Piazze 1 elFer più che convenevole olFequia- 
re U Maedì ad Noflro fnvicto Monarca-j 
CARLO TERZO ( che Dio guardi ) con 
qualche volontario donativo , dante V ac- 
clamazione univerlàlmence fattaglill, canto 
da quella fcdelilBma Cittì , quanto dal pre- 
fentc Regno 1 per il di cui riHelFo F Illullri 
Piazze hanno conchiulb di farli il donativo 
fudecco , come dalla Conclulìone , Scc. 

E dovendoli dare l’efecuzione allo llabili- 
to , e conchiufo uniformenicnce da quelle 
TDiillri Piazze , perciò, certificandovi dei 
tutto » vi faccmo la prelVnteiCon la quale vi 
dicemo, ordinamoì che debbiate fpedire ordine 
circolare a tutu leUniver{ttà ai cotefìa Vro* 
vincia , dando loro notizia della rijàlu^ione 


gii fàtta del fìidetto donativoicofi che debbia^ 
no^/i ^mmniflratori di dette Univerfuà rh 
cevere da ciafeheduno Vofjejfore la rivela deh 
la rendita delle loro entrate , anche fh la fa- 
cejferoà voce y e di tutte le dette rive/C, nc 
debbiano detti ^mnùnijlratori far relazione—, 
a toro fottoferitta , epurata » deferivendo H 
noitte , e cognome di etafeheduno "P(^ejjbre * la 
fomma in Jano della loro rendita* e lo che de- 
ve per il due per cento* ed anche lefumme ef- 
fettive * cheppagano a’ Fifcalarii* ed Inflrtt- 
»ie«r«irii, quali relazioni debbiano confe^ar^ 
le in vofiro potere » ed in tanto incaricare ad 
ejfi medefimi ^mmmjlraiori l'efa^ione , rego- 
landovi nel JbgueHte nudo , ci(^ : 

Ter li Ftfcali , ,Adobi % ed Inftrumentarii fi 
debbia efiggere il due per cento in una fot vol- 
ta fra il termine di porni venti • pubblicato 
fora il prefente Sanno . 

Ter le Cafe * e Terrìtoriì fi efigge detto due 
per cento » come di fopra , e per quelle faran- 
no abiiaict e per ti Tetri torti tenuti da' me - 
demi Vadroni, debba fìarfi alla rivela di det- 
ti Tt^ejfori ; deducendone però li cenfi* debiti, 
ajjìgnamenti, e pefi ; refianio il carico di detto 
pagamento a coloro", in beneficio de'quali iet- 
ti cenft y e peji anieranno pagati- 

Ter li Cenft » ed altre annue rendite fi efigga 
il due per cento » nel modo , e tempo , corte di 
fopra ; ed à rifpetto delle pìcctole cafb, abita- 
te da' Vaironi proprii , che fi debbia pratica- 
re T efi^ione in quelle , che ft potrebbero af- 
fittate pik di annui ducati dieci ; queflo pero 
non s'inteniaper le cafe afiittate per qualfifia 
fumma . 

Ineltre » che s'intenda efclufa ogni forte 4* 
Induftrta , ^rte , MefUero , , e 

Mercan'^ta. Vero rifpetto le negoziazioni de' 
eambii , e di ragioni p habbia da Jtare alla re- 
lazione y che à voce faranno i loro negozian- 
ti carca il lucro de' loro negoz» » ^ jeconio 
quella regolarfi la detta e fazione . 

Ter li Confignatarii d' ^Johi , e beni Bnr- 
geitfatici de’ Baroni , riceveranno gli .Ammi- 
nifìratori delle Univerfttà te rivele , ò dà' me- 
defini Baroni , d da' loroEtarii , e lefumme . 
le Hoterann') nell accennata refiX^iti/ic » che 
doreranno fare , e ne faranno V efaziode del 
meiefimo tenore , come fi e detto di fopra* 

Con che li fudetti *Atmìniftràtori debbiano 
fare V e fazione fudetta ; e conforme anderan- 
no efiggenaoi debbiano pagare le fummo ì/t_> 
voftro poterey e da voi fi debbiano qui rimette- 
re in Napoli pagabili à ma dijpofiz\one y co.mè 
Sopraintendente , e degl’ Ululiri Signori De- 
putati del donativo del due per cento. 

Con dichiarazione ancora y che ogni bene- 
flantedevé pagare il due per cento ielle fue 
reUdìtey comefiè detto di fopra; ilqualtpa- 
gjmento doverà feguite fenza difcujione de' 
beni y ò altra informaftone , e fenza dichiara-^ 
zione giurata', baftanao à chiunque p^^a nell* 
atto del pagamento afferite , che tanto importa 
lajua rata del due per cento , t per maj^gtor 
loT quiete fé li promette , che poffano ciò t^e- 
rtre * ò per via di femplice e/4^io«e , 0 di 
tranfaztone lìt qual pagamento farà ricevuti 
fenz' altra pretenfione di doverfi efiggere mag- 
nar quantità per ragione del due per cento. 

Refianio anche intefi , che le relazion'hcbe 
’tn vofiro potere fi coajegflerantu dagli .Ammi- 
niftra- 


Infiraffitne 
prt Jiéì.ex.t* 
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quanto meno fta polUbile i poveri ; habbia- 
mo risòluto di venire ad una coierabtle im> 
poUzione (opra ciafcheJuna canna > ò pez> 
za delie pannine i tanto di K.cgno« come fb- 
raflierc » teiarie tòraitiere « e di Ivegno per 
l'clijrcnaiclolamente nelj’infrafcriita Tari*'- 
fa ;e fopra ciarchedum libbra di Seta lavo- 
rata t ò cruda » che dovr^ eltraerlj per fuori 
Regno i come per quella Seta t cnedovrì 
tingerli nel Regno per tutte (orci di lavort» 
e drapperie con oro » argento* e fenza^ cuc- 
ci * e ttngoli altri generi efprellati neirin- 
Irarcricta ( arida « regolando la detta nuo- 
va impo ìzione in tutto * e per tutto fecon- 
do la qui acclufa Taritfa ; della quale ìm- 
polìzione dichiariamo » ed ordiniamo « che 
non debbia elfcr franco i nè immune perfo- 
na veruna di qualfivqglìa grado* condizio- 
ne * foro * ò giurifdizione * nè pure la (teda 
Regia Corte * m\ quella habbia a pagarli thi 
tutti «niduno efclufo. 

Pr^ibet.tr iid acciò che in vece drriufeire al Regno 
ed in particolare a’ poveri 1* efpcdientc fu- 
irudi a jjjfQ gravoiò * habbia ì divenire* come 1^- 
riamo « piu colto di foMicvo ; Qè nel mede- 
limo tempo Itabilico » 'e rilbluco « che d u-* 
oggi avanci non podano in modo atomo 
cltraerll dal Regno Sete crude* che non Ila- 
no lavorate nel Regno meJolimo. Inoltre * 
rinovandole Prammatiche fopra di ciò ema- 
nate da' nadri 111. Prcdc edori»ordima»ie, e 
I,em ìmmilf. . chi dii dì dflU pMlicafioHt 

trr»ri$m ex yZ-rlO' ^radot ò condizione . ardifea ittynet^ 
ferice ut /ere * e /ure inneuerf i>i fedeUj/ima^ 

!•/. ' Otti * e Regno (jualjivogtU forte di mercan^ 
^14 dì Seta > di oro » argenti * coti fino > come 
falfo * tanto in drappi * che in 
relte t calzette > ei altri qua fivagliano ìa~ 
yori di Seta * ò di oro% ò eh.; re^^a'i> mifchìa^ 
ta Jeta * ei oro di quatuo^ue nome * e oualitj 
fi pano * ninna eceettnata * che fiano fatbricu^ 
g te fuori del Regno i folto non foto la pena del- 

eittm treiàà‘ beneficio della Regia Corte* «a j i - 

SdtrttmJ. fhe folto altre pene ,i nojlro arbitrio contro li 
trafgr^m , e hn complici » e fautori * d i 
qnalfipa maio partecipi > proovttenio d b.nefi- 
* 4 T/ ^i^ de’ denuncianti la quarta parte della ro- 
deimttriiut. ha * ed il fecreto. Proibendo noa podano mai 
piu darli licenze per tali immidìoni *e pro- 
mettendo ancora procurare da Sua VlacHi * 

* che Dio guardi * non foto la conferma di 

dette proibizioni» ma anche che lì tolga cf- 
predamente all’ (llulirc Vice Rè prò tempio^ 
re la faciliti di potere à quelle difpenfare j 
dalle quali proibizioni rìfrilteri i quella fe- 
delilfi na Città * e Regno utile non ordina- 
rio » prccifamcntc per tutti quelli, che efer- 
cttanola nobil’ Arte della Seta. 

Concediamo però coti à gli h.iomini* co- 
me alle donne V ufo delle velli Hn'hora fat- 
te di detti drappi per lo termine di un'anno* 
dopo la pubblicazione di quella in tUcto 
fervati la forma della Prammatica dell'anno 
1(5^0. deir lll.Contc di S, Stefano; Ordinan- 
do , che à rifpetto delti fuietti drappi « ed al-- 
tri generi * proibiti * ut fupra d' immetterfi % i 
che p trovano ìmmejft habbiano d rivela^ frd 
il temine di due mefi * e darne la nota in mano 
* della per fona * che fi dipùterà * c fra lo fpa^o 

Tomy. 


di quattro mefi ejiraerfi fuori Regno. Qual ter- 
mne elétfo » e non efiratti » hahbìano''j fog- 
giacere non foto alta perdita di detti drappit* 
ed altri generi * ma anche alle altre pene di 
fopra ri/erbate i dandofi fmilmente il quarto 
alli Denuncianti i con cfpreira dichiarazio- 
ne t* (he tutti li fudettì nuovi fondi rifolurì 
con la prefente 'Prammatica refiino % e pano 
perpetuamente inalienabili * e rimangano per 
fondi perpetui del Regio Erario e della Regia 
Coffa miliiarv , e fotto V amminiflrazione del Stva hot 
Trièitnale della Regia Camera * al quale in- VtBìgalu in- 
carichiamo ’tl puntuale efeguimento dì quamo «HeuMia. 
da Noi nella prefente Vrammaiìca fij ri- 
foluto > ed ordinato ; ed in detto Tribù- . 
n<Ue dallo S^ttahìle Reggente Luogotenente 
dovranno defiinarfi U Vedenti Commiffarii ; 
per darfi a quefia noflra deliberazione la più 
celere. * e puntuale efecuz}one : con dcUinarli 
anche dovunque converrà eli 0>tictali , cho 
U necelEteranno * collo (labilimento a’mc- 
defìmi di convenevoli provjfroni « e col for« 
morii li libri , e l’ iltruzioni * ed ogn' altro t 
che bifognerà per la pratica più puntualc»e 
più preda degli efped enti fudecti * e per T 
ammintdraztone * c governo in avvenire di 
elfi ; da doverli fpecitìcare detti Commina- 
rii nelle nuove commeUe di ciafehedun' an- 
no nella forma , che li pratica neiPArrenda* 
mento del Tabacco » ed altri * che fono ìa-« 
demanio della Regia.Gorte. E perche per l* 
urgenze del Reai Erario conviene * ch*_^ 
gl’ efpcdienti ludetei » ti pongono iru_* 
efecuzione quanto più predo lia patfibile ,* 
perciò dichtaramo * che quelli della ridu- 
zione dell’adoe habbia à cominciare dal pri- 
mo del paifato mefe di Maggio del cocen- 
te anno ui avanti t iccarican do à detto Trì- 
bunale della Regia Camera* che * perqtiao- 
to s’ appartiene al fudetto * ne dia fubitogU 
ordini « e le providenze opportune * acciò 
cedi efeguito dal giorno fuJetco in avanci 
in beneficio del Reai Patrimonio; c nel me- 
delimo tempo debbia i^r tutte le provi» 
deuze neceTarie , ed oj>portunc, accio fibi- 
to lì clègjano gli altri due del Sale* ed im- 

E )lizione delle Setarie * Pannine» e Teiarie . 

d eircndod confiderato , chp per darli l'cd 
fecuzione delldcraca * così df prefente * Co- 
me in avvenire alla detta ìmpolìziane di Se- 
tarie » Pannine * Teiarie , e togliere quanto 
lì può l'occa'ione alle frodii lìa*prcciumen- 
te necclTario tenerti il rifeontro dì tutte le 
robe (bggette 1 detta nuova impofizion?-» * 
giuda I* accennau Pariifa * che refpettiva- 
mente fi trovano immsirc * c fabbricate in_* 
quella Città* e Regno» e che s’incrodurran- 
no dafuori RcgiiO ; Perciò fi è rlfoluto » che 
dal medefimo Tribunale della Camera deb- 
biano darfi gli ordini più convenienti |)er 
far feguire il rivelo puntuale dì tutto quel- 
lo* che di prefente fi trova efiUente immef' 
fo di fuori R^qo » ò nato » ò fabbricato nel 
Regno di ciafeheduna di dette fpecie con- 
tenute in detta Tarifa * ed alla fudetta im- 
imfizione foggetee : acciò da quelle fi polTa 
elìggere il diritto della fudetta iuipqfizione; 
ed affinché non vengano li Negozianti an- 
gudiali col pronto disborfodi detto diritto. 

Ordiniamo » che debbia quello pagarfi da' me- 
defimi frà h fpazio di mefifei /vr dette robe.j 
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enfienti flette mI In àafihfdHH me- 

Jf U rjij \ e Tipetto V ejtt^nr » che dovri 
^rf\i4jfj>r jJ^dMTrihun-Ue della Camera t 
)i dia ti $enpo i che parerà raponevole : ed in 
oltre ordimamo % cf^ per criiar la frode delh> 
hìatn le TaH/àne i Telarle « ed altre ìpecie 
capaci dì bollo « che p ritroveranno ejilìen^ * 
e xi'rflate ^ boUaritda* MiniJiTÌ% ed Odiali 
r&t a uUe efetto verranno desinatile io fttjfo 
debbia prautarft per tutte <fuetle Tanmne • 
Tclari^ 1 ed altre jpecie capaci di bollo in av^ 
venire ♦ che sìntrodurranno da fuori Herna* i 
fi jabbricheranno nel heguo » Joggette all’ i». 
foft^iene fudetté « da daverft con marchi * 
baii* fà tal cauja da Noi ordinati v bollare : 
incaricando ai fncdeiimu J rtbunale dcMa^ 
Camera il dar ^ii «rdini « che fì Itimcranno 
piu convcniemi » per far feguirc il rivelo 
puntuale di cucco quello di preience U tro- 
va elìitente immerfo io quella Città « e Re- 
gno» o fabbricato nel Regno rcfpettivamen- 
te in cìafchedanadi dette rpccie* Contenute 
ncirinfrafcritta fari£a t e per la prattica di 
detti bollij fono le pene non folo della per- 
efica del la r >ba y ma anche altre à noliro ar- 
bitrio contro Coloro * che ti troveranno non 
haver fatto il debito rivelo nel tempo Rabt- 
lito y odi haver rivelato minor quantici <K 
quella > che eitcttivamcnce ne tengono» 6 


fi troveranno « elalTo il termine « che lì far^ 
preferittoy tener in Ì%ro potere robe di Pan* 
nine « ò Telarie comprelc in detta nuova^ 
imposizione »e foggetee al bollotfenza che 
ap^rifeano bollate « Promettendo t^li Oc- f^rtn 
minctanti di qualunque frode » che li facef- ^iàms. 
Te in pregiudizio di dette impolìziooi la^ 

a uaria parte di tutto quello ne perverti alla 
..Corccyacciò maggiormente li evitino li 
controbanniye le froditdichiarando i maggior 
cautela • che quelli * che fì fallìfìcheranno i 
bolli ludetcì. 6 li vaieranno de 1)0111 falli* (z- 
ranno rottopoAÌ alle pene corporali llabiiite 
contro de'f alfarii^ed altre à noliro arbitrio. 

£d affaoche di queAabuova impolizione» 
ne ricevano da bora qualche beneficio li 
Poveri delle medefìme nobili Arti della Se- 
ta ; e della Lana » 0 é anche (labiltcoye riib- 
lutOyche per le Sete* dalle quali fì eliggeri il 
dazio fudetto di <fue carlini per lìbbra*re nc 
debbia applicare un grano per libbra al Con- 
fervatorio fotto il titolo de* SS. Filippo * e 
Giacomo di detta nobil Arte della S^a » ed 
al Confervacorio dell* Arce della Lana ha^ 
bta d darli anche un grano per ogni cari di 
quello fì eliggerà io virtù della prefente^ 
Prammactea dalle Pannine »ed altri generi dì 
Laiu * che fi fabbricano in quella Cittì » c-r 
fuoì Borghi, btferatur Tarija» 


L M. J. . 

T ArifFa, (èu Pandetta de’prezzi di ciàfcheduno ge- 
nere di mercanzia , e di quello dovrà eliggerfì 
fopra ogni pezza di Pannine, tanto di Regno, che fora- 
niere, /iccome alle Telarie, ed h ciafeheduna lib- 
bra di Seta lavorata cruda , che dovrà eAraerfi per 
fuori Regno, come à quelle , che paflàr devono 
per la tinta , ed alle Capifciole , Follati , Cuculli, 
Spoglie^ Capomanghini, Fili filati, Bombàce,Bom- 
bacelle , che confumar fi devono per tutte fòrti 
di Seterie ,’e Drapperie » e fimilmente fopra cia- 
feheduna libbra di Argento di coppella , che de- 
vefi lavorar fopra Sete , ò pure in foglio per tutti 
li lavori di Drapperie , e Seterie . * 


A Rpei 

Xl Ogn 


nti coppelli in foglia per lavori dt feta «ed 
ogni altro genere di drapperia la libbra, do^ t. 4. o. 

B 

P A jetta di Kapolila pezza di canneto, doc. t. t. o. 

BoccafalidlFiandrala pezzadicanoe i^.doc. s. z.t6. 
Larracani la pezza di canne II. doc. 1. o.i8« 

p.afetta di Fiandra la pezza di canne i8. doc. 4. 8. 
Bizru.o della Tarantola la pezza di Clone 40. doc. i. t. o. 


r oncia doc. 0.0. 1 


la canna doc. o* o. 6 , 
la canna doc. o. o. iz« 
la canna doc. o.o.to.'^ 
la.canna doc. o. i. i. 
la canna doc* o. o. 

Bool: 
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Bombacetlet Bofflbjcr^ìlifilacti che devono paAr ' 

p«f I» liiiu io Itvoti di ogni forte,* drjpperie, il 

rotolo ^ ^ doc. o. o, y/ '■ * il rotolo doc. Ob o, y« ^ 


• ' ' ' À ’ 

C UEinidiNap^i l« pena diraone 17. doc. o. t.to, 
Calloriiij di Firenze la pezza di canna i;.doc. 4. z.to. 
Ciarnhcllottidi Brufellcs la |>ezzi di canoe'iialoc. 5. 1, 8. 
Detti di Fiandra larghi la pezza di canne II. doc. 1. a. 18. 
Detti (Iretti la pezza di canne ■ >. doc. 11 0.18.' 

Crd^ne di Genova la pezza di canne if. doc. i. j. 1, 
*Cai!orino di NapA la pezza di canne zo. doc. 1. 1. 
•{Ca|>irciolc CucuMi, Follari. Straccice mezze Cete , 

, '* 'che devono paOar per la tinta in lavori di drappe- 
rie , la libbra. «toc. o. o,ipf 

Capo mangani, rpogite, e (loppetella di iéta > che de- 
vono palTar per. la tinta , la libbra doc. o. o. f. 

Cambra|t la pezza di canoe J.6. doc. o. i.fk. 


* - 


B lRoghett! di Francia la pezza di 
letto della Qva la pezza di < 


zzane tredi: 


la canoa doc. 0.0, t.j 
. la cannadoc.o. 1. io. 4 '' 
la canoa doc. o.z. 8 . | ' 
la canna doc. 0.0.1 4‘Z. 
la canna doc.o. o. ip.* 
la canna doc. o. 0.10 S, 
la czBna doc. o. o. 6* ’ ' 

( 

^ la libbra doc. OA lO . . 

a I » 

la libbra doc. o. o. y. 
la canna doc. o. o. y. ì^' , 


b.. 

•n 


doc. z. 1114! la caniù doc. o. o. 18, < 
deci- / < ' 


pezza di canne deci- 

> * _doc. o. 4. y. ^ la canoa doc. 0.04^' 


'i 



pezza 


f Th •’o*- »• 5* a. U canna doc. o. o. t.a • 

Fratifco di S.Severino,c Gifuni la pezza di can- • ^ • 

,, ne nove. 

’ Ferraodina di 
Detta fina 
•Detta, 
c ' ^ Fullanii 

• f J ne 7. 

Detd del la Golia la pèzza di canne zo. 

* Fafciè della Cava la pezza di canne 20. 

' ... G 

’ r '*■ Gong! Ii^hi la ptlza di canne noi 

y- doc. p.’ t.ii. 


CiD- . 

4loc. ó» Se le ]a ctom doc. o. a ^ 

doce di| }.iOe U caiMM doc. o. o. . 

ddc. o. * là ciaot doc. ó* o. li 


la canna doc. 1. o. 8. < 


la canna doc. o. y. tu “ 
la canna doc. o. 4. id. 


I Mmfto diFraociala pezzadicamieDOve.doc. & z. 8. 

Detwfino di Francia la pezM di canne ie.doc 9. 5. o. .,uv. u. 4. m. 

cto di Piedemonte U pezza di canne fette» doc« ui 6 » ^ li canna doc.o» o* 1 8* 

• { * L ' ' 

' ■ ^ * V- 

^ Ondrér Nho fine la pèzza di canne quindei * 
à— < . doc.i 4 - i. o. ' 

Detto accalorato fino la pezza di canne novcrfioc. C a. 4. 

D«to accalo rato la pezza di canne nove. * doc. J. 4.14. 

Detto accziones ordinario la pezza di canne no- 

^ * dOCe 1^1 ^1 

Lanetta di Santa Catarina la pezza di canne ven- 

^ , doc. f. 4. O. I» nnnaaoc. 0.0. 9. 

Detta ei Creibona la pezza di canne lédic) . doc. o. 4.16. la «aaaa doc.o. o. 6 


la canfldoc.e.4,id. . 
la canna doc. o. 4. i6. 
la canna doc. a ) . 6 .^ 

la qinaa doc. o. X. 14. 

la canni doc. 0.0. '9. 


M 


M Em Uafeia di Fiorenza la pezze di canile ' >* 

■■ doc. J. o,tz. 

Mezzo Stambetto di Bergamo U pezza di canne 
• undeci. - ' • doc. j. z. l. 


la canni dnc. o. 1. 11. 


la cannadoc.o. 1. ai. 


' I z 


Mez-’ 


d. .* 

+ •* 
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Mezzo riverfo di edri Regno U pezza di canne 
dodici. dock 1. i.ia. 

Mezza Kaicia di Bergamo la pezza di canne die- 
ci. doc. 1. z. o. 

Melali di Fiandra la pezza di canne id. 7 * 3 * 

Petti della Cava dì palmi cincjuc, la pezza di can- 
ne venti. doc. }. i. o. 

Migliunico ,feu Fciba miglionico la. pezza dì can- 
ne venti. doc. o. ). o. 

Matite di lana di libbre dieci 1 ’ una. doc. o. i.io. 


la canna doc. o. o. ip. 

la canna doc. o. i. a. 
la canna doc. o. a. t. 

la canna doc.o. o. ad. 

la canna doc. o. a 4. 
di lib.>o. doc. o. i.io. 


o 


Riette la pezza di canne j. ^ 


doc. o. 1.14. 
P 


la cana«doc.o. o. ij.-^ 


5.1J. 
4. o. 
1.14. 
4. o. 
a. 4. 
a. 4. 


doc. 4. 
doc. 1. 
doc. 


P Anno Morcone la pezza dl'canne t}, doc. 
Pettdlargo fino di Piedimonte la pezza di caif- 
ne lette. doc. 

Petto d'Afcoli la pezza di cann^ dieci. doc. 

Petto da Gubìo la pezza dì canoe nove. doc. 

Petto di Padova la pezza di canne dicciottovdoc.io. 
Petto di Sarno la |<czze di canne nove. dot. t. 

Detto|di Teramo la pezza di canne nove. doc, 1. 

Petto dì Francia tticno non 6no ja pezza di can- 
oe nove. . doc. J. 

Petto dì Bergamo all'afo di Francia la pezza 
di canne quindeci. dóc. d. 

Petto di Matellica la pezza di canne dieci, doc. 4. 

Petto dì Fabriano la pezza dì canne dieci. 

Petto di Sant'Agata la pezza di canne otto. 

Petto di Cubno la pezza di canoe trenta. 

Petto della CaHelluccia la petza di canne 8. doc. t. 

Petto di Olanda cremili la pezza di canne Qufti- 
deci. doc.iS, 

Panno cattino larg;o la pezza di canne tredìcidloc, 4. 

Panno di Padova ciemìli la pezza di canne di- 
ciotto. doc.i]. 

Fanno di Peluzzo di Napoli la pezza di canne qnin- 

deci . doc. c. 

& 

Afciedi Bergami) la pezza di canne 10. doc, 1. z. o. 
XV Dette di Pergola la pezza di canne IO. deci t. i. o. 
Riverfd largo di Firenze la pezza'dPcatme ti.doc.io. z. 16. 
Delio (Ireico la pezzi dicanne za. .doc. ). 1. 8. 

*Rubio!i di Napoli la pezza di canne zf. dock oa^.tt. 
‘Kalciette dil^upoli la pezza di canoe zo. doc. .0. 4.16. 


I . I. o. la canna dot. o. o. 8. 


1 , 10 . 
4. o. 
4. o. 
a. 4. 
I. o. 
i. 4- 

0. O. 

j-8. 


t.ij. 


la canna doc. o. 1. t. 
la canna doc. 0.0. is. 
la canoa doc. o. a 1 ;. 
la canna doc. o. 5. o. 
la canna doc. o. o. 16. 
l44aniia doc. o. o. td. 


I. 4. la canna doc. o. i. id. 


la canna doc. o. z. 
la canna doc. o. 1. 8. 
la canna doc. o. x. 8. 
la canna doc- o. 0 . 78 . 
Il canna doc. o, o. 4. 
la canna doc. 0.0. i8. 

la canna doc. 1. 1. o. 
la canna doc.o. i.id. 

la canoa doc. o. 4> 4. 

la canna doc. 0.0. 9. 


la canna doc. o. 1. 4. 
la canna doc. o. 1. 4* 
la canna Joc. o. 1. 8. 
la canna doc. o. 1.4. 

U canna doc. o. o. J i 
Iz canoa doc. o. o. 4.}* 


S Eti lavorata cruda , che deve palTir per la fln- 
u < e quella dovrì ellraerfì per ioon Regno 
la libbra , doc. o, 1. o, 

*Sajetta di Napoli iMiezza di canne 10. doc. o. 4 id. 

Mametto di Napoli la pezza di canne ze. docl i. 4. o. 
Saruette di Francia alt'nFo d'inghil terra, Feu Dro- 

^elti di Mofeovia la pezza (H canne 17. doc. z. 4. o. 
Sargette d'Inghilterra lapezza canne 9. doc. 1. ;.iz. 
Saia indnppata di Firenze la pezu di cahne 9.doC. d. z. 8. 
Saidtte dì ^rgamore di Milano la petza di canna 
)9. doc. 6 , $. 0. 

Saga alta Perplgnana di Firenze feu mezza ralcia la 
pezza di canne 9. doc. z. Z.19. 

Sab indrappata di Matellica, feu Pelutlodj Siena 

la pezza di canne 1 1. doc. 6 . 1. t. 

Saga di Piacenza , feu Fratefca la pezza di canne 

59- doc. (■ z.ij. 

Sagetia di Gubìo la pezza di canoe zov doc. 1. 4. 8. 


la libbra doc. o. i. o.J, 
la canna doc. o. o. 4.1 
U canna doc. o. o. 9. 

la canna doc. o. o. ix* 
la canna doc. o. o. 19. , 
U canoa doc. o. }.ii. 

la cann* doc. 0,0. i 

"5 

la canna doc. o. 1. 

la canna doc.o. a. 14. 

la canna doe. o. 
la canoa doc.ao.ix.* 


1 
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inezia laq^^di Cremona la pezze di canne Tedi- 

*■* • d|K* o> 4. d. 

Jùja d'inghikerra la pezza di ennne ii. Jm. 
iia)a d' inghiltirrziii.zilatina;la |>ezze di canne 

“• j. ì <Joc. 

5a)Z di Francia ITpczza di caline az. ■ doc. 
iaja d'Alcuii della Marche la pezza di canne die- 

doc. 




J.ii. 


la canna doc> 
la canna doc. 010,15 .-^ 


J. O.I& 
I. aulii. 


4 - 4 » 


Saja di Nimes la pezza'di canne za. doc. z. 4. 

ìaja feocco largo la pezza di canne 11. dpe. i. 4.18. 

^jecudellaCollad'Amalfi lapezza dicanoi cren- 

• doc. 1. 2. o. 

Scarlato di Venezia io 60. la pezza di c«anc quac- 
loideci. doc.ai 

«Scarlaco di Venezia in 70. .la pezza di canne 
'+■ ..... docàj 

StaoMCto da Gubiq la pezza di canne 10. doc. ) 
Salvieitii c Tovaglie di fiandra la pezza di canne 

dpc. a. z. 9. 

Savanelli della Cava la Mzza di canne 20. doc. o. 4. o. 
SalvieitiiC 1 ovaglle della Cava la pezza di canne 

doc. o. 4. o. 


la canna doc. H 1. 8.~| 
la canna doc. o. o. 

la canna doc. 0.0. i8. 
la canna doc. 0.0. 12. 


la canoa doc. o. o. i8.-j 


t. 

i 

J 


la canna doc.0.0. 8. 
la canna doc. i.z.id: 




. 2. IZ. 
. Quiz. 


b canna docui. 8. 
la canna doc> o. 1. 11. 


la canna doc. Ovo. IS. - 

la canna doc. n.o. 4. ^ , 


V»* • 


■W- i 


la canna doc. o- o. 4. 


d’Olanda la pezza di canne 8.;; 


doc. a. 2, o. 

_ Dette mezzane la pezza di canne 8. doc. 1. 4.12. 
Dette grolle la pezza di canne 8. doc. 1. 2.1 j. 

Tele tinte iàngalle la pezza di canne «. doc. o. i.id. 

Teiebianchc zizcneta pezza di canneto. doc.,0. 4.^. 
Tele collanzo di Venezu la pezza di canne io.doc. 1. 0.8. 
Tele uopi la pezza di canne 9. doc. o. 1.17. 

T^ele turchine d' AieUandria la pezza di .canne 
_ , ... doc. a. 2. I. 

Tele biancnc larghe di Venezu la pezza di canne 

J 9 - doc. t. a. 1. 

Tele bucchefine la pezza di canne ip. doe. o. 4.1 1. 
Tele liliale di Venezia la pezxa di canoe 9. doc. o. a.14. 
Tele larghe della Cava Ip ^jza di canne.jo. doc. a. 1. o. 
Tele deU'ulmo crude la peata di canne 19. doc. i. 0.14.' 

Tele dette bianche la pezza di canne 19. doc. >. >• J. 

Tcle.dette larghcifincic bianche lapezaz di canne 

«?., doc. Il 2.19. 

Tele m 70. la pezza di canne zz. doc. o. 

Tele bianche quadrctie la pezza di canne 8. due. o. 

1 eie coltone llampatc la pezza di canno 7. doc o. 

Tele di Pcriia la pezza di canne 8. doc. 1. 


la canna doc. o. i. 1 1. 
la canoa doc. o. o. 18. 
r%|Ì|noa doc. o. o. i6u 
la dinne doc. o. o. 6 , 
la canna doc. o. o. 4. 
la canna doc. o. 1. 10.-J 
la canna doc, o. o. 8.U 

j < 

la canna doc. 0.0. 8.-1 


-* ' 


- -A 




la canna doir. Ok o. 8.-' 
la canna duc.o. o. 4.U 
la canna doc. 0.0. 6 -J 
la canna doc. 0.0.10. | 
la canoa doc. o. o. 6. 
la canna doc. 0. o. 


- 


a.i2. 
2 . 8 . 
j.ij. 

aaf- 


la canna doc. o. o. 8.H 
la canna doc. a, o. 
la canoa doc. o> o, 8. * 
la canoa doc. 0.0. io.** 
la canna doc, 0.0. 14- I 


Z ^inodi Calabria la pezza di canne zo. doc. 1. o. o.' 

Zegrino di LKce U peztz di canoe ao. doc. 1. i. o. 
Zegrinodèu Arbalcio di Gifqoi Iz pezza di canne 

" doc. o. 5. o. 


le canna doc. o. o. 
hi canna dec.'o. o. ^ 








la cann4doCa o#e. 


Ed affinché venga d notiti'a ^ tutti • e da nillbno fi pofia allegare, eanfa dNffUv: 
rama « volenK» > che il prdènce Hanno fi pubblichi nclli luoghi (bini t c confiicti di 
quella fcdeliffima Città , fuoi Borghi » e Cafali , e nelle atiS, Terre, e luoghi del 
Drefentc Regno » acciò inviolabilmente fi oflervi quanto in elio fi contiene* DJitam-* 

Neapoli die aH* roenfia Maii lyop, £l Cardinal Grimani . Vid. Gafeon Reg. Vid. C. tro^.Csrdim* 
UUoa Rm. Vid* Cito Reg. Vid* Andrea Reg» Vid* Gaeta Ree. D* Francifeus Ardia OfimMu, 
Secret* Malleilonua Kfg. a Maod* Scriba* «i 


«e 


*• z. ^ • 

rV- ^ 4 '-^ • ■ 

'•t 
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ET FÀMULORUM PROHIBITIONE. , 
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tndi 

fiSif 


PRAGMATICA Vili. » 


Cttfrmmur 

fr*t’ 

Jftfr.iHtlt, 



Enche dtgl' Illunrì noArì 
Predecellwi • •« con lode- 


vole fiieculjiì dell' llluUr* 
roeli 






Mtreoefe del Carpio , col 
motivo del paU)|ico bene < 
fi iiilIefD finti diverfi ordì, 
ni Mt U nsoderuione del 
1(100 • fcmiciolb anche al 
coramodo de’ pf'»«' • «6 , appa- 

rendo a ali occhi degli huomini con certa , 
benché falla , magofficenia . l’ induce faci!- 
mente alta trafgteffioae delle leggi . E voJ 
tendo Noi mantenerle nella dovuta dFer- 
V 3 ai*,b 4 hii*moftimm., tot tk$», parrrw 
del Keno Colltteral Cmfe<,e , appreffo di M 
I fare Uprrftnte Anno, tei ijtiale^, 
kullime Vramntùeht fatte dal 
riftriw Utrehtfeiel Carato^ tttdìma- 

di7 ; thè il cmtttutto 1» effe »’ tfferyi Uyiala- 
Hlmtua , fatta le pne preferitte j WiMveede 
atutlUKjae ahufo > feeft iairaiatta , e pjràta- 
Itrmeate delle cero^^e . » de' ferviiari . che 
ytnao fepieada f neUe delle Dame ì yolenda 
( carne ejpeeffamente ardiaiano ) che im efetm- 
c^aiu della fiaMito in una delle citale Trem- 
Mi(icfce>aen paffaito eccedere il numera dì due , 
Joita (fmlfiyaeUa preiefia , anche di ni/bne^ 
capioja di molte Dame ia una ft^a Camerata t 
mitra fe- 


a sene 
ducali 


di I 


da efmgerf 'iM/ujlulie da' mariti r a padri re- 
rtWìrneieWe ; 
r dijpafia. 



cmbi 

mtdb 


■V- 


nell! luoghi Ibliti i e confueti di cuefta 

deliflùna Cittì Tuoi Borghi 1 e Calali 1 ed in 

tutte le C «ti , T erre , e luoghi del prefen» 

te Regno . nelle ijutli »' 'intenda conced«a_. 

la Indetta pemijjime , per il tempo ■ che in-, 

offe fi faranno fiatili dimafira^iom . Datum iiJepudt): 

Scapoli die la. meniubeptembrit 1689. El al Cemde ad- 

Donde de S. EAevan. Vidit Carrillo Reg. *• tftevaa. 

Vid, Socia Reg. Vid. Gaeta Reg. Vidit Mo- 

let Rg;. Vidi! Mircaballus Reg. Vidit Jacca 

Reg. Uominfcut Maliellonus R^- 1 Man- 

datit Scriba. In BaniIbr.t.fol.isadiToleto. 


PRAGMATICA IX. 


■'Refeendo fémpre maggiormente in S’oi 


la lollecitudine di cìiSit che può reo- , 
piò felici gli habftanti di quello Re- 
* dopo pubbljcaxtone delli ouoya^ mertìmm firi- 


dere | 

gno, oopoupuDoucazionc ocii. /eri- 

moneta » nabbrimo con particolare applica^ ^ 

«zione meditato f modi per cofiTcf^irne » 

tento , rirecando quegli abufucneiintrodot- 


neiintrodot» ui ^ 
ti dal InfìTo 1 cagionano la povertà nelle h-jMtmrpty 
fmelie* I* att^aatone ne* cambif gl’ertraaio» «w# dtmno 
nWella monera « ed il diferedbo dell* arti ; #!«**/• 


ftU. 

btUfi 


che introdotte dalla povidenaa de* Scrcnif» 
fimi Rè di quello R^no t li fono tanto 
perfezionate i che non iolo vi è il nccclTa- 
rio I ma di vantae^io il dilettevole * in co-^ 
pia ule » che fizii i fiioi habitanti ne polRv 
no abbondevolmentc provvedergli ftranicrù 


cali mìllg 


Ed eHendoquefio in gran f^rte romentato 
dall* mtroditilooe de^rapp i forallieri » gra- 
diti per l* fola novità ; fllmtamo necelT’ario 
di darvi opportuno rimedio. Che perciò « 


dopo matura rifleflione* e col voto» e pare- 
redel Re ‘ ~ • — 


•I »»• di) yagliaaia , che coti isfvrlle > che pre- 
ftnteaemie 6 difpangono, per jefieggiare ipri- 
mi ayyifide' Jigniliiponfali icame ptrV al- 
tre < che dayeranna manitefiarf cm muaye di- 
mofiran ’umi ui tempo della Cavalcata , fi f>- 
Jpeaia ia gualche parte il giafia , tprndenu 
rigore delle riferite praibi^iam ; e perc'ià ptr- 
mettiamo ^ che coti gli /rHOKÌiii . come le dan- 
ne nei tpmpa t che dnreranno te dette falrmni- 
là • pafiana it^mente yal^ di tatti gli ha- 
biti , e gale dì ifnilfiyoglla prie > che per loro 
perfane fi trayeramo fatte fino ai temp della 
pnbblieaziane del pre finte Hanno ; proibendo 
efpreffmente il farne dalle nuore . farla le-, 
pene caniennte in ielle ‘PracMutichc > ijuali , 
efer paffata la coi^inntura prefime • rt- 
fino nella laro intera jor^a, e vigore- Ed jc- 
cioccbc vengz a notizia <ti tutti . e ila niiFii- 
no lì polla allegare caufà d* ignoranza • vo- 
gliamo ■ che ii ptercntc Hanno fi' pubblichi 


radei Knin rollateral DOnliglio , apprello 
di Noi ainllente > hahbiamo fitto la prefeo- 
»e Primmittca I orni» fianra tempore yatuu- 
re.con la quale Oedimane > e camand'iame 


a / 

’ -i*. 


per adefia , che . dal di 4 ella putttiea^onr 
■ ■■ ' • , perfona alcnna di rjuatfiya- 


dtlla prefinte , . 

5 Ha fiato, grado , a condizione , non ariifia 
''nmettfre in ifnrfla fedtlifiìmar Citta , e Ke- 

5 no , rjnalfiyagliafirtedì mcrceian^iii di fifa, 
iota, odi argento . coti fina . conte fatfi , 
tanta in drappi , come 'mpezzUH ' ^agarelle, 
calzette, ed altri ijnatt^na lavori di fina, 0 
di ora . 0 che tengono mifckìaia la fita,e fora, 
dà rjnalnn^ut nome , e pual'ita fi fieno -, fitto 
pena della perdita delle robe , di ducati mille, imi. 
ed altre anche corporali a nofira arbitrio ri- 
frrrate < da 'tncarrrrfi unte volte , qnante fi 


Pmaa,iit 


'canlrayerrd •.promettendo la metti della pena 
pcrnnisrio al deUnneianle , ed il ficretr ijua- 
le pena -rogliamo , che incorra citi V ioinit- 


lestc , come chi comprerà , e contratterà , ter- 
rà nelle cale , e fondachi 1 in pezze , 0 tagli . 
(hi a ' ■ ' 


ed anche 1 


ne ufirà in yejl'irfine, tanto hno- 
mini 
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mfti 9 ^uoJtto donne « oltre il termine in ifut- 
preji^o di m^ijei ^ (ottie jt «iirj. Diebio- 
randa * ebe per le donne fieno ttnaie alla pe- 
na i mariti tfMnhjnnnda effetti efìraiotalU ed 
a rijpetto de' cojitori > e nu. fiti di ^uatfivo/lU 
arte , o mefiiere t (he ne ca^ero% o tnetteyero 
in opera-, fiabiiUma Upena di on^ d'ora 
yenticiaifke » ed altre a nojìro arbitrio rifer- 
vate . 

Termìnuf i. E perche a' fedeli valTalii di SiM. ( che 
tendi vefliÒ!»» Iddio guardi ) fut&aghiUa buona fede * rtv»- 
fa^is. eediamì coti httomini , come' alle donne C 

ujo delle yefh fin ora fatte dì detti drappi di 
jeta » e di oro • e di an/enio fara/Heri ( fecon- 
do pero il dijpojìo nelle altre 1*rammati(be % e 
non altrimenti fperier tàaedi meji Jet dopala 
pubblica^iote dt auejia, perche fra ietto tem- 
po fi li^orino con V afa ìt fatte> e fi dia comno- 
ditj di prorrederfi delle non prette, ei eUf- 
Jo d. tempo y J abito J'e n'intenla proibito l'ufo » 
in maniera > che il farfi redere fuori delle ca- 
Je conte yeflijuiette * fi babbia per delitto 
contro la le^e in <fuefia flabilita t ei in tal 
cajo incorrano nella pena di docati mille t da 
appi icarft come fopra . 

Xi. E perche ù e comiJeratOvquinto con- 
venga r oifervania dello lUoiUto in quclta» 
% per ciror materia di famma importanaa t e 
che richiede atteiizionc » e governo no'i-» 
punto minore habbia no itimaco di delega- 
re. ficcome con la prcfence Deleghìam» A * 
fudette cauje » e tutto ciò che da ijuelle dipen- 
de * al KtXioCoUateral Co i,l*lio y il quale f oto 
poffa y e ìebba ii fuelte eo-xofeert efetufo. 
Tr0Ìmu9 fri- ^ altro Giudice »o Tribunale % procedendo 
nttUgtntmfn- inquifitiyjnc orche qu.fii Jaffero pri- 

trm immttten- yHe^iati di privileriota tche pen 

ragion di contratto ; ed a r.^aarù delle prò ve 
yggliamoi che a rif petto di chi im n tte* fac- 
ciano prova bafiante tefii fin^otari » e di 
atti di verft tpurcbefiia due » il che non s in- 
tende per f^li altri eaju 

IJi. Ordiniamo I che per le robe (Iranic* 
re di feca* lavori di (età, di oro* e di argon* 
tot ed altre di fopra elpreXe « che li inva- 
no immelle 5 no al tempo della dinancia.or- 
dinata da Noi darft « e data in potere de* 
Magnifìci Confolh ed a Noi , c di nodroor- 
prmg.prn. rcgillratci Si debbia da'padroni di quel- 
ttd.hu tit, accaJire frati temine di giorni venti, per- 
che rìcoaofciuto dal libro ielle ri velcy le qua • 
itoi t e quantità di quelle % a relazione dello 
Spettabile Reggente D. Lkcajacca Conmiffa- 
rìo Dele^atot pojftamo dar ordine dì ci6,cbe di 
quelle dovrà farfi • ^ 

IV. £ perche le nollre mcrcata.wie»c la- 
vori di drappi di feta , di oro , e di argento» 
e di ogni genere di fctcria» lì tacciano coa«» 
la perfezione » che li de tdcra « c conviene i 
0riiffi4m<9 a' Magnifici Con/oU della nobil'ar- 
te della feta y che frati temine di giorni quin- 
deci prejentino i Capitoli dell arte in potere^ 
dello Spettabile Reagente />. Luca J acca , per 
riconojeere in ejji Ce qualità flabilite , per la 
fabbrica di detti la voriy e fe altro ft richiede y 
perche quelli bahbiano la toule perfe^ioncy e 
pojjànoy come prima, effere ricercatcyaacbe da' 
f'jrafiieri ; refiando a carico nofhro la provi- 
den-^a » perche non manchi of à alcuna di tut- 
■ to ciò y che può conferire alla totale pcr/è^io. 

Ite di dette mercatan-^ie » e lavori di Jeta» 


Ed acciò che venga a notizia di tutti » • 
da neffuno iVpoll’a allegare cauta d’igaoranT 
za * vugliamò « che la preiènie li ptibblicb* 
in quella fcdeliliima Cuti » tuoi borghi > e 
Cafali I ed in tutte le Città » ferrcie luoghi 
dclprefeute Kegno. Uatuno Ncap. die 7« 
n»cnà> januarii 1690. £1 Conile de !>. bile- 
van. Vidit^crllio Keg. VÙit boria Keg. ' 

ViJit Oalcou K.cg. Vidit Vloles Keg.Vidic 
MifobaUus Rcg. Vidit Jacca Reg. Ltomini- 
cus Maliellonos Reg. À iVland» xriba • in^ 

Bannor» z«foi. 191. Tuleco» 

PR AGM ATIC A X. 

P Et togliere rimnio<)er«cm del lulTo r 

tanto dannofo a tutti gh ordini degli pr^.U.fup.hte 
habitanti in qiielU fcdciiifima CictX» e Re- t$t, tirtm ve 
gno» fù da Noi pubblicata Pramnucica ia-tjn 'um prthi- 
daude'aa-^ettembre tòd9.nella qnale con - , c^ 
hrinandolì ii difpolto in tal materia dagl'll- d«</«r4iMr ji 
lultri NoltràPreXeceiforit T incaricava 1 ol- p<r»dst effe^ 
fervanza dell* ordinato in queUa del pubbli- 
co bene. £ perche erano imminenti le Noz- n:iptUrri ama 
zc Regali , per le quali conveniva » anctie^ 
con ellerne dimottrazionfi palefare le inter- expirmut-- 
ne allegrezze» fummo concenti di foi^nde- f^^\***”* 
re il rigore dcl tcmpo delle Fede , che do- flfr***j 
vevan celebrarli, COSI per li primi avvili* co- * 
me per le feconde nel a Cavalcata Regale « 
h benché ft fòlle detto » che quelle finito t 
rtltairero le proibizioni nel loro dovuto vi- 
gore ; con tutto ciò , percne s* intende* che 
da molti ù dubbila fe ancora quelle durino» 
e forfè aifeccano una volontaria ignoranza » 
e con ciò viei>e a frjOvlarli la legge » tanto 
neccifaria ahbcne di quello Pubblico i Ci è 
parfo col voto »e parere dei R^io Coliate, 
ral Conliglio apjirellò di Aer alRitente* fare 
il prcfence Banno, col quale dicbiarandi,cha 
il .empo » che per T ufo delle gàie fu co tcjffof 
Jia di già terminato , vogliamo , ordiniamo ,0 
cotHandiaw » che da hoggi avanti inviolaòil- 
mente fi oj'er vi il di/pofto in detta Reg» ì^an- 
mat'ica Jen^a ecce,^i one alcuna . Incaricando 
a' minijlri y ed agli ofieiali y a chi jpetta » /e 
riooroja eJ'eCH^ione delle pene » in detto Sanno 
contenute. £d accio che venga a notizia di 
tutti, e da niifuno il poifa allegare ctufa d* ^ 
ignoranza » voglia no » che ii pubblichi nclli 
luoghi lolici I e conliieti di quella fedelilli- 
ma CjcU » cper tutte le CittETcfre» e luo- 
ghi del prefente Regno. i>ic. Ncap. die 1 6. 
njcnlis funii.i69o. Ei Conde de b. Eftevan. £/ ^ 

Vidit Carrillo Reg. Vidit Sofia Rcg. Vid. s.Efirvnm- 
Gaeta Reg. Vidit Moles Rcg. Vid.MirobaU 
lus Reg. Vid. Jacca Reg. Dominicus Ma- ' 

Xlellonus Reg.l Mandacis Scriba.ln Baanor. 

}.fol.5. Toleco. 

P.R AG. Vi A TIC A XI. 

H Avendo Sua MaefU,con Tua Rcal Car- 
ta , ordinato,che li lutti» che £1 dove- 
ranno portare nella preferite occa'ione de* 

Funerali della Regina Madre no lra S gnora» 

che da in Cielo» debbiano regolari! fecondo 

yien (labilito nella Prammatica pubblicata.» Prmg.Mutrìd 

in Madrid a’ i< 5 . di Novembre del edita xO.Krv. 

dalla quale fpecialmeqce nel Capitolo aa. 

viene ItabìHca la forma in fimilt funzioni di 

Per- 


7* De ycftium,& Famulorum ProIiib.Tit. CLXVIII. 


“vefii- 

m modmt 
ìfter 

n R tfi0- 
a ftr/tnm- 
*> » ò< f*' 
9t diti» 


\muU h$c 
fu vefiih.tt 

fuLniut 
n Mimittur, 


tir in téìtft 
svrnttnim > 

/« q ta 
*d:i praxi‘ 

ItAìtt. 


Canfsngtti- 
i>Ò' tifimat 
fuhrtt vt 
■t gr/inr-:^ 
obtbantn* \ 
.egta 

de dej.tmiìi 
VI extrm- 


•of 

euii ganut 

t*id im mn~ 
triènt t/i* 


Pcrfoiupgi Kegalt , e nell* occiliofii utile 
delle moni de* parenti • H |)crche fin hoc^i 
1» rudeiia Piamnutica non' fi trova publi- 
cita in <)ucUo Regno ; |>er canto nella prc- 
iènce occafione vo4cndo«che ìnvìolabilmen-» 
te fi ofiervi il fudecto Opicolo per hon^ 
per quanto Ipetti alli rudetti lutti i cosi di 
Perfone Regali , come d*ogn'alti%«» ci è par- 
to col voto 1 e parere del Rt^io Collacerat 
Conltglio, appreiTo di Noi ambente > far U 

f irefence «owii $<mfore ytliturj>con la quaa 
e dicfm9% ordiniamole comandlamot che nei 
cajo di morte di "Perfone Recali « poffano 
hnomini poi;iare cappa » e yonan4 l$$rr^a fino a 
piedi r f cappello Jen^a fodera^ o con fodera^ 
di lana : e le donne il Jolito lor yefiito di h*- 
}etta je farà nell’ inyerno » e di ja^a fa)a > p 
fia altra forte di lanie/ia nell' £J/a con i veli 
/ottili > che non fia» di Jeta « e ifuefio debbia 
durare per li nove giorni dell* eje fuie • che fi 
faranno nella Cappella Regaletcbr pOjJaaadet* 
to tropo potrà aUegerirju Che alle famiglie^ 
de''yajjàlli di jlatoyiradoj e con^ 

dizione * che fiano i iur«) P4dro«i « nanfe li 
dia « nè p:rmita portar Ulto tu dette occa~ 
pani 1 già che haflaniemetite p dichiara il 
dotare dell' univerjal perdita col lutto de’ 
laro Signori . 

Che il lutto y che (tj^terà da ho^i avanti 
per morte deYaffaiit di bua MaefU di tiualun» 
ifue ^aioyoconli^ioHe ftiiaaoy benché della-» 
primé nobìUay e rigay noafu altro y che cappa 
lunga y calzoni y e cafacca di baietta « ò altro 
panno y à roba iiciiiuraia carne ii joprauelCa^ 
pitòlo /treced. »rei refpettiramènie per il tm* 
po d' Inverno % e di djia j ed in >fUJ tto alty-» 
perjonc y che poffono portare il iuetop rrfiria- 
ga alli Jolt caji di Padre « e Madre « Fralci^o» 
e Sorella % ^Aro y ed *A. ra% o altro ^feenden- 
te ySoceroyoSoceray Marito » e Mrglte > e 
quello y che /àtje berede • benché non parente 
del demonio y efetH^o g>.niral.nente ogni altro 
gradai coyanguuuta * òajinttày e ne'fu- 
d( ni ca.i /i7a porurjs lutto da fervìtori 
di ijuaijivogiia condizione . eoe pano > odi fa- 
miglia oaifa y a aua» 

Che nelli caft co/u- fopra,permejt di portar»^ 
fi il lutto y non p polJa/to tener Carrozza* ^ 
die di mano corerteaj pjjie di lutto, dt quolun- 
4que g^ado y e condizio te * cbeftfiani} i dejontiy 
come di jopra y pcrnetleniofi jolamente alle-» 
Vedove dt andar i» Sedia negra y alle ^uali 
pcr/nencnèo ancora > che le Itvree da’ loaojtr» 


vitori baffi fiano di panno negro y cioè ca/^oW 
cafacca y e cappa corta. 

£ epe in qualunque de* fndetù cdfi de lutti 
cosi di petjone regali y come altre di fopta di- LuHut urn 
chiarate y non fu lecito di portarfi ■ e ienerfi «xtadMt feu 
per altro teny» , che di foli fei mefi. mtnfet. 

£din^ii4aro à<fuelliy che diprefente p 
trovano portar lutto per morte de’ loro paren- 
ti nella forma » che prima fi ^ervtva > cori à ^<d intra- 
rìjpettj loroy come de* fervitori j coiro^^e» c 
Jeaie » f» debbia t(»liere ; regolandolo fecondo r‘tter fit ah- 
lo iifpofìo in'ifuejta Prammatica y daedoli 
mine di ffornt t j. pn <jueUt » che fi provano ' 
in <juejìa Città y e di un mefe per quellh che fi 
trapano net Regno . 

Che nelle caje « nelle ^uaU verrà l’ occo^o- 
nt di tener lutto , pojfa Joiamenxe coprirfi di 
^;eit4 il fuolo della fta»zéy in cui le Vedove 
ricevono le vifite di conioglianzaye tener por- 
tieri negri i ma non fi potranno coprire co/u» 
lutto le mura della fUnZ>t • 

£ nuta ni, che Ai dijpojh <u i Capi fu^t- ^ 

ti debbia <^erparfi inviolabilmente in og/u fu- 
uiro tempoy fatto la pena della perdita delit^yi„^^^ 
Juietti lutti ; carrozza * * J^die y ed anche de’ bùxlarxmcu- 
lioc. looo.per eiajcheduna perfona nobile y e /ufvìt game- 
deli* efilio per extra Provincum per cin fue-» ri/, ttem dar. 
anni a gl* ^nobiiit ed altre pene anofìro ar-*iooo. maetlì- 
buriorijierpaeey coiMiei#c»iayi /’ esecuzione di *«/♦#»>/« *m- 
tutto ciò I ebe fìà ordiiww » e delle dette pene Prm/m- 
Jlabilite al Regente y e Gran Corte della rtea- ‘•nmferqum^ 
ria per quefla Cttà • Coowiiii/aria di Campagna 
per la 'brincia di ferra di Lapore* Prepdty ^*. ‘**’ 
e Regie Mudienze per le 2*rovincie del Regno 
ed altre Corti Regie • ò Baronali ordinarie de* 
luoghi i efcludejiiìfì qualunque Privilegio » a ^umm dtltg/^ 
eccezione a foro'y oconpeteaz* di Giudice y ^ 
ancorché Militare • attejo poU»m » che invio- adeaqma prì- 
labilmente fi offervì y ed ejegua- native, nulla 

ì:a 1 accio venga a noci£u di tutti » e da aopamte ««- 
nilluno fi polla allegare caufa d* ignoranza» tegnane fari, 
volemo , vhe la prelente prammatica fi pul>- 
blkhi nelli luoghi fuliti » e conlucti di (que- 
lla fedeliirirtia Cuti • fuoi Borghi» e Calali » pum.i6 6 
per le Ciiti fcrrc» e luoghi Ocl prclcnu-# d. l«,/ 44 
Regno. Datum Nea|K)li die xx. mcniis Ju- 
nii 1696. i-'. Luis de la Zerda > y Axagon . 

Vidit Carrillo Reg« Vid. Gafeon Reg. Vid. 

Andrcafit Reg. Vidit Scria Reg. Vidit An- 
direas «vcg. Ù. Dominicus Flo.illus Secret. 

Dominicus Maltellonus Reg.i Maod. ^ri- 
ha. In Bana.}.tbU44.Toletu$. 


N 


S. 


Qux Pragmaticx Extravagantes appellatx funt » nullo fub certo tituln » nullaque cer- 
ta lède collocar! potcraut » Ìì ordinem » ab aliis compilatorìbus fecucum » ijteàe- 
mus • Quamobrem cùm » Si novos ticulos in medium aiferre cogeremur » ncque fe- 
cundum numerum ordinalem fiiperiorum novis hifee fuus apte conUaret locus^con- 
fulcò la:^um » ut ExtraTagantium nomine ederemut. Cujurmodi funt Tit. De Infir- 
mandif iti y <jua fub Mniegavenfibm 9 De Exputfione Hebrnorum » De Juramento fi- 
delitàtu Ke^ii prnfìandoy <Tc* Pofieritatis erit o^heium » fi novam Pragmaiicariirn^ 
ediiioncm adornare velie » Tuo quidque in loco reponere » ordinemque » Bc numerum 
ticulorum immutare t quòd nobis non licuit » ne cun^ perverteremus. 
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I. B C T>G R E N fi V O^L’ E? 

Sorte quadam f 0 um.^ non onfiits ^Pra^m^tica , ab anno 
1688. ad hanì‘ dìetii promuiiraitS ", i« novo hoc Volumìne 
excudefq^t^r : qiipd c)tm pofl 'ibfulutaih /ere editio- 
* . nem . ammadvertijfemus , oniues pratermtffas 

"■ feorftm hìe dedim'^s ; ne '^uifquam /dem “ ‘ 

\ '. 'uofira^H. acciìfàret , Ha frttere ^ & > 

■ ■ ■ ' ' 'baie. ' -1 ' -> * 


n.n: 


:• *r I 



H E B R « p R U M 

TIT. EXTRAV.ÀaANTIUM.. 



B A N N U M M. Q. Vie, 

t y n \ ^ 

PKAGMATlèÀ'ì, " 

» 

Sfendo rinulU/erviti S.E. 
time^ere alL’lUnUre Reg- 
gence (tiqueltavG* C Vj- 
^icteo per ^Knetula di 
St>tO|.eGuerra 4 el tenor 
fcgueollg vu torli. Al Du- 
que de 1 } Cèrenzi , guardo 
Dior i Regentede UCrai) Corto de U Vi- 
caria . bum • Por iofto, rooti|p, ha deli- 
bcrido el Gonde mi Senor 1 quo fo oxpidao 
las ordones coovenientoa . I^aquoi en el 
termini •cho.dia, , quo a-voi tiene pra- 
venido «. V< S. derfradea de eflft R^oo to- 
doslocEbteos I queeilan en eda (^ital , 
y commatan en el Reyno Gn alguna exce- 
ption a ¥ me. manda S. £. loavife a V. S. a 
6n de qne d i lunga el inviolable cunpU- 
niento de ella rdaiudon refpedo le ha ob- 
ietvado Gemere en eGe H#yno. Dios guar« 
de a y. Si. l’alacio ay, ^zo 1708. D-Por 


J . ■> 

mingo Fiorillo , Signor Re^te de U G.C* . ■ » 

de la Vicaria,» Che perciò navemq fitto U 
prefimra Binno > col qtjate » in nome della 
prefica cellenzi « fiwdèna % t comanda 4-» ^ 

tutti £li EhrerfttdturM di tjualfifta jUminio % 
che ft trovano intfueffaMeliJJima Città % foP^ 
le pena della confift^ime »e P***^*w 
beni; ed altra pena corporale tùt arbitrio detls 
inrdr^4 Eceellen^ ; debbiano frà il teemi-^ 
ne di ^ieritt otto dal di della pubblicazione^ 
sfrattare da t^uejio Regno: ed a ri [petto ^ 
quelli t che dimorano nelle Trovincie di effo 
Re/no fe |/i fìabitt/ce termine di giorni venti 
‘ a potere trrenijibUmente sfrattare da 
to t enunciate pene. Ed acciò venga a noti- 
zia òi tutti 1 0 noi fi pioiTa allegre caurc.j 
d‘ ignoranza « ordiniamo » che U pubblichè 
per Ul'ioghi Ibi iti» e confueci di queiU pre- 
detta Cleti. Nap« I). Marzo i^od* Il Du- tS. Maetìb 
cftdeir Aderenza Regcntc* D. Domenico *70®« 
CalkcUi. D. Franccfco RelU. D. Domemeo- 
Mufcc^^tola. D, Giufcppc Maria AndrealU 
Avvocato Fifirale della ^an Corte della..^ 

"Vicaria» Gervafi Secretar« Petrus PoUius 

Reg* f M.C.V* SoUic* 
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néaf^a E.rimétte^ 

' 're <jo«Jtr 

G. C. Viclietto per Secretane di 
Stato 1 è ^urrrt del te0br feguen- 
tev^.faris Al Duqnc de U A£e< 

. ' rciìM I eiiarde Dios , Recenté de U Gr<tru« 

H» dttr- V^icarta ilue^ t loego % liicgo p 

r .p,; /fl /«/VX. Confiderando' e! &>nde mi Senor el 
«few in- inconveniente % que puede productr en elle 
Utniurfi- dominio la$ foipechat t quc'tieneo i de que 
puedeii introduciriè gente iocoofidence ; 
t , vuigò Cu]^o iBOtivo obliga t S» £. fermer g\ con» 
iporci. ;«cptQma$ feguro i para que fé reteveo i y 
para la sm regur4'Ww>dia » procurar • 

' obvien las adcrcocfe «'^e loseoccsigos de 
la Keaf Coro*n desfraj^arCn con eflas di* 
Ipolicianes | Hlrefuelto »’ Te publique Ban» 
do eo eileCindad » devajo pena^ grercs re- 
ieraadas al arbitrio de $. £. proibicndo a to- 
dos lof Patrones defeiucac* yotras embar- 
caciones » no trafporten gente fortiera en 
efìa Capitali y Reyno (Tn Pafaporto de S.E. 
del Senor Gardena! Griinani , o de otroa • 
Mìniirror Aultritcosi que relìden en losPa- 
ujes » y Reyno » de donde executaren Tua 
eiajes ! y qùe (è prevenga tarobien en dìchd 
Bando» que devajo las mifmas penas no faU 
«ndeeflaCiudad feluuis » ni otras em- 
bvrcaciones ftcca del Reyno fìn exprelTa 
, orden de Su Bxcellencia» pues de lo expref» 
fado (e ha roconocido » qud murhos Oficia- 
Ics » y foldados prtlloneros tc han auiènu» 
docondichas feUichas « y de*lo referido 
tenga puntual cuydado el Guardian de elle 
Puerto, pues de qualquier contravencion 
fc le bari cargo muy rigurofo ; Y que V.S. 
con el defuclrn , y celo tan proprio de fus 
obligactones attenda » y cuyde cn tan rele- 
vantc dependencia a fin <fh qne no fc intro- 
duga ningun fujetoforafleroTin los expref- 
fados pafàportes » y que’ V. S. le de quanta 
• de Ics qiic rontravenieren cnerta delibera- 
cion ♦ y de los fugetos • q\ie fe trafportaren» ’ 
fusNombres » apcllidos» y a que cfirflo vie- 
nen • Y me ordina S. E. Io partecipe a V, S. 
a fin que luego i que reciba elle Villete di- 
^ firibuya lasordencs conveniente» para el 
puntual nimplimiento» por lo que fc intc- 
rcHa cl Keal fervicio. Dios guarde a V.S. 


L US LIV. 

Palaciq » 2j.d* M»r»o «70?. D. Domingo 
Fiorillo. Senor Recente de la G. C. de Ta*^ ••vinti». 
Vkaria . <he peftkj havemo fatto il pre-"" ’ !•*••' 
iènte Banno > col quale in nome della pie- ^ ' 

fata Xkcellenza , fi ordina . e comanda a lui- 
ti liTadronì^difcllucbcy ed afteg ijualfifian» 
tjotio pe^ di inni 'jei Jigafe- 
fa agT ^notm t ed aiirtttantidifeltgaiiitfK 
4 ' Holiif altro ^ artitrh detta medefi^ 

Eecellenfa , nof atlre-nfcanó , ni debbìàno 
in mòdo àì/cum àfpeittar genti fiorafìiera. in-, 
ijnefiaÈ^HIfHit Città , e Regno fen^a il faf. 

Ja^m M S. E. dtl Signor Cardinal Crimani, 
odi altri Minìflri .Anflrìitci ; thè ajfiflono 
tùlìi parti .e l^ln del Rfgno , da dove fie- 
gmno fi Imo viaggi 1 e fitto le ethmeiate pe- 
ne I non pipano partire da (gtdefla Città {eli», 
che • Mi altro analfivoglUnohAaria^ni per 
fuori Regno -, finita ejpreffo ordine , epajfa- ■ 
porto della prefata Eeceliett^a i e dopo • ehe 
caveranno i "Padroni di dette felluche. ed im- 
éarca^ioiB oltenkto V ordirne , rpi^aporto di 
S. E. i»« debbiano afimtar paffa/gìeri di 
onalunfia litigo fi fiderò r fe entelli non éa- 
vrranno ottenuto parimente pdiTfpin-ia dilla 
medelàna eccellenza. Ed il Cnariiaxo ii^ue- 
fio Ttorto • ed altri di cjnefie Regno debbiano 
rrfpeltivakmtr invigilare con fmnicolairt-e 
altenriono alk tofe ptredetle"- Sotto le pene ad 
tèbitrìoii S. e. affmebe non l' introducano in 
ejfa Città . ~ 

'ordine e/jpi 
S^nm Cardai — 

.Aufiriaei t etmtieiati nel/mletto yìgtieuo- E 
fio tennto dettoGnar^ono dei Tortodi^nefia 
Città dar notizia aS.E. e.^ delle perjone > 

Che partono daeffa tome di ijueUet ebe t 'in. 
trodueono con dette fiUuthe . ed altre qualfif 
fiano itnbdrtaj^jór ricemfiere lipaffepor- 
li , rie da tjnetlìfiefibirannor eperfapèrfi a 
che fine l' introdueno ti detti fmaftieri iiù» 

Rerno, ehi aueili fimo , e per aual" effetto • 

^ngolm : ^ anebe perf^ \bt fia^nole 
perfine . che partono da ijnejia Città , ra che , 

luogo vìuim, e per quale ^are . Ed iifteme 
eoi prefrute Bauuofimdina, e comanda la^ 
puntnale offervantfa degli altri Ranni ema- 
nati . ebe tutti gli altoggiameuiari , ep^o- j^_ c. 

ne particolari , nelle cafi de" quali veaifftro y. ^ », 

a ditnmare tCoti li paffaggieri t che t' intra, li,, »,, \ 
ducono in quefla Città per mare, come per ter- 
ra di qualunque nazione , fiano tenuti darfu- 
biio nota Selle dette perfine 1 che capiteran- 
no in delti alloggiamenti, e cafi , detO nomi, 
cinomi , e patria , come anche fi eapiti^ero 
ti delti foraflieri in cafa de" Imo parenti ^no 
lennti ancora darne notizia al detto Illuflrt 
ficg- 
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De Exteris in Regnum 

Reggente della forma fndetta « fotto pena di 
arSu fri dilaterà all' Ignobili « ed altrettanti 
dì relegai^ione filli Nobili » ed altro ad arl^ 
trio dì 6'. £• Ordinandofì alli Capitani di Ciu^ 
fii^ia t e Scrivani Fijcalì della C.C che deb- 
biano invigilare alla pontnale <^ervan^a del 
prefente Banno ; Jotto le pene ad arbitrio del- 
ia d>G.C‘ e t'ifteffo fi debbia prattieare in tut- 
ti li luoghi del prefente Kegnjt proibendo ef- 
preffamente « che non fi debbiano ammettere^» 
perfone foraflìere di qualunque modo fi fiat co- 
si per terra * come per mare » fen^a hab- 
Viano paffaporti di Minifìri ^ufirtaci : perciò 
per quelli » che partiranno dalle parti « e luo- 
ghi del prefente Regno , debbiano incaminarfi 
con fede dell' Univerfità di queUi» e capitan- 


venientibus. Tit.LTV. 75 

do delti foraJHerì * ne debbiano /Ubilo dar 
conio al detto Itlnjire Reggente della yicariat 
fono le pene enunciate U /(^ra . £d acciò 
venga a notizia di tutti • c non Q poJa al- 
legar caulà d’ ignoranza , ordiniamo < e co- 
mandiamoi che G pubblichi il prefente Banw 
no per li luoghi foliti i e confueti di quella 
Cittì , luoghi di marine i e Provincie del 
Regno. Napoli Z4- Marzo 1 7 o8. Il Duca *<• 
dell' Acerenza Reg. D. Domenico CaGelli 
D.^leph Cavalerius. D. Francefco Reità. •^'«r»»r(>. 
D. Domenico Mufccttola. D.Giofeppe Ma- 
ria Andrcaffi , Avvocato Fifcale della G. C. 
della Vicarìa. GecvaG Secret. Petrus Pplr 
Uus Reg. Fifci M.G. V. Sollic- ' ' ' 
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PRAGMATICA X,\U. 

Pportando gran dtflarbo il 
rumore » ette Q fa da alcu* 
neperlbne dìflTutili » con.» 
le nude t feu feorriati* cos) 
alle perfone fecolari «come 
Religiofè > ed Ecclefiad^ 
che« didurbandoli la quie^ 
tc « e ripofo « e li Oivint Uiicii « ed in par> 
ticoiare nelli larghi « feù drade delle fofTe 
del grano « porta dello Spirito Santo « degli 
Regii Studili largo delle l^'gne « drada di 
Codantinopoii » e |wrta della Sciofcella « ed 
altri luoghi convicinì « così di giorno« come 
di notte ; e per tal caufa G è porrctto me- 
moriale a Sua Eccellenza per parte dell! 
Gomplatearit» e Religiolì dellt Conventi « 
e Chiefe di dette dradei ed otcine« del tenor 
fegucnte>V3« 



Eccellentijfimo Signore, 

Il Vrioret e Prati del Beai Convento di S, 
Domenico in Soriano fuori la porta Keale dì 
Napoli t ed il Kettare della Cafa delle Scuole 
Tic vicino te fojfe del frano%H Sacrifiano del- 
ia Chie fa di Coftantinopolì 9 e l' Vrocuratori 
delle Keverende Monache di S, Vietro « di S, 
Ciovanni > della Sapienza te di S. ^Antonio 
delle Monache dentro Torta nAlba % una con-» 
a Complatearìi del largo delle Tigne « delli 
Regii Studiitfoffe del grano, della porta del- 
ia Seiofeella « e di CoftantinopoU » ed altri 
luoghi coHvicini ; Supplicando rapprefentano 
a V,£o come effenio moltiplicate a ffran nwne- 


rotegateffe^ e tarale in quefia Cìttd i ché 
banno refo le firade quafi mpraiicabiltie que- ffre* 

fio farebbe meno male , fe non fusero 
plicand continuamente travagliati dalli Fa- * r» 
migli , e Cocchieri , ed altre perfone disutili 9 
cosi di giorm , come di notte « con le frufle ^ • 

feu fcorriaà,unend(ft quattro, ò cinque it^- - 

me y Incendo tale firepito > e feoppi > che di- 
fiurbano li Divini Uìficii yla edlebra^tone del 
Santo Sacrificio delta Meffa « e li poveri infer- 
mi I che alle volte fi fono ridotti tn atto di di- 
fpera^one, diflurbando amebe li fani » à fegnoi 
che non fi b paffuto alle volte ( per tali feoppt» 
e rumori) intendere che fi diceva tri di effi 
fupplicanti . E perche li fuppUcanti più vol- 
te banno procurato ammonire dette forti di 
perfone y acciò non haveffero apportato detto 
difturbo yeda quelli non foto non fi è ceffata di 
fcàppìare, e dìflurbare li fnpplicantì « ma P, 
hanno provocati a riffcy e rijéntimenti notabi- 
li ; Ter tanto ricorrono alla fomma giufli^ia % ' / 

e providen'^a di V. £•« e la fuppUcano in efb- 
eu^ione di altri Bannì « ed ordini aliàs per tu- 
ie caufa emanati dalli Re^ii Minifìri Dele- 
gati delli Monafierii delli fupplicanti » dare 
ordine precifo a chi comandarà V, E, acciò fi 
dia rimedio a fimìli difiurbi > ed inconvenienti^ 
che in dies ne poffow nafeere » non mancando 
di rapprefentare all Eccellenza Sua , chefi- 
mUe forte di perfone fono le più viti ( cum 
rev. ) ed incorr^ibili del Taefe « per l'aura, 
che tengono delti loro Vadroni ; eoe oltre il 
fupplicato effendo giufio lo riceveranno a gra- 
tta fingolarijfima, ut Deu/tCTc. Sopra il quale 
memoriale li è dato per I* Eccellenza Sua 1 * 
ordine dì Giudizia V5. £/ Rc^»fe de yica- 
rta de la providencia com^eniente para repa- 
ro de efias defordenes ,y pendo necefario Da- 
ga renovar tot bandos , que fobre efia materia 
huviere confuUado en io, de ,4bril de 1695, 

K 1 yUlay 


76 Ne quid in loco publico fiat. Tit. XCV. 

rerc» etrcmto fta.0 * Noi ioca- 

.1 A>trt* 0I1 rtritmue ri 


fletto » «he dovcfnmo dare gli ordini, e ri- 
l),rj neceflarii . ateiò li VaffaTli di Sua Mae- 
hi I Óio guardi 1 lliano quieti i e godano il 
finofo 1 e li eviti l’ occafione di rille , e di- 
llurbi , ed altri mali ■ che potriano p*r «»',« 
effetto nafeerc . ed anche li Divini Omcit 
non fiano da nifluna perfona dillurbatiiCi e 
parfo con il prefente Hanno < omn tempore 
ralituro > di ordinare • e comandare in nome^ 
di Sua Zccellenra 1 e noflro a iKiri . e ^uai- 
fivotliano forti di perfone di ogni flato ,grado, 
Nìntriiui g (0tfdìoìone fifiano * anche per oJrerTan^a~* 
p<tnaear,erit ganni per tale effetto aliis emana- 

f,r m,mfim , , ed infuturo non ar- 

S difeano coti di giorno, come dì notte di febiaf- 

M.,.ntu,du. J ^ ^ mtoMccosi avan- 

* li le menzionate Chiefe, e Cotnemt, come nel- 

le menTtonate fìrade , ei ottine^ n'e tn 
TOflia altro luogo dì (fuefla Città , e fuoi Byr- 
^bifjottopena alti minori di uh mefe di car- 


ielli capienti > ogni volta , che coniraverran- 
tuìeda rijpetto delli maggiori di due meft dl 
carcere , e di carlini dieci , applicanit a he- 
neficio delli capienti, ed altre pene ai arbi- 
trio di S. £• ò noflro. Bd accio il pielcrf-» 
Hanno non apiiorti pregiudizio a nilluno • 
dichiariamo con il pieCente ,che Ha tantum 
lecito alli Cocchieri, e loro Cavalcanti da 
dare il legno con lo khiiilò » o trulla in^ 
tempo, che porteranno» o, 'guideranno le 
caroaic de’ loro Padioni a quattro» o a fci 
cavalli ; c non altrimentc : ed acciò da nit* 
fune fi polla allegare caufa d’ >g”pranzaior- 
diniamo, che il prefente fi pubblichi 
luoghi foliti» e confiieti di quella 
nc alfig a copia nclli polli delli Opitanii di 
Giudizia» acciò tengano fcm()rc ricordata l 
olTervanza di d.Ranno»e non fi faccia il 
trario.Nap.H ip.di Maggio 1695* 

Montecalvo R.Nicolaus Pennella Ad.Mag. 1695. 
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E Sfendofi pubblicata la nuova montf 
la , e ritrovandoli quantità della 
vecchia nc’ £an»hi » la quale rima- 
ne di gii abolita per la pubblica- 
zione della nuova ; e dovendoli 11 
detta moneta vecchia tifare , e ridurfi con 
lo (Iipplimento di maggior argento , che li 
ritrova nella Regia Zecca , a nuova moneta 
coriente dell'illeOo pefo ,e bontà i Necef- 
fitando quello di qualche tempo, con tutt^ 
che li p'ocuri abbreviarlo » quanto fia ^f- 
libile ; feguendo Noi 1 ’ efempio di <|ocllo , 
che fi è praticato nell' altre pubblicazioni 
di monete , an< he non generali , come que- 
lla i habbiamo , col voto , e parere del Ke- 
eioCollatctal Configlio, apprelTo di Ncii 
afliflente , determinato di concedere alli 
Banchi dilazione , come in virtù del pre- 
lente Hanno la etmeediamo di pagare a' loro 
eredittori , nirni» tcceituato , per privilegia. 
to, che fta, non efiludendone ni pure la Repa 
Corte , per il termine di mefi tri, numerandi da 
quefto giorno: ed acciò che fi efepia con nitm 
incommodo degl' interefiati , fi fono difpoflil* 
Sambi fudetti di pagare nell' iflefso tenf o 
delli fndeitt mefi tri a' loro creditori , iuta 
ragione di cinque per cento lafettimana, tn 
efltnzione del credito di ciaftbednnoied a ebt 


fari creditore di minor fama di dotati cento, 

Je [bahbia da pagm la rata , che fi cnrrifpond 
de alla ragione dei cinque per cento ; quale^ 
quando non tirafiero in ciajcheduna fettima- 
na , vogliamo, che pofsano farlo nell' altra fe- 
guenle , o quando li piateri . 

Con dichiarazione , che in detta fafpenfione 
non vengano gì'iniroiii , che fi faranno dal 
primo del corrente mefe, cd anno id.'p. avan- 
ti . quali dovranno pagarfi interamente Jinza 
niffuna dilazione , come anche fi dovran pa- 
gare prontamente le fedi di credito , ^te tu—, 
efcamhio iella moneta vecchia , coti in quella 
fcdetijfma Città , come in tutto il prefente Re- 
gno : effondo ftale quelle furrogale in luop> 
della mone! a nuova , che effettivamente do- 
veva darfi i» permiitii^iose della vecchia-, , 

Ed altinche venga a notizia di tutti ■ vole- 

mo , che il prelente Hanno fi pubblichi per 

li luoghi foliti , e confueti di quella fede- 

lilfima Città , fuoi Borghi , e Calali, e per 

tutte le Città, Terre , e luoghi del prefente 

Kegno, e fene affigga copiai in tutti li 

Banchi di quella Città . Dat. Neap. die i. 

menfis Januarii idSp. E 1 Conde^le S. Elle- 

van. Vid. Carrillo Reg. Vid. Moles Rea. ijan.i 6 tf: 

Vidit Jacca Ree. V'id. Soria Reg. Vid. Mi- ■** 

roballus Ree. D. CaiolusBrancacius Secr. 

Dominicus Mallcllonus Reg. à Mandar. 

Scriba. In Bannor. 2. fol.iRj. Toleco. 
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llr parte delli quattro Por>' 
^ tteri delta Kegia CaoceU 
Uria fù rapprcfentato ali* 
111 . Cardinal d’ Aragona 
nollro PrcdecdTore t c<> 
me fpetcando ad eifi noti- 
ficare tucce > e qualfivo- 
gliano fcntture *• tanto 
quelle di detto Tribunale • quanto quelle > 
chefirpedifcono da' Delegati » in virtù di 
geminati ordini » fpediti da' Noliri lUufiri 
PredeceflTori » fotto le pene in quelli conte- 
nute > e che nilTuno s’ ingeriiTe « nè intro- 
metCeiTe in efie fenza parcicolar ordine : e 
con ef|)Tdra menzione » che quelle non fìa- 
no ammelTe da niìFuno Orticiale * Tribuna- 
le > Mallrod'atti « e Scrivano « (è quelle non 
fuifero Hate fatte , e notificate da eifi Por- 
tieri ru|ìplicanciio da chi haveife faavuco da 
elH potelildi notificarle » Perche dalli Por- 
tieri del Sacro Regio Configliofi pretende- 
va* che a loro Ipetcava di notificare le ferie* 
ture predette di Delegazioni I in virtù del' 
decreto fopra di ciò interpolo dal quond. 
Marchefe di Maconti Die^o Bernardo Zu- 
fu t Prctidentcdcl detto Sacro Regio Con- 
llglio .rottola data de i8. Novembre i6fb. 
contro la forma di detti ordini * e poCelU t 
che tengono li fiipplicanci predetti » in gra* 
ve loro prcgiudizij » e del Regio Fifeo per 
le pene incòrfe ; perciò fù ordinato al dettò 
qu. lUnllre Marchefcr Prendente del Sacro 
Regio Configtio. che havelTe latto relazio- 
ne in fcriptis delle dette pretenfioni » e de- 
creto da elTo interpolto ; dal quale efiendo 
fiata fatta la detta relazione lotto la data 
de’ z8. Febraro 1665. fù quella rimelTatuna 
con tutte le altre fcritture prefentate da 
ambe le parti al quondam lllullre Duca di 
S. Angelo Reg. D. Giacomo Capecc Ga- 
Jeota del Coniglio Collaterale di S. M.* ac- 
ciò del tutto ne havelTe fatto relazione nel 
Regio Collaterale : e quella fatta da detto 
quondam lllullre Reggente Duca di Sant* 
Angelo » fù interpofio decreto del tener fc- 
guente z^*Junii 16^8. Neat,faHs 

tel^tìoyjc Sttd Excellenti-t in Kfgìò Collatera^ 
li Confilio de contentis in caufa pr^tdiùa > per 
Jilufirem Regentem D.Jacoimm Capyàum òa- 
ieotm Dìiccin 5. Rcpurn ColUterale^ 

ConlìUarìum % & (onimijJjYiuin’t &C. Kijo me- 
moTÌaUjbl. lO.Sux Excellemix pcrrelìo prò 
farte diQontm Tortertorum S- R, C. yifa »'e- 
Ì 4 Ùone faSa per diUitm quondam IHnfirefH 


Tt^fiienteinS-.K.C yifit yìdendui 

&c. Ulufirifs. Cr Excellentijt* Dam^VUtrtn^ 
tocuntenens , CT Capiuneut Genernlh > O'r* 
frxinriieU decemft* atqut mandat * qmd Scri~% 
ptHTét Reporwi Confiti frimHm Dele^AtanmLJ 

tntimentur per Torteriot Sacri R^i Collii 

tantwntfub pams in prxcedentUfut 
Ordinibus contentis, nec per quofcnmqite oiinR 
Torieriof * CT Serpientes intimart paleant i 
fcTÌptuT€ però Ili, Regcmim Delef^ntommU 
imimentter per Torterios RepJt CnnceUarim 
tantìm * fw efu/dem P^R^s tnenrrendis per. 
contrapementts.HocfuppuCiiitootn J{q^. Caiy 
rilto Refcns ìlnparrn Keg, Capiblaneut 
Januariut^nafi^R<g‘èAiMtdat, Scriba^ 
Che perciò per efecuzione del detto prein» 
ferro decrefo > ed acciò li Regali Ordini 
tengano la dovuta obbedienzatcome fi con-' 
viene ; ci è parfo fare la prefente , con la 
quale dicemo * ordiniamo t e comandiamo » 
die tutte le fcritture > e decretrdel Reg. 
Collaterale Configliq t e quelli « che fi fpe- 
dtranno dagl* lllullri Reggenti della Regai 
Oancellaria per loro delegazioni «fidebbtar-f 
no notificare da detti quattro Portieri dellx 
Reca! Gahcellaria fupplicanti * e loro fofiìJ 
tuti t e foflituendi » e che in efli penttàstnoa 
fi debbiano ingerire* nè intromettere li Por- 
tieri del Sacro Regio ConligUo > della Re*} 
già Camera della Summaria » della Graiui 
Corte della Vicaria * nè altri quallivogliano 
Portieri « e Servienti «di qualiivoglia altro 
Tribunale « fotto pena di doc. dodeci per 
ciafeheduno de* contravenienti ogni volta* 
che controverrù ; da applicarfi le due terzé 
parti al Regio Fifeo * e 1 * alpa terza parte^ 
alti denuncianti « da efeguidì irremiffibil- 
mente contro gli trafgrellori. Ed ordiniamo 
anche con quella tanto alli Magnifici Re- 
gii Scrivani di Mandamenti* quanto alli Re- 
gii Cancellieri * e Mafiro d'atti della Regai 
Gturìfdizione prefenti 9 e futuri * ed altri* 
che attiteranno caufe * negozii * e fcrkture 
del detto Reg Collaterale» e delle delega^ 
ztoni »chc terranno dett’ lllufiri Reggenti» 
che non debbiano in modo alcuno ricevere » 
nè ammettere fcritture * decreti • ed altri » 
che fi faranno nel detto Regio Collaterale^ 
Conlìglio 1 o da detti Signori Reggenti De- 
legati per le loro delegazioni * (è non faran- 
no notificati da clli Portieri della Regai 
Cancellarla fupplicantt»o loro foflituti* e 
iòHituendi : con che detti foflituti nelle lo- 
ro relazioni debbiano dichiarare eflcrc Por- 
tieri Delegati da de ti fuppitcanc ì ; e noru^ 
dichìarBadofi nel modo pràdetto » non deb- 
biano 


i , 
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^iano in morf<t^lcuno ricevere le fcritiure « 
e decreti predetti * fotto le raedefime pene ; 

debbiano detti MaXnifìct OlhcijUs Ma- 
liix>«ratti, c Scrivani daic* cd eleguhcc|ual- 
fiTO|:Ìia ordine* ò'icHttuia de! detto Rcfùo 
Collaterale » o di dette Delegazioni > utfu- 
fraa’detti Portieri «o Servienti per quella 
iedeli/Tìma Cittì « Tuoi Borghi * eCafali * fé 
prima non licoUcrì tenere la patente * pre- 
cedente nomina di Giuleppe Cito > Aniellb 
Antonio KoiTetti y Gaetano della Peruta * e 
Melchiorre Santa Maria » Portieri delURe- 
gal Cancellarla t e loro ruccelTori in detti 
ortkìi * a’ quali Tpetta ( come ne Panno iru^ 
poflciro)<!i nominare t cibftituirein effi ; 
autenticata però dairinfrafcritto Kcg. Scri- 
vano di Mannamento Mariano Maltelione» 
e figillata con il Geillodt detta Regai Can- 
cclfaria : rivocando con la prefente tuttcì e 
quallivogitann patenti » che fi titrovaQero 
fatte per lo pailato * e che pretcndelTero te- 
nere detti Portieri * e Servienti da'detti fup- 
plicanti «quali dichiariamo nulle i ed invali- 
de » né di quelle fì poHano avvalere in ìkdi~ 
àoynec extra « iiccome con quefta le rivoca- 
mot ed annullarao :cd alTcrendolì forfè per 
detti Portieri /o Servienti d’ altro Tribuna- 
le tenere detta patente per nomina » feu fu- 
hituzione fattali per lo fpazio di un'anno* e 
di quella fervirrene nel notificare * ^ efe- 
giilre contro la forma di quefta; dichiaramo 
con la prefente eflcr nulle > ed invalide le 
dette citazioni* notificaziomied efecuzionù 
nè ft debbia haver ragione * nè ammetterli 
da detti Magnifici Otticiali* Mailrod'atti* e 
e Seri vim ; mi li debbiano dar ordine * che 
accudantf dalli detti IHartieri di detta Regia 
Camcllaria* a'quali fpettano le nomine • e 
foHituiioni predette * perhaverne la nuova 
nomina da eliì aiuenticata da detto Magni- 
fico Scrivano di Mandamento MarianoMa- 
ftellone *e fìciliata «come lopra, e che nel- 
le relazioni debbiano dichiarare efter Por- 
tieri delegati della Regai Cancellarla « al- 
trimente liano nulle ; quali foilituzioni di 
Porti ri fiano al numero di nove tantum * e 
non piu^ e notificandoli dette fcritture da 
tri Portieri « o Servienti « o altri* che ft afTe- 
rifcono PortietitO tener licenza da Minillro 
Delegato * (enza nomina delli fupplicanct ; 
divhiariamo con quefta nulli * cd invalidi 
tutti gli atti * e decreti * che |>er efll fi noti- 
ficheranno * in modo che in niftun tempo fe 
ne habbia ragione * così come non fulTero 
fiate fat e; ed oltra diciò incorrano nelle 
fudette pene » tanto chi lo farà » quanto chi 
lo riceverà 1 fiante «che volemo * che cosi 
fi debbia olfervare inviolabilmente : e con- 
travenendofi da ciaicheduno * polTano U 
fupplicanti * e loro foftituti . c toftituendi 
carcerarli » e darne avvifoal detto Mignifi- 
to Regio Scrivano di Mandamenti * acciò 
figli informazione della detta controven- 
zione di dette pene i beneficio del Regio 
Fifeo ; ed anche alli Magnifici Governatori 
dcìli luo^i * o altri t chi fpetta infotidum * 
che lì debbiano dare per l' effetto fudetto il 
Giurato dei luogo * c non elTendoci li deb- 
biano dare perfona idonea * e non venendo- 
citfia affretto etiamper capturamperfoiue ^ 
nè anche fia tenuto moflrare detto Poiticro 


1* Efecutorii 9 fe prima a quelli non fe lì è 
data la debita efecuzione ; ed anche a detti 
Portieri follicutiicfoftituendi potianoeftrac- 
rc l efecuzioni per le lóro giornate tantum; 
nè anche p^ano ellèrc molcltaii ,.eioé pet 
caufe civili * o criminali * e milte ; ma folo 
ellcrci’iconofciuti dal circofpctto Secrcta- 
rio del Regno loro Giudice competente» c 
cosi fi efegua fotto le pene a nottro arbitrio 
rifcrbatc. B per efecuzione delle cofe pre- 
dette * ordiniamo « e comandiamo con la 
prefente a tutti . c fingoli OttKÌali , c Tri- 
bunali maegk>TÌ * e minori del prefente Re- 
gno, tintoRegii, come de'Baioni.ncc non JIL 
S}Kitabili»c magn.Gran Giuftizicro,Reggcn- 
te , e Giudici della Gran Corte della Vica- 
ria » Governatori * ed Auditori Provinciali, 
Capitani * ed AlTeffori della Città , Terre, e 
luoghi del Regno predetto, Univcrfltà, Sin- 
dici * Eletti , Maftrigiurati » Camerlenghi 
Giurati* Harricelli*e capitani di Campagna , 
e di Giultizia , (che occorrendo alli detti 
Portieri ; e loro foilituti • foftituendi nel 
modo fudetto,andare efeguendo con efccu- 
torii di d. Tribunale del Regio Collaterale» 
©vero ipediii dall* llluftri Rc^nti per lo- 
ro delegazioni ; non l'impcdifcano* nè fac- 
ciano impedire in fare relecuzioni predette; 
anzì^ii diano ogni ajuto neceftario , ed op- 
portuno per Perfetto predetto ; quali potfa- 
no fare Pefecuzioni predette etiam ptùta^ 
venia , C non obtenta% concedendoli per te- 
nore della prefente il Ciavis Curiatt C tutta P, 
autorità in ciò ballante * c neceflaria con- 
tro quelli iàraono retinenti » ò terranno le 

r rte ferrate « ed à rifpetto delle giornate • 
li paghino alla ragione di carlini 26.il 
giorno * per effi , e ioldati * ficcome da noi 
Uà ordinato» non ollante qualQvoglia fai- 
vaguardia: ed à rifpetto delP afportazione 
dcU’trmì * fi ofTcìVi P ultima Regia Pram- 
matica* e cosi fi ofTervi da tutti » nè fi fac- 
cta'da niftuno il contrario per quanto lia 
cara la grazia di Sua MaeiU » c fotto pena 
di docati mille * che taPè nollra volontà: la 
prefente rcfli al prcfcniante. Datum in Re- ( 
gio PaUtio die I. mentis Septemb^is 1707. 
Invalida lenza approvazione del circofpctto 
Secretarlo del Regno* C. Martìnitz. Vid* 
Gafeon Reg. Vid. Ulloa Kcg. Vid. Andreas 
Kcg. D. l>)minicusFlorilluiSccr. Maftcl- 
lonus Kcg.à Mand. Scriba. In Banner, i.fol. 
1. Imparatus . 

B A N N U M. 

S E U 

PRAGMATICA XVU. 

D ovendoli rimediare da Noi alli difor- 
dini , che alla giornata fuccedono ; 
Habbjamo ftimato fare il prefente Sanno « 
col quale ordiniamo te cmandiamo a tuttUe 
fiitgod Capitan) di Giufìi^ia di quefiafedelif^ 
ftmaCitta » cori Tf%prietarih come ^ffittatorif 
e Sopranmerarii tcbe fatto pena S carcere » 
ed altre a nofiro arbitrio » da bo^i avanti 
non ardifeano tenere joldati nelle loro 
dre , fi ijuait accudiscono a feryire d‘ ^rmi^- 
^eri in Corti Baronali del Kegno , 0 altri lu 9 ^_ 


\ upt. iro7. 
Mnetimitsu 


N# lìBoret 
frrviUts Xr- 
gin Caria 
dt»t cprram 
im Citriie 3a», 
reaum. 
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Xbi; nu ijtaUi ithbì*w far accudire ue’ Uro 
polli aW attuai fertiUio iella ietia Corte ;e 
fé in cafo alcuni diteti foldati trainerò 
in detta impiego , ietti Capitan) da Ciut^ta 


in ietto impilo , ietti Capitani da 
debbiano farli ritirare in <iuefla prefente Cit- 
tà fra il fratine di giorni quattro , con tbar- 
rarlUn cefo non ■eaiefferojerriri ietta Reffa 
Corte 1 ed anche ordiniamo olii ietti Capitani 
di Ciufii^iq ( che folto te ielle pene non per- 
mettano , che ietti loro ftUiali affitntati peffa - 


no andare fuori di nuefla Città con qualfmf 
glia commijjionp t o per i/ualj^ caufa ^feuc* 
noflra ejpreffa licènza in fcriptis. ed adincne 
venga a notizia di tutti, e da nilTuno ti pof- 
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Marzo 1708. 11 Duca deli' Acereoza kzg. ' 
Nicolaui teaaella . 
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EMPTIONE . ET VENDITIONE 

Pulveris, & Salis-nitri 


T I U L U S 

BANNUM R. c, 


CXXXVII. 


S E V 

PRAGMATICA IV. 

Erche il Partito vel 
iut probiiendi di pol- 
vere pardiglia di queJ 
ftafedclillìtna Citta di 
l'iapoli I fjoì Borghi 
e Calali , Provincie di 
Terra di Lavoro , e 
Principato Citta M 
fatto dalla Regia Cor- 
te con il MagnififO Dottor Nicola Mayella. 
unitamente con il Partito de'Salnitri, e pol- 
vere della Provincia di Apruzzo Citta • Ul- 
tra , e Contato di Molile , per il Zenapo di 
anni Tei, principiati a d. diFebraro idpj. 
avanti ; Ài prefente il fudetto Magnifico 
Partitario ci hi fatto intendere > come nella 
giurifdizione dì detto Tuo Partito fi con», 
mettono molti controbanni , cosi di fabbri- 
ca * c vendita de'Salnitri , e polvere . come 
P« La polvere * che lì confuma da'Cacciato-. 
ri per ulòdi caccia » ed anche per lèrvizio 
di Ielle in fare fuochi artificiali , fparar ma- 
fchi , ed altre machine di fuochi , con pol- 
vere in controbanno ■ facendoci perciò iiw 
flanza detto Magnifico Partitario per la pu- 
blicazione ,ed emanazione de'Banni , acciò 
fi evitino unte frodi. , e contmbanni > a 
commettono in dannodella RegiaCme.e 
di eflb^ Magnìfic. Partjtario.il volendo qu^ 
Itp Tribunale rimediare a tanto inconve- 
niente , gli i parlo fare il preicnte Btnnoula 
pubblicarli pelli luoghi foliti di quella fe- 
deiilL ma Cittì di Napoli , fiioi Borghi • e 
Calali come nelle Provincie lUdette di 
n erra di Lavoro, Principato Citta ■ Apruz- 


^ Citta • e Ultra, e Cooudo di MoMèxoci 
il quale ordiniamo a tutte > e JualfivogHano 
par/Sneii^ualfnogU fiate , grado , e condi- 
tone fi fiano, che dopo la pubblicazione del 
prefente , niffitno ardi fra di lavorare , *i> fare 
lavarle Salnitri , e polvere nè quelli vende- 
re i nè far vendere , nè tenere , nè far tenere 
da ^If^ per fona , fotta le pena contenute 
nelle Regie Trammatiehr, e Ranni altre vol- 
te emanati , ed altre pene ad arlnttioii Suo-e 
Eeeellenza , e di quejìa Regia Camera : ordi- 
nando con il prefente Ranno a tutti , e quali 
fivo^liano Officiali , cori Regii< come Raronali, 
Rnte Uuiienze Trovinciali , ciafebeiuno di 
efiiinfua giurifiivione, che del prefente Ran- 
no , e quinto in e^oflà ordinato , ne debbiano 
tener conto , e ragione : ordinando anche alli 
Sindici , Eletti , ed^ nomini del Governo delle 
Ciilà X Terre > e Inoghi dello fndetle TVovin- 
cie , (Uve fi lavorano Salnùn , e polvere, fia- 
no obbligati a dmuneiarlo olii Governatori, e 
Capitani de'luogbi predetti, quali ritrovando, 
che fi lavorano in controbanno, e feriqa le de- 
bite licence , ire debbiano prendere ^ligenti 
informazioni , e quelle prefe, ebinjè, e f^ln- 
fe , ut decec > le debbiano inviare In qnejln 
Regia Camera phnet sM ad Gnem providen. 
di , ed alJicuTandcfi delle perfine inqnUke , « 
procedere alfequeftrode' loro beni , e quelli 
confgnare penes tuttira tei cium per eanteln 
del Rcpo Fifeo per le pene contenute neUcLa 
Regie ^aianaiicbe > e Ranni , con dame fu, 
bito avyifi in quefia Regia Camera , Re penes 
dell’ infraferitio -attuario del negozio : e^ 
qneflo da offervarfi fitto pena di due. lao.per 
etafebeduna volta ; comefià efpr^amente di- 
chiarato nel Ranno , emanato di ordine dell' * 
EccellcntiJ/ino Signor Duca di Medina de Ut 
Torret , y Sabioneta fotte fi aj. di Marzo 
i6}8. Ordfuando anche con U prefente Fanno 
a tutte I e qualfivogliano perjone di qualfivo- 
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* ^rheaUapena di dursrJ ^mmiU yrttaffré^ 

Htfupta • Pff /« ^ftai ^>u fi (Uhifìé procede, 
re al fetftifìro della i ed anchg 

imofrdno alla perdita d^U'fii^lì predati , ^ 


ftìajlatoygradò'feeandilìone ^ fidw'* thè 
'■ t^nariifèa to * nh prrluta^nnJi fablnrìeoreyltè 
■ ^ fare jahhrìeare . ‘peitaere', ft^e yender^^ te- 
~nere% nè ajpertdre efuttlfi'vo^i* ^/taniitddi 
fjlHìm ì t poirèfe ii0tontTiJhanm * ne ^er 

- cebt^l’O'dettà ftmkra^oyeiidiM’^otto ma 

L-. rfi dkci tfittii di % fej^d nohtwe 

‘ ’cdà due* looo. 1 e dieci anni dì ^Ma » /tf fard 
ixnohile t ed anche di duè. » 'atrreid^ 
perdita derlì fììeli » fdlnìtm . pohtereianim3^ 
Ih O'c. ed all' ifielfa pena di dicci atu^t^ 
■*’tpra TncofrjntJiiSatnttfairf% 
laceffero^ettifalnitri 

t<mi>lici*alìdhi^iÌk^ 



materraii. Étf affmche jì feSano 
affatto^ detti carltroòaMmr(^i***»f^o ttSe \ 
*-perJona èjch&rDtèterd^ è denuncierà detti con- 
irobàr^i dtHia f^nadagn^ In terna patita’- 
di d. pene p^unìarie , t èost anche della ven- 
dita ée^i fìì^lh materiali, c 'i ànfi^n fudei- 
II , che fi tr overanno iattejò Valere due lfr?e 
p^li iVutta Mdtiil’tr benèficToilef Regio 


^ xkvf il?'!? P,U,.r;i.. 

pch£aì€tar^^ it ienunc^te •Jag^ teniho friens muU 

Ba. 


r lavori 
fiati coMcjrm 
t polv^e/en'. 

Alagmficò Tal 

la pena della frupaj ed altre pene ad arbitno 
dì cpirfla Camerale à^nne.y cht faeejfe’-^ 
aro tJP -/ttpro tmpliicì’jilia vehdìtaie fdttttra' 
di tjuelli ^ ed altre pene contenute nel 5 <miio 
emanalo di ordine deli' Eccellentìffnip Signor 
Duca it ^reos a 17. Novembre 164^. v ed in 
cuelh elnanato dì ordìm dell' Tccellentiffimo 

Signor Come di CafhiUi fotta lì i9, Gennaro t rius Commiffarius. VWit PJfcus . I.ocus.£. 
tf$C^. nel tfuaie fra V altre pene vpè^ eh' ef- 5 tóni . C»nf. Julianur Sccrctarius. Fran- 
fenda li Baroni compiici alla fattura * 0 ve%~ cifeus Antonius CJargìuIus mo Mag. A^ì. 
• ditO'di detti 54/nilit > e polvere , ineorlraào AìoyQm Romeus AtU 


rado I e condippne fi fiaap % .nonj* 
iho leJndettej^nMonate'pene %di 
portate (jualfrnoffia minima quan^ 
tità di polvere in controbanno , ma fi debbiano 
fnvire dfH^ ppligtrt dfl fititm M^fico 
Tartitarìb i toh ii/oBti » e debiti bollettini 1 
acciò fi evitino detti : controbannì , Datum_i 
Nespoli ex R«ia Camera Summarfx.dic 
xy. manfìrf 'Afiriis .itf 


.169^. D. Lucas iacea » léoé! 
I. L, Federfeus CavaU. 


y Nino K. AI. C. L, Federfeus Cavale- 


^prìl- 


D E 


SALUBRITATE 
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L- U S GL. • 
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T I T Ù 

' B Av N N* U M . 

S E V 

PRAGMATICA XLIV. 

E Sfendofi fcovcrto il mal cont.giofo 
«li Pelle in Carleville > Filippeville». 
Chirletnont < Meziérea • ed altri 
luof-hi convicini nella Fiandra 
> FranceFe : e con altri avvilì perve- 
nuti elFcndo accertati « che il Indetto mor- 
Uo vada tutta via avanzando i dovendo 
Noi dare la previdenza conveniente per la 
Confervazione della pubblica falute : ci hi 
parlo hre il prefente Hanno , con il quale . 
efcludendo dal comtin commercio tutte le 
fbpradette Cittì < e lunghi della Fiandra 
Francefe : Ordini jvio, e camanìiami), che nia- 
na perfona di tjualfrpoglìa fiato « grado t e ron- 
dMoite fi fa, cheperverrd da delti lunghi ar- 
dijea di mrare in tpuefia ftdeUfjtma Città > e 
Regno folto pena della -pila ; nella quale deb^ 


bia parimente incorrere ehi li prefitte em- 
modrrà. ainto > è ne lenefe «ori ji a Jen^a pa- 
lefarh, o a’ Deputati 'della falute di detta fe- 
deli/fma Città > e Regno , o ad altri Odiali 
del luogo 1 E rifpetto dell'imiarearioni fi deh- 
kiano ofervare gli ordini fopra di ciò fatti 
emanare nelli giorni paffaii a' 19. del caduto 
mrfe di Ottobre, coHienemi t che procedendo 
tal ■Ponenle . e propriamente dallo ftretto di 
Cìbillerra a quefia parte , accetto quelle, che 
porteranno patenti il falute di detta fedelif- 
fma Cittì, e Regnai ed ogni altra a chi fpetta 
folto le pene contenute in delti generali ordi- 
ni , ed altre ad arbitrio dì S.E. e noflro rifer- 
baie , non ft debbiano ammettere a libera pra- 
lica ; mi quelle debbeno far flore in luogo re- 
moto con guardie « doT»e nonpatifeano nanfra- 
gìo,e fri tanto debbiano Juiito ;con le follie 
e dovute cautele , rimettere a Noi le patenti, 
e bollette di falute , che porteranno > affinché^ 
con v'tfla di quelle fi pipano dare gli ordini 
rKCeffar'i't. Ed acci-ì cne fu noto a tutti * ni 
li polla allegare cauH d'ignoranza» ordinia; 

mo I 
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mo, che il prefente fi pubblichi nelli luoghi una tol volta , e per intiero di tutto quello 
di detta Icddiflimi Cuti . e K.egno, con af- importerà detto due per cento del frutto 


tìgcrfeiie copia » dichiarando »chc il prefen- 
tc Hanno pubblicato» che lari per detti luo- 
ghi (oliti » c confueti» baveri contro li con- 
trovcnìcnti lainedeiìma forza > come (è fuf- 
(c notificato di perfona. Datum Neapoliex 
Kegu Cancellarla die 5. mcniis Novembris 
i6y9. Clloa Kcg. & Pr*f. Dod. francifeus 
5. Longobardus Kcg. Cancellar. In diverfor. 

1 ^ 99 . Salutis (bl. 4^. iu 

B A N N U M, 

Regeotis Delegati 

Circ4 exaQionem pecunia Kegi dondtx. 

E Sfendofi li melipairati pubblicati Ban- 
ni ) con li quali fi faceva noto i tutte* 
c qualUvogliano perfon^i come dalle lllu- 
ftii Piazze di quella fcdcliflìma CiCti fi era 
conchiufo di ure un volontario donativo 
per le caufe « che in qucl.tcmpo erano ben 
note i tutti di docati due per cento del frut- 
to di un* anno intero dì tutti li lUbili * rcn- 
I dite • cenfi , annualiti» cd altro » che fi pof- 
fedono in quella medefima Citti 1 e Regno 
così Burgenfatici » come Feudali « incTufi 
Arrendamenti » Fifcali » ed Adohi % da efig- 
cerfi pw un folo am>o da’ poffeffori * cosi 
Cittadini «come Regnicoli» e FqralUcri « 
cio^ dagli Arrendamenti la rata di elfi due 
per cento mandato per mandato > ficom^ 
anderanno ulcendo ne* Banchi ; de* Fifcali • 
ed Adohi terzo per terzo la rata » incomin- 
ciando dal terzo di Aprile proffimo pafia- 
toipoi di Agoltoi e finalmente di Decembre 
1707. ^ ^ ^ . 

Ma perche ^ pena incominciata V efazio- 
* ne Cudetea » li celsò dì profeguirla tanto in 

S uefia fedelilBma Città » quanto in tutto il 
.egno , per le caufe » c ragioni ì tutti no- 
tiffime i Bd elTendo pervenuta quella Città» 
e Regno al foaviffimo dominio dell* Augu- 
flilhma Cafad* Aulirla » e della MaelU del 
BACARLO Terzo (che Dio guardi*) Bi- 
narono dette lllufire Piazze olTequiare la 
Maellà fudetta con un vòlontario donativo 
di docati MO. mila » come dalle conclufioni 
di dette lllullri Piazze appare • 

E convenendo efeguire tuto» c quanto fi 
ritrova determinato nelle fopradette con- 
clufioni ; perciò fi fi noto a tutti » e qualfi* 
vogliano perfone di qualfivoglia grado • 

, (lato » e condizione fi liano » che fià il ter- 
^dtf/ #*»- giorni otto dopo la pubblicazione-/ 

*. pr» jjeipf^jfcnte fi conferita in S. Lorenzoicon 
*n^j**, L* pielcntirc in potere del Dottor Giufeppe^ 
miMtmiiàu,, {jjcco .Segretario dell* IHufire Deputazio- 
ne » le rivele delle loro rendite » ancne Bur- 
genfatkhe ; mentre rifpetto delle Feudali fi 
regolerà delazione fecondo la lilla de*ca- 
licni de* relevii ♦ che fi ritrovano nella Re- 
gia Camera l e pagare il due per cento io.» 


StdH/ltm 

filli» 

fe^um» 


netto > cd etfettivo di un anno delle dect.^ 
loro rendite. Rellando efclulò dal pc(b di 
tale contribuzione ogni forte d’ indullrii_., 
arte, mclUcro » negoziazione » o mercanzia. 

Eccettuata pero la negoziazione dc'cambti. 
e di ragione » circa il lucro delle quali deb^ 
bia (larlcnc alla relazione » o rivela a voce » 
che ne faranno coloro » che quella efcrci- 
tano . 

Come parimente con la medefima dichia- 
razione ,0 rivela a voce de’ Poilcjrori* fi re- 
goli così in quella Cittì , come in tutto il 
Regno l*. cfazione Indetta • Intendendoli 
Tempre la liquidazione dei due per cento 
della rendita netta » ed etfctciva de' Pofief- 
fori > dedotti i debiti . ccnlì » alfegnamenti » 
c peli » che tcneranno fopra de* loro etfetti » - 

S cr la rata de’ quali dovrà rellare il carico 
cl due per cento a coloro , in beneficio de* 
quali i debiti fudecti » cenfi » alfignamenti » 
e pefi anderanno pagati . 

Per tanto s* imi>onc a* magnìfici Gover- 
natori , Computanti , ed, altri ÒHìciali di 
Arrendamenti > che fi pagano in quefia fe- 
deliilìma Città » che ritenendofi da' polfeC- 
fori la rata de’ docati due per cento in una 
fol volta del frutto di un* anno intero» ne 
debbiano far fede del quanto importi detto ' 
due per cento , e conlignarU al foctoferitto 
magnifico Segretario . 

E ad ogni benellantc , che fri lo fpazio 
di giorno otto » dopo la pubblicazione del 
prefente habbta da fare la rivela delle fut^ 
rendite > e portarle una con la fumma , che • 
importerà il due per cento al magnifico Se- 
creuriq: Qual rivela , c pagamento li farà 
lenza difcullione de* beni > o altra informa- 
zione I e fenza dichiarazione giurata ; ba- 
llando chiunque paga» cheailerifce tanto 
importare la tua rata del due per ceoco. 

h per maggior quiete de* benellanti fu- 
detti le gli permette ,Vhe poifano ciò aife- 
rire * o per via di femplicc rivelazione »o di 
tranfazione » e lari ricevuto il pagamento 
in tal forma fenz'altra pretenfione dì do- 
verli efiggere magg'or quantità per ragione 
di detti due per cento. 

Mà air incontro fe vi farà qualcheduno 
renitente » il quale ripugni in rivelare» e pa- 
gare cos’alcuna (il che non (ì crede) non ef- 
fendo ragionevole» che una tal contumacia 
1' efentì dal contribuire al fopradetto vo- 
lontario donativo . In tal cafo farà tratte- 
nuto col mandato in cafa fino a tanto rive- 
lerà » e pipgherà ; e di piu fi eliggeranno ir- 
remìffibilmente docati dieci piìidi quello, 
che importerà la fua rata del due per cento. 

Ed acciò venga a notizia di tutti volemo . . 
che il prefente Banno fi pubblichi nelli luo- 
ghi foIicM e confueti di quella Icdelillimz 
Città . e Tuoi Borghi. Datura Ncapoli die to,S»pttmèf 
i '.meniìs Septemhris 1707. Andreas Rcg. ^ 
Dottor Giuleppe Grego Segretario. 
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BLASPHEMANTIBUS 

T I T U L U S XXL 


B A N N U M M. C. V. 

Cum inferto Ordine S» txcelì, 

S t V 

PRAGMATICA VI. 

EdcnHofj tuttavia aumen- 
tare r abhominevol vizio 
della Beilcmmia » (i c fcr- 
vrto Sua Eminenza Viceré » 
per rimediare ad una cofa_j 
così perniciola * e di malif- 
fimo efempiot rimettere all* 
III. Signor Reggente di quella Gran Cortei 
Viglictto per*Secretaria di Guerra del te- 
ner fcguentc, vj.Forii — Dk]ue de S. 
Cipri ano i ^uarde Dht > Kegentc de U GrjiL^ 
Corte de ìa f'iearìj. Incus — Et Cardenal >m 
Se'^r me manda dc^ir d V. S» dìfpon^a^ que^ 
tot la yicaria fé pubtique Bando , renobando 
hs emanadot en virtui de tas Ordenes » o 
T ra^^naticas i que bay cantra ht Blasfema- 
dores ; encarganio A'. S. a tot Mìnifìros del 
TrìbunaU que drfpues de execuiada efìa diti- 
gcac'uy ìnyìgUen muebo en fu ohfrryancta con 
pafar j la cjrceraciont y penas de ht que in- 
.ruTTieren en fme\ante aetìClo i de forma » ^iie 
r<r j»4 de earcjrin/f«re i y fe evìte la ofen:*a^ ♦ 
que fe ha^^e rf Diot « que guarde à VS. Tata- 
eh 14. de Mayo 1710. D. Antonio Uie'^ 1 y 


Cnemes» Senor Duque de S. Cipriano Kegent^ 
de la f^tearìa. Che perci > hdvemo fatto r 
prefente lianno 1 omni tempore yatituro > con 
il quale rinovando gli altri Hanni fopra di 
ciò emanaci j Ordiniumo I e comandiamo atti 
Scrivani fife ali della Gran Corte della yica- 
ria I Capitani di Ciufii^ia 1 ed wai altramen- 
te di Corte » che fono pena di privazione d'of- 
ficio « ed altra ad arbitritpdi ejfa Gran Corto » 
debbiano da og^i avanti 1 con particolar at- 
tenzione invigiiartper la carcerazione di 
tali Beflemmiatori t con darne fubito conto aW 
lUufhre Jle^e«/e di detta Gran Corte ,e Signor 
^Avvocato Fijcate della meiefima i acciò fi 
poffa irrewji^iéi/mewfe procedere contro di 
quelli a quanto jarà di Giuftizi^ « fecondo le 
leggi co/naini 1 e Reg, Trammattche di quejio 
Regno . bd acciò venga a notizia di tutti % 
ordiniamo I e comandiamo» che il prefence 
Hanno fi pubblichi per li luoghi folici»e con- 
fueti di quella fedeliffima Cittì 9 Tuoi bor« 
ghi » diliretti» c Cafali • fe ne affìgga copia* 
Napoli :o. Maggio lytd. Duca di S.Ciwia- 
no Reggente. Orazio Tauro . D. Andrew 
d’ AlSitco. D. Michele f-ito . D. Nicolas 
Bianco » y Hlafco. Celare Bifcardi, D. Ma- 
nuel Erpicai. D. Domenico Alufcetcula. O* 
Giot Francc^o Ccmelli. D. Giufeppe Ma- 
ria AndrealH Avvocato Fifcale della Gran 
Corte della Vicaria. Gervalì Scriba. Peuus 
Polliùs Regi! Fifci M. C. V. Solile. 



DE F E U D I S 

T I T U L U S ^ LIX. 


PRAGMATI,CA XXV. 

E Sréndoli compiaciuta Sua \laefll » 
che Dio guardi I ordinarci V efecu- 
zionc dcirinfrafcrittc Regali Lct- 
tcre fpedicc in Barcellona in data 
de,' 27. d* Aprile del coerente anno del tc- 
nor feguente vt, EL KEY- Muy Hevc- 
rendo e.n Chrillo Padre Cardenal, Grimani 
mi muy charo » y muy amado AmigOide mi 
Confcji de Ulado» miVirrcy»Iugarte- 
nicnie 9 y C.ipitan General del Reyno de-* 
h apolcs , Haviendofe interpueflo durante-* 
la Intrufion del Duque de Anjou en e(Te 
Reyno muchos AfFenfos fobre infinito? con- 
fratìos de Feudos cclcbrados entre parte?, o 
Tea por via de compra , donacion , y otros 


femejantes titulos importantes de traslactow 
de Dominio »o fca por Hipotecas 9 contra- 
tadas fobre dichos Fcudos,los quales Alscn- 
fos han fido por las Partes regiltrados cn los 
libros de la Real Cancilferia,y cn los-dcla R. 
Camara.y en cxccucioo de cHospor lo que 
foca I los de uanslacion de Dominio le h» 
procedido defpucs à otros aftos affi'por los 
Pofleedorcsde.dichos Feudos preflando el 
Plcvto homcnagc » corno por parte de I05 
Vafallos haciende ì fus jBaroncs el Jura- 
mento de Seguridad ; y por quanto toca a 
las Hipotecas fe han gravado los Feudos » 
que ne efiavan cn Commercio lìn la licen- 
zia 1 y aprobacion del Senor Dirctìo; Y por 
que todos los referidos AlTcnlbs coptedidos 
corno 


Vida buitf Ti- 
ty/um w/.t. 


De Feudis. Tit. LlX. 8? 


corno quecfa exprefTado * o por cl Duque de 
Anjou I o por Mini/Éios cn nombre fuyo' 
de£ilc ei dia de ia intrufion lulla el « en que 
con el arribodc Ìa$ Acnus denii AtipuHiT'* 
(ima Cafa fé logro la ^eli^ recoperacion de 
cfloJ<cyno*.y todos los a^shecfaos'* en 
ezecucion de los mifmos AITenfos » fon nu> 
los ipfyìHret corno procedidos exfaJJa ea^fa 
pues deviendofe interponereflos anos por 
cl verdadcro Prìncipe • corno' verdadc- 
IO Princi]>e , quando los interpone un 
lifiirpador contienen evidente nulidad ; 
Vhaviendbfc defpues re(Htufdo elTe Reyno 
(i mi leptttmo Dominio « la caufà fe ha re- 
ducido i nò canfa > y vienen ì Ter nulos to- 
dos los Affenfos ; Y porque quedando las 
cofas cn eflos terminos fcrian nulos iufini- 
(os contratos por la nulidad de los AfTenfos; 
y eflos fflis fìdelilfimns Vaflallos quedarian 
ineiertos del Dominio de fus Pofleflìone5;y 
al contrario el quererufar por rigor de ley 
de elle mi incontrafloble derecho de anular 
todos los diebos Aflenfos feria fufeitar una 
confiifìon de Pleytos > lo qual es muy con- 
trario ì mi Keal Animo « quefolo tiene por 
Principal obje^ola conveniencia i y mayor 
alivio de mis fìdeliflìmos Vafallosy quenen* 
do afegurarlos en el Dominio de fus Pofe- 
fioncs , y librar, efle Reyno de la infinidod 
de Pleytos > que podn'an ori^inarfe. entre 
fus naturales* Hè refuelto fegiiire el Éxem- 
pio de mis gloriofos Predecetrores, y parti-* 
cularmente<del Key Pheltpe Segundo » el 
qual havieodo hallado muchos Aflenfos nu- 
lamente interpueflos por defedo de potè- 
Rad y fe fenrio confirmarlos con ley gene- 
rai por las l’ra^matica&td. jy.y 38* Ae Fe«- 
dir i Però conliderando «que en el cafo pre- 
fente fìendo nulos los AITenfos Mr defedo 
de Jurifdicion « y de Authoridad « no Ibn 
capaces » de confirmarfe por difpolkion de 
razon y y que por nuyor cautela de mis fi- 
deliflìmos Valallos es necelfario concederles 
nuevo Aflenfo por gracia efpectali Por tan- 
to he determinaJo por punto generai de- 
clarar « corno declaro « nulot por rigor de 
JulHcià los mencionados AlfenfcM* y conce- 
derlos por nuevos Inilrumentos à todos tos 
uc acudiran à pedirlos y con la advertencia 
e que por lo que mira à los Aflenfos con- 
cedidos por el (folateral ayan las partes de 
recurrìr a aquel Confejo dentro de cm me- 
fes y que fe han de contar dcfde el dia de la 
publicacioo de elle Defpacho « y el nuovo 
Aflenfot que por el fe hà de conceder quie- 


ra que proda zea los mifmos efe^osy corno 
fi dimanafe immediatamence de mi fin que 
relulLca las |iart^ per juyzioalguno 
quanto a fus ancerioridades^ pocioridade^ 
yotros Privilegicffry porlo que miraajos 
dtredios «rdeao « qàc havieoiiAlos pagtilo* 
una vez en e) Colateral (ean franeps de ei- 
los i cuya puqtual obfervaocia encargo con 
el mayor aprieco al C olattrah ef[>erai>do de 
fu zcloiquc no perroitira en ella la menor 
exiorììon ; Y en quanioy a tos AUeofoSyque 
havran de ex|)ci 1 irfc en e/ta Keal Corte de- 
ciaco y que devan recurrir a qui las partes a 
lacarlos dentro del termino de feis melea > 
que gan de correr defde el dia de la publi- 
cacion de elle Deipacho ; Declarando aflì 
mtfmo ( corno declaro) fer mi Rcal animo » 
(corno queda exprciàdo ) que ella mi Reai 
orden « y difpofteion fe encienda foiameute 
en lo que mira a los Feudos • y maccrias 
Feudales en que mi Regio Fifco no tubiefe 
intéres formarlo , y preientaneo ; Que afli 
procede de mi Real-» y determinada volun- 
tad ; Y'Ièa m^ Reverendo en Cluillo Pa- 
dre Cardenal Grimani « mi muy caro«y m ly 
areado Ainigo . Nuellro Senor en vucltrw 
continua guarda. De Barcelona z7.de Abril 
de 1710Ì VO EL REY. D.Juan Antonio 
Romeo > y Anderaz ; E volendo noi come 
dovemodar pronta eflecuzione i dette pre- 
inlerte Regali Lettere 9 & A quanto in cfle 
lì contiene) habbiamo fatto it prefente Han- 
no > col quale diccmo « sk ordiniamo A tut- 
te « e quallìvoglìano Perfone «che itante da 
S.M. fono flati dichiarati nulli tuttii e quaU 
iìvogliano Alfenlì fpediti in materia de* 
Feudi in detto tempo > con.permiinonc pe- 
rò Aciafeunodi poterli procurare di nuovo 
CrAJi tempi flabiliti in dette preinferte 'Re- 
gali Afeuere « debbiano con eletto procu- 
raiiì di nuovo detti Regii Aflcnli trà il det- 
to tem]K> flabiiito dalla MaelU Suay fenza 
pagamento di deriito alcuno , altrimente..» 
quelli rellano nulli fervata la forma di det- 
ti Regali ordini « & aflinche venghi a noti- 
zia di tucciyvolemoychc il prefente Hanno (t 
pubblichi nelli luoghi folitiye confueti di 
quella Fedeliflìma C.fttA«-fuoi Borghi, eCa- 
fiiiye nelle CirtAyTerreyC luoghi del prefen- 
te Regno. Datum Ncap.die zf. menlìs )u- 
nii 1710. £1 Cardiaal c^imani.Vid.*Gifcon 
Reg.Vidit Gaeta Reg. Vidit Argento Reg, 
Vidit Bifcardui Rej^ Vid.Kofi Reg.D.Fran- 
ctfeus Ardia Secr.Malfellonus . Jn Baooor. 
sjol. 1 7.1mparatus. 
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suspiciÓnibus 

T I T U L U S CLXI. 


P R A,C M A T I C A XXIJI. contri el PreGdente de mi Confejo de Senta 

Clara, òcontra el Lugartheniente de mi 
Ua MaelU , che Dio guardi. Regia Camara fe aya de llcvar ì manos del 

fi i fervica d' inviarci fua_« Virrey ■ y balla, que por el Colaceral té ha- 

Real Cedola del tcnor Te' ya reconocido , y declarado por fublìllenie, 
guenteiVj. tL K£Y. Muy y valida , no fe embacaze en el interim el 

Reverendo co Cbrillo Pa- cucio de la caufa con la intervcocion del 

dre Cardenal Grimani , mi micino Prefidente del CooTejo , ò Lugutlie. 
rtfì i El irm- niuy charo , y muy amido m'ence de la Canuta, lì no es en.el calb,que 

ilitur ftrm» Amigo , de mi Conrejo de Ellado ,su Vir- el Virrey con el Q(^»al decrete ( corno 
ftrvmU in. rey , Lugarcenicnte,y Capitan Geiwral del queda expreilàdoì lacralidacion , y fubli- 
rnu/at/Miiii/ KeynodeNajwiea* He tenido noticia, que Itencia de la fulpiciou ■ ò que con filante 
frafundit gQ perjuicio de lafeàa adminiltraciqa do> fundamento de la Juiiicia de ella , de oeden 
Juiiicia , y prompta decillon de los Pleytor, el Virrey , para que pcndiente lamifinaru- 
fobie que tengo dadas ordenes tan precifas , fpicion le Jallenga ei Cobo de intervenir eo 
fe bau introducido por la malicia de los li- ei conocimiento del Pleyto ; Y para que to« 

imKrr'caàì. tigantes dilérentes abufos en materia de fu- do lo exprelfado le cumpla con puntualidad 

' fpiciooes conira los Minillror de elTos Tri- fegun fu ferie ■ y unot , os pncargo,y mao- 

bunalet , V liendo indifpeolàbile ocuirit ai do deis luego las ordenes > mas precifasad^ 

remedio de un tanto dano con la obfervaa- virtjendo ^os Tribuiules , y MmiltrosdeC 
eia de las difpoCciones , y provideocias,que de el mayor al menor, que la mas leve 1 ^- 
eltan dadas para atajarlos •. He refuelto que u , y amiUon , que yo recooocibre affi eo-a 
en elle punto de fufpiciooesfe obCerve al pii la oblervatocta de lo que de>o co-, 

de la letta , y Un la menór omilìoola Pra- ino en lo demas , que mira al nùrmo 6nde' 

gmatica, que fe publicòen elle Reynofficn- la celia adminillracioo de la Juiiicia la c»- 

'00 Virrey , deci ■ el Conde de Santillevan , lUgate con las mas rigptoiàs penas,qae pue- 

Un que ningun Tribunal , ni aun Vos,ni los dan fervir de cfcacouento perpetuo, hacieo- 

que OS fuccedieren en los Cargos de Virrqp, do experimeutar a los que lacurrkreo en tal 

puedao difpenlàt en parte alguna de la'miC- deferta mi Rea! indigiucion ; Y de luverto 

ma Pragmatica , Uno es procediendo pota affi executado me dareis cuenta , haziendo , 

elio exprelà orden, facultad, y licenciamia, que elle Defpacho fe regillre donde tocara 

para lo qual en los cafos , que le ofirezieren para que lìempre. conile de lù contenido. V 

dignos de obtenerla le me ha de buer rela-^ lea Reverendo en Cbrillo Padre Car- 

cion dillinàa con Acuerdo del Colatetal i densi Grinuni , mi muy charo, y muy ama- 

con elpecial exprellon de los foodamentos do Amigo. Nuellro Senor , y. en vuettra-» 

que concurieren para que yo dilpenffi eo la continua guarda. De Horra a&de Mtjro de 

mencionada Pragmatica:^ l V affi mifmo be 1710. YO EL REY. O. Juvan Atonia Ro- 

venidoen ordenarfeomò orderto) al mifma meov y Anderas. Die t.mcniìs Julii 1710. 

fin, que no fe puedan condonar , ni temittit Neap. ìllAc Em. Onm. Vicerex ,. Locumte- 

en maneta al^aa las penar , que ellao por neos,a ffiCapaaoeus Geoeralis , provider , 

lasPragmaticasimpuellasa losquealegaren decerab acque mandar, quod telctipta 

coocra los Miniltros fufpiciones que lueceiv Kegales liceiet Sbz Catholicar Majeltaiia 

iniubliilentes , ò calitmoìofas , linqueie e’xequantur juxtaillarum feriem scontioen- 

pueda arbitrar en elio , ni aun por los tism , & tenorem , hoc fuum , Se regiltren- 

mos Tribunales, queconocieren delas cau- tur : Galcon Reg. Bifeardus Reg. Gaeta 

fas de dichas fufpiciones , aunque (épraàt- Reg. RoE Reg. Argento Reg. Mattellonus. 

cafen con la ctaufula ab taqds difill i Y. Per tanto ordiniamo , che detto Reai ordi- 

tambien mando que el CapitulO dé fufpi- ne ,e quanto in elTo li contiene ad unguem, 

cìoo I que fe propufiere por bavet el Mini- Se inviolabiliter s’ olTervi , ed elTegua giuUa 

Uro hechoconfulta al Virrey, lèa de Oficio, la fua forma , continenza , e tenore , ed af- 

ò I por orden del mifmO Mrrey, Tea inlubE- finche ogn'uno ne cenghi la dovuta notizia 

llenie , y nulld , corno en etrtud del prelen. havemo ordinato , che quello fi llampi.Oat. 

te lo declaro i ordinando que nò le admita Neap. die u.menfis Julii lyto. £1 Cardi- 

tal Capitulo de fulpicion concra ningun Mi- nal Grimani. Vid. Galcon Rm. Vid. Gaeta 

nillro particular , y muebo menos contri el R^. Vid, Argentò Reg. Vid. Bifeardus Reg. 
Cibo del Tribunal donde pendiere el Pley- Vio.RofaReg. D.Francifcus Ardii Secr. 
to ; y que las fufpiciones que k propulieten Mallelloous. In Qannor. i.fobao, Imparjcus. 


ri 


•vhl^àilìt 
/trvémm» Pr, 
MM»Ì 1689 . 
éUmftmfmtmi- 
tmU éi/fem- 
fmmdi p. Pr#- 



DE 


1 


DE 

VECTIGALIBUS 

ET GA BELLI S- 

T I T U L U S CLXVII. 


PHAGMATlCA LII. 

S lendo tan conveniente» y importan- 
te reparar el grande deiorden » y 
exceifo con queen elTc Keyno ie 
ofende la iuHicia » y defrauda mi 
Reai Hazienda por los repetidos 
* controbandoa » ^ue en el fé come- 


dir ' fntr» Cen • Juoq^ue no dudo de vuellro parttcular 
éimdit, ' * mi Real fervicio » que a elle fìn ba> 

breis dado las mas pficaces provivencia$ » os 


cncargo » y mando » que para ei mejor logro 
de elèa importanzia prevengais en mi Kqat 
notnbrea codos eJios Miniltros eitea moy 
cuidadofor » y procedan con toda acenzion • 
yaterveloen ella materia » dandole Vps 
quanto auxilio , y anilencia necelTitarerL^ • 
tMra que puedan cunmlir en ella con fu ob- 
ligacioo » piMs expreUbmente quieto • que 
fean deiendidos muy. rigorolamertte con el 
efeudo de mi Rcal autoridad aquellos » que 
ù defempenanen ilérumenteep el exer^cio 
4 e fus empleos » y diligencias que Vos les 
encargarers para evitar el grave efcandalo 
de Ips muchos conp-bbandos • que fé come- 
tM enellcReyno»y Ciudadt y con efpe- 
cialkUd eo Procita » y Cbaya (de que 
balio ^r.vuiaa parces informado) (lendo 
airimirmo mi. Reai animo tornar la m^ffe* 
vera refolucion con los que me avtlàrcii(co- 
mo OS cncargo lo executeis ) incurren Cfu« 
alguo defcuidOt à omiiìon » pues es mi Rea l 
voiuntad * que en ella materia fé proceda 
<;onel mayor rigor » y vigilancìa»de calidad» 
que me dare por muy bien fervido de los 
Minidros , que ain lo executareiw De Bar- 
cellona a 14. de Oiciembre 1710. YO IIL 
KEV. D* Antonio Romeo • y Anderaz. 

Die 16. ^prìlis tyi 1. Neap* 

Ùlujtrijjinms > ExceUentiJftmus Domi- 
IMS Vuertx > Locumtenens % 'C^ C^pUantuf 
Ceneralti providet » decermi » at^fue mandat « 

2 uod retrojeriptd Ke*ales LiHeres Sut Cutbo^ 
Maieflaits exerjutn wr juxtj Ut-trum fe- 
• rie» I continentìa/n » CT te'nremyhoc j'uu'nt’y' 

* r^ifirentitr . Oalcon Reg. Bifeardus Reg. 
'' C^eta Reg> Rofa Keg, Argento Ree. Ma- 
il rianus M^ltellonus ICeg.à mind.Scriba. 

PRAGMATICA UU. 

• dainilultri Nodri PrcdeccfTori (i 

ri lìano dati in divcrfi tempi premoro:! 
ordini per qucHo Regio Collaterale Confe- 
elio » acciò s* evitailcto li controbauni » che 
Ucommettono in quella redelìirima CitU»e 


Regno» in pregiudizio della gabella della 
farina vecchia» e nova ; Tutta volta fi ve- 
dono alla giornata in controvenzione deili 
d. ordini » commettere controbanni di Fari- 
na »c Pane» e particolarmente fi commet- 
tono U maggior parte da* iMarinari delle 
Galere > e delle burine di S.Lucta » Borghi 
di Chiaja » c di b.M.di Loreto » Arfenale » 
Molo piccolo » edf altri luoghi di Marina di 
quella Citc 4 > dove |^ra(liiterci continua- 
mente truftjie de* SoUaci di Milizia» non fi 
può dall- O.iiciali » e Soldati dell* Arrenda- 
mcnti radetti intercettar le farine » che da 
quelle parti entrano in controbanno » e car- 
cerare li Controbandieri » li quali compra- 
no tali farine nelli Molini » Botceghci i^- 
ni » c polli di CafielPà mare » Boctara» For- 
re dell* Annunciata > Toi're del Greco » e 
Riviere di Refina » e Portici lino a S. Gio: a 
Teduccio ». e poi caricandole Copra le loro 
barche > s'introducòno in contro^nno nelle 
fud* Marine di Napt^i » con unto danno» ed 
ìntereTe de' Conlignatarii » li quali non^ 
vengono prefentemente a godere la quarta 
parte-di quello » che godevano negl' ultimi 
anni della fcl. memoria del Ré Carlo l^-tche 
fia nel Cielo • Onde per evitare quanto Ita 
polBoile tale danno > abbiamo latto il. pre- 
lente hanno còl voto v e parere del Reg. 
Coll. Coni', appccifo di Noi alfi. lente omnt 
' tempore ^Alìturo » con lo quale confirmando- 
li prima da Noi le Reg^. Prammatiche > che 
da tempo in tempo ti tono emanate ; dice- 
mo» ordiiumo» e comandiamo » che nelTu- 
na perfona di quaUivoglia (lato » grado \ e 
condizione » che Ila » polfi in avvenire an- 
dare ì comprare nelli Mulini » Forni»Botle- 
ghe » e ùmili polli di Callell’ a mare» Botta- 
ta » Torre dcir Ann»inziatiiTorre del Gre- 
co » Retina » Portici» sXjìo: a Fcduccio » ed 
altre Marine convicine» farina»granOt pane»o 
altra robba foggeita a detta gaofclla per im. 
metterfi in quella I edclilfima Citta Cotto 
pena della perdiu delle barche » (arine » ed 
ogn* altra cola » (he Copra di dette barche li 
troverà » ed anco d'anni tre di galera all‘1- 
enobili » e tré anni di relegazione alli Nor 
bili » con dichiararli cadute in comnùjfum 
de^eròbbe foggetee alla detta gabella della 
farina ncll'iUello punto»chc fi ritrovano car 
ricate fopra le loro barche nelle marine del- 
li fudetti luoghi «dove quelli compraranoo» 
ed in ocn'altro luogo delle fudette Marine 
fino a Napoli» lenza pócerfi allegare .dalli 
Compratori » e Padroni di d. Robbe » che 
venivano a dirittura ad ingabcllarfi nella 
Sbarra d(;| Ponte della Maddalena » nell ‘of- 
ficio del Molo » o altro luogo » dove s’efig- 
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ge la gabella in Napoli : Uà ordiniamo » e 
iomandamo i'otto le medeUme pene alli Pa* 
droni , A^tcacou> Fattori » Ciaraoni>c La- 
voranti ài detti Molìni « Botteghe > Forni» e 
Polli tchc noti vendono Fanncigrano» pane» 
o altro genere dì palla» fr^ggeue a detta ga- 
bella alli fopradecti Marinari » ed altre per- 
ione |>er imoarcarle come fopra per immet- 
terft in quella FcdeliiL Citti » ina folamen- 
te pollbno venderle a loro C ittadini per lo» 
ro ufo nella conformiti» che lU ordinato » 
rirpetto aiTalth Gaiàli convicini di quella 
CÌKi nelli Capi yi. *053. delli banni fu- 
detei * anche in esecuzione delle Reg.Pram. 
281 e 41. • e ibtco il titolo de extraS>,<T 
afpcrt. duirnah rinovate dall* UI. Conte dì S. 
Stefano nel Capo z. della Regia Tram, ema- 
nata nelTanno i 6 yi. ; e folto le mcdetime 
pene non {>oliano » nè debbano li Vattcali 
vendere farine a Marinari » o altre perlbne 
per imbarcarle ; e che il tutto polfa provar- 
fi ,0 con due ceilimonii » ocon la confcIHo» 
ne del delinquente » che fari catturato con 
detta farina» pane»o altra robba foggecta a 
d. gabella» con prenderli immediatamente 
informazione dai Mallrod’accif o borivano 
della gabella predetta » cd aUìcurarfì primo 
delle robbe in coiurdbanno ■ c delle perfo- 
ne » che conuovcmranno > con purtarltdu» 
bito r informazione al Delegacoi accio pof- 
n provvedere di giullizia per elfecuzione 
delle fudette pene , come (U ;inco difpollo 
nel C^po 2. della Pram. delTanno 1692. re- 
ilando privilegiate dette prove d'intercetci» 
come Itabilì r illultre Duca di Medina-Celi 
DoUro Pacdcccflbre Vice-Rc per quello Re- 
gio Collaterale con Pram. de' *3. d' Agofto 
169^. itanto maggiormente » che Gmili prò- 
hibizioni furono ordinate fin datlanno 1692. 
con Regia Pram. ad iltanza di quella Fede- 
liis. Citti: ed ciTcndod.ArrcndamencodelU 
farina > gabella dr quella fcdelilGrru Cit- 
tì data injolktwn a Coaljgnatarii » de- 
vono Ji mcdclimi ordini * e Reg. Pramm. 
ofTervare ad illanza delli detti Confignata- 
rii » e Magni!» Governatori di elio Arrendi- 
mento per evitare tante frodi. 

£d accio retti in lioerci di ciafeheduno 
farli venire farine » grano » pane » o altri 
robba Ibggetta a detta gabelfa dalli fudetci 
Molini » e Polli delli ft^radetti luoghi » or- 
diniamoion il prefcntc» che le fu ciò per" 
mellbi {>cro le debbiano far venire » e carì.- 
care fonra l.e barche de' Macinatori » fopra 
le ouali li trafpomho giornalmente li grani 
di Ouelta FedelifTima Cittidi Napoli con^ 
le flebite fpcdiziont per macinarli nclli mo- 
lini de' fufl. luoghi I con chq fiano tenuti li 
fiidetti Molinari » e loro Scrivani le dette 
farine » grtnoipane » ed altro genere di rob- 
l>2^oggena a detu gabella » che U traf|)or- 
ceranno a particolari » che le c omprano ^ o 
fanno Comprare in detti Molini per loro ufo 
uellc notare » e far notare dal Portolano di 
etti luoghi dietro le polife di dette farine 
f^ite tfc 'crani mandati in NajK>li»e li Ma- 
rinari I e Macinatori come fopra le debbia- 
no portare a dirittura a fcarkare avanti la 
Confervaztone dello farine di t^uella pre- 
detta FcdclilT. Citti , con pagarli prima la 
gallila come fi prattica per tutte le farine 


de’ particolari » c folo in quello modo pof- 
fono venderfi » con darli » ed immetterli le 
fudette farine > ed altre robbe foggette a d. 
Arrendamemo »e facendofi il contrario » s* 
incorra nelle pene di fqpra cfprelCe tanto da 
Molinari » Padroni de* Polli» toro Garzoni»e 
Ìavoranti»ed altri vcndicori»qaanto la barca 
Marinari»Compratort»e Padroni di d.ro^. 

t perefre con la Pram. 19. jf.j.de KeSigaf. 
0“^4AW/.vicne ordinato levarli tutti li Mo- 
lini» macine» centimoii » fornì > e polli in-* 
Campagna, e che quelli rdlaflero eltinti, ve- 
nendo ciò anco proibito con li banni dell* 
Arrendamento al Gap. 35. c fpefie volte da* 
Magni!. Dolcgati di quello li fono fatti fer- 
rare » con tutto dòdi nuovo in controven- 
zionc di detti ordini» e banni fi fono aperte: 
Onde per evitare qualunque frode » ordina- 
mo » e comandamo » che in avvenire quelli 
iu non s'aprino » e ritrovandoli aperti , fu- 
ito li debbiano ferrare fotto pena drdocati 
300. a beneficio dei detto Arrendamento, e 
pagarli cosi dal Molinaro » Fornirò » e loro 
Garzoni »e Lavoranti » come dalli Padroni 
di detti Molini » centimoii , macine » e fórni 
in£olidum fenza poter da effi allegar taufk 
d' ignoranza • 

L confiderandofi parimente » che nelle 
Vicinanze di quella predetra Fedelittlma 
Città » poco difeoUo dal luo» » dove s* e- 
Itende la Cartella , feu giurtidione d'efiggc* 
re detta gabella » cioè /opra Capo di Chino» 
Capo dì Monte »Ò. Rocco » ed altri luochi 
limili » fi tengono aperte alcune cafcic luo- 
ghi » dove fi vende farina » pane , ed altre 
robbe foggette alla detta gabella, e liCon- 
trobannieri per la comodità • che tengono 
di comprare d. fanne, pane »o altro» in luo- 
go non foggetto «ila gabella» vanno a com- 
prarla» e eoo rillciTa comodità , e facilcà 1* 
introducono incontrobanno in quella Fede- 
fjfUnia Città per Urade tnfolitc , ed oblique; 
perciò per evitare l'occalione profiìma» c 
lacilcà di fare d. controbanni » ordimmo » e 
comandamo » che fubico d. t^fti fi debbiano 
ferrare, nè piu aprirfi fotte la medefima pe- 
na fenz'allegarfi feufà veruna d’ ignoranza » 
eneirilfeira pena debbiano incorrere quelli» 
che la compraranno , ed in cifodi contro- 
venzione fi poffi provare con due tcllimo- 
nii,e con la depolìzionc del Principale cat- 
turato con la ferina » pane»o altro » con do- 
verfene prendere informazione dal Mallro- 
datti » o Scrivano dell’ Arrendamepto » ed 
afiicurarfi deile perfone»c robba»c dopò por- 
tar fubico 1* informazione predetta al fudet- 
to Maen.iO Spettabile Delegato per prove- 
derlì di giufitzia circa 1* efazione dcllapena. 

£d efiendovi in quefla Fedelhr. Città di 
Napoli li luoghi ftabiliti » dove debbia ven- 
derli ferina»e pane per comodità de*CictadinÌ 
Tutta volta s' oflcrva- » che molte perfone . 
vendono ferina , c pane nelle loro cafe * ed^ 
altri luoghi privati » feufandoG con dire d' 
efierne pagata la gasila » quando rei veri- 
tate fono tarine » c pane , introdotte » e pa- 
nizzate in controbanno, e quelle contenute 
nelle fpedizioni fi ritrovano gii confumate: 
jìerò aninche s' eviti tanto danno dell* Ar- 
rcndaraento » ordinarne » e comandamo, eh# 
da oggi avanti » citra pregiudizio delle pe- 
ne 
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ne irKorfc i neirana pcrfona di tjualtìvoglii 
Italo » grado , e condiaiunc ♦ thè fu » ardi- 
U.À 1 o i^rcluma di verKiCrc * u tar vendere 
tanna t pane» o alno gentredt palla fogget- 
ta ai d. Al rcndamentu nelle loro caie » o aU 
<1! luoghi privati in c|uefU Pcdcliir. Citti di 
lsaj>oit , iuni Ikjrghi » e Kiltrciti , anche (e 
cottile ctietrcnc j>cr quelle pagata la ga- 
bcl a » tono pena di perder la lanna tutta , 
ed alùc lobbe » che laranno trovate in dei. 
Cale » c luoghi ; oltre de doc. 500. in benc- 
fteio di d. gabella da pagarti tanto dal Pa- 
drone . o Padroni di à. Cafe . c Polli » quan- 
to dal Venditore ',n)oiìàumy c ncirillciu pe- 
na incorrono quelli » che compreranno d. fa- 
rina 1 pane ♦ o «Uro nelle fud. Cafe private» 
Jo che n collare con due teUimonii , o 
con la dcfKinzionc del I^rinupalc. che fari 
carcerato con d. farina » o pane» o altro ge- 
nere di palla* eoo prenderfene informazione 
rial Manrod’aiti » o Scrìvano del fud.Arrcn- 
riamento , e dopo fubiio noriarfi dal Magn, 
o Spettab. Delegato di elio ]>cr poterti pre- 
vedere di gìultizia sii l’cfazzionc della detta 
pena » tanto maggiorrocntc» che rifflilc proi- 
bizione fu fatta Lìn dall' anno 1 $plj.ad iilan- 
2a di quella f cdelilT*. Citti con Pram.deli’ 
Jllullrc Conte de Olivares , confirmara nel 
x68a. » 1688. ,e daU’IIl.Nollri Prede- 
cefrori Viceré per queftoOanti Collaterale, 
lld alla fine ordinanio,'chc gfOrhcialì , c 


Soldati delle rnilìzic » che rilledono in que- 
lla fcdclitf-Cutadi quaUiVOgiiaiw Nazio- 
ni ♦ che fiaiio » o che tUno a.lcntati » alle 
Regie CallelU , rorrione del carnflirtc. Ga- 
lere , ValccJll , e i^eùdio » non debbiano in 
miTdo alcuno commettere conirobauno ve- 
runo, oc dar impedimcom all' x)mc*aii 9 « 
Soldati dcll’'\rrandamcf>io nelle diligenze» 
che dowanno fare , coai per ritrovare » c 
pjcntìcrc gl' intercetti , come nel pigliare 
i iafoimazione contro li Control>anmcri j 
anzi II debbiano preltarc ogm agiuto , c fa- 
vore , anco fervati la torma dei Uabilito 
nell* altre Regie Pram. » cd ordinamo pari- 
mente alìi S}H*ttab,c Magqif. Delegati del 
predetto Arrendamento della gabella della 
iJiina vcichia»e nova i che debbiano* e fac- 
ciano invigilare per la total otiervanza del 
prefcnic » procedendoa quanto fari di giu- 
llizia nelJi cati di controvcnzionc contro li 
Coritrobannieri. 

td accio venghi a notizia di tutti »nè ti 
poflì allegar ku?a»o cauta d’icnoranza . vo- 
Icmo» ch'il prcfentc hanno li publichì neUl 
luoghi rotiti » c tonfiicti di queCU predetu 
rcdclitnma Cini » tuoi Borghi , c Calati » c 
con la debita relazione litnnii da Noi, Dat. 
Neap.die if.mcmi&julìi 17 ji. t| GonJc ^ 
Carlos lioriome ) Arefi . Viri. Gafeon Reg. 
V'id.Gaeia Keg. Vid. Argenta Reg. Vidit 
Bifeardus Rcg.Vid.Kofa iveg. D.fiancilcus 
i\rdia Sccr.Maifellonus. 
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PRAGMATICA XV. 

^ Eliche ti da proibito il Gio- 
co dell' ellrazzione perii 
Seminarli di Gcriova , Mi- 
lano , e Torino , non ti è 
ricavato il fine » che Q de- 
fiderava per la malizia dell* 
uomini con tanto difTervi- 
zto di Dio , e del Pubitco > 
coifl* quale s’ingegnano di farlo , confide- 
rando » che ditiìcilmente fì polfa venire ad 
aver prova » che badi condennare atl« 
pena llabilita ne* bandi a quello effet- 
to da tempo in tempo emanati ; per lo che 
etiendoti contiderato da Noi Quanto con- 
venga, che affatto fi dtingua tale introdoz- 
zione , cagionando mali gravi , e che per 
evitarli non ti i curato la Regia Corte del- 
la convenienza , che fé ne ricavava per l’af- 
fitto di detto gioco t ci i parto col voto , e 
parere del Regio Coìlateral Confcglio , ap- 


preffo di Noi afiìflente fare il prefente Ixan- 
do tomnì tempore -patì tKTOt con il quale s* 
ordina , e comanda , che neffuna perfona di 
quaWitia flato» grado » e conditfone, che tia* 
ardifea, nè preiuma in modo alcuno da og- 
gi avanti di prendere al gioco » nè giocare • 
o far giocare » amiche per nippofia perfona_f» 
in quefla Fedelltiìma Cittì» e Regno per 1* 
etir'azzione » che ti fa nellt Seminarii fudetti 
dìGenova, Milano « e Turino 1 nèncr 
quelli rimctteTc» nè far rimettere aualhfia 
fomma di denaro per I* eflrazzione dì detti 
Seminari! focto pena di docati tremila » e 
cinque anni di balera , fe faranno perfone.^ 
ignobili , ò aicretante di Relegazione » fè 
faranno Nobili • a rifpetto però dellt Princi- 
pali , per conto de* quali fi piglierà in detto 
gioco » oltre la perdita del denaro, che ti 
tr ivcri aver ricevuto per lo medefimo : e a 
rifpetto delti PoHieri , che ricevono * e 
prendono per conto d* altri in detto gioco 
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alla pana di cinaue anni di galera > e docati 
uecento. oltre lequantiU, che fi trovetì 
aver ricevuto per detto gioco d’appi ica rii al 
■ Kegio lifco ; ed inquanto alli taiocatoti, 

alla pena d'anni tré di Galera , fé Ha iMO- • 
bile , e altretanta di Relegazione, fe fia_. 
Nobile > e di docati cento > oltre il denaro > 
che per detta caufa aveiTero guadagnato : e 
firoilinente fi ordina « thè nelluno m«ca- 
dante > o negoziante in quella Fedeliffi^a 
pttì , e Regno , o altra perfona . che fulfc 
di qualfifia fiato > grado, e condizione pof- 
fa mandai* con loto lille U numeri . e nomi 
per detto gioco in detti Scminarfi , né an- 
^ denaro alcuno per detto elfetto lotto 

Bcna di docati due mila da etìgerfi per ogni 
i rolt* . che fi collerl avere contrdvenuto il 
ptelèoie bando; com’ ancora s’ordina . che 
oelIUoo Sumpatore in quell* Fedeliffim^ 
Cita . e Regno podi «ampare le note, che 
•forfi venUJero con li nomi . e numeri dello 
perfone defiritti in detti Seminatii di Ge- 
nova , Milano, e Turino . lotto l’ imptcfe 
de’ medetìmi . a richiella anche dt quilfiru 
petlóna 1 folto pena d’anni tré di Galera. 

7 Wé«/i»r E acciò pollano caltigarfi li controve- 
nienti colle pene ftabilite nel prefentc ban- 
prféai..»iéar do .ed eficr di elFcmpio all’altri per rimo- 
verli datale inchioizione , fi é determinato 
privilegiare in quello fia ragionevole 
prove , che polfono concorrere per poter 
eircguirc le pene fudette ; perciò li ordina . 
che contro li l'tincipali in nome di chi li 
prende in #etto gioco , liano prove conve- 
nienti le depolizioni di tré giocatori con la 
fama di riceverli dalli Poliieri ucr loro con- 
to; o pure di duePóllieri con li bollettini, 
che il elibUconodalli Giocatoti , ò Poltieri 
tnedclimi riconofciiui dall’ifielE . bemhc It 
detti Giocatori , c Poliieri Piano incoili nel- 
le pene llabilitc ; ed in mancanza di quelli 
piova concorrendovi altra prova indiziaria . 
fe ne debba dalla Gran Corte della Vicari* 
far relazione a Noi ne! Regio Cdllateraic 
Confcglio, per ricevei* l’ ordini conveniei^ 
ti , e co ntio li Poliieri , che pigliano per fe. 
o per altri ballino per pruova conveniente 
le depofiaibni di tré giocatori, anche Ongo- 
lari con li bollettini . che avellerò ricevuti, 
benché in teila d’ altri . non citante fiano 
incortì nelle pene contenute nel baMo fu- 
detto i promettendo!’ impunità delle pene 
incorre fino alla pùblicazione del prefente 


bando alli Poliieri , o Prenditori , che hatf 

no ricevuto per detto gioco, conche de^ 

bino prelentarli avanti il Signor Reggente 
di Vicatu Ira giorni dieci dopiro la puolica- 
Zione del prciente bando . con clibirc II 
bollettini , c Ulte di detto gioco . che li ri- 
provano in loro potere . e Uithiaraie le pet- 
ione.dachi .e (ler comodi .hi hanno gre- 
ib . c le loro depofizìoni taccino prova, non 

olUnte fimo incorti nelle pene anteceden- 
temente comminai», e pillato pletto ter- 
mine , e non elPendofi prelentati , e tare le 
loro depolizioni . lecondo li é dichiarato di 
lopra , refiino coraipelì nel piclcntc Undo, 
promettendoli alli Denuncianti la Iella par- 
te di quello perveniiH a beneficio del Regio 
Fifeo per le (rene llabilitc nel ptefci.te 

bando . - , 

E per maggiotmente poterfi avere 1* no.; 
tiaia de’ tralgne^ri, fi ordina a tutti li <-»- 
pitanii di Giulliaia . e Scrivani di Vicaria , 
che invigilino per l’oilérvanza di 
fio . ed avendo notizia de’ Pnncipali Pqllie- 
ri . o Giocatori , debbano denunciarli al 
detto Signor Regente . e non facendo detta 
denuncia refiino privi del loro ofiicio con 
l’inabilitafionc in perpetuo di poterlo elei- 
citare » olire altre pene a noi! ro arbitrio » e 
fc farannopartecipi . ed intelligenti con |i 
medefimi incorrono nell’ ificUe pene 
* lite nel prefentc bando con 1 illello ^ivi- 
Icgio delle prove . come fi é determinato 
contro li medefimi . 

Ed accio fi polfa nell’ occafione dell in- 

quifizioni.che accadeianno procedere con 
tutta follccitudrne . fi orti'"» 

Corte della Vicaria . che nelli cafi '* 1 ''® 

nel prefente bando proceda a quanto farà di 
KÌuUizia I come <Ìa Noi delegata. 

Ed arfinthe venghi a notizia di unti , e 
da nelTuno li polfa allegare caufa d ignoran- 
za , volerne; che il pigiente bando fi pubb i. 
chi nelli luoghi foliti, e conliicti 
fedelifiìma Città . fuoi Borghi . e Cafali , ^ 
in qualfifia Città . Terre , e luoghi nel pre- 
lente' Regno , c con la, debita relazione ri- 
torni da Noi . Datum Neapolt die 50. men- 
c.; fis Martii .71 r.El Conde Carlos Borromeo. 
Vid.Gafcon Reg. V id. Gaeta 
cento Reg. Vid. Bilcardus Reg. V id. Rofa 
Icg. EK Francifciis Ardia Secret. Maiicllo- 
nus • Baono > ut fupra* 
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Ut non accedant ad Curiam Regia Majeftatis. 
T I T U L U S XXXVIII. 


PRAGMATICA V. 



Er evitare le conTaHoni > 
che apportano la moltitu- 
dine delle Perfone i che da 
oudla Fedelifs. Città « e 
Re^no partono per por- 
tarli a predi di Sua MaeiU> 
che Dio guardi > cosi per 
pretendere , come per al- 


'Pr«M<tur 
acteffuf MdCu' 
rimm CmthpU- 
€te tÓ' 

ad 

mmbtenàutiu 
fub fttam du~ 

€mi»rum mil~ \ a 

h ; (artf tri atTari ; c confidcrando elTcr quello con- 
ratianìt ftr tro Tordinc de*Sercni(Rmi Rè Anteceflbri » 
amnnm. ète anche in elTecuzione d* ordine di Sua 
MacUi circa il non poter andare nelluna 
Pcrlbna alla Regai Corte fenaa efprefTa li- 
cenza deiriUuIlre Viceré prò lempore.di 
quello Regno ; ci è parfo col voto , c pare- 
re del R^io Collatcral Confali© appreiFo 
dì Noi aflillcntc . fare il prdente Ranno » 
col quale rinovando 1' ordini antichi fatti 
per la proibizione fudetca « ordtnamoi c co- 
mandamo * che da oggi avanti nelTuna petr 


fona di qualUfia flato>grado i e condizione 
polTa partire da quella Fedelillìma Cittì à j. * 
c Regno fenza efprefl'o ordine NolUot iòMO 
pene alti tralgrclTori di docati millèvM. un* 
anno di carcere per ogni vplta» che COIR^; 
verranno al prefente Hanno 9 cd altie.an<^ - 
firn aihitrio. Hd athnchc venghi a notizia ** 
dì tutti I e da nefsuno lì pofia allegare cau- 
fa d'ignoranza » volemo , che li prefente 
Hanno lì publicliì nelli luo^i folìti » c con- 
fjeti di quella feddinìma Cicti » fuoi Bor- 
ghi . c Cafali , ed in quallìvoglia Città » 

Terre > c luoghi del prclcntc Regno » c con 
la debiti relazione ritorni da Noi. Datum-jf, 

Ncap» die u. menfis Aprilis iyii. El Gort- 
dc Carlos Borromeo Arcfi ; Vidìt Gafeon-» 

Rcg. Vili. Gaeta Keg. Vid. Argento Reg«( 

Vid. Bifeardus Regens. Vidrt Rofa Kcg.D. 
Francifeus Ardia ^crctarius .^Mafldloims . 

In Bannorum primo» fol.az. Imparatus. 
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T I T U L U S CLXIII. 


PRAGMATICA IV, 

Sfendofl compiaciuta Sui 
Maeflà ) che Dio guardi > d* 
inviarci fua Regai Cedola 
del tenor feguente > vj. EL. 
REY. 

III. Conde Carlos Borromto • 
Trimo avallerò dei bifiviK 
, tatoribu, 7«- OrifB del Toyfon de Oro , m Virrey , Lugae- 
lefhe,e^ dar- temente, f Capitan Cenerai del Reyno de Na- 
to VI, poter en interim . 

No fiendo jullo , ni conveniente , .qne en 
mis Dominio] fcin trt;.idos corno Titilli^ 
los que no los hnbieren obtenido por con- 
Tom.V. 





ceflìones mias »y del Scf.or Emperador ^mi 
hermàno > os encarpo * y mando , d eis la 
providcncia»que tubìcreys por combenien- 
te » paraque ningun Sugete * que fealiecho 
Duque » Marques* 0 Conde por qualquieri 
Prìncipe que fea » pueda Ter nombrado tal , 
ni gozar « y pretender las dillinciones i y 
prehemincncias f que correr[>onden a eflos 
Tìculosifin exprcfso Reai permifo mio^ 
corrtgiendo , y calligando a los que contra- 
veniercn a elio ; Y me dareis qiienta de ha- 
verlo cxecutado a(H. De Rarzelona a a. Me- 
nerò de 171 1. YO EL REY. D. Antonio 
Romeo * y Anderaz. 

Die 4. menfis Aprilis i7ii*Neap‘lHuv* 
^ M flrifs. 
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flrtfs. & Excellentifs. Dominiis Vicerex , 
Ijjcumtenens • & Capita eus Generalit , 
provider > decernit • atque mandat > quod 
Ktrofcripix Kegales literx Sue Cachnlicae 
Majeitatis exequantur juxta eariim reiieni> 
continentUm>« tenoreoiihoc fuuiti> & regi* 
Krentur. Gafeon Reg. Bifeardus Reg.Gaeta 
Reg. Rofa Regenj. Argento Regens . Ma- 
llelTonus . 

Per tanto onjinamo i che detto Regai or- 
dine > e quanto in etto fi contiene ed ««- 
gaern i CT ìtniolabUìttr s’ ofiervi , ed effe- 
gua , giulla la fua forma , continenra , e te- 
nore (otto pena alli Trafgrefsori di docati 
mille t e di un' annodi carcere > ed altre a 


noltro arbitrio. Hd afiinche venghi a noti- 
zia di tutti , e da nefsuno (ì poisa allegare 
caufa d' ignoranza i volemo . che il prefente 
Banno Gpublichi nelli luoghi folitii e con- 
fueti di quella FedeliTs. Città > Tuoi Borghi i 
e Cafalr , ed in qualffvoglia Citta , Terrei e 
luoghi del prefente Regno i e con la debita 
relazione ritorni da Noi. Ciacum Ne^. die 
II. menfis Aprilis 1711. E 1 donde Carlos 
Borromeo Arefi.Vid.Gafcon Reg.Vid.Gae- 
la Reg. Vid. Argento Reg. Vidit Bifeardus 
Reg. V id. Rofa Keg, D. Francifeus Ardia 
Secretarius. Mallellonus. In BaonorumprU 
iDofbl.zi.Jmparaius. 


DE MONETIS 

T I T U L U S XC 



PRAGMATICA XLV. 

I Ovendo e(Tere it principale 
intento di chi governa ^ 
Regni del Rè T?oflro Si- 
gnore» non folo attendere 
all’ amminiftrazione della 
giuHiziasma di far rifplen- 
, - _ - — - ^ — dcrc la Regia clemenza » 

IL che tanto defìdera il follicvo , ed utile de! 

publicoi Perciò havendo^ Noi havuto vàrit 
reclamori per Iemale qualità d* alcuni ge- 
neri di roboctche il fabricano in quella Fe- 
deliflìnia Cittì » e per rimediare in quanto 
fì può al Uabìlimento della migliorìa de* lar 
vori » e particolarmente de’ Drapm * acciò 
con la lor perfezione s'introduca ii Trafico 
con altre Cittì « e Provincie > e eoo quefto 
maggior ihultfmcnto di elfi • e vantalo 
all’ Arci medefime : Habbiamo llùnato di 
formare una Giunta per difcernere»econtl- 
derare il modo » che deve pratcicarfi mtor- 
no all' erpedienci proporzionati per la .mi- 
elioraztone di cali favori» com’in etFetto cf- 
lendofi da detta Reg. Giunta fatte diverfe 
diligenze» e piu feilioni ancor in noflra pre- 
fenza » con ientire li Confoli « ed Efperti 
deli’ Arci » ci han rapprefentato » che debba 
rìmedurn prima d'ogn’ altra cofa » all’ Arte 
de’ Tiratori d’ Oro » & Argento» come 
quella che lavora Argento » ed Oro perulb 
ce Drappi » Galloni «Trancic » pezzilli » ed 
altre opere d’ Argento » ed Oro filato» affin- 
ché migliorandoli quella in detti lavori » 
polTa ricevere miglioramenti in bontà ogn* 
altra cofa » dov’ entra Oro * ed Argento • 
Laonde dalla Reg. Giunta ci è fiato rap- 
prefentato » che folamence può ricevere mi- 
glioramenti detto lavoro» aumentandofi la 
qualità del l’Argento «ed Oro» che fi lavo- 
rano » acciò Piano più dolci in poterli tirare» 
c quello non meno » che di onze tmdici , e 
fierlini diecefette» non oRante » che nel 
della Prammatica de Mone ir» fi ordina » 
che DOD fi polla lavorate » fc non di oncie 


unded » e fierlini tredici » dovendofi dare 
cosi l'ordini airAffictatori del Lavinaro»con 
farne far prima la pruova nella Regia Zec- 
ca > e che per evitare le frodi » ed inganni » 
che pofTano commetterli in d« Arte > fi ri- 
novafie la proibizione fatta nella Prammat* 
de Monetìs al 7. che li Tiratori d’Ar- 
gento falfo non polTano tirare Argento fino 
nè intromctterfi a fondere > nè far fonderg 
Argento fino » nè che i Mer:adanti pollano 
vendere Argento falzo » e fine infieme » ma 
chi fa profemone di Argento fino» non pof- 
fa tenere il falzo»e per contrario » chi tiene 
Oro » ed Argento faizo, non polfa cenere il 
fino» fotco le pene in d* Prammatica ftabili- 
te» E fé tal* uno di d. Mercadanci volelTc 
pzifare dal vendere Oro» ed Argento fino al 
fallo» e per contrario» non |o polfa fare fen- 
za licenza infcripm del R^. Coll. Gonfe- 
slio • quale dovrà faperne t motivi da'Con- 
foli per potere dare la providenza conve- 
niente » ed acciò che t lavoranti pc»fl'aQo 
animarpi a far lavori buoni » e di perfezzìo- 
ne < che li Confoli prò tempore facciano fo- 
disfare a detti lavoranti ( in calo che fi la- 

§ na fiero della poca mercede » che loro lì dà 
aMae(lri) di quello » che filmano giufia- 
raente doverfeli fecondo la qualità » e bontà 
de* lavori» che faranno » non o(lanee>che fra 
i Maeflri» e Lavoranti vi fìifie palpata qual- 
che parcicolar convenzionp di minor prez- 
zo; E potendo portar pregiudizio alle me- 
defim’ Arti » che il figlio del Maeflro dell* 
Arte fia ammetTo ad aprir Botega ftnza ef- 
ferefaminato »ed approvato da' Confoli»fe- 
condo (là fiabilito in un Capo delle di toro 
Capitulazioni » fi debba ordinare » che da 
oggi avanti non pofia efi'er' ammefib ad 
aprir Botega » fenza prima efier' efiminato» 
ed approbato da* Confoli col folo pagamen- 
to de doc. cinque in beneficio del Monte » 
come fi ilabilifce nel to. Capitolo della 
Terza Capitulazione ; Ed efsendolì da Noi 
^ relazione fattaci dalla Regia Giunta rl- 
mefsa nel Reg. ^oll. Confegito» ove efseo- 

dofi 


De Monetis Tir. XC. 


dofimaturimente conlìdcrata col voto * e 
parere Hcl mcdefimo Reg. Coll. Confeglio 
apprefso di Noi aftiftentc t habbiamo ftima- 
fo di lare la prcicnte Prammatica, orni tem- 
pore vjiitHTd , i>er laqiuilc lì Ibbililce . 

Primo che non oliarne, die nel jf.5.della 
Pramm-itica 59» ég Mmetìt fiordina , che 
non fi poÀa lavorare l'Argento, cd Oro , 
fe non di oncic unded , c Iterlini tredici, che 
dahoggi avanci j>cr migliorare i lavori di 
Oro , cd Argento fi debbia lavorare non_» 
meno, chcdioncrc urkleci , eflerlini dic- 
cifetre , cd ordinamo , c comandamo alli 
Artittatori del Lavinarerdi non affinarlo, fc 
non d. qualità , facendone far prima la pro- 
va nella Regia Zecca , c così fi habbia in- 
TÌoIabilmcntc da ofservare Cotto pena in_* 
cafo di controvenzione della perdita della 
robba, c non cfsendo propria, del prezzo 
di efsa , cd altra a nollro arbitrio. 

Secondo, rinovando il Jf. 7. della Pram- 
matica 59. de Afavierir , proibiamo , che li 
Tiratori di Argento falfo non pofsano la- 
vorare Argenti fini , nè intrometterfi a fon- 
dere , Q far fondere ncfsuna forre d’ Argen- 
to fino , c che li Mcrcadantì non pofsano 
vendere Oro , cd Argento falzo , c fino in- 
ilerne , c quelli , che tengono Oro , cd Ar- 
gento falzo, non debbano tenere Oro , ed 
Argento fino, c per contrarlo chi fa pro- 
feOione di Oro • ed Argento fino , non j>of- 
fj tenere falzo , fiotto le pene contenute in. 
detta Prammatic.i, e feiorfie tal’ uno di det- 
ti Mcrcadantì volelse palsarc dal- vendere 
» Oro ,ed Argcn ofino al falzo , e per con- 
trario , non lo pofisa fare fienza licenza i«_» 
/mpfifdcl Rcg.CoII.O)nfieglio, quale do- 
vrà fiapcre i motivi da' Confoli , |>cr dar poi 
la providciiza conveniente. *» 

Terzo» ordinamo « c comandamo alli 
Confbli , che faranno prò ^< 7 l^pore , che 
cafo li Lavoranti 11 lagnalTero delle poco 


9 * 

mercede , che ia* Meefiri loro fi dà per le 
fatiche , debbano farli fodisfaredi quello, 
che ilìmano gtufiaraente doverfèli , (econdo 

la qiuliti , e bontà de lavori , che faranno , 
noh ofiantc, che fri cfTì, c li Maeliri vi fuf- 
fc pallata qualche parcicoiar convenzione di 
minor prezzo per la mercede delle diloro 
fatiche , 

Quarto ,chc non poffano eflTere ammefil 
ad aprir Botega li figli delfi VlacHri dell* 
Arte, lenza prima effer efaminati , cd ap-i 
probati da Confoli , pagando folamentc do- 
tati cinque in beneficio del Monte di dett* 
Arte , fenz’ altro pagamento per detto efa- 
me, c così s’intcndc dc’figU di Conclann pw 
Corjcùmi. 

Quinto , cd ultimo , che con la prefentè 
Prammatica non s* intende derogata , abbo- 
lita , ne innovata nclTuna delle oepofizioni , 
Prammatiche , e Capicvilaziont sii di ciò cS> 
Ifcnthfc non a qncllci che fon ‘totalmente^ 
contraria alla prefcntc Prammatica, c ven- 
gono dalla mcdcfima moderate, e perciò di- ' 
Clamo ,ordinìamo,c comandiamo a tutti , c 
fingali Magnifici Officiali , e Tribunali di 
uclU Fedclilfima Città , c Regno, che così 
ebbàno puotiulraence faro rcrvarc,ed efe- 
guirc » procedendo irrcmifiìbilmcnte alì'efo- 
cuzionc delle pene predette col rigore , che 
ricerca materia tanto importante al pubtico 
commcicio ; Ud alhnche venga i notizia di 
tutti , c da nilTuno 11 polla aliegar cmifa d* 
ignoranza , ordinamo , che debba publictrlì 
nclli luoghi foliti , e confucti di qticlla Fc- 
dclifs. Città ; fuoi Borghi , c Cafdlì , cd in 
qualfivoglia Città , Ferir» c luoghi ne! pre- 
fentc Regno , c con la debita relazione ri- 
torni da Noi. Dat.Kcap. die 7. mcniis Maji 
1711. LI ComlcCarlos Borromeo. Vid. Ga- 
feon Rcg.Vkl.Gaeta Reg.Vid.Argcnto Ree, 
Vìd.Bifcardus Rcg.Vid.Rofa Reg. D. Fran- 
dfctis Ardia Secr.MaitcIlonus . JnBannor, 
i.ro!,z^Jmparatus. 


D E \^È sr nj M. 

ET 


FAMULORUM PROHIBITIONE* 

'I* I T U L U S CLXVIII. 


PRAGMATICA I?II. 

E Sftndofì fènica la Coronazione 
del Rp Noftro Sianole ( che Dio 
miardi) con il Diadema Inipcria- 
Te il giorno di 22. Oecembee 
rcorfo t renandone gii date le 
grazie alla Divina MaelU con le 
dovute formalici ■ abbiamo rifoluto cele- 
brarla con tutte le maggiori diraollrazioni 
pclubili.. zi di coi effetto s' è deliinzto fàrià 
Tam.l'. 


una Cavalcata Reale da ereguiif! con l'a(n< 
fienza di tutto il Baronaggio nel di 10. del 
venturo mele di Aprile deitinaco anco con 
quello intervallo di tempo per maggior co- 
moditi delle neceflàrie difpolìzioni : £d ef- 
fèndo il Reai animo della Maefli Sua • che 
non s’ecceda nelle fwfè< retta del fedel 
amore de’ Tuoi VaUàlli» per il quale ciafebe. 
dunodendera dare in eccelli di dimoilrazio. 
ni d’ Offequio . ed allegrezza in gloria del. 
U Sua Celarta MaelU. la quale compiacene 
M 2 dori ' 
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ifofi di tal certezza » <lefidc^| inficme • che 
m/« s*^inicrtflMjo nelle /j)clc punii quello» 
che dctofolanicnte fi piiu pratticare » efien- 
do alia juciata Cdarca Vlaeflà di ncMi (>oco 
grado * che quelli Fcdehllimi Tuoi VaUalli, 
ove comcrne il julclaic l’ interna Vcncra- 
2ionc al luogloiiofo ^rvtgio » c nome, bea 
lontano deùcrvi eccitati, hin bilogno dì 
ricever treno , perche gli Ltcdfi dclT orTc- 
quio non trabocchino nel foccichio nc'tcm- 
pi prefenti : v^uindi è » che per ovviarci, con 
il vcHO. e parere del Kct.CoU, Conitappref- 
fo di Noi afillienre , at^iamd fatto il pre- 
fcnic hanno , con il quale ordinamo , e co- 
amo , che nefTuno Titolato, t. avaliero 
<fr qualunque grado , Carattere , ò Digniti 
fi da» nell 'occalione delia fwdctta felice di- 
roofirazjonc pi>ira concorrere con maggior 
numero tchc de foli fei Lacchei »ciò mede* 
fimo pcrmetcendofi /olamente per detto 


giorno, dopò dej quale lì deblvino ofTervA* 
re le Kegic Pramatichc . ne che le ve«i di 
livrea demedefimi Lacchc pouoo efTere 
con oro, o argento in parte alcuna fotio 
|)Ctia di (locaci mille, ^d altre a^l arbitrio 
nottro , delia quale proibizione eccettuamo 
fqiameote la perlona noitu, come dì Ca- 
pitano (Jcnerale ♦ e quella del ^indico di 
quelU Fcdelillìina Otti 4 l^d accio venga, 
in notizia di lutei ,e da nefiVino lì polTa d- 
legare caufad* ignoranza . voleroo , die il 
prclcnte hanno li pubblichi nelli luoghi fo- 
liti , e confocti di quefia Fedelrffima Città • 
e fuoi rillretti . Oaciim Neapoli die zo, 
roenfìs Januarii 1711. £1 tonde Carloi 
Borromeo Ardì. Vid.Gafcon Hcg.Vid.Rola 
Reg.Vid. Gaeta lUg. Vid.Argento Reg.O. 
Franciicus Ardia Secrecarius. Maltellc^us • 
In BaQoor«idolazpJiQparatusa 


DE A R M I S 

T I T U L U S XlVi 


PRAGMATICA XXXXV. 

E Sfendofi dall’ Ili. Marcbefe del 
Carpio Viceré , che fù in quello 
'Regno Nollro PredccclTorc pu- 
blfcato hanno, col quale fiotto 
rigorofie pene li proibifice l’afipor- 
temtrtm rr4- tailoncdeirAimi dì fuOCOiCd ah* 

2m.tditMf‘r t,go|f^nnvè, cd clTendofcnc tralciuaiol’ 
à olXcrvanza in dilserviiiodi Dio Benedetto , 

■68}. éfl pregiuJiziodel Publico, ci è p»rfo col votoi 
e parere del Regio CoUateral Confìglioap- 
prefso di Noi aitìlletitc di rinovare ilbwno 
predetto . che e del tener Icqucnte. 

Priemierameme rinovamo, e condritiamo 
tutte le Ptammatiche > e baani promulgati 
dall' Jll, Viceré Nollri Predecelsoti , coni 
quali fld jiroibiia l' arportuione del)' Armi 
di fuoco , equellade’Cortelliiitilletti» Pu- 

S nali afsolutii bmagliaioriiCorcelliia fronda 
’ Oliva t Coltelle a Zenna > Spade avantag. 

■ giale di quattro palmi , Spade con foderi ta- 
gliati t e tutte l'aitre fotte d'Arrai > cosi of- 
renlìve i come defenfive prohibite da dette' 
Regie Prammatiche ■ fono le medetìme pe- 
ne in elTc contenute > confirmando efprclfa- 
mcnte per l' afjioicazioiie dell’ Archibugetei 
la Prammatica dell'JIl. O. Pietr' Antonio de 
Aragona fotto la data de'ip. Apollo 1671., 
che impone pena d' anni fette di relegazio- 
ne alli Nobili 1 ed anni lette diGaleia all’ 
Ignobili , e de dOcaii due mila ad arbitrio ; 
Di più pi'ohibemo i’afportazione delii Ver- 
duchi dentro li Balloni a qualfivoelia per- 
fona l'otto la medelìma pena ■ che ÌH impo- 
lli per r afportazione delli Scilletti- 

Secondo , ordinamo>ed efprcllamente co- 
mindamotchc per dentro quella fedeliflìma 
Cittì di Nainsli non 0 polo portare vetuoa 


Carte d’ Armi di fuoco per qualfivoglia c»; 
loreiopietefloi fiotto la pena cT anni tri 
di relegazione alli Nobili , cd altri antodi 
galera all’Jgnobili , ma che per lo Regno lì 
pqlfiono portare l’Armi di fuoco non prohi- 
bite in confiormitì delle Pramnuciche fiorirà 
ciò cmaoate . 

Teizo » ordinamo 1 che s* olTcrvaiio Ibla^ 
mente quelle Licenze d’ Armi prohibitet le 
quali tono firmate da Noi > e regiltrate dal 
Nollro Segretario di Guerra ; rivocando le 
Licenzci che fin’ ad ora fi fono cotKedutva 
dal Regente della G.r. .della Vicaria, Dele- 
galo , e Commilfiario di Campagna , Prefi. 
di , Provinciali , Vice grand’ Almirante , 
Auditore Generale dell’ LUcrcito , Motv- 
tiero Maggiore , refioriero Generale, Scri- 
vano di%ziooe ,, Delegato del Corriera 
Maggiore , Capitan della Graffa , e da.,, 
qualunque altro Delegato , o Minifirq del 
pefiente Regno , li quali habbino havuto 
.tal fiacoltl , o per Privilegio , o per Con- 
tratto , -ancorché fia onerofio ■ dichiarando 
a rilpetto di quelli che 1' hanno per con- 
tratto , che non fie li toglie totalmente 
detta fiacultì, mi che habbiaito da cercare 
licenza a Noi > td all' bora s' ufl'ervino , 
quando fiano come fopra firmate da Noi iC 
tegiliratedal nollro Segretario «:i Guerra, 
e fé a calo ]>er inaver|enza fie trovalTero 
concedute , o fi concedelfero di nuovo ficn- 
za la nolira firma , come di Ibpradette Li- 
cenze di quallifia Minillro , o Delegato di- 
ch'aramo I che tèmpre s’intendono nulle , 
ed invalidé • e fiano puniti l’ afiportatori di 
dette Armi 1 come fé quelle afiportafTero 
lenza detta licenza , lènza poter giovar 
loro la buona fède . E per ultimo prohibe- 
tBo l’ afiponaziooe di dette Armi a qualiin- 

Que 
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A ABOLITI O. 

C Vm Cafareo e 4 ì 3 o cmetlf't < die iS,/nenlis 
Mai I 1737. etiam Hijfavis- Datwrfptt 
rtwuniì Oiìeu > ^ dì^nitates^tìam imll- 
larei< obedire ptraài. Niiu cantra Contn- 
macet. Can/hniaiìa priyH^iarnm, prjg.ij, 
lit.i, fa!.}. Exeannilo dlan ^balìthmt , 
frii generótis InimllHs t Camitii de Marli- 
• nil^<fnb die 8. UngHfli ejufdem anni 1 707. 
prag. eod. tU. i. fot. ^ col. i.CTfot.^, 
col. I. "Pofìei, He IJ.OBoiris 1707. ab 
todem ExcellenpJImo Comite de Marùmtt, 
prò explicatione nagmaticapradiSa a^ 
natta termnni akrnm viginti Reir ad M- 
nltnm ^lendxM tt'-t-fil.f.col.i, 

Titnlonohfei Infcriptiommfublatns in feri., 
bendo à S.M.Jnb die i.JanmarH 171 1. Ti~ 
tulitt Dnedrat > Marcbìonaltu > Comitaiut 
probibetnr > nifi ab Imperatorihntjofepbo , 
<3" Carolo l'I. obtentnt (uerit > prag.^ediia 
4 Cornile Borromeo , fui die ti. .Aprilii di- 
Bi anni 171 1. tit.ióf.fol.llp. 

ANNONA. 

Civitatis Neapolii,<T Regni. Omnei pragmati- 
ca fub boc titnlo edita confirmantia , pro- 
bibenter viBmilium tmptionem circa Fi- 
delifintm O-ritatent Heapalìt > per iriginia 
p^/uum nàlliarìa < c/uatenùt infraferiptit 
pragmatieii minimb eontradicant ; aliajni . 
ad rem,ordinationei promulgantur.prag.fi, 
tit. 8. fot. 6. c^7- Coi^rmatur prag.i^. de 
Ì4mona.prohibeni t nb eiia!ur,nt yendalur 
TÌiMin > nifi prò ufo. aliajuet ad rem, ordi- 
uationei fiunt, pragnuf^ eod, tit. 8. fot. 7. 
Coafàmatur pra^. 1. de .Annona , idlgore Re- 
gia prag. Conùut S. Stepbani , fub die i;. 
Marta 1695. 7>r«. fi.eod.tit.H. fol.S. col. 
I. W fot. 9. Tofl mejfem revelelur co- 
pia Frtmeuii , aliormcjui alimentorunij. 
Hi ^uifluam per triginta npUiaria i Nca- 
polir Ciyiiate fhpnentwn eiteret , prater 
m eeJìitatemJhafamiBat Revelent .Agri- 
cola frumenti ijuantitatei Syndieh Urà-rer- 
fitatum. Syndici mittant denunciaiionet Fi- 
fei Tatrano in Vrdinneia . in cuiut iurifdi- 
Bionefunf.Etin Terra Laborii Comalffa- 
rio Generali > ani dicitur ; di Campagni , 
prag. 16. tit. 8. fbl. 9 . & io. Non vendan- 
turVifeer .nifipublici inforit rerum ye- 
nalium,nec clàm aSeruntur in locit pri- 
yatii.Farumaue mediai folyalur inter- 
diù . non vero no 3 u , & in publicir forte 
pifeariit , prag. fy. tit. 8. fol. 11. col. t. 
Confirmantur pragmatica, fub dillo tic. de 
.Annona , vigore Regia frag. Cardinalit 
Grinanì. fub die 7. /utii 173 iS.prag. 58. 
n'«.8. fol.u.col.t.V fol.tt, 

ARMA. 

Jieelaratur fub armorum probibitione eoniined 
ri non modo cultroi, vulgo di S,OoiBenicoi 
& ilU Cnulana,Terififii ir cjuodlibet aliud 
genut ferri acuti , Cr brevi t. Non vendan- 

tur arma, nifi cjuafunt inflrmenta Mrti- 

Toner. 


ficum . jmhut eadem portandi faeultai in. 
terdicitur , nib cum caterit . yua ai eoru* 
opificiunfunt neceffaria . yuanio opui fue- 
rii, prag. 45. tit.i^.fol.ìz. Sub die io.nen- 
fis Januarii 0S93. deelaratur pragnatica-m 
pradiSa.prag.iG. eod. tit. fol.u.cit.i.fub 
die y.J ulti 1737. .Ar.na denui pr thibiix 
funt , ^ua priùt tolerabantur occafione ifi- 
liiia Urbana, pragm.\y. til.i+ fol.ti.San- 
num èd. C.r . fub aie f.Decembrtr 1 yoj.pro 
ob/ervantia Regiarum Vrag.fub tit.de A r- 
mi.prag. 4?.nM4. fotAi.eol.i. Vrobihe- 
lur ufus enfit , CT ludut gladiatoriut juì- 
bufdamperfonit tprag.^p. eoi. tit. fol. it' 
eol.x.tp" fÌLia. 

ALEATORES , ET LUSORES. 

Ludut ExtraHionit faeienda in Seminarut ' 
Civitatumjanna , Mediolani , cr Tauri- 
uorum prMbetur . Trivilegium tribùtur 
frobattombut , prag.i f.tit.y.fol. dj.Sr 88. 

BONA PRODirORUM. 

A Centet , Vroeuratoree , <Tc. infrd die» 
fuatuot revelent , fub pana ducatorum 
bifmtlle . Sequefbrum fublatum pofl agni- 
tum I i Tonttfiee Maximo , Cirnium Ul, Re- 
gemCatbolicunhpr.K.y.tu,tz.fol.ta. 

BL A SPHEM AN TES. 
Bannum M.C.r. eum inftrto ordine Fxcellen- 
tift. Domini.fub die 20. menfii Hdaii 1710. 
eontrà Blafpbemantet, prag.6ait.it. fol.it. 

C * 

CARCERARII , SIVE COMMEN- 
TARIEM 5 ÉS. 

N On exigant ab biit , fui dintittuniur 4 
Cuftodia,nifi grana 15. eum triente.fub 
pana privationit 0 fidi. Or exilii per bien- 
nium, pfag.it. tit.n. fol, t s. Cot^bmantur 
•Pragmatica, dr Banna fubbtknt. prad- 
puè 2 .Januarii tSdt.prag.iiait. n- fot. 

• 16 - col.t, 

C A U - S TE. 

OHanoia deddenla fini , prag.t.til.ic. fol.n. 

C O N r U M A C li S 
.Aceelfiu prohibetur ad Curiam CaiboUca Ma- 
ieflaiis ad anbiendun ;fuipxia luc.rùtle, 
cr carcerationis per annwn, prag.f. tit. 58. 
fol.ip. 

E 

EVPULSIO. 

G Mttorum. Contnerdum cum Càllit prohi- 
beiur, prag.it. Tu. ii.fot.i , Re pelea- 
tur mercet extera.prag. 12. titaod.fol, 19. 
cot.1, Mercet Domtniorum Vrindpum, 
Rerump.amicarum non immittatur fine cer- 
tificatoria Confutum Sua Maìejlatit inibì 
refidentitm , afirmantium effe opera ibi- 
dèm faSa , ftrag. 15. ««.55. fol. 19. col. 2. 
Circi probieitionem Commerdi . Cr iinnif- 
fionit mercium Gallortan ordinaiionei vana 
fr. 14 112.5;. /ò/.’o. Trafinitur fpatium die- 
rum duodecim ad Sarcinat cdHigendaifrag. 
il.eod. tit.fol.it. col. 2. Galli à Civitatc., 
NeapoTu expelluntur , fuibut alitir no.i— 
N ejl 
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ri» irduUun à Rn?. Coll. CofCio , rx xauf* 
damkiiii confroffi , nag. ’C. cod.ut.fol..i. 
TxpcUknlur tlìam ii . <}iubus Jpxcialiin , 

toh anitccdntm ìxiuhumeratn in Ctvi- 

tau trxiiSa , CT Rf|«o, p4g.i7-I><-P«- 
dìbo <ii .loUz.coU. PcKum, txpcllunfur 
^nUnJcuh^no lilirr» 

4 Ujaris Minifnh nonj>bpa»tibU! ,frapn. 

fr. I. tit. Extrayataniixmyjol.^i- t^ei-X 

ttrià Htgno recoÀni. <» 
ntdianiur fine lituriipuhlicit , yntgo pa( 

Unìmalinm. Nondorofawpcr infrafiript^ 

Zlaiorir , CT (dlillJ 

rnm , niam fingulanm , nifi dclaior adfi, , 

prxterqium ubi yenit imponenda pipna..^ 
noni, laiuraiis . Liaorn,non capiemn 
dtlinqutmt , , cm poSinl . ant "f/’fj'-’ 
nani iam- capto , . damnantur ad Irirem, 

per trienniuni. Officiale, maritimi, m ftw 

cKÌK,libct menfi, certiorem faciant 
LocumterifMtem Kffl» Camera SHmmaria » ae 
rtbusimpofitis Nayibust per intra Ke^»nm, 
nifi adfit Troeurator extrahentis » l^crtula- 
ni nihii extrahì facìant * In loas mariti^ 
nis àeMt$ non (on^reftr.tKf ea , tjuarìn^ 
iraudtmextrahi pofjunt qfubf^na 
tionis prr decenntum%uitrj pcenas pecunia^ 
rtas ignobilibuir Regnicolo: « ahjque pcmuf- 
R<*^ Carneva • non emani Tabaccum in 
■ locis extra i obtento ♦ ht^ 

mittant in Kfgnum * ntà objervatis ceriis 
regHilf^ pr^gk^ i.ii/.f 5 ./o/.ì>»ì4*-5*»'^ 

J A f, S A R I T. 

P pgut Ttagmaùia » fub rubrìca ; I>e falw 
jì/» &'àe Ìiuìmutariis confirmantur , 
•pariontet fides crediti jalfas i aùt apocas 
tumialja notata y aut introìtus jaljos ^ 
cappxmàn fidibus creditis reris O^fìcialthut 
^ancorum « fabrìcantes % Cr expehjores il- 
larum cum Joientia » prafentantes diflàs 
fidei 1 aut apocas pubticis BJncis i aut per- 
Jonit partìcularibus » capite ple^antury CT 
jmilitbr fabricatoret » ^ detentoret filmilo» 
rum faljorum. Ettamìncafu* cfuocu^ 
fcientia earumfalfttatis pr£f:ntentur 
parùcularihut • prò iliif expeniendts > 
prajcntans non recipiat pecHniam%aut altud 
aqniratens . Extenditttr pana ad empii’- 
ces y complicitantes eoeperativà t licètnon 
interyeniant in exper^ione > vel prxjenta^ 
tìone, Delcgantur M’Co t'-O' 
dientia Vrovinciales > cum termini abbre- 
•piatione . Terfona . cjuibus prajentantur 
prò expenfione y rey eleni prafentantemyjub 
pana » Crc. Denunciantìbus conceditur itp^ 
dultuf . Bancorum Ofhctales ♦ con^lices in 
falfìtatey capile pleSMtHr» Trago i j .li/,5 7, 
fol.i6,& z-7. 

FEUDUM. 

k/lfenfus expedttì tempore Ducit ^ndrgayetu 
Jif juptr oons feudalibut irrìtantur y dato 
certo ten,poread imtetrandum novurn aAf- 
fcnju'n yfineprxiuiicio prìorìs hypotbeca^ 

pTagou 15. tifo 59- ioLBiaKir 85. 


JNFIK MANDA EA, QU^ GESTA 
SliNT SUB ANDEGAVENSIBUS. 

O FficìayC^r dìgmtates nuUtuslmt roborts* 
<y valoris'yprò exeuMutione Ke^iarwn 

litterarum y }ub ‘die ^ ì,Julii »7^7*P**<S.* *• 

Extravagantikmyfol.zj’Bonornm Ftjcalium 

•yendition.'s rrduruntur ad yaiorem ^0. per 
eentumÀummodò en.pta fucrint rattonern 
70 , prò (fHOtibet centtnarlo . òin antem ad 
rattoHcm duc.eOk reducantur ad io,%Adoha% 
ejHX yrnditx Junt ad rationem ^.per lOO.re-- 
dkcantur ai ujuras pigejimary nempe 5* prò 
ìoo.hay .T f^ciit^ana precipua a QM'JTHm 
ratione Poffefjores Joivant joriem relit/uo- 

rum JruauMm ad R::gum CurioMa Data fpt ^ 

jecurhaùs in p'^fierunh pragai» Fxtayagan- 
tium» ioiozS.infi^t» 

I N J U R ! 

Regia Tragmatica tdiia ad tomprfeendos fa^* 
'porei aAndtiga'yenjium » 4 // Ciyikm concorm^ 
dia Jervartiur y pana jiatuta in eos » c^ki 
prò kAndegaytnpbUs rìuas citlant %KMir. 
bus d yorialìo per deccnnìumo Tlcbeis ye-^ 
ro àanauitìo ad mVrjwe/. Nè* aUcui 
obiìàat juìjfefartikm ^ndegayenftkm^Nkl» 
la tamen ^ana cc»/yit/4 , 7 ®* 

^jCkaMEMTUM FIDUUrATTS. 

jtep frxfianào. Degente, Homa infra fefqm 
rr.enjim, inTrarineiii remoiioribu, in fri 
tre, menjc. InHiJfania menfi, fex, Cont»- 
.n.aces frol triueiiibu, habeantm , praj,.,. 
Exiravai-tatium. foiiySIeOirCiVitati, noa 

mine fin^-jrJli l iyium.Barone, ycròfinguli 
nlifingnli in\,gio Sac-llo. l/aivi r(iia«ci 
demaniale, R gni infra menfimper Vracn- 
ratore, 1 prag.i. £xtrjyagantiMm,)ol. jo, 
fol. I, * 

L • 

LAPIDES.TGNES rACnTIJ.&f*' 

I Cninm artificiaimm tonfrSio prohibelnP 
iniù, Wwc Ciyitatem, fub p»»a annorum 
trium triremium . O- rrlegationi, refpeB,- 
yi . Similiièr proUbetnr retentio , Cr con., 
firyatio pulveri, in donàbu, intù, Civita^ 
lem Neapoli, ,prag. S.frt.n(»iol. 

LlTrLR.4 CAMBIOJU/M. 
ite à Regno exr‘‘aSatnr nona nr>n‘ta,prnfm.- 
lùtur prelinm cambi) i pofi terminnm ano^ 
rum Menfium . ■ Terna . eunt premi o^ dennn^ 
eianli. Trobatio privilegiata. Non inirodiu- 
eatnr nova forma litierarian cambii , nee 
W.4 monetarwn nomina ■ Trohibentur lit~ 
teta eambiìrum exiera cum girala . In Ci- 
yiiaie ^AyAja mya inflitmntur Nundi~ 
na , cum prarogattvi, Nuniirufium baler- 
ni.er fovea. Troxeneta cambiorim^ivi- 
legium prodkcauhprag. *i- lit.bo, fol. j »■ 
ramimi preiii carNiioram flalnluc per 
iMucpri^- li. prarogaltr ufqui ad noyum 
ordinem i prag. ij. de anno 1690. lit. 80, 
fol.it. • ^ . 

M i L I T E S. 

R tyeìare debeant Emptvre, equorum , 

vefiinin a Milttibu, Hijpanit vendita- 
rum , prag.ii.til.RR. fol. ?». biirà die, ie- 
cem excedant Regno Mitite, » qià milìtia 
.ytujfriaca nomen dare nolnorttit,pra.tq.tit. 
todem, fol.ìi.col.i. yar'ta otdituuoM, prò 
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tUfripIìna f O' fubjìentatione MUitUm C^~ 
Jarianornm in Hibtrnis confiìtutorìm»frtg. 

tit. 88 . fot. 4d Vrò camwUs 
militìbus H'i/panif capttpis > qui ^aterw 
fu^a evajere y i 6 » fìt. eod» fiH. 5^. 

(oì.i, 

MONETA. 

K0V4 moneta detur numtrrata non fotum y f^d 
ai poniusy pra^. 4^. tit.^o.foL ^jd)rdina- 
tione^ varia: drcà prettum > C?* hnirettem^ 
ardenti fabrofaiiì. Vretium » CT bonitat 
argenti cotifianii ab .Arù^cibut taxatur . 

, Nl'C fiat r/ùnoris honìtatìf > ftgnciur. Rtf- 
Vflentur , O" probsntur udr^enu elabora- 
ti y (jux rrprrtuntur apitd yArtiftees . 6'fr» 
vrntur Tragmaticx circa Ikentiar 

(OHjlanii argentum . Sped, Rcg> Decanut 
Coll. Confici 9 Cr Vràfiiens Commàffariut 
SycU vifitcHt ojfìcifUf , or probent argen-- 
tutn prag.^6. tit. 90.yài.58.Ci»/.ii yalorno^ 
yx moneta augetur in anno 1691, tempore 
Comitis S. Strpbaniy prag. 47. 
ca/.i.Or t.VartìcularibHt faculus concc^ 
ditur deferenif argrniuJH ad aLienduni Ììl^ 
Regia Sycla 1 prrf^.48, tit.90. fi)l.^9^co{ ,1. 
N^J»4 inftituitirr moneta, vulgo il urì»gr4- 
noru/n 10. il carliiìOt io. il duca- 

tOìgranorum loo. il cianfrotie 
5 o.^r 4 X- 49 * /<i.90./o/.40. col,i. Drtrmen- 
tum Regni « ex magna vi p cunixy <jhx 
mam mittenda eji i iJ#ircò prohìbetur num- 
mos Romam mitter^, eiiam Vrincipum ex- 
trrorum ; ì^equè per litteras > vocan$ 
cambii y direte 9 vel iuiireiiè 9 prag. 50. 
iit. coi.fot.^o, col.x. Citata prag.^o. abro^ 
gatuty quo ad litteras cambii, prag. ya. tit, 
po. fol.^t.col.i. 1. yar'ix otiinatioftes , 
C^^prouifioncs circa mclioratìones fuper 
oprribus » auro 9 Cr argento laboraiìsyprag, 
4J. lii. 90. foLpo.'Cr 91, 

N 

NE QUID IN LOCO PUBLICO 
FIAT . &c. 

C Ontrà turbantes Divina Officia 9 flrepitu 
j Rhedariii ufurpatotquo ad incitandos 
e^juos Miuntur y prag. tzJK. 91. /Ò/.41. Ne 
quis xdif{cet inheis prohibitis. Vana Do- 
tninis xdifciorumdHC.iooo. CS" xMficiorun 
mina » Operarii duc.^o.^ ad trire/nes per 
trieunìwn iprag.ii,tU.<)i. fol.^i,Contrà fa^ 
cientes fìr^itum à rheiariis ufterpatun^t 
vulgo fcatUarc . Minoribus paena carceris 
per menfem » Or carolcnorwn quinque. Ma- 
]oribus duplwn » prag.x ytit. 

NU MMU.L A ILIJ. 

Conceditur dìlatio NumTiulariis trium men.^ 
fium , intereà tubetur jòìvere crrd/lciri- 
bus in qualibet hebdomada vigefimamy prag, 
de anno lód'j, tit.9y.fol.j6. ^ 

OFFICIAfeES, nr EA* qXJM FJS 
PROHIBENTUR. 

P Robibentur lUterx exequutoriales contrà 
fkbjcrivtos yprag. 14. tit.iao. folJ^^.Nb 
diebus fefiivfs quijquam ob debita avìlia 
in carecrem ttaiatury prag.i^. toà. tit. fai, 
4). coi.2. oyiiarf) Rep 4 CanceilarU * itu» 
quibus negotiis aibibeantur 9 pf^g» t 6 . tU. 
100. fol.yy. Nè Li^et Regue Curì^t ftr^ 
yientes 9 opcram dent in Curits ffaronttm > 
frag, 17. ttt.ioo» fol.ytUol.1, 


OFFICIUM MAGISTRr lUSTITIARy. 
Ogicium CapitanehVkl^idi GiuRàia mìni nb 
locetttr pretio maìori y'quam medietatif 
pendi) * folvendi à Re^ta Cutiayfubpeena^ 

. amlfioiùs pUcii Tropnetarìis » <T OnÌH- 
fimbus peena ■quinquennìi ai tràremes • 
ìdemqwt 9 fi fubtrahant lifforibut parteat^ 
aliqMan,prag.q^tit.i oy, Stipendia 

Liàjribut fùivantur per Ul^catum Fijd 
Ai.» C. yicarì^, f^arix ordinaùones cired 
prxiidufnOlficiHm CapUaneiJufiiùx,pragy 
qq.tit.ioy.foL^^CfqSf 
P 

PERSONATI , EORUMQUE VESTES. 

V .Arix oriinationes a Verfonatìs fervan- 
da. Nemo audeat profteere aquamypo-- 

jnaaureayO'c. à finefìris9<Tc.fub p^ua car- 

ceruM % /pati 0 trium menfiumt^ag. 4 tit. tu. 
fub 18. ^dAMorii 169$. fei^pòre Mqr^ 
c^MAÌa Bart/cianiifol,s6» , 

PI >T GRES. 

^4brogatur Bannwny fub die i 883 » 

emreformiHÌQne ardÌA4iìoAMm>/A^.di> 14. 
Septendnris » CT }. Novembeh anni 1689. 
Pirmis manentibus ordi|MfioAÌ^/ ante Ju^ 
pradiàum Bannm > prag. 11. Comitis S* 
Stepbaniy fvb die lyFebrytariì 1690. iit, 
tzy. fol.a6. 

PKOHiBiTA CO nFECTIO, 8 cc, PUI> 
VERIS, ET SALIS^NITRL 
pmptio- 9 yen litio 9 GT confeflio pniveris 9^ O", 
faiis nitri exprefsè prooibetur » fub dìe 17. 
,.4prUit 1696. ultra prag. 2*, vai. i.hoc tit, 
virtuee nnnì Regi* Catner-xSumntrì't feù 
prs^.^tit. i$7,fol.79. Cr^^o.DelatoribHf 
triens multa . d- prag. 4. 

SALUBRI lAS AERIS. 


frfandatur deferti Deputationi mnet 

perfonas * qurt pofi menfeqi vewrunt à Ci- 
• yitate Conyerfani » Cr à Vroyincia Barij • 
lA hac Ciyitate Neapolis yfitb ^o?Ai*Atorti/» 
fragm. Comitis S. Stepham « prag. 41. tit^ 

I qo.fub die z.JanuarH 1691. fol.qry, 
'Prohibetwr cmùmi^llis com^rcium pfrfpn^ 
rum 9 & mercium CivUatis • vAÌj^ Civiu 
Vecchia» fu/penditur eon^citm per» 
foHarum » (T mercium Civitatit Rom^ > to- 
tiufque flatus Ecdeftaflìch Jub pa/Ri ww- 
tis 9 ^ eonfifeationis » etiam contrà hofpU 
tantes » é" reeeptantes ♦ prag, eiufdem £a- 
cell. Demisù » 42. tit, 150. Jub die tÓ.Ja, 
nuarii 1691. foL 47. col* x.Cf fol.^S, 
f^arise ordinationes i nè admittatur iugreffut ^ 
in hac Ciyitate Neapolis > &'c. perfonarum 
provenientiun à Provincia Barij » 

4.J. tit. lyo./o/.dS, coL X.CT/Ò/. 49 . 

SCHOLARES DOCTORANDI. 


Pobhres » ^nì atibh quàm Neapoti lawream^ 
aeceperunt AiÌAÌmè d<I«ifMAlAf <td digni- 
tates » Cr ^adus » aì^ Nes^olisCol^ 
IcgÌAAifoA^drc/dCidAJ ÌAr« Mteceffopes 
«divijfc per quinquenniumyyel Medicinut 
^ Tbtlojopbite per feptennium 9 p^na 
faifi': Etiam rejpe&u eorumy qui fumnt 
lauream in 5d/trrAÌMA0 CoI/e;gie» prò obfer- 
yantid pra^ t z. hoc tit. Tragn*iy tit. 
1C2 . /oL 49 > Jo.C 7*5 x. 

SUSPICIONES OFFiaALlUM. 

Tro corrigendìs abt^us litigantitan cired re- 
cufattones Oflicìalium » ordÌA 4 fioAfi (lAi>dc- 
àmyutinprag. Corniti s 5% Steppani » iz, 
H 1 fub 


FNDEX RERUM, ET VERBORUM. 


Tilt die 1 . Septmtrh 1689. lik i6i. fot. 
51. C 5»- MmdatHT invMabiiii thjer- 
■Vantia Trafiiuncit prudifl* >~adenfta fa- 
Tuliate dijpenfmdi Excelt. Troregi^ 1 El 
Iraditur [firma feryanda in fiffpicionilms 
pnponrniit advrrsir Spe8. T^ajidtm S. C 
CS- Locumttneaum Regia Camera, prag. xy, 
tit. i6i./o/-84. 

VtCTIGALIA. 

Renayatur fnk die 15. Februarii i6pz. prag, 
R. fub IH- de PeOigalib- cr Cahell. refpt- 
éuScala franca prag. 8. «i». 167. [al. 55. 
Terfonam jacultai depntandi in [tema pànie 
Eegiomm erireminm , reyocata fuii fideH[- 
finaCivitati Neapolie , prarria tonfuUa- 
lione Regie Camera , rejcripea Trincipie , 
per Scripiorium Belli , exetjMUiper d. Reg, 
Cameram , virluee paBi inbiti ineet ,/lppal- 
tatorem generalem Triremiim , Cr Ragiam 
Cnriam, approbati per Snam Cathaticam-i 
Haiejlattm , prag. jo. de anno 1692. tod. 
eie. fiu. roi- a-in fin. yarìa ordinaiionee 
prò eviiandie fraudibue .Arrendamentomm 
Regia Dohana [arinarun , Cr jmie tnoh't- 
benii Tabacci , prag. 51. eoi. tìt. fot. }8. 
co/. 2 (^ 59. 6o.6i.62.<y 63. 

Tri exaBione pecunia donala Regia Oiria à 
Ciyilate Neapolie ,/ciHcrt 1. per ioo.i/e_> 
Civikm I cr Regniculamm redditibeu , bo- 
firuBio prò exaBione pradiBa , prag. J2. 
eoi. eie. fot. 63. coli. Non angeaninr agi. 
Sue domorum , prag. eoi. eie. fol. 64. 
Sai yendatnr ai rationem carotenorum yi- 
ginii . Trajenf^ne juperiniiBum, bneul- 
io colore immunieaeie ab omnibus Jotyasur ; 
Cum excepiione refpeBu Troyincia Hy- 
druntina . Reducaniur .Adobe pogega à 
f ad puinpue per cenium . Rri , 

pir ijuibui Jotyrnda funi nova vrBigalia , 
ExtraBio jerici crudi à Regno probtheiier .• 
Similitir I imnigio mercium exieri^um ex 
f èrica . Terna confifealionis mercium pra- 
iiBum. Quarta pare Delatoribue . Noya 
yeBigalia'inalienabilia. Similitèr , Quar- 
ta Delatoribui . Tariga pretiorum,foi. 66. 
67. 68. 1 Cf 69. prof. 54. eoi. tit.i6j.f.6iy 
eoi, 1. Jnìutgilur cum Regalibus Linerie 


Sua Calholica Maiefiatie inyiolaWie 0^ 
Jeryantia Tri^maticarum , pn lotteniu 
conirobannìi. Exepuuntur diBa regalie 
Ulcera fub He i6..Aprilie 171 
li;. 167. fo/.85. co/.t. frante ordin-iuones 
pròextìrpamUs controòannìs t & )ran4i- 
hus in prxjudicium farinx yeteris » 'S' no- 
yjt , pragm, Comitts Borromti ^5* eod, ùt. 
i67./o/.H5.c«/.t. /Ò/.86. \y 87. 
VEiflUM. ET FAMULOKUM 
PROHIBITIO. ; 

VragTMÙcit 6. 7. hoc tìt. confira- 

mantur aTrùb'ihUìonìsJufpet^to * prò lem* 
pckt I cr modoiM in Regn pea^.S, Comith S, 
Stephanii/tib die zZoSep/embris i6 '9* lìl* 
i6o» foia yOoa Immijfto » detenùù ì CT 
ufus mercium Serici « cum «uro, «J* argento 
prebibetur n Terminux utendi yeflibux fa* 
&it • Contrd immittentes ^ probàùo privi* 
iegiata • uAUa ordinationes Juper bac ma* 
teria p habenlKT 9 in prafm,^, ejuJdenL^ 
Cmitii So Stepbani » fuS die 7. Jannar. 
1690, eodo tU. fol.yo. col, 1, prag. %» juper 
hoc tit. Cof^rmatur circd pr^^ittonem ve* 
fiium 1 cum declàratione ; ìoÀ peraQas effe 
jfblemnitatej nuptiartoHSoMo adewjue ja* 
(ultatem HI ìs utendi conceffam expiraffe^i 
prago ia cit. tit. fol. 71. cfli. z. Modus ve* 
fiium pTopter obitum Regiarum Verjonarum * 
quot dies • Famuli minime uiantur 
vepibus lugì^ibus • ^ùsin obitu priva* 
tonm > cr in quo gradfpronmitatij . Tro* 
bibentur vefiet lugubre! ,A^ibusy& Con* 
fanguineis 1 excepto harede def^ài > Hcèt 
extraneo . NuHum gtnus vebiculi fit lu^. 
gubreo Et quid in yiduis» Sex mtnjes non 
exnedat luéus • Qmd i» domo fit ohfer* 
^andum die funerh . Tana confijfatioifit 
yefiium 1 9 " vthiculorum cuiufvis generis, 
Similitèr 1 ììobilibus due» looo# ^nobili- 
bus • exilij per quinquennium extra TVo- 
yincìam . Mia fori exc^tione obfìantt,^ 
eognitìo cau/^ ad Ai, C y,fpeSah tanquàm 
àS.Euieiegatamf pragm, ti, fub die 14. 
Junii 1669, tit. eod, fol.yi. coLzJnfin» Et 
pragm.li. Comisis Borromei 1 fub die zoja* 
nuarii ìyiiuM»i6S.fol, px.cr 91,, 


FINIS. 
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r>e y^rmis. ' '9^ 

que forte rii perfon» . eccetto che all’At- dilipenza loro commelTa pef fervizJo del- 

tuali ■servienti di C orte nella torma, col- li detti Arrendameim , l't accio vengi_» 

la quale Uà efpreil'o nelle Wammatiche a n -tiiia di tutti . nè da neiUino (ì poC- 

antecedenti. & allegar caufa d’ ignoranza , v.demo ; 

Quarto . che tutti li Soldati delle Pa- che il prefente hanno lì publitht nelli 

ranze d‘ Amtidamenti , e del Montiero luoghi ibliti , e confueti di quella Fede- 

Maggtore debbiano tenere • un corpo di lilTrma Città • /uoi Borghi , e (ìafali , e 

Guardia fuori la Città , ne ^ano en- ]ier le Città , Terre , e luoghi del prefen- 

trare foli nella Città armati di qualfivo- te Kegno. Oatuin Neapoli die ii. men- 

§ lia qualità d' Armi , che fuiTero cosi fis Aprilis ryij. E1 Conde Cailos, Bor. 

i fuoco , come di taglio < o punta », romeo Arefì . ViditGafeon Reg. Vidii 
fotto le medelimc (iene , le nem quan- Guertero Reg. Vidit Argento Reg. D. 

do vanno accompagnati dalli Maltro d' Francifeus Ardia Secret. Maiicllonus . In 

Atti di detti Artendamenti per qualche Bannor. i. fol. :6. Imparatus . 



LA P I D I B US 


FULGOR IBUS 

E ^ T 

I G N I B U S 

F ACT IT IIS NON P RO^ICIEND I s[ 

T I T U L U S LXXVI. 


però « che detti Fuochi artificiali pofTa- 
no fabricarli « t coflruirh nelli Horg/)i di 
Porta Capoana « o dello Reto al Fonte 
della Maddalena nelli luoghi « e (ìth che 
per tal’ effetto (i dovranno deUinare .daU 
io Spettabile Reggente della Gran Corte 
della Vicaria : Col prefente Bando pari- 
mente abbiamo Itimaio proibire * ficome 
(i proibifee a. ciafeheduna Perfona fotto le 
roedefime |^ne il poterli tenere quallivo- 
glìa quantici di Polvere in Ofa più di 
lotola fot » o di confervare U polvere 
dentro quella Fedeltfiima Cleti per do- 
verfene poi fcrvire in fabricare li fudetti 
fuoihi artificiali « anche ne’ luoghi per- 
meili . £ rìlpetto della polvere « che al 
preiente fi ritrovaiTe in qualunque cafadi 
quella FedeliiTima Cittì più della detta 

Q uantici permefsa « queila fri il termine 
i giorni otto doppo la publicazione del 
pre&nte Bando t vogliamo debba portarfi 
nelli luoghi « che fi lUbiliranno {otto le 
pene nel prefente Bando contenute . Ed 
efsendbfi anch* cfperimencati grand’incon- 
venienti per lo Ipararli » e menarfi i Fol- 
gori communemente chiamati Corridori , 
o Folgori pazzi i dal che fi fono cagio* 
nate» 


PRAGMATICA V. 

- Vendo moilrato l‘cfpcrien-i 

za particolarmente nel fuc- 
ceil'o accaduto il di ip. 
del corrente mefe di Lu- 
glio di quanto pericolo 
Sa il fabricarli li Fuochi 
artifivialt ne’ luoghi fre- 
> quentafi • ed abitati di 

quella Fedelifs. Cittì» potcndofi facilmcn- 
- te accendere la Polvere » che per tal’ ufo 

* $' adopra « ed apportare con la rovina 
'dell’ EdtficH l’eccidio anche delle pcrlo- 
■ ne : per evitare sì grave inconveniente * 

* cì è parfo col voto» c parere del Regio 
’ Collatcral Configlio apprclso di Noi afiì- 
^ llcntc « fare il prefente Bando owm” re«- 
. pure ralituro « col quale ordinamo » e 

comandarne t che da oggi avanti nefsuna 
perfona ardifea di coltruirc » c fabricare 
detti Fuochi artificiali dentro quella I ede^ 
liflìma Città t e fuoì Borghi » fotto pe- 
na di anni tré di Galera alP Ignobili» ea 
altri tanti di relegazione alli Nobili , ol- 
tre la perdita della Polvere ♦ « dell’ altfi 
materiali a tal' etfetto dellinati » dc’qua- 
li la metti fi dar! al denunciantc » e V 
ahea. metti al Regio Fifeo . Concediamo 
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94 De lapid.fulgor.& ign.fafHt.nòn projic.Tit.LXX VI. 


Mte t « derivano -continuatnente riffe i e 
difeordie * oltre il danno accaduto a dì> 
verfe perfone i con pericolo anche di ppril 
fuoco alle Cafe * per la qual colà coiu« 
diverfe Prammattcne fotco il titolo 
fulprìbusy CT Lap\dìbHSì<J'c, fi ritrova con 
rigojole pene proibito fufp di detti fol- 
gori i Abbiamo (limato non Iblo rrno- 
vare le riferite Prammatiche * vnì alia 
proibiaioite » che r>on pofiano ipaiarfitC 
ncnailì detti. Folgori lotto le pene in^ 
efic contenute > aggiungere . anco » che 
non fi pofiano i medefimi in modo alcu- 
no fabricare » e cofiruire . Ghe però or- 
dinamo , e comandamoy che nefsunaMr- 
fona trdifea detti Folgori paazt « o (Tor- 
r^ori fabfìcuc i p cofiruire lotto p^a 


d* un* anno di carcere alti Nobili » ® ^ 
tré anni di galera all* Ignobili per la 
ma volta * che trafgreoiranno quello 
vieto » t quando contravenifsero la fe- 
conda volta t di tré anni di relegazione 
alH Nobili y e di anni fette di galera all* 
Ignobili. £d* affinché venghi a notizia 
di tutti y e da nefsuno fi |K>fia allegar 
caufa d* ignoranza y voleino» che il pre- 
fente Bando fi publicbi nell! luoghi fo- 
Jiti t e conlueti di quella FedclilPma 
Città y e Tuoi Borghi . Datum Keap. die 
2Z. mcnfis ]unii 1711. LI Conde Carlos 
Borromeo Ardì. Vid. Gafeon Rcg. Vidit 
Cacta Reg. Vid. Giicrrcro R»eg. Vid. Ar- 
gento K^J^.Fnncifcus Ardia Secr.Maficl- 
lonus.ln Bjumor.i.fol.27Jmparatus. 
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